«*p fUnità 


CRISI PSDI 


Il segretario nei guai per le «prigioni d’oro» 
lascia la segreteria ma viene subito ricandidato 


Nicolazzi nello scandalo 

Si è dimesso con la condizionale 


N 


E 


Dentro una crisi 
più vasta 

________ - 


Icoltui era Ira due fuochi da un lato, l'onda 
lempre più alta di accuse e sospetti formalmen¬ 
te proposti dalla magistratura penale e ammini¬ 
strativa per la sua gestione al ministero del La¬ 
vori pubblici; dall'altro, la crisi politica e I disa¬ 
strosi rapporti interni al suo partito sotto la de¬ 
vastante pressione del Psl Una situazione che 
può richiamare quella che aveva portato alla 
destituitone del suo predecessore, Pietro bon¬ 
go. Ma che presenta una dlllerenza rilevante 
mentre bongo aveva avuto a lungo la solidarietà 
e perfino la protezione di Cretti (un elogio del 
•ministro compagno Longo. fece da contrap¬ 
punto, al congresso socialista di Verona, ai fi¬ 
schi contro Berlinguer), Franco Nicolazzi ha 
avuto un trattamento alquanto diverso essendo 
probabilmente maturata in casa socialista la 
scelta di un puro e semplice assorbimento del 
resti socialdemocratici E a questo egli aveva 
cercalo di reagire con un congresso all'Insegna 
di una siltematlva riformista» che non risultasse 
esclusivo monopollo craxlano, e questo lo 
espose all'accusa di sinistrismo senza compen¬ 
sarlo con una diminuzione delle fughe verso II 
Psl 

Nella slluallone di estrema confusione crea¬ 
tasi nel Pedi, le dimissioni del segretario costi¬ 
tuiscono «ertamente un gesto tatuar necessita¬ 
to, vplto gd alleggerire II càrico di sospetto mo¬ 
rale che ricade sull'Intero partito. A che cosa 
dò condurrà non ò ore chiaro, da a una confer¬ 
ma dell'attuale maggioranza eoa un altro segre¬ 
tario o alla rielezione di un Nicolazzi •rafforza¬ 
to» da una fiducia drammatizzata e più obbli¬ 
gante per tutti- non a caso egli si ò dimesso con 
un duro attacca al maramaldlamo di suol es 
sostenitori. Ma non ò questo che possa interes¬ 
sare l'osservatore esterno Occorre andare più a 
fondo. In questa crisi traumatica, esistenziale di 
un piccolo partito sopravvissuto al margini dei 

« rendi processi politici del paese tra subalterni- 
I e rari momenti di ruolo, è in qualche modo 
leggibile una crisi più vasta di equilibri politici, 
di antiche motivazioni senza più riscontro, di 
metodi di un potere In liquefazione A ben ve¬ 
dere, Il Psdl nlcolazzlano è un po' Il «capitano 
Capozzella» del sistema politico attuale, non più 
In grado di garantire l'Impunità, ormai privo di 
perni egemoni, abbarbicato a un gioco di pote¬ 
re fine a sà stesso 

■ senza dubbio vero che II Psdl mollo dllllcllmen- 
J te sarebbe sopravvissuto senza l'alimento del 
sottogoverno e di altre forme di corromplmen- 
to (esso vanta l’unica sentenza passata In giudi- 
secato per reati ministeriali), ma è anche vero che 
à sempre stato In numerosa compagnia. Fatale 
per esso ò la debolezza e, più ancora. Il tatto 
che gli altri maggiori partiti dell'alleanza, e In 
specie II concorrente più diretto, non sono più 
In grado di garantire e rispettare spazi di vassal¬ 
laggio essendo Impegnati In un'opera di massa¬ 
cro reciproco Un piccolo partilo, ricondotto 
alla dignità di una ispirazione democratica e di 
sinistra, può sperare di cavarsela solo se, assie¬ 
me alla propria moralizzazione, sa sottrarsi al 
gioco brutale di un sistema In crisi e scommet¬ 
tere sulla costruzione di qualcosa di nuovo 



Una piccola guerra attorno al 
nome e al successi di Alberto 
Tomba Grazie alle due meda¬ 
glie d'oro vinte alle Olimpiadi di 
Calgary ù l'atleta del momento e 
Modena e Bologna si contendo¬ 
no la paternità del successi Al- 
berto e nato e vive a San Lazzaro 
In provincia di Bologna, ma 4 maturato sportivamente a Seslola 
nel Modenese Dappertutto, comunque, si è fatta lesta grande 
Unica nota stonata alcune auto targate Modena danneggiate 
nel centro di Bologna l’altra notte quando Impazzavano caro¬ 
selli e cortei per lo sciatore lutto d'oro k pagina 28 


Piccola «guerra» 
tra Bologna 
e Modena 
per Super Tomba 


Franco Nicolazzi si è dimesso: accerchiato dai so¬ 
spetti e dalle iniziative giudiziarie, ha abbandonato 
la carica di segretario del Psdi scagliandosi contro 
i suoi avversari interni, accusati di avere organizza¬ 
to contro di lui una «congiura da basso palazzo». 
Ma la maggioranza del partito ha già annunciato 
che lo ricandiderà quando il Comitato centrale si 
riunirà per eleggere il nuovo segretario. 


sellaio cmscuou 


■■ ROMA «Non me ne vado 
per lare Cincinnato, e non me 
ne vado per accogliere le sol¬ 
lecitazioni di parte della mino¬ 
ranza o per rendere ad essa 
un servizio*, ha detto Ieri sera 
Nicolazzi subito dopo aver 
comunicato al Comitato cen¬ 
trale le proprie dimissioni Ma 
se ne andrà davvero? Non è 
detto, perché subito dopo la 
corrente di maggioranza si è 
riunita e ha annunciato che al¬ 
la prossima seduta del Cc, 
convocata per 18 marzo pros¬ 
simo con il compito di elegge¬ 
re il nuovo segretario, candi¬ 
derà proprio Franco Nlcolaz- 
zi. L’«ex» segretario socialde¬ 
mocratico ha preso la sua de¬ 
cisione sabato scorso, sotto 


rincalzare degli avvenimenti 
di questi ultimi giorni mentre 
la Commissione parlamentare 
Inquirente sì accinse a convo¬ 
carlo per lo scandalo delle co¬ 
siddette «carceri d’oro», un al¬ 
tro fascicolo che riguarda la 
stessa vicenda è stato inviato 

a Montecitorio dalla magistra¬ 

tura di Genova; a questo va 
aggiunta la recentissima cen¬ 
sura all’ex ministro emessa 
dalla Corte dei conti, mentre è 
ancora tutto da chiarire l’e¬ 
spatrio clandestino in Svizzera 
di Gabriele Di Palma, ex se¬ 
gretario particolare di Nlco- 
lazzi ai lavori pubblici e attua¬ 
le capo di gabinetto del mini¬ 
stro (aocialdemociaiico) De 
Rose. 
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L’«Avanti!» prende le distanze dal vicesegretario 

Polemiche su Togliatti: 
il Psi frena Martelli 

Dopo le dure polemiche socialiste del giorni scor¬ 
si, Culminate negli insulti di Martelli («To. 


. culminale negli insulti di Martelli (.Togliatti fu 
un carnefice dello stalinismo»), VAvanti! getta un 
po’ d’acqua sul fuoco e sembra sconfessare il vice- 
segretario del Psi: «Gli eccessi polemici sono re¬ 
sponsabilità di chi li ha espressi, non del Psi». E 
Natta ricorda che «chi conduce questa campagna 
faziosa teme il nostro rinnovamento». 


FABRIZIO RONOOUNO 


MI Sulla figura e 11 ruolo di 
Togliatti sono intervenuti sa¬ 
bato scorso Alessandro Natta 
e Achille Occhetto 11 segreta¬ 
rio del Pei, parlando a Roma, 
ha denunciato la «meschinità 
culturale e morale di chi muo¬ 
ve una campagna propagandi¬ 
stica sul passato perche non 
vuole essere giudicato per il 
proprio presente» L’azione e 
il pensiero di Togliatti, ha ri¬ 
cordato Natta, sono stati deci¬ 
sivi per «I assurgere delle clas¬ 
si subalterne a forza decisiva 
della democrazia» Chi oggi 
ha montato questo «gratuito e 
sconsiderato attacco» al Pel 
■teme più di ogni altra cosa il 


nostro rinnovamento conti¬ 
nuo». 

Occhetto, a Milano, ha os¬ 
servato che alle proposte del 
Pei sulle riforme istituzionali e 
sul governo del paese non è 
seguita nessuna discussione 
nel merito, ma «una rinnovata 
polemicità ideologica del Psl 
nei nostri confronti». Occhet¬ 
to ha invitato i socialisti a «la¬ 
sciare da parte vecchie dispu¬ 
te ideologiche» e a «farei con¬ 
ti con ciò che il Pei oggi real- 


i Pi . 

ai «conti col passato», Occhet¬ 
to ha ribadito che i comunisti 
«li hanno fatti e U (anno di 
continuo con onestà politica e 
intellettuale Ciò che non ci 
piace, e troviamo singolare 
che invece piaccia aU’on Ora- 
xi, è il metodo delle scomuni¬ 
che e delle riabilitazioni, dei 
processi al vivi e ai morti» 

E VAoanti! prende aperta¬ 
mente le distanze, in un edito- 
nale che sarà pubblicato oggi, 
dagli «eccessi polemici» di 
parte socialista, che «debbo¬ 
no essere ricondotti alla re¬ 
sponsabilità di chi li esprìme e 
non all'iniziativa politica del 
Psi» Il riferimento a Claudio 
Martelli e ai suoi insulti («To¬ 
gliatti è stato per più di tren- 
t anni complice e carnefice di 
Stalin in Italia e in Europa») è 
trasparente E Francesco De 
Martino ha ricordato al Psi 
che «è inutile rivangare la sto¬ 
na solo per fame strumento di 
polemica attuale» 
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Giornale 
del Partito 
comunista 
italiano 
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Per gli organi collegiali 
votano invece meno docenti 

Nella scuola 
hanno votato 
più studenti 


Docenti e non docenti —696, studenti +756, genitori 
—0,496, Questi i dati definitivi dell’affluenza alle 
urne domenica e ieri per il rinnovo degli organi 
collegiali. La riforma di queste strutture diventa un 

f iroblema ineludibile e non rinviatele, dice il Pei. 
manto il ministro Galloni ha emanato una circola¬ 
re che fissa a 25 il .tetto» massimo degli alunni di 
ogni classe per il prossimo anno scolastico. 

ROSANNA LAMPUONANI 

Mi ROMA La crisi che scuo¬ 
te la scuola si è riflessa nella 
partecipazione al voto per gli 
organi collegiali dei docenti e 
non docenti, e nella bassa 
partecipazione dei genitori 
che, come nel 1984, non han¬ 
no superato il 32% Impennata 
degli studenti passati dal 
73,8X all’80,6% Queste cifre, 
tuttavia, confermano che so¬ 
no sempre milioni I cittadini 
coinvolti nella vita democrati¬ 
ca della scuola - come affer¬ 
ma il Pei- ma il loro impegno 
deve trovare un sostegno nel¬ 
la riforma degli organi colle¬ 
giali e più in generale nella tra- 
formazione del sistema sco¬ 


lastico Intanto, sabato scor¬ 
so, in Concomitanza con lo 
sciopero e la manifestazione 
di Cgil, Cisl e Uil, il ministro 
Galloni ha emanato una circo¬ 
lare che fissa a 25 il lìmite 
massimo degli studenti per 
ogni classe Un provvedimen¬ 
to dell'ultima ora, come quel¬ 
lo della vigilia della mobilita¬ 
zione per gli anticipi del fon¬ 
do di incentivazione Ma, per 
la filosofia di un colpo al cer¬ 
chio e uno alla botte, Galloni 
parlando ieri Firenze ha di¬ 
chiarato che uno degli obietti¬ 
vi del disegno di legge sull'au¬ 
tonomia scolastica è la parità 
delia scuola privata con quella 
pubblica. 
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Nella battaglia 
del Belgio 
De Benedetti 
toma in testa 


La battaglia per il controllo della Sodété Générate conti¬ 
nua Dopo la liquefazione di quella che era stata presentata 
come una solida alleanza franco-belga ecco De Benedetti 
tornare di nuovo in posizione di forza li finanziere italia¬ 
no, il fiammingo André Leysen e un tale monsleur Scottiti 
hanno annunciato di aver sottoscritto un accordo peniti 
nuova società che si chiamerà «Europa 92». A questo pun¬ 
to a contendersi la Sgb le cordate sono ridiventate due. 
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D’Annunzio 
50 anni dopo: 
contraddizioni 
da Vate 


D’Annunzio cinquantini 
dopo. Mezzo secolo fa II 
Vate moriva a Cardane' co¬ 
me affrontare oggi questo 
intellettuale cosi comples¬ 
so e antipatico che da tem¬ 
pre fa discutere. Quale fu il 
suo rapporto con II fasci¬ 
smo? Quale la sua eredità letteraria nel Novecento? E fu 
davvero un personaggio europeo o un provinciale di gran¬ 
di qualità? Proviamo a rispondere a tutti questi problemi 
con articoli e interviste ALLE PAaiNE 20 I 21 


A Bruxelles 
domani 
vertice Nato 
con Reagan 


II presidente degli Stati Uni¬ 
ti, Ronald Reagan, è partilo 
stamattina da Washington 
per Bruxelles, dove domani 
e dopodomani parteciperà 
a un vertice della Nato da) 
quale spera di uscire raflor- 
Z ato in vista di un appunta¬ 
mento cruciale dei rapporti Est-Ovest il vertice con MI- 
khail Gorbactov che si terrà a fine maggio o al primi di 
giugno a Mosca Obiettivo immediato dlReagan a Bruxel¬ 
les è che la Nato appaia unita sulle strategie da adottare 
dopo raccordo sugli euromissili, 


Da oggi 
I giornali 
costano 
900 lire 


Da oggi i giornali costano 
900 lire L’aumento di 100 
lire è stato deciso nei giorni 
scorsi dall'assemblea degli 
editori di quotidiani ed è 
stato motivato con la ne¬ 
cessità di mantenere, ri- 
spetto all'Incremento del 
costi, l’equilibrio del conto economico delle aziende. Sul 
fronte della vertenza editori-giornalisti si registra una ini¬ 
ziativa del ministro dei Lavoro, Formica le parti sono state 
convocate separatamente per il pomeriggio di giovedì. 


La Tass denuncia «violenze e vandalismi» 

Armenia, toma la calma 
Disordini in Azerbaigian 







Un corteo 0 manifestanti attraversa piana Lenin a Erevan, capitale Cell’Aimenia. La Iota 4 stata 
scattata da un turista finlandese mercoledì scorso, 24 febbraio 
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Ritornano 
in Italia 
i tecnici 
rapiti 


■a Roma Dopo cinque me¬ 
si di prigionia oggi faranno ri¬ 
torno in Italia Roberto Diotal- 
levi, Giacomo Cominciti e 
Giuseppe Carrara, I tre tecnici 
rapiti nell’ottobre scorso da 
un gruppo di ribelli curdi (Hot- 
ramare La notizia è stata dira¬ 
mata dall'ambasciata Italiana 
a Baghdad ma non è stato 
precisato se 1 tre vìaggeranno 
con voli di linea diretti a Parigi 
e poi a Milano o con un aereo 
dell'Aeronautica militare. 
Contraddittorie anche le noti¬ 
zie sulle loro condizioni di sa¬ 
lute’ sembra che uno dei tre. 
durante le drammatiche lari 
del sequestro sìa rimasto feri¬ 
to ad un occhia 
L'annuncio della liberazio¬ 
ne degir ostaggi, m cambio 
della quale I curdi in un primo 
momento avevano richiesto 8 
ritiro della «otta italiana nel 
Golfo Persico, è stata data uf¬ 
ficialmente sabato scorno dal 
ministro italiano degli Esteri. 
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Fisco batte salario Ila zero 


Mi Ma insomma, ha ancora 
senso parlare di lavoro dipen¬ 
dente nel suo insieme, di re- 
distribuzione del reddito fra le 
varie categorie, dopo che il 
Rapporto Camiti sui solan ha 
posto l'accento sulle differen¬ 
ziazioni spesso ingiustificate 
fra gli stessi lavoraton? Ebbe¬ 
ne sì, ha senso E vediamo 
perché, utilizzando appunto 
la ricca mole di dati raccolta 
dalla ricerca dell Ires 

Consideriamo anzitutto 
quello che è successo nelle 
imprese La produttività è au¬ 
mentata daJI'61 all 87 del 
7,8%, mentre il costo del lavo¬ 
ro per unità di prodotto, è au¬ 
mentato solo del 4,8% in ter¬ 
mini reali, esso è diminuito 
del 2.8% 

Prima considerazione: ne¬ 
gli anni ottanta si è avuta una 
redistnbuzione del reddito da 
salari e stipendi al capitale E 
bene ricordare un po’ più 
spesso questo dato, insieme 
politico e sociale che rende 
visibile il cambiamento di rap¬ 
porti di forza che c è stato in 
questi anni all interno delle 
Imprese In linea, del resto, 
con quanto è avvenuto in tutti 
i paesi capitalistici avanzati 
Ma, in Italia, il peggioramento 


Da una ricerca in corso delPIres-Cgil, 
curata da Aldo Carrà e Stefano Pa¬ 
triarca, emerge con chiarezza quanto 
il lavoro dipendente sia stato drasti¬ 
camente ridimensionato per effetto 
della perdita di potere contrattuale 
nelle aziende e per scelta politica 
(uso finalizzato del fisco) dei gover¬ 


ni. Le conclusioni sono molto diverse 
da quelle del Rapporto Camiti una 
politica dei redditi centralizzata c'è 
stata in questi anni: non solo non ha 
prodotto maggiore equilibrio nel la¬ 
voro dipendente, ma ha fatto retro¬ 
cedere di molti punti nella distribu¬ 
zione del reddito. 


relativo della posizione eco¬ 
nomica del lavoro dipendente 
è evidenziato soprattutto da 
un altro dato mentre la pro¬ 
duttività aumentava di circa 
18%, le retribuzioni reali lorde 
sono cresciute del 5,7%, ma 

3 uelle nette sono diminuite 
ei 2,21 Negli anni conside¬ 
rati dalla ricerca deii'lres il fi¬ 
sco ha tolto ai lavoratori di¬ 
pendenti ben 8 punti percen¬ 
tuali alla crescita delle retribu¬ 
zioni 

Seconda considerazione: 

anche se, per effetto dei muta¬ 
ti rapporti di forza nelle azien¬ 
de, 1 aumento della produttivi¬ 
tà è andato tutto al capitale, a 
colpire in misura preponde¬ 
rante il potere d acquisto dei 


MARCELLO VILLARI 

lavoratori dipendenti ci ha 
pensato lo Stato (attraverso le 
imposte, cioè il fiscal drag e 
1 aumento del contnbuti so¬ 
dali) E questa, a differenza 
della pnma, è una particolari¬ 
tà italiana Infatti, nel periodo 
81-86, mentre in Italia c è sta¬ 
to un effetto redistributivo a 
danno del lavoro dipendente 
di oltre 11 punti, in Germania 

ti mentre in Gran Bretagna il 
prelievo fiscale ha addinttura 
operato una redistnbuzione a 
favore del lavoro dipendente 
di 2 punti 

Dove è andato a finire que¬ 
sto maggior prelievo a carico 
del lavoro dipendente? Vedia¬ 
mo subito scomponendo il 


reddito netto, la ricerca di 
Carra e Patnarca dimostra che 
dall'81 alt 86 le retribuzioni 
nette scendono dal 32 al 28%, 
le prestazioni sociali salgono 
daJ 17 al 18,5%, gli altn redditi 
netti dal 51 al 53,4% Dunque 
molto poco all’incremento 
delle prestazioni sociali e per 
lo più all incremento degli al¬ 
tri redditi, in particolare dì 
quei redditieri a cui lo Stato 
paca aiti tassi di interesse sul 
debito pubblico In altre paro¬ 
le, i produtton non hanno ri¬ 
nunciato a una parte del loro 
salano per accrescere, come 
sì diceva, occupazione e inve¬ 
stimenti. ma per finanziare la 
rendita 

Questo è dunque ciò che è 


veramente avvenuto in Italia 
in questi anni e che il Rappor¬ 
to Camiti come mimmo dilui¬ 
sce m altre considerazioni 
che, pur interessanti, tendono 
un po’ a nasconderti il movi¬ 
mento reale, la distribuzione 
di potere e di reddito che lo 
scontro di classe degli anni ot¬ 
tanta ha determinato a sfavore 
del lavoro dipendente Altri 
dati confermano questo effet¬ 
to sfavorevole i lavoratori di¬ 
pendenti sono in Italia il 68% 
degli occupati che producono 
reddito ma del reddito pro¬ 
dotto ad essi va solo il 47% 
come costo del lavoro, che di¬ 
venta il 34% come retribuzio¬ 
ne lorda e si nduce al 26% co¬ 
me retnbuzione netta Risulta¬ 
to di tutto ciò è che mentre 
aumentano i consumi dei red¬ 
diti medio alti «sovvenzionati» 
dallo Stato (attraverso ti fisco 
e il debito pubblico) chi pro¬ 
duce ricchezza e cioè l beni 
con cui ci vestiamo, ci muo¬ 
viamo, comunichiamo, ti ali¬ 
mentiamo, ecc vengono pe¬ 
nalizzati Avete capito quindi 
a che cosa mirava l ideologia 
del post mdustnale? Mai fidar¬ 
si mai 


Iran-Irak, bombe 
sulle capitali 
Molte le vittime 


MI DUBAI È riesplosa cruen¬ 
ta ed improvvisa la «guerra 
delle città» fra Iran e lrak Ba¬ 
ghdad è stata colpita ieri mat¬ 
tina da tre missili terra-terra 
lanciati dagli iraniani, Teheran 
è stata attaccata nel pomerig¬ 
gio dagli irakeni Numerose in 
entrambi le incursioni le vitti¬ 
me civili 

Ad innescare la nuova on¬ 
data di attacchi è stato il raid 
aereo irakeno di sabato su Te¬ 
heran, il pnmo da oltre un an¬ 
no Baghdad sostiene che 
obiettivo del bombardamento 
era stato un impianto petroli¬ 
fero nei pressi della città, 
mentre secondo le fonti Ira¬ 
niane sono state colpite zone 
residenziali Nelle prime ore 
dì ieri mattinati venuta la ritor¬ 
sione, con il lancio di tre mis¬ 
sili «Scud-B» su Baghdad I pri¬ 
mi due sono esplosi alle 2,45 
(ora locale)e alle 3,05 mentre 
un terzo e caduto alle 3,45 


senza esplodere «Molti Irake¬ 
ni - ha dichiarato radio Ba¬ 
ghdad - sono rimasti uccisi, e 
tra essi ti sono donne, bambi¬ 
ni e anziani. Molti altri sono 
rimasti (enti e numerose case 
sono stale distrutte». Una se¬ 
rie di missili si era abbattuta su 
Baghdad nell'autunno scorso; 
uno in ottobre aveva centrato 
una scuola provocando deci¬ 
ne di vittime 

Nel pomeriggio è venuta la 
controntorsione, Teheran ti 
stata colpita secondo l’agen¬ 
zia iraniana da un raid di cac¬ 
ciabombardieri, mentre le 
fonti irakene partano anche 
qui del lancio ai tre missili ter¬ 
ra-terra Ci sono stati «molti 
morti e (enti», sarebbe stato 
centrato un ospedale. Aere) e 
missili irakeni hanno colpito 
anche Saqqez, Dettili e Ha* 
madan. con almeno 28 morti 
civili, l’artiglieria a lunga gitta¬ 
ta iraniana ha bombardato le 
città di Bassora e Khanaqìru 
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TOntjtà 

Giornale del Partito comunista italiano 
(ondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Scuola in lotta 


ANDIKA MARQHERI 


L a scuola è In lotta contro la politica del gover¬ 
no. E Innanzitutto questo II significalo della 
partecipazione al voto di milioni di cittadini - 
genitori, studenti, insegnanti in misura che dai 
«■ primi dati risulta essere complessivamente 
analoga al passato - che con la stessa conferma 
del loro Impegno si pongono contro II malgoverno 
e il blocco delle rllorme che hanno cosi duramen¬ 
te colpito la scuola In questi anni. Malgrado le 
difficoltà e le frustrazioni causate nel passato dalle 
resistenze burocratiche, essi hanno manifestato 
ancora la lerma volontà di partecipare alla vita 
democratica della scuola e alla battaglia per la 
riforma degli organi collegiali. È un contributo alla 
ripresa del rinnovamento generale della scuola 
pùbblica. 

A questa spinta democratica s'6 collegata la bat¬ 
taglia degli Insegnanti. Il ministro (felloni e I suol 
colleghl del pentapartito, con un atto di vera e 
propria irresponsabilità (atteggiamento solo in 
parte corretto dopo la proclamazione dello scio¬ 
pero generale) hanno negato le risorse necessarie 
per attuare le decisioni già prese (come per 125 
alunni per classe) e per avviare seriamente la trat¬ 
tativa contrattuale, hanno ritardato provvedimenti 
essenziali (come quelli per il precariato), hanno 
reso lentissimo e Incerto il cammino delle riforme. 
Nella grandissima manifestazione nazionale del 
sindacati confederali hanno sfilato anche rappre¬ 
sentanti di genitori e di studenti. £ il segno che si 
può realizzare l'unità di tutte le forze sociali Inte¬ 
ressate alla sorte della scuola italiana e delle rifor¬ 
me. Ma questa unità richiede il superamento di 
forme di lotta che, come II blocco degli scrutini, 
lacerano I rapporti tra I docenti, I genitori e I giova¬ 
la mobilitazione deve essere sempre più ampia, 
unitaria, articolata, Incalzante. Deve avere il •listo 
lungo», ed essere capace di costringere II governo 
a sedersi al tavolo della trattativa e soprattutto, a 
porre i problemi della scuola e degli Insegnanti al 
centro di nuovi, necessari programmi e schiera¬ 
menti di governo, dopo l'irrimediabile sfaldamen¬ 
to dell'attuale coalizione. È del tutto evidente che 
l’esigenza pressante è quella di migliorare le retri¬ 
buzioni fino ad oggi assolutamente Inadeguate. 

Su questo punto I comunisti appoggiano le ri¬ 
chieste del sindacati confederali. Lo «scambio» 
Imposto dalla De tra lavoro dequalificato e parzia¬ 
le e basse retribuzioni è saltato ònrnal da molto 
tempo. SI t creata adesso tra I lavoratori della 
scuola una condizione di esasperazione perfetta¬ 
mente giustificata. Ma I lavoratori pongono anche 
con grande forza l’esigenza di una piena valorizza¬ 
zione della loro professionalità non solo dal punto 
di Vista retributivo ma anche dal punto di vista 
culturale, didattico, sociale. E il modo di fare scuo¬ 
la che è entrato ormai definitivamente In crisi e 
tutto t messo In discussione; formazione e recluta¬ 
mento, aggiornamento permanente, carriera, ora¬ 
rio, attività sociali, verifica degli esiti fermativi. 
L'attuale governo del sistema dllstruzione pubbli¬ 
ca, fendalo sui criteri e sulle procedure dello stata¬ 
lismo accentrato e burocratico, modifica le grandi 
energie che sono attive e presenti nel mondo della 
scuola, impedisce una Interazione positiva con le 
tendenze culturali più avanzate della società In 
trasformazione, mantieneI presidi egli Insegnanti 
In una condizione di subalternità. D'altra parte, 
sono da combattere le due apposte tendenze che 
sono state date nel passato; una considera l'Inse¬ 
gnante una sorta di libero professionista che eser¬ 
cita la sua funzione docente In ferma puramente 
Individuale e artigianale, l'altra ne dlstorce II ruolo 
imprigionandola In un modello piatto, ripetitivo, 
burocratico, di pura e semplice trasmissione di 
nozioni. 


L A Insegnante è un lavoratore Intellettuale di. 
t pendente che, come tale, esercita la sua fun¬ 
zione In un complesso di rapporti e di Interre¬ 
lazioni sociali. Tali rapporti devono garantire 
tmmmmmm il suo costante arricchimento culturale e un 
suo Intervento «creativo» nel processi ferma¬ 
tivi. In questo senso la nuova condizione dell'inse¬ 
gnante si collega necessariamente ad una scuola 
nuova, dove tra 1 docenti, gli studenti, le famiglie 
nella scuola di base, l'ambiente circostante si sta¬ 
bilisca una comunicazione culturalmente ricca, 
democratica, flessibile. Una scuola più autonoma 
e più eludente, Questa nuova scuola è un'esigenza 
dell'Intera collettività, è II migliore Investimento 
che possiamo lare per II paese. Essa pub affermare 
pienamente II diritto al sapere di tanti giovani, an¬ 
cora oggi colpito e negato; può Inoltre creare un 
nuovo e più dinamico rapporto tra scuola e lavoro, 
aiutando la lotta contro la disoccupazione e con¬ 
tro la subalternità dei giorni nei loro rapporti con 
le imprese. 

Ecco perché I comunisti sostengono l'Impegno 
degli Insegnanti considerandola una battaglia di 
progresso e di rinnovamento nell'Interesse gene¬ 
rale del paese. 


-Ventanni fa a Roma scoppiava il ’68 

Alla sfida del governo i giovani rispondono 
scendendo in piazza: inizia la battaglia 



Una fase 
degli 
scontri 
tra 

studenti 
c polizia 
sotto 
la facoltà 
di 

Architettura 
a Valle dulia 


Quel giorno a Valle Giulia 


_ 1 pler 

sole. Nelle grandi cirtà, mol¬ 
le delle fecoilà più Impor¬ 
rami sono state occupate dal 
•ragazzi. Che cosa voglio¬ 
no' Per II momento non é 
ben chiaro, la fetta nelle 
università è stala, come si di¬ 
ce, «spontanea». Sono co¬ 
minciale agitazioni, occupa¬ 
zioni, assemblee senza line, 
per chiedere un diverso mo¬ 
do di (are scuola, maggiore 
democrazia, la line del «ba¬ 
ronali», melodi democratici 
per gli esami, che le «citta¬ 
delle del sapere siano aperte 
a tutti». C'é poi II problema 
dell'accesso al presalario q 
cosi via. SI è scatenata. Ini 
somma, una vera e propria 
■voglia di cambiare», contro 
un mondo «antico» e anchl- 
tosato che si regge su preci¬ 
se connotazioni di classe. 
Certo, tutto si sta muoven¬ 
do, In modo nuovo e diver¬ 
so, feori dal partiti della sini¬ 
stra tradizionale, fuori dal 
movimento sindacale e con 
torme di lolla assolutamente 
Inedite. Alfe scontro parteci¬ 
pano anche I professori, I 
docenti, le «matricole» gli al¬ 
lievi delle scuole di grado in¬ 
feriore e tulio il mondo che 
vive Intorno e nella scuola. I 
dubbi e le perplessità sono 
tanti. Che cosa sanno gli 
operai dell'università? Lo 
scontro rigusrda anche fe¬ 
ro? Senza alcun dubbio, ma 
non è subito evidente. Qual¬ 
cosa di Importante e nuovo 
sta comunque accadendo e 
lo capiscono subito anche 
gli uomini di governo, I do¬ 
centi reazionari e I vari mini¬ 
stri. Quel venerdì, dunque, 
l'Università di Roma è piena 
di poliziotti chiamati dal ret¬ 
tore D'Avack, In pieno ac¬ 
cordo con II ministro della 
Pubblica Istruzione Luigi 
Gul. 

Oli studenti che si riversa¬ 
no alfe Sapienza di Roma, 
trovano, quel l’marzo, ogni 
entrata sbarrata dal «celeri¬ 
ni» e dal carabinieri affluiti in 
forze. Sul momento, cosi, 
all'aperto, gli studenti deci¬ 
dono di organizzare un cor¬ 
teo di protesta e si avviano 


Vent'annl fa, a Roma a Valle Giulia, 
esplode il '68; scontri violenti con la 
polizia, pestaggi assurdi, arresti e 
centinaia dì feriti. La capitale, per tut¬ 
to il giorno, vive in un clima di paura 
e di angoscia, tra le sirene delle mac¬ 
chine della polizia, le ambulanze e il 
fumo dei lacrimogeni che dilaga a vil¬ 


la Borghese, piazza del Popolo e via 
di Rlpetta. Le università, in tutta Italia, 
sono scosse da grandi lotte. Si recla¬ 
mano rifoime e democrazia, la fine 
del «baronati» e delle vecchie struttu¬ 
re. Aldo Moro è presidente del Consi¬ 
glio e da poco sono state rivelate le 
(rame del Slfar di De Lorenzo. 


verso Valle Giulia, dove già 
sono In assemblea quelli di 
Architettura. Anche laggiù è 
pieno di poliziotti e nasce 

semplicemente come «queh 
la di Valle Giulia». Il gover¬ 
no, appunto, he deciso le 
mano pesante e il corteo 
•non autorizzato» degli stu¬ 
denti deve essere sciolto. 
Poco dopo le dieci scattano 
le prime, cariche. Ci sono 
fortissimi nuclei di poliziotti 
(non hanno ancoralo sfolla¬ 
gente lungo e lo scudo di 
plastico) e di carabinieri, ma 
anche gruppi di agenti in 
borghese. Alcunidlloroso¬ 
no in stretto contatto con un 
gruppetto di studenti fascisti 
che cominciano a menar 
botte. Dopo pochi minuti, la 
zona di Valle Giulia è un 
campo di battaglia. I lacri¬ 
mogeni vengono sparati ad 
altezza d’uomo e fanno i pri¬ 
mi feriti. In mezzo a quella 
baraonda, staffette degli stu¬ 
denti accorrono all’universi¬ 
tà e chiamano altri a raccol¬ 
ta. Passa e corre una voce 
sola: «TUtti a Valle Giulia», 
ora gli studenti sono mi¬ 
gliaia, ma sono arrivati an¬ 
che poderosi rinforzi d) poli¬ 
zia. E proprio all'ora di pran¬ 
zo che lo scontro si scioglie 
in centinaia di «corpo a cor¬ 
po» tra studenti, agenti e ca¬ 
rabinieri. Alcuni fascisti e un 
paio di uomini della «squa¬ 
dra politica» hanno fatto 
correre la voce che gli stu¬ 
denti hanno ammazzato un 
poliziotto e tutto diventa più 
confuso e cattivo. Gli agenti 
e i carabinieri picchiano 
senza misericordia. Aggredì- 


WlADIMIRO SETTIMELLI 

scono, armi (n pugno, alcuni 
studenti. Altri vengono presi 
a calci e pugni, quando sono 
già in terra semiasfissiati dai 
.lacrimogeni, Vengono peni-, 
no fermati tram e autobua di 

« o e Chiunque ha II- 
braccio e può esse¬ 
re uno studente viene latto 
scendere a calci e a pugni. I 
«ragazzi», nel frattempo, 
hanno recuperato in giro ba¬ 
stoni, usano i sassi, le travi di 
un vicino cantiere e ogni al¬ 
tro oggetto contundente. 

La facoltà di Architettura 
è circondata dai mezzi della 
polizia. Gli studenti urlano 
da ogni angolo: «L'università 
è nostra, fuori I poliziotti». 
1Ya gli alberi, gli scontri so¬ 
no terribili. E un via vai di 
ambulanze, di macchine pri¬ 
vate che portano i feriti agli 
ospedali. In tutta la città, la 
voce di quel che sta acca¬ 
dendo è ormai arrivata. Ac¬ 
corre altra gente. Gli studen¬ 
ti organizzano una specie di 
cuneo umano, dopo avere 
incendiato una macchina 
che viene scaraventata con¬ 
tro un autobus pieno di poli¬ 
ziotti. Per alcuni minuti, lo 
schieramento degli agenti 
viene rotto e gli studenti rie¬ 
scono allora ad entrare in fa¬ 
coltà. Poi, la lotta si frantu¬ 
ma ancora e i cortei prove¬ 
nienti da altre zone scendo¬ 
no verso piazza del Popolo e 
altre scuole occupate. E an¬ 
cora un accorrere e un dila¬ 
gare di scontri anche nel 
centro della città. 

Laggiù, davanti alla facol¬ 
tà di Architettura, siamo or¬ 
mai al pomeriggio, ma lo 
scontro non finisce. Giorna¬ 


listi e fotografi vengono pic¬ 
chiati, i deputati comunisti e 
socialisti Lami, Guidi, Sanna, 
Arian Levi e Lo Perfido, ven¬ 
gono cacciati, minacciati, 
spintonati. Gii agenti aggre- 
aiscohb e malmenano persi¬ 
no i genitori di alcuni ragazzi 
che sono andati a chiedere 
notizie in questura. Gli scon¬ 
tri si sono estesi sino al piaz¬ 
zale Flaminio, verso ta Galle¬ 
ria d’arte moderna, verso 
piazza Simon Bolivar, den¬ 
tro la Legazione culturale 
giapponese e da Vaile Giulia 
sino ai Paridi. Sotto quel so¬ 
le, nubi tenibili di gas lacri¬ 
mogeno, dilagano uno a via 
del Corso e piazza Venezia. 
Per tutto il pomeriggio e si¬ 
no a sera continuano veri e 
propri rastrellamenti, le ba¬ 
stonature, gli scontri. Gli ar¬ 
restati sono centinaia e cen¬ 
tinaia sono gli studenti feriti. 
Altrettanti feriti e contusi si 
contano tra poliziotti e cara¬ 
binieri. £ quel venerdì che, a 
Roma, «nasce» «il 68 e dila¬ 
ga subito. Da Milano a Firen¬ 
ze, da Bologna a Palermo, 
vengono occupate le univer¬ 
sità e ci sono altri scontri. 
Alla Camera, il governo vie¬ 
ne messo sotto accusa, ma il 
ministro deil'Intemo Taviani 
difende la polizia insieme al 
ministro Gui. Nelle ore che 
seguono Valle Giulia, il di¬ 
battito politico si infiamma. 
AH'Università di Roma cento 
professori chiedono le di¬ 
missioni del rettore D'A¬ 
vack, mentre vengono occu¬ 
pate altre facoltà. La direzio¬ 
ne del Pei prende posizione. 
£ solidale con gli studenti e 
chiede l'appoggio degli ope¬ 


rai. 

Ma la situazione non è 
semplice. C'è confusione, 
incertezza. TVitto è così lon¬ 
tano, sul momento, dal ca¬ 
nali istituzionali dei partiti 
che vogliono davvero cam¬ 
biare le cose. Proprio da 
Vaile Giulia partirà, dunque, 
un dibattito, nella sinistra, 
che andrà avanti per anni. 
Tta quegli studenti ci sono 
anche coloro che, più tardi, 
sceglieranno la lotta annata 
predicando e seminando 
odio e violenza. Ma 11 primo 
•scandalo», dopo qualche „ 
giorno dalla «battaglia», di ». 
VNUf Giulia, è la poèti* chè ’ 
Pier Paolo Pasolini,pubblica 
sui)'«Espresso». Per molti è 
un cazzotto nello stomaco. 
Pasolini, marxista e comuni¬ 
sta, intellettuale militante, 
scrive frasi che sembrano un 
«tradimento» alla lotta degli 
studenti: «Avete facce da fi¬ 
gli di papà. / Vi odio come 
odio i vostri papà. / Buona 
razza non mente. / Avete lo 
stesso occhio cattivo. / Siete 
pavidi, incerti, disperati (be¬ 
nissimo) ma sapete anche 
come essere prepotenti, ri¬ 
cattatori, sicuri e sfacciati: 
prerogative piccolo-borghe¬ 
si, can. / Quando ieri a Valle 
Giulia avete fatto a botte coi 
poliziotti, io simpatizzavo 
coi poliziotti. / Perché i poli¬ 
ziotti sono figli di poven». 

Il dibattito e aperto. L'Uni¬ 
tà di domenica 3 maree pub¬ 
blica un «fondo» firmato da 
Giancarlo Pajetta e intitola¬ 
to: «Minacce per la demo¬ 
crazia». Quella sera, Sergio 
Endrigo vince a Sanremo 
con «Canzone per te», ma 
non se ne accorge nessuno. 
Ci sono ben altre preoccu¬ 
pazioni. Ancora a lungo dì 
sarà persino un calo ai af¬ 
fluenza di giovani nei cine¬ 
ma deila capitale. Gli stu¬ 
denti sono ininterrottamen¬ 
te in assemblea e le immagi¬ 
ni del «Dottor Zivago», di 
«Bella di giorno» o di «ItaJian 
secret Service», con Nino 
Manfredi, scorrono inutil¬ 
mente davanti a tante pol¬ 
trone vuote. 


Intervento 

Caro Medvedev 
Dubcek va riabilitato 
(e non tra 50 anni) 


MILAN HUBL • 


L a “Primavera di 
Praga" è insepa¬ 
rabile dal nome 
di Alexander 
Dubcek cosi co¬ 
me il 20* congresso lo è da 
quello di Nikita Krusciov, 
cosi come l'attuale “pere- 
stroika" neU'Urss lo è da 
quello di Mlkhail Gorba- 
ciov, cosi come la “rivolu¬ 
zione culturale" cinese lo è 
da quello di Mao Tsedun e il 
"grande terrore" degli anni 
30 da quello di Stalin» ha 
scritto Roy Medvedev, che 
ha poi aggiunto: «Gli avveni¬ 
menti della Cecoslovacchia 
del 1968 rappresentano per 
me un insieme di audacia 
politica e di cecità politica, 
di entusiasmo e di euforia, 
di rifiuto dei dogmi e degli 
stereotipi dì Gottwald e di 
Novotny, ma anche di rifiu¬ 
to di valutazioni e previsioni 
accurate legate alla colloca¬ 
zione intemazionale della 
Cecoslovacchia e alla sua 
posizione all'Interno del 
campo socialista». 

Roy Medvedev non è 
davvero un piccolo giornali¬ 
sta aita maniera del Kozlov 
di «Tempi nuovi», con le cui 
opinioni non dvale la pena 
di polemizzare. E invece au¬ 
tore intemazionalmente sti¬ 
mato di studi sulla storia so¬ 
vietica. Per questo mi sor¬ 
prende, mi meraviglia che 
anche lui invece di aspirare 
a chiarire un fenomeno sto¬ 
ricamente complesso tenti 
di occultare la verità con 
dei sotterfugi. Che, forse, 
causa della fine deila «Pri¬ 
mavera di Praga» non è sta¬ 
to soprattutto il fatto che fu 
la direzione Breznev a non 
tener conto delia situazione 
interna cecoslovacca, de¬ 
terminata dalla sua storia e 
dalle tradizioni politiche de¬ 
mocratiche, dal livello di ci¬ 
viltà e di sviluppo culturale 
e in particolare fu il risultato 
del mancato rispetto della 
sua sovranità e del diritto-' 
de| (Mèlo cecoslovacco a t 
decidere da soloi^^ca la- 
atnda daaefUUb pètteaUzA \ 
zare mutamenti politici, so¬ 
ciali e di democratizzazione 
del proprio paese? Soltanto 
a partire di qui può essere 
poi giudicato tutto il resto 
dell'argomentazione di Me¬ 
dvedev, e dal punto di vista 
teorico una giustificazione 
si troverebbe perfino in Le¬ 
nin. E ora dovremmo far pe¬ 
nitenza perché avremmo 
ignorato - come sostiene 
Roy Medvedev - la colloca¬ 
zione intemazionale della 
Cecoslovacchia e la sua po¬ 
sizione all'interno del cam¬ 
po socialista? 

Recentemente la mia at¬ 
tenzione è stata colpita da 
un’intervista dello stesso 
Medvedev sulla necessità 
della piena riabilitatone di 
Bukharin. E ciò, finalmente, 
si sta realizzando, sia pure 
cinquanta anni dopo che 
Bukharin è stato ucciso. Ma 
perché l'autore non sì do¬ 
manda come correggere le 
ingiustizie del passato, e 
non soltanto nel caso dì Bu¬ 
kharin, ma anche di coloro 
che ne sono rimasti vittime 
in Cecoslovacchia e altro¬ 
ve? O forse esistono due 
metri di misura, uno per ia 
metropoli e l'altro per le 
«gubemie?». La norma è in¬ 
temazionale. 

Non è curioso che «né 
Sakharov né altri abbiano 
considerato oggi la questio¬ 
ne cecoslovacca, dicianno¬ 
ve anni dopo l'occupatone 


del nostro paese, tanto im¬ 
portante da rivendicare In 
un qualche loro discorso, 
intervista o articolo II ritiro 
delle truppe sovietiche o la 
soluzione politica del pro¬ 
blema cecoslovacco»? 
(FraniiSek Janouch, Il mio 
secondo viaggio volonta¬ 
rio in Siberia , in «Usiy» I Fo¬ 
gli), n. 6,1987, p. 31). 

Purtroppo, neanche Roy 
Medvedev è in grado di ap¬ 
plicare «pereatrojka» e «già- 
snost» al caso nostro. Che 
forse diminuisce l'impor¬ 
tanza dei 20* congresso del 
Pcus 11 fatto che a quella 
•scossa» succedette un'eu¬ 
foria riformistica e che sulla 
base di idee alquanto inge¬ 
nue si formarono e si attiviz¬ 
zarono correnti intellettuali 
di sinistra? (Ne porla B. Sto- 
rozevsklj nell'atticolo l mu¬ 
tamenti nelIVrss e gii intel¬ 
lettuali creativi liberali e di 
sinistra, in «Listy», n. 6, 
1987, p. 19). 

E 9 una mancanza 
tanto grande, 
per le odierne 
«perestrojka» e 
«glasnost* so¬ 
vietiche, li fatto che con¬ 
temporaneamente si mani¬ 
festa tra gli intellettuali so¬ 
vietici una certa caduta dei 
pensiero analitico? Quando 
gli scrittori sovietici si chie¬ 
dono chi è colpevole per il 
passato, Rasputln rispondo 
che tutta la colpa è della ci¬ 
vilizzazione europea, del¬ 
l'urbanizzazione; Astaf’ev 
individua la radice del mate 
negli ebrei e Ajtmatov di¬ 
mostra che dietro a tutto si 
nasconde la mano del Dia¬ 
volo. A dispetto di tutte le 
insufficienze di chiarezza 
nelle opinioni, nel 1968 non 
vi fu in Cecoslovacchia un 
solo creatore finito preda 
deU'oscurantismo come Ra- 
sputin o del razzismo come 
Astaf'ev. Perché allora 1 no¬ 
stri intellettuali creativi do¬ 
vrebbero continuare a pop 
tare una testa di cane che « 
nasconde 11 loro volto uma¬ 
no? Perchè Roy Medvedev * 
non fa altro che sgranare le 
vecchie litanie sul ’68 ceco¬ 
slovacco? E per di più lo fa 
in tono spocchioso. E sol¬ 
tanto per mancanza di co¬ 
noscenze oppure anche per 
cieco orgoglio, non volen¬ 
do ammettere che altri, al’ 
trove e prima, avevano visto 
la strada per emanciparsi 
dalle pietrificazioni e dal¬ 
l'immobilismo? Che sia per 
questi o quei motivi non è 
un buon comportamento. 

Alla stessa maniera, non 
è un comportamento cor¬ 
retto quello della «politica» 
polacca, quando riprende e 
ripubblica acriticamente si¬ 
mili opinioni, come già fece 
la stampa polacca nel 1968, 
Oppure c’è da pensare che 
l'aspirazione a riempire gli 
«spazi bianchi» deve essere 
soltanto di alcuni, mentre 
possiamo lasciare che la 
«macchia nera» continui a 
gravare sui noatri rapporti, 
visto che non è in gioco 
«l'onore polacco»? Un simi¬ 
le atteggiamento non è né 
saggio né previdente. È ve¬ 
ro che nell’Europa centrale 
siamo abituati alle stone di 
uomini senza qualità e privi 
di ombra, ma nella vita non 
si può continuare ad aspet¬ 
tare cinquanta anni prima 
che il mondo sappia la veri¬ 
tà. 

* storico firmataria 
di «Otaria 77». 
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■■ Riassumo una lunga let¬ 
tera che viene da un paese po¬ 
poloso della Bassa Padana; è 
di una compagna 29enne, che 
ha un marito di 33 anni, e una 
figlia di quattro. Si sono cono¬ 
sciuti da ragazzi, si sono ama¬ 
ti, a poco più di ventanni si 
sono sposati, e anche ora 
stanno felicemente insieme. 
Lui è l'uomo che molte di noi 
vorrebbero avere accanto, di¬ 
vide con ia moglie tutti i corn¬ 
iti domestici, la cura della 
ambine, l'assistenza a un pa¬ 
dre anziano, che vive con lo¬ 
ro. Se Giulia vuole uscire ogni 
tanto, la sera, per vedere le 
sue amiche, o per qualche riu¬ 
nione, lui non se ne risente. 
Lascia che sia lei a guidare ia 
macchina, perché non gliene 
importa niente di tenere il vo¬ 
lante In mano. Marito e mo¬ 
glie si dividono i turni di ferie, 
per non lasciare solo il padre 
di lui. E Giulia ha il tempo di 
leggere due quotidiani al gior¬ 
no, e buoni libri. Lavora a me¬ 
tà tempo, lui fa spesso turni di 
notte, ma si sono organizzati 


in modo da avere ciascuno I 
propri spazi per uscire, infor¬ 
marsi, o stare insieme. Giulia 
ama suo marito: «Ibtte le no¬ 
stre promesse sono state ri¬ 
spettate». Hanno cominciato 
da zero, oggi si sono fatti ia 
casa e vivono tranquillamen¬ 
te. Qua] è dunque il proble¬ 
ma? 

li problema sono le altre 
donne, spesso compagne, 
qualcuna «femminista», le 
quali, di fronte a un matrimo¬ 
nio cosi ben riuscito, dicono 
che le cose, tra di loro, vanno 
bene perché lui «ha un'opinio¬ 
ne troppo elevata di lei», «l'ha 
messa sopra un piedistallo», 
«le parole di lei sono legge», 
e, insomma, lui è un «povero 
irlino». I veri uomini vanno al 
ar, non accompagnano ì 
bambini a scuola, non lavano i 
pialli e non riordinano ia casa. 
(«Cosi le donne possono far¬ 
sene vittime», conclude Giu¬ 
lia). 

«Dopo tutte le lotte soste¬ 
nute dalle donne più anziane, 
dopo tutto quanto è stato det- 


PERSONALE 


ANNA DEL BO SOFFINO 


Se non comanda 
l’uomo 



to e scritto sui ruoli in fami¬ 
glia, sulle ingiustizie che si 
consumano fra le mura di ca¬ 
sa, perché, una volta tanto 
che a una donna l rapporti co¬ 
niugali e domestici vanno be¬ 
ne, si deve mormorare di lei, 
giudicare lui, criticare il rap¬ 
porto?» scrive Giulia. «Per me 
è normale aiutarsi in casa: mio 
nonno, che ha 80 anni, lava 
ancora i pavimenti e i piatti a 
mia nonna, e così ha fatto 
sempre mio padre con mia 
madre. Nessuno ha mal detto 
che certi lavori sono "da don¬ 
na". 

«MI spiace, soprattutto, che 
le critiche e le malevolenze 


vengano dalle altre donne: 
possibile che non sappiano 
tenere in considerazione un 
uomo che rispetta sua mo¬ 
glie? E se una è fortunata la si 
guardi male? Non so più che 
cosa pensare. È facile dire che 
non capiscono niente, e che 
parlano cosi perché sono ge¬ 
lose. In realtà non è facile 
ignorare ciò che la gente dice 
intorno a te». 

Più che di gelosia, in questo 
caso si potrebbe parlare di in¬ 
vidia: si è gelosi di qualcuno 
che, presentandosi meglio di 
te, o con migliori carte in ma¬ 
no, minaccia di toglierti un 
tuo bene. Si è invidiosi, inve¬ 


ce, di chi gode di un bene che 
a noi manca, e che forse non 
avremo mai. Quindi: le donne 
che spettegolano sul matri¬ 
monio di Giulia sono invidiose 
delia sua chiara, democratica 
esistenza. Ciò che Giulia ha 
ottenuta con la sua buona vo¬ 
lontà e con un incontro fortu¬ 
nato, le altre non ce l'hanno e 
lo vorrebbero. 

Ma lo vorrebbero davvero? 
È in gioco, infatti, un'immagi¬ 
ne d’uomo alla quale molte 
donne non riescono a rinun¬ 
ciare. Vorrebbero un uomo 
dolce accanto a sé, tenero e 
comprensivo, ma anche l’uo¬ 
mo forte, ti vincitore. E non 


riescono ad ammettere che 
una cosa esclude l’altra. Ra¬ 
zionalmente scelgono l'uomo 
paritario; emotivamente sì 
sentono attratte dall’uomo 
dominatore. Ed è per questo 
che tanti uomini si sentono 
confermati nella ricerca della 
virilità tradizionalmente inte¬ 
sa. 

Un uomo, infatti, che per 
temperamento, educazione, 
autocrìtica, sceglie la parità 
con una donna, sperimenta in 
ogni campo quelle forme di 
autosufficienza che sono tìpi¬ 
camente femminili; sa badare 
a se stesso, anche in fatto di 
cucina e biancherìa pulita; sa 
accudire un bambino o un an¬ 
ziano; sa rinunciare al privile¬ 
gio di «farsi servire», e di ma¬ 
nifestare pubblicamente la 
propria supremazia, usando 
del tempo libero «fra uomini», 
o «portando fuori» ia sua don¬ 
na. Sembra poco, ma in realtà 
è una rivoluzione silenziosa e 
profonda Un uomo così è «di¬ 
verso»: conosce i propri limiti, 


sempre a contatto com’è con 
le piccole angustie e lentezze 
dei quotidiano domestico: è 
un uomo che non riesce più a 
«gasarsi». 

Piacerà alle donne? Chi lo 
sa. Andrà bene a certe donne, 
quelle che non hanno più bi¬ 
sogno di protettore, di monar¬ 
ca indiscusso a) quale dedica¬ 
re se stesse. E che, natural¬ 
mente, sanno cavarsela da so¬ 
le. Finirà, con la caduta del 
monarca, la spinta verso un il¬ 
limitato «progresso»? Finirà la 
corsa insensata alla superpo¬ 
tenza, costi quel che costi. Ma 
continuerà la ncerca del me¬ 
glio, commisurata con le reali 
possibilità di ciascuno, di 
quanti, uomini e donne, non 
rinunciano ai sogni, ma sanno 
darsi una regolata di fronte al¬ 
le prove di forza, di concor¬ 
renza, di potere. Cercare ìì 
meglio, nei limiti delle proprie 
capacità e forte, potrebbe es¬ 
sere la nuova proposta di una 
democrazia, non più giocata 
sulla supremazia virile e il sup¬ 
porto femminile. 
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Politica Interna 


Il governo 

«Proteste» 
gli attentati 
nel Nuorese 


M ROMA. Suvolia II gover¬ 
no ht evinto di due, degli at¬ 
tentiti agli amministratori lo¬ 
cali del Nuorese. la ridicola 
eplegailone tornila l'estate 
icona (<e opera di giovani 
ubrlachlO. ma noti A riuscito a 
cancellare l'Impressione di 
una grave sottovalutazione 
del fenomeno. Le decine e 
decine di episodi di terrori- 
amo nel confronti di slndacl e 
aaaeaaorl (quasi tutti comuni¬ 
sti) soprattutto di centri della 
provincia di Nuoro, sono stati 
liquidati Ieri dal sottosegreta¬ 
rio agli Interni, Giorgio Postai, 
ette ha risposto In aula a una 
Interrogazione del gruppo co¬ 
munista di Montecitorio, co¬ 
me «atti di protesta contro le 
amministrazioni comunali, in 
relazione a decisioni su espro¬ 
pri, delimitazioni di proprietà, 
assunzioni di personale*. Nei 
mesi scorsi il Pel sollevò una 
prima volta la questione, attra¬ 
verso una lettera all'allora pre¬ 
sidente del Consiglio Aminto- 
re Feniani, firmata dal presi¬ 
denti del gruppi parlamentari 
di Camera e Senato, Renato 
Zangherl e Ugo Pecchloli. SI 
puliva, In quella occasione, 
di una *vera e propria questio¬ 
ne democratica*. Una que¬ 
stione - ha affermato ieri In se¬ 
de di replica al governo II de¬ 
putalo comunista Gavino An- 
glus - che l'esecutivo ha mo¬ 
strato di aottovalutue. 'Postai 
- ha aggiunto Anglus • ha par¬ 
lato di un clima di omertà tra 
la popolazione suda che 
ostacola le Indagini degli inve¬ 
stigatori e rende Impossibile 
l'accertamento delle respon¬ 
sabilità per gli attentati. In 
realtà è vero il contrarlo: pro¬ 
prio In quest'ultimo periodo à 
cresciuto un clima di solida¬ 
rietà nel confronti delle vitti¬ 
me della criminalità e del ter¬ 
rorismo. In molti casi le de¬ 
nunce sono partite dagli stessi 
cittadini e del reati sono state 
fomite ricostruzioni dettaglia¬ 
te*. E allora, a giudizio di An¬ 
glus, se non sono stati com¬ 
piuti sostanziali passi in avanti 
nelle Indagini giudiziarie, è 
perche • pur In presenza di og¬ 
gettive difficoltà - le Indagini 
sugli allentati agli amministra¬ 
tori del Nuorese sono state 
condotte con un certo disinte¬ 
resse e una certa incuria, A 
sostegno di questa lesi Anglus, 
ha portato alcuni significativi 
esempi, come quello di Ma- 
molada (a SS ore dall'attenta¬ 
to dinamitardo contro la casa 
del sindaco nessun Inquiren¬ 
te, meglstratura o polizia, ave¬ 
va effettuato sopralluoghi) o 
di quel casi In cui nessun risul¬ 
tato concreto è stato conse- 

K nonostante gruppi di clt- 
abbiano fornito rico¬ 
struzioni dettagliale. La sotto¬ 
valutazione def fenomeno ■ ha 
concluso Anglus - à grave an¬ 
che per il conseguente disim¬ 
pegno delle politiche del go¬ 
verno sul versante economi- 
co-industriale e su quello so¬ 
dale (*va guantlto ■ ha affer¬ 
mato • Il pieno rispetto degl) 
impegni d) Investimento posti 
dalla legge al sistema delle 
partecipazioni statali e agli en¬ 
ti pubblici nazionali*). Il Pel 
ha annunciato di voler conti¬ 
nuare a Incalzue l’esecutivo 

S ottenere che siano adotta¬ 
li Interventi resi necessari 
a gravità della situazione, 
lerpellanza discussa Ieri 
sarà Irasformata In una mozio¬ 
ne e ripresentata all’attenzio¬ 
ne dell assemblea. 


«La polemica contro Togliatti, una campagna 
faziosa sul passato condotta da chi non vuole 
essere giudicato sul proprio presente» 
Occhetto: «Il nostro non è continuismo» 

Natta: «Temono il Pd 
che si rinnova» 



Paimiro Togliatti 


Nuove prese di posizione sui rapporti fra Togliatti e 
Io stalinismo. Alessandro Natta, intervenuto sabato 
a Roma, ha detto che «chi conduce questa faziosa 
campagna teme più dì ogni altra cosa il nostro rin¬ 
novamento». E Occhetto a Milano ha ribadito che il 
Pei «ha fatto e fa di continuo, con onestà politica e 
I intellettuale, i conti con il proprio passato». E intan¬ 
to Y Avanti! <\evQ prendere le distanze da Martelli. 


FABRIZIO RONDOUNO 


I ROMA. «Se da parte so* 

| cìalìsta cl sono stati degli ec¬ 
cessi polemici, questi debbo¬ 
no essere ricondotti alla re¬ 
sponsabilità di chi II ha 
| espressi e non all'Iniziativa po¬ 
litica del Psk con queste pa¬ 
role, che appariranno oggi in 
un editoriale dell 'Avanti/, il 
Psi sembra sconfessare pub¬ 
blicamente Il suo vicesegreta¬ 
rio, Claudio Martelli, che era 
giunto a chiamare Togliatti 
•carnefice». 

Alessandro Natta, conclu¬ 
dendo sabato II convegno del 
Pel sulla pubblica amministra- 
alone, aveva definito un «In¬ 
sulto grossolano» l'afferma¬ 
zione di Martelli: «Nessuna 
polemica - aveva detto il se¬ 
gretario del Pel - può cancel¬ 
lare 1) fatto che l’assurgere 
delle classi subalterne a forza 
dealslva della democrazia è 
stata opera di rilievo storico in 
cui è stata parte determinante 


l'azione e II pensiero di To¬ 
gliatti». È la linea politica del 
comunisti che va giudicata: 
•Proprio perciò - ha prosegui¬ 
to Natta - dobbiamo indicare 
tutta la meschinità culturale e 
morale di chi muove una cam¬ 
pagna propagandistica sul 
passato perché non vuole es¬ 
sere giudicato per II suo pre¬ 
sente». Del resto, ha sottoli¬ 
neato Natta, il «gratuito e 
sconsiderato attacco» che vie¬ 
ne rivolto oggi al Pei ha ben 
poco a che fare con la ricerca 
storica: chi lo conduce «teme 
forse più di ogni altra cosa il 
nostro rinnovamento conti¬ 
nuo». 

Anche Achille Occhetto, In¬ 
tervenendo sabato alla Confe¬ 
renza delle lavoratrici e dei la¬ 
voratori comunisti di Milano, 
ha invitato a «lasciare da parte 
vecchie dispute Ideologiche» 
o a «fare 1 conti con ciò che il 
Pei oggi realmente è e propo¬ 


ne», E Infatti sembra proprio 
che di fronte ai «rientro in gio¬ 
co» dei comunisti la reazione 
sia stata «una rinnovata pole¬ 
micità ideologica del Psi nei 
nostri confronti: e questo ci 
dispiace e ci preoccupa». Na¬ 
turalmente ciò non significa 
eludere l «conti col passato»: 
«Quei conti - ha ricordato Oc¬ 
chetto - li abbiamo fatti e li 
facciamo di conGnuo con 
onestà politica e intellettuale. 
Ciò che non ci piace, e trovia¬ 
mo singolare che invece piac¬ 
cia all’on. Craxi, è il metodo 
delle scomuniche e delle ria¬ 
bilitazioni, dei processi ai vivi 
e al morti». Anche l’accusa di 
•conGnuismo» è da rigettare: 
dopo aver ncordato il contri¬ 
buto decisivo di Togliatti alla 
sconfitta del fascismo e alla 
costruzione della democrazia 
italiana, Occhetto ha detto 
che «siamo andati avanti con 
Togliatti e oltre Togliatti, e ab¬ 
biamo posto l'accento sulla 
necessità di operare una di¬ 
scontinuità rispetto alla nostra 
politica». 

Da parte socialista si getta 
un po' d'acqua sut fuoco delie 
ultime polemiche, AU'Auann'f 
spl&ce che «un dibattito appe¬ 
na Iniziato stia già degeneran¬ 
do in rissa. Il Psi non ha scate¬ 
nato nessuna campagna con¬ 
tro il Pel». Per VAvarila la di¬ 
scussione di questi giorni è 


•tutt'altro che nuova», eppure 
■moltissimi ancora ignorava¬ 
no» gli avvenimenti di quegli 
anni. Ricordare i «misfatti del 
periodo stalianìano», prose¬ 
gue l'organo del Psi, «chiama 
in causa direttamente» To¬ 
gliatti. V Avanti !polemizza poi 
con Antonio Giolitti. E visto 
che lo aveva già fatto Craxi nei 
giorni scorsi, cita Lenin: Gio¬ 
liti! aveva definito «necrofilo» 
l'atteggiamento dì chi vuol 
processare i morti e l 'Avanti! 
risponde che «calza a pennel¬ 
lo un tagliente giudizio di Le¬ 
nin: "I farisei borghesi dicono 
all'incirca così: taci sempre 
sui morti o parla bene di loro. 
Ma il proletariato ha bisogno 
della verità"». Per il giornale 
socialista, infine, «Il supera¬ 
mento delle divisioni della si¬ 
nistra non può e non potrà 
prescindere dalla capacità di 
compiere un rigoroso bilancio 
delia storia». Su quest'ultimo 
punto insiste anche Valdo Spi¬ 
ni: «Il nodo del problema è se 
il rinnovamento comunista av¬ 
viene nella continuità oppure 
se opera una decisa rottura 
nella tradizione». Spini natu¬ 
ralmente sceglie la «decisa 
rottura», anche se non vuole 
(o non sa) precisare di che si 
tratti. 

Di tono ben diverso l'inter¬ 
vento di Francesco De Marti¬ 
no: «I problemi storici - ha 


sottolineato - non vanno af¬ 
frontati con lo spinto della po¬ 
lemica polìtica degenerala in 
nssa». Ai suoi compagni di 
partito De Martino ricorda la 
•coraggiosa scelta di autono¬ 
mia* compiuta da Berlinguer 
e giudica «inutile rivangare la 
storia solo per fame strumen¬ 
to di polemica attuale». Quan¬ 
to a Togliatti, De Martino ri¬ 
corda che il «legame di ferro» 
con l’Urss «non gli aveva im¬ 
pedito di concepire come de¬ 
mocratica la funzione de) Po 
in Italia». E i rapporti tra co¬ 
munisti e socialisti potranno 
migliorare «portando la pole¬ 
mica sui livello del giudizio 
storico e affrontando i proble¬ 
mi attuali nella loro luce vera, 
diversa da quella di altre epo¬ 
che». 

Da registrare infine l'opi¬ 
nione di Armando Cossutta, 
che sabato ha aperto l'Assem¬ 
blea nazionale deU’Associa- 
zione culturale marxista: «È 
normale che si valutino luci e 
ombre di Togliatti. Ciò che 
non è normale è pensare di 
poter separare i diversi aspetti 
della sua opera». Per Cossutta, 
Infatti, «il Togliatti che indica 
una via italiana al socialismo è 
lo stesso Togliatti che ha dife¬ 
so fino all'ultimo Istante di vita 
una precisa, netta, inequivo¬ 
cabile scelta di campo e che 
ha sempre voluto distinguere i 
comunisti dai riformisti». 


Sulle modifiche il governo è indeciso, la maggioranza è divisa 
Il Pei: «Se si riapre la discussione, non saremo spettatori passivi» 

Finanziaria, da domani il terzo round 


Il terzo round del lungo e tormentato cammino par¬ 
lamentare della legge finanziaria inizia oggi al Sena¬ 
to, E non si sa ancora se sarà l'ultimo. Il governo è 
indeciso e la maggioranza è divisa. Domani, comun¬ 
que, si saprà seia Finanziaria resta quella varata a 
Montecitorio o se a quel testo saranno apportate 
ancora modifiche. Ieri il Pei, con Silvano Andrìani è 
tornato a chiederne una rapida approvazione. 


OIUSCRN F. MENNELLA 


W ROMA. Domani mattina 
tutte le commissioni del Sena¬ 
to (esclusa la Bilancio) si riu¬ 
niranno per avviare l'esame - 
secondo le rispettive compe¬ 
tenze - delle modifiche ap¬ 
portate dalla Camera ai dise- 

f |nl di legge finanziaria e di bl¬ 
ando. Le riunioni si conclu¬ 
deranno tutte con l’espressio¬ 
ne di un parere consultivo alla 
commissione Bilancio, l’orga¬ 
nismo al quale tocca poi Inter¬ 
venire sulla sostanza delle 


norme. Per domani è convo¬ 
cata la conferenza dei capi¬ 
gruppo, mentre oggi la mag¬ 
gioranza e il governo torne¬ 
ranno a riunirsi per la terza 
volta nel tentativo di trovare 
un accordo su unì punto deci¬ 
sivo: se modificare o lasciar 
così com'è la finanziaria. 

La decisione sulla sorte del¬ 
la finanziaria ha rilevanti ri¬ 
svolti politici e istituzionali. La 
crisi del governo dì Giovanni 
Goria e il cosiddetto chiari¬ 


mento fra i cinque alleati, in¬ 
fatti, seguiranno II varo defini¬ 
to dei documenti di bilancio. 
Questo governo vive di vita ar¬ 
tificiale e pronunciare il «sì» 
finale alla finanziaria equivale 
a «togliere la spina» che ora fa 
vegetare il ministero. Ma può 
esserci chi ha interesse a pro¬ 
lungare questa agonia per 
propri disegni politici, La solu¬ 
zione fisiologica e più orto¬ 
dossa è dunque approvare ra¬ 
pidamente la legge finanziaria 
e 11 bilancio per sgombrare il 
campo, appunto, da questo 
governo. Ed è dò che il Pei è 
tornato a proporre ancora ieri 
con it vicepresidente dei sena¬ 
tori comunisti, Silvano An- 
driani. Ma se nell'aula del Se¬ 
nato «si riapre la discussione, 
se la maggioranza e il governo 
convinceranno essi a proporre 
modifiche, noi comunisti - ha 
aggiunto Andrian! - non sare¬ 
mo certo spettatori passivi». 
Anche la Sinistra indipenden¬ 


te, Dp e radicali chiedono che 
la finanziaria passi veloce¬ 
mente. Nella coalizione, con¬ 
tro l rischi di un braccio di 
ferro sulle modifiche sono la 
De e il Pii mentre socialisti e 
repubblicani sono per rimet¬ 
tere le mani sui provvedimen¬ 
ti. 

La discussione ha anche ri¬ 
svolti finanziari perché il defi¬ 
cit tendenziale per il 1988 
viaggia verso i 120-122mila 
miliardi. Ma non è tutta opera 
delle votazioni alla Camera. 
Anzi. Gli effetti di quei voti si 
riducono a duemila miliardi e 
- come sostengono anche 
forze della maggioranza - si 
possono recuperare con stru¬ 
menti legislativi diversi dalla 
legge finanziaria. Il grosso del¬ 
la partita sta, invece, nella di¬ 
sastrosa chiusura dei conti del 
1987, nonostante il bom delle 
entrate fiscali. (I consuntivo 
dell’87 s’è rivelato di I3mila 
miliardi oltre le previsioni e le 


stime. «Tenendo conto ora di 
questi dati - ha notato Silvano 
Andrìani - bisognerebbe rifa¬ 
re da capo la discussione sulla 
finanziaria investendo anche 
la sottostima delle entrate. Ma 
non sarebbe una cosa saggia 
tanto più che questo governo 
non ha certamente titolo per 
affrontare una tale discussio¬ 
ne. Sarà il nuovo ministero a 
dovere valutare come questo 
tipo di situazione influirà sul¬ 
l’andamento concreto del bi¬ 
lancio 1988». 

Lo sguardo, dunque, co¬ 
mincia a rivolgersi al dopo, 
come ha detto ieri Giorgio La 
Malfa. Per il segretario del Pri, 
«con l'attuale finanziaria non 
è più pensabile pensare di 
fronteggiare quanto le condi¬ 
zioni della finanza pubblica 
impongono di fare per il 
1988». Il compito di varare le 
misure di risanamento, La 
Malia lo affida al prossimo go¬ 
verno. 1 repubblicani non so- 


Cambiare i trasporti per cambiare la società 

II Conferenza nazionale 
dei trasporti del Pei 

ROMA, EUR 

Auditorium della Scienza e della Tecnica, Via Tupìhi 
7-8 APRILE 1988 

Promuova» territorio o ambiente, ridano I tolti 
etonomlel, riipimltre eo ergi», garantire I» ila i- 
NOà governare l’Inoovailooe, difendere II lavoro, 
contribuire »d un nuovo tipo di sviluppo 


8 APRILE 

Ore 9,30-13 - Dibattito 
Ore 15-17,30 - Dibattito 
Ore 17,30-18 ■ Conclusioni 
della Segreteria del Pei 


7 APRILE 

Ore 9,30 - Relazione intro¬ 
duttiva del sen. 

LUCIO LIBERTINI 
Ore 10,30-13 • Dibattito 
Or* 15-S0 • Riunioni delle 
Commlulonl di lavoro 
La Conferenza è preparata da nove gruppi di lavoro: politi¬ 
che generali (Lucio Libertini), Ferrovie (Penili), Trasporto 
urbano e regionale (Senesi, Benclnl), Autotrasporto (Ron¬ 
zano, Trasporto aereo (Proietti). Economia marittima (Bis¬ 
so), Politiche comunitarie (Carosslno), Associazionismo. 
Nella conferenza 1 gruppi di lavoro si trasformeranno in 
Commissioni aperte alle altre forze politiche economiche e 
«odali, per la discussione del programmi e progetti di setto¬ 
re. Sono Invitati II Governo, I Presidenti delle Commissioni 
Parlamentari, la Segreteria del Pgt, Cgll-Cisl-Uil e I sinda¬ 
cati del trasporti c delle costruzioni; Tiri; la Confindustrla; 
l'Ance, la Federtrasportl, la Confetra, Fila, Fai, Anita, l'En¬ 
te Fs, Allibita. Finmare; le Aziende di trasporto delle mag¬ 
giori città, gli assessori al trasporti regionali provinciali e 
comunali; Italia Nostra, Lega Ambiente, Wwf; Arci. I do¬ 
centi delle università. Saranno presenti parlamentari, tecni¬ 
ci ed esperti degli altri paesi della Cce. 

Un contributo alla convenzione programmatica. 


Sul dopo-Goria Martinazzoli polemico col Psi e con Forlani 

La De insiste: «Maggioranza forte, 
è l'ultima scommessa della legislatura» 


Giudìzi inattesi sul Pei col quale la possibilità di 
intesa va «misurata ormai sui temi concreti». Moniti 
alla De per il «naufragio» di Goria e per l'ossessiva 
ricerca di «alleanze strategiche». L’ultima sortita di 
Forlani ha sorpreso tutti. Mentre se ne discute, Mar¬ 
tinazzoli avvisa: «Una maggioranza autorevole e 
coesa per un governo a guida de è, in questa legisla¬ 
tura, l’ultima scommessa che noi possiamo fare». 


FEDERICO QEREMICCA 


■B ROMA. Un Forlani spiaz¬ 
zalo daiit! accordi che matu¬ 
rano nella De? Un Forlani che, 
per questo, toma a cercare 
uno spazio proprio? E in che 
direzione? Con inattese aper¬ 
ture verso il Pcì (come qualcu¬ 
no ha inteso) oppure con l’en¬ 
nesimo ramoscello d'ulivo of¬ 
ferto all'alleato socialista? In- 
somma, qual è la «lettura» giu¬ 
sta del discorso svolto l'aTtro 
giorno da Arnaldo Forlani di 
fronte all’asseblea delle don¬ 
ne de? 

•Un Pcì che proceda nella 
sua progressiva revisione e 
benuscita dalle ideologìe di 
venta una partita nel e del si¬ 


stema - ha detto Forlani - 
Anche con I comunisti la pos¬ 
sibilità di incontro e di scon¬ 
tro si misura ormai sui temi 
concreti dell'economia, del¬ 
l'organizzazione dello Stato 
sociale, della politica estera, 
delle nforme istituzionali». 
Una apertura di credito inu¬ 
suale per il leader de conside¬ 
rato l’ideologo del «preambo¬ 
lo». dell'ultima e più sofistica¬ 
ta, insomma, dlcnmmante an¬ 
ticomunista. Un’apertura di 
credito, infatti, che lo stesso 
Torlani ha poi ndlmensionato. 
Ai giornalisti che lo interroga¬ 
vano, ha spiccato che il suo 
ragionamento sul Pei andava 


Inteso come rivolto soprattut¬ 
to al confronto In atto sulla 
riforma delle Istituzioni. Quel 
che invece il presidente della 
De non ha ridimensionato è 
l’esplicita critica a De Mita al 
quale ha contestato di aver 
portato alla morte il governo 
Goria («lo ero contranssimo», 
ha detto) e la ricerca spasmo¬ 
dica dì una «maggioranza po¬ 
litica» che Forlani dice di non 
capire. Quello Goria - ha ripe¬ 
tuto - era «un governo di pro¬ 
gramma ed è sbagliato dare a 
questa formula un carattere li¬ 
mitativo». Una tesi che è, ap¬ 
punto, opposta a quella soste¬ 
nuta da De Mita (ma anche, in 
venta, da altri leader del «cor- 
rentone» del centro de, come 
Scotti e Gava) e che risulta, 
invece, del tutto coincidente 
con la posizione socialista. 

Insomma, la chiave di lettu¬ 
ra per comprendere il discor¬ 
so di Forlani dovrebbe essere 
proprio la seconda Verso i) 
Po, qualche inevitabile aggiu¬ 
stamento di tono bilanciato, 
però, da una posizione che - 
su punti importanti come 1 ca¬ 


ratteri che dovrà avere la futu¬ 
ra maggioranza e l'analisi del¬ 
le ragioni del governo Goria - 
è fatta per risultare quanto mai 
gradita all’alleato socialista. 
Ed una posizione che, in qual¬ 
che misura, serve a Forlani an¬ 
che per riguadagnare spazio 
all’interno della De, dopo che 
alla polemica antisocialista ed 
alla nchiesta demitiana di una 
forte «maggioranza politicali si 
era allineato persino Giulio 
Andreotti. 

Ad Arnaldo Forlani, però, 
ha puntigliosamente risposto 
Mino Martinazzoli, capo dei 
deputati de, con un intervento 
net quale ha nproposto anche 
tutti i motivi di scontro col Psi. 
♦La disputa stucchevole su al¬ 
leanza polisca e alleanza di 
programma non l’abbiamo in¬ 
ventata noi - ha detto Marti- 
nazzoli- Ma poiché le parole 
accompagnano significali 
consolidati, bisogna pur dire 
che, anche a luglio, la formula 
del governo “di programma" 
veniva < nunciata ed interpre¬ 
tata ponendo di più l'accento 
su una sottrazione che su una 
ovvietà». Ora, naufragata que- 



Sardegna: 
polemiche 
sulla crìtica 
a Cardia 


■■ CAGLIARI. «Condivido il 
contenuto e l’intenzione del¬ 
l'articolo di Umberto Cardia e 
ritengo sbagliata e straordina¬ 
riamente ingiusta la valutazio¬ 
ne datale dall'ufficio stampa 
della Direzione del Pd». Cosi 
ha dichiarato l’esponente co¬ 
munista Armando Congiu, an¬ 
nunciando che solleciterà una 
discussione al prossimo Comi¬ 
tato regionale del Pel convoca¬ 
to per il 7 marzo. Intanto, un 
anziano militante socialista, li 
dr. Salvatore Pirastu, ha affer¬ 
mato che 35 anni fa Emilio Lus- 
su gli confidò che «il movimen¬ 
to "Giustizia e libertà" mise a 
disposizione la propria orga¬ 
nizzazione clandestina interna, 
in quel periodo, a detta di Lus- 
su, più forte del Pcd'l, per la 
liberazione di Gramsci». Poi¬ 
ché H Pcd’l lasciò cadere l'idea 
di affidarsi a Ipotetici comman¬ 
do di Gl, Lussu ne avrebbe de¬ 
dotto un disinteresse dei co¬ 
munisti a liberare Gramsci. 


Il Pd propone 
un confronto 
sulla riforma 
delle autonomie 


Il Pei avanza la proposta che «tutte le forze democratiche 
si riuniscano per avviare un confronto e uno scambio d’o¬ 
pinioni sui tema della nforma delle Regioni e delle autono¬ 
mie locali». L’invito è contenuto in una lettera del respon¬ 
sabile della commissione autonomie del Pei, Gavino An- 
gius (nella foto), inviata a tutti gli altri partiti. Nell’ambito 
più generale delle riforme istituzionali «è avvertita in modo 
diffuso - scrive Angius - l’esigenza di andare oltre gli 
approdi teorici, politici e legislativi», sulla riforma degli enti 
locali, cui «sì era giunti nella scorsa legislatura». Sarebbe 
dunque il caso, giacché i presidenti delle Camere hanno 
programmato una sessione istituzionale del Parlamento, 
che si discuta tra i partiti di «quale spazio e quale rilevanza 
potranno avere le riforme delle Regioni e delle autono¬ 
mie». L’incontro dovrebbe servire perciò «a definire meto¬ 
di del confronto e traguardi cui puntare». 


fiiinta Nuovo sindaco ad Andria. 

. .. . È il de Riccardo Terzulli che 

minontana guida una giunta minorità* 

p «rìnrìarn dr na Dc - Pal - u precedente, 

j incnsida,1 °«corcodìcenv 

3(1 Anuria bre, era retta da un triparti¬ 

to Dc-Psi-Psdi. Al sindaco 
sono an( jati 19 VOti SU 35. Il 
Consiglio comunale del grosso centro In provincia di Bari, 
vede presenti 13 de, altrettanti comunisti, 8 consiglieri dei 
Psi, tre missini, 2 del Psdi e uno della lista democratica- 
cattolica. 


MftflOioranza De all'opposizione e nuova 

n/n! ni ni) maggioranza Pei, Psi, Psdi e 

Pd, Psi, Psdi, PII Pii alla Provincia di Agri- 

alla Prnvinria sento. Presidente è stato 

alia rrovinaa detto con 1 7 voti a favore il 

dì Agrigento socialista Calogero Ninotta, 

Guiderà una giunta sostenti- 
ta dai 5 consiglieri del Psi, I 
13 del Pei, i due liberali e un socialdemocratico. Contro il 
nuovo presidente deH’amministrazione provinciale hanno 
votato i 13 consiglieri democristiani e i due del Msi. 


Il ministro 
Gunnella 
querela anche 
il segretario di Dp 


Nuova puntata dello scon¬ 
tro tra il vicesegretario del 
Pri Aristide Gunnella e I di¬ 
rigenti di Democrazia pro¬ 
letaria. Il ministro per gli Af¬ 
fari regionali ha annunciato 
l'ennesima querela, stavol¬ 
ta a Russo Spena e Franco 
Russo che si erano rivolti al presidente Cosslga chiedendo 
le dimissioni di Gunnella ritenendolo coinvolto «in affari 
mafiosi». «Non può che fard piacere», hanno replicato Ì 
due dirigenti di Dp, annunciando che chiederanno alla 
Camera di concedere t’autonzzazione a procedere, «Cosi 
da non usufruire dello scudo dall’Immunità parlamentare», 


La Sinistra 
Indipendente 
vuole rivedere 
la legge Reale 


no disponibili, invece, per go¬ 
verni «deboli», «a tempo», o «a 
sovranità limitata» e caricano 
su De e Psi, U fardello della 
responsabilità di un governo 
di legislatura. 

Ciò che avverrà dopo il 
•chianmento politico» è, per il 
segretario liberale Renato Al¬ 
tissimo un «Ufo», un oggetto 
non identificato. 1\itto dipen¬ 
de - dice - se la De sceglierà 
la ripresa del rapporto con 1 
laici e i socialisti «senza am¬ 
miccamenti con il Pd». Per 
Altissimo, che vede nella pro¬ 
posta di Occhetto solo una 
riedizione dei governi cosid¬ 
detti di democrazia consocia¬ 
tiva, una alternativa andrebbe 
«basata sul Psi* con «il supera¬ 
mento del bipolarismo Dc- 
Pci». Intanto, ti segretario libe¬ 
rale si lamenta: l’area liberal- 
democratira - afferma - non 
è mai decollata «perché la de¬ 
mocrazia italiana è imperfet¬ 
ta». 


Dodici senatori della Sini¬ 
stra indipendente hanno 
presentato un disegno di 
legge (primo firmatario Pier 
Luigi Onorato) per abroga¬ 
re due articoli della cosid¬ 
detta «legge Reale» sui reati 
———^—— relativi all’uso delle armi da 
parte delle forze dell'ordine in servìzio «Già alla sua Intro¬ 
duzione - sostengono i senalon - queste norme sollevaro¬ 
no critiche, SI riteneva che si creasse un privilegio ingiusti¬ 
ficato (il codice penale già assicurava la piena garanzia al 
pubblici ufficiali) e pericoloso (si temeva che sarebbe sta¬ 
to incentivato l'uso delle armi)*. Per gli esponenti della 
Sinistra indipendente «quanto avvenuto in questi anni ren¬ 
de urgente e indispensabile abrogare disposizioni che han¬ 
no incentivato comportamenti pericolosi per la vita dei 
cittadini». 


Bianchi 
confermato 
presidente 
delle Adi 


Giovanni Bianchi è stato 
confermato presidente na¬ 
zionale delle Adi. A con¬ 
clusione del Consiglio na¬ 
zionale che ha proceduto 
all'elezione del nuovo grup¬ 
po dirigente, Bianchì ha ri- 
chiamato l’azione condotta " 
dalle Adi nel vivo della società civile», dove sì nscontrano 
«fatti e bisogni intrisi di solidarietà e di comunità». Il leader 
delle Adi ha sottolineato il radicamento e l’utonomia del 
movimento dei lavoratori cattolici. «È su questa base - ha 
aggiunto Bianchi indicando le presenze e ì contributi ester¬ 
ni al congresso - che siamo nusciti a costruire un rapporto 
più concreto e corretto con il sindacato e i partiti... non 
per piazzare la loro "merce” ma per confrontarsi sul tema 
della solidarietà per una nuova società civile». 


sta formula, affondato il go¬ 
verno Goria, quale sarebbe la 
strada da Imboccare? «Ora - 
spiega Martinazzoli - c’è chi 
dice che alla presidenza del 
Consìglio è bene che la De 
candidi la personalità più au¬ 
torevole. Non è Impossibile 
che tutto porti a un tale pas¬ 
saggio. Io mi limito a fare una 
constatazione: a luglio la De 
ha proposto la candidatura 
del segretario e il Psi ha detto 
no; oggi mi pare che in tanta 
confusione un punto chiaro 
almeno c'è: sarebbe difficile 
ripetere un veto. In ogni caso 
da parte di nessuno di noi po¬ 
trebbe mancare un'iniziativa, 
una soltdanetà, una richiesta 
alla De di smetterla di immagi¬ 
nare e far immaginare che si 
vuole comunque una cosa, 
nell’istituzione, perché se ne 
desiden soprattutto un'altra 
nel partito». Dunque, De Mita 
a palazzo Chigi per un gover¬ 
no «forte» ma solo se ce ne 
sono le condizioni. E che que¬ 
sta sia la via (anzi: l’unica via) 
Martinazzoli lo npete con 
grande nettezza, tanto in po- 


g2$ 


Arnaldo Forlani 


lemica con il Psi quanto con i 
leader di altre correnti de 
«Questa di una maggioranza 
coesa e autorevole per un go¬ 
verno a guida de è, in questa 
legislatura, l’ultima scommes¬ 
sa che noi possiamo fare E 
dobbiamo vincerla. Non cre¬ 
do, pur vedendo i nschi di 
questa scommessa, che dob¬ 
biamo farcene soverchiare, 
quasi per un timore ed una re¬ 
ticenza» Che e. dopo la pole¬ 
mica col Psi, un invito a Do 
Mita a non nnunciare prima 
ancora di tentare. 

Ed al Psi viene un avverti¬ 
mento anche da Nicola Man¬ 
cino, capo dei senatori de Lo 


spunto, stavolta, è il confron¬ 
to sulle riforme istituzionali. 
Nella manifestazione organiz¬ 
zata dai gruppi parlamentari 
per ricordare Aldo Moro, ha 
ripetuto. «Le istituzioni sono 
di tutti, non solo delle mag¬ 
gioranze che volta a volta si 
costituiscono- perciò alle loro 
riforme non possono non es¬ 
sere chiamate tutte le fonte 
politiche thè hanno concorso 
all’approvazione della Carta 
costituzionale E il confronto 
intorno ad un serio tavolo isti¬ 
tuzionale non può essere nè 
scambiato né utilizzato per 
strumentali polemiche intor¬ 
no al quadro politico». 


l’Unità 
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Politica Interna 



Assediato dai sospetti 
il segretario del Psdi 
si dimette accusando 
l’opposizione interna 


La maggioranza però 
decide di ricandidare 
l’ex ministro inquisito 
Ancora giochi di potere 


Nicolazzi fa la vittima 
«Congiura di basso palazzo» 



Il ministro Vizzini (a sinistra), uno degii oppositori interni del segretario dimissionario, con Nkota&ri 


Franco Nicolazzi da ieri non è più segretario del 
Psdi: accerchiato dai sospetti e dalle iniziative giu¬ 
diziarie, ha comunicato al Comitato centrale le 
proprie dimissioni, attribuendo ai suoi avversari 
Interni la «congiura dì basso palazzo» di cui si dice 
vittima, Ma la maggioranza del partito due ore più 
tardi ha annunciato che disapprova li suo gesto e 
intende ricandidarlo alla segreteria. 


•ERQIO CflISCUOLt 


Hi ROMA Franco Nicolazzi 
conlessa un presagio, quello 
di essere presto definito «no¬ 
stro signore della tangente* 
■Queste mani sono pulite», 
•sciama davanti alla platea 
del Comitato centrale social¬ 
democratico, riunito In un 
prestigioso albergo romano, e 
aggiunge «Oli Innocenti han¬ 
no II diritto di resistere, ma an¬ 
che li dovere di andarsene, 
quando si accorgono di esse¬ 
re usati come bersagli attra¬ 
verso cui ferire, forse a morte, 
il partito tutto» Dimissioni ac¬ 
cerchiato dal sospetti e dalle 
Iniziative giudiziarie, il segre¬ 
tario nazionale del Psdi ab¬ 
bandona la sua carica La no¬ 


tizia, non Imprevedibile ma 
comunque clamorosa, è stata 
diffusa Ieri pomeriggio, subito 
seguita da un «ma» se ne va. 
ma la maggioranza del partito 
è ancora con lui, anzi disap¬ 
prova le sue dimissioni e ha 

C rinunciato che lo ricandt- 
come segretario al pros¬ 
simo Comitato centrale con¬ 
vocato per l'8 marzo GII svi¬ 
luppi del gesto di Nicolazzi 
sono perciò affidati ai giochi 
di potere Interni al partito 
Quel giochi che lo stesso «ex» 
segretario nella sua relazione 
di Ieri al Cc ha descritto con 
un verismo Impressionante, 
quasi da autogoal. 

Che Nicolazzi avesse qual¬ 


che problema di «tenuta* del 
vertice del suo partito si sape¬ 
va da tempo Negli ultimi mesi 
aveva nschiato più volte di es¬ 
sere «dimissionato», quando i 
suoi più stretti alleati (Vizzini. 
Ciocia e Cana) avevano co¬ 
minciato a girargli le spalle, 
preferendo costruire piu stret¬ 
ti rapporti (a futura memoria) 
con il Psi piuttosto che inse¬ 
guire l’idea deir«Aitemativa 
riformista» uscita, ma mai de¬ 
collata, dal ventunesimo con¬ 
gresso del gennaio '87 All ini¬ 
zio di quest'anno Nicolazzi 
era riuscito a non farsi strap¬ 
pare le redini di mano i suol 
ex alleati erano finiti all'oppo¬ 
sizione, mentre la tradizionale 
minoranza (bongo, Preti, Ro¬ 
mita ed altri) aveva assunto 
nel suoi confronti un atteggia¬ 
mento meno aggressivo I 
contrasti si erano attenutati 
soprattutto in vista dei con¬ 
gresso straordinario, annun¬ 
ciato dallo stesso secretano 
ma mal convocato dai Comi¬ 
tato centrale Però le tensioni, 
in un partito che presto si tro¬ 
verà ad affrontare nel mara¬ 
sma due scadenze politiche 
qualificanti (il dopo-Goria e le 


elezioni amministrative), non 
si erano mai sopite 
Nicolazzi ha deciso di di¬ 
mettersi sabato scorso e 1 ha 
comunicato ai «suoi» della 
maggioranza Perché questa 
Improvvisa scelta? Perché al- 
I esterno del partito intanto 
stavano succedendo molte 
cose Mentre la Commissione 
parlamentare inquirente si ac¬ 
cinge a convocare il leader 
socialdemocratico, imputato 
per lo scandalo delle cosid¬ 
dette «carceri d’oro» su cui ha 
indagato la Procura di Roma, 
da Genova era in partenza per 
Montecitorio un altro fascico¬ 
lo riguardante la stessa vicen¬ 
da e - a quel che si dice - 
piuttosto ponderoso E non è 
tutto ancora sulle «carceri 
d'oro» in questi giorni è inter¬ 
venuta la Corte dei conti con 
un’esplicita censura dell'ope¬ 
rato dell'ex ministro dei Lavo¬ 
ri pubblici e intanto Gabnele 
Di Palma, attuale capo di gabi¬ 
netto del ministro De Rose ed 
ex capo della segreteria parti¬ 
colare di Nicolazzi, si è fatto 
scoprire mentre varcava clan¬ 
destinamente il confine con la 
Svizzera assieme a tre dipen¬ 


denti di una ditta del nord 
specializzata in grandi opere 
pubbliche una stona tutta da 
chiarire 

Assediato dai sospetti, Ni- 
colazzi ha forse deciso di pre¬ 
venire con il gesto delle dimis¬ 
sioni l’assalto che ì suoi avver¬ 
sari interni avrebbero potuto 
organizzare al Comitato cen¬ 
trale già programmato per ieri 
pomeriggio all’hote) «Parco 
dei Pnncipi» di Roma E pro¬ 
prio a questi ha cercato di at¬ 
tribuire, neppure troppo vela¬ 
tamente, la paternità della 
«congiura da basso palazzo» 
di cui si proclama vittima Ma 
per farlo ha dipinto un affre¬ 
sco non proprio edificante 
•All'interno del partito paiono 
formarsi gruppi la cui unica 
base politica sembra essere la 
comune ambizione ministe¬ 
riale dei nuovi capi Abbia¬ 
mo sbagliato perché troppo 
spesso ho lasciato che preva¬ 
lesse la logica del rispetto di 
interessi individuali e dei rap¬ 
porti di potere tra gruppi Inter¬ 
ni su quella della trasparenza 
e della coerenza delle scelte 
politiche Abbiamo conti¬ 


nuato a tollerare che I occu¬ 
pazione del potere sembrasse 
a volte 1 unica ragion d essere 
di alcune nostre situazioni lo¬ 
cali» Dopo avere esposto al 
Comitato centrale un'autodi¬ 
fesa di mento sullo scandalo 
delle «carceri d’oro» («Gli ap¬ 
palti di cui mi accusano non 
sono mai esistiti»), Nicolazzi si 
è detto convinto che qualcu¬ 
no voglia fargli pagare i risul¬ 
tati di un «congresso scomo¬ 
do» «C’è anche chi ha fatto 
della distruzione personale 
del segretario del partito lo 
scopo pnmo della sua esisten¬ 
za politica» Preoccupato che 
«stando così le cose si molti¬ 
plichino le iniziative tese a tra¬ 
sformare l’onesto segretario 
in una sorta di nostro signore 
della tangente», il leader so¬ 
cialdemocratico ha infine co¬ 
municato le propne dimissio¬ 
ni, «nell'interesse esclusivo 
del partito» Ma ha avvertito 
•Mi dimetto in presenza di 
una maggioranza solida e sal¬ 
da» Tanto solida e salda che 
neppure due ore più tardi si è 
fatta sentire con una ricandi¬ 
datura di Nicolazzi, non si sa 
quanto a sorpresa 


Nuove accuse 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 

M GENOVA Gli atti dell'inchiesta della magi¬ 
stratura genovese sulle «carceri d’oro» andran¬ 
no alla commissione Inquirente Per motivare, 
come è ovvio, qualche richiesta di autorizza¬ 
zione a procedere La notizia, l'unica fornita 
ufficialmente Ieri dalla Procura della Repubbli¬ 
ca, arriva a confermare - indirettamente, ma 
con effetto inequivocabile - le clamorose indi¬ 
screzioni dei giorni scorsi nello scandalo delle 
grandi tangenti per i grandi appalti ministeriali 
di opere pubbliche, risultano implicati uomini 
politici ora coperti da Immunità parlamentare, 
tra 1 quali-sarebbero in pnmo piano gli ex mini¬ 
stri Franco Nicolazzi (Lavori pubblici) è Clelio 
Darida (Grazia e giustizia) 

Dunque, anche la seconda tranche della 
scottante Inchiesta condotta da mesi dai sosti¬ 
tuti Giancarlo Pellegnno e Massimo Terrile mi¬ 
naccia di travolgere lungo i suo cammino qual¬ 
che personaggio eccellente 11 pnmo capitolo 
era esploso Testate scorsa, alla vigilia delie 
elezioni politiche, con I arresto di un candida¬ 
to socialista il pugliese rampante Rocco tira¬ 
ne, segretario dell allora ministro dei Trasporti 
Claudio Signonle. A portarlo in carcere eia 
stata la testimonianza di un imprenditore, co¬ 
stretto a «sveltire» a suon di milioni (400, in 
varie riprese) la pratica per l’assegnazione del 
lavori al costruendo aeroporto veneziano 


di tangenti 

«Marco Polo» 

Essendo le cospicue bustarelle passate di 
mano in qualche ufficio della capitile, gli atti 
dell'inchiesta vennero trasmessi, per compe¬ 
tenza territoriale, alla Procura romana. Ma il 
resto del fascicolo - e in particolare U ricchissi¬ 
mo archivio personale del faccendiere Mauro 
Mischi, ex funzionari al ministero dei Lavori 
Pubblici - rimase a Genova, e I due giudici 
continuarono ad indagare sul filone degli ap¬ 
palti e delle tangenti 

SI arriva cosi al capitolo delle «carceri d’o¬ 
ro», aperto da una vicenda tutta genovese la 
costruzione, nella delegazione nord-occiden¬ 
tale di Pontedeamo di un penitenziario fem¬ 
minile, costato oltre 22 miliardi, mentre il pro¬ 
getto (Issava il preventivo a 14 miliardi. L'ap¬ 
pello era stato assegnato all'Impresa milanese 
«Codemi», che In precedenza aveva costruito 
altre carceri, come quello di Voghera, e che 
ora sta realizzando la nuova questura del capo¬ 
luogo lombardo 

Il titolare della «Codemi», Giovanni De Mic¬ 
co, interrogato a proposito di alcune Irregolari¬ 
tà dei libri contabili, avrebbe spiegato che non 
si trattava di proventi sottratti al fisco, ma di 
fondi neri finiti in bustarelle; ed avrebbe fatto I 
nomi dei destinatari, ovvero del politici ora 
«chiacchierati», che avrebbero «ponsorioaM 
l'assegnazione degli appaiti alla sua impresa. 


Il convegno del Pei sulla riforma della pubblica amministrazione lancia una proposta di svolta 
La conclusione di Natta: una riforma che restituisca il primato alla politica, apparati responsabili nella gestione 


«Costruiamo cosi lo Stato dei cittadini» 


Pacchetto Alto Adige 

Vince Magnago. La Svp 
approva a maggioranza 
l’accordo con il governo 


Riformare gli apparati pubblici valorizzandone la pro¬ 
fessionalità e la piena responsabilità nella gestione; 
distinguerli dalle (unzione politica che, a sua volta, 
deve liberarsi da ogni affarismo Questa l'indicazione 
di (ondo del convegno del Pel sulla pubblica ammini¬ 
strazione, concluso sabato scorso da un ampio inter¬ 
vento di Alessandro Natta che ha anche fatto un 
severo riferimento alle polemiche sulla storia del Pei, 


Hi ROMA 11 segretario del 
Pel, concludendo sabato 
•coreo II convegno sulla pub¬ 
blica amministrazione, ha ri¬ 
chiamato e rivendicato l'ispi¬ 
razione rigorosamente costi* 
luilonale delle riforme propo¬ 
ste dal comunisti In coerenza 
con tutta la loro elaborazione 
teorico'polìtlca che storica¬ 
mente ha intrecciato l valori 
llberaldemocratlci e i valori 
socialisti, ha richiamato la gra¬ 
vità del degrado dello Stato 
cui occorre porre rimedio, ha 
denunciato 11 pericolo che li 
confronto sulle riforme nau¬ 
fraghi negli strumentallsmi di 
forze politiche che pensano 
solo a riprodurre 11 proprio 
potere e a dare vita a governi 

G recali, privi di autorità e del* 
i capacità di garantire un se¬ 
rio processo di riforma 
Bisogna rompere questa lo* 
ica e aprire una fase nuova, 
a detto Noi respingiamo l’i¬ 
dea che non vi sla altra possi¬ 
bilità che un nuovo pentapar¬ 
tito o la paralisi e la crisi della 
legislatura L'indicazione no¬ 
stra di un governo di conver¬ 
genza programmatica e di ga¬ 
ranzia istituzionale non ripro- 
ne esperienze compiute e 
petlblli, e nemmeno condi¬ 
ziona alla partecipazione del 
Pel al governo l'avvio di un 


■R ROMA I cittadini che di¬ 
vengono sudditi, 1 diritti tra¬ 
sformati In privilegi la pubbli¬ 
ca amministrazione non è so¬ 
lo una macchina che produce 
sperperi Ma una fonte di 
grandi Iniquità sociali, un 
ostacolo alla democrazia 
Con questo taglio rinnovato 
un convegno nazionale del 
Pei su «le responsabilità del- 
l'ammlnlstrMlone, i compiti 
della politica, i diritti del citta¬ 
dini», concluso sabato da Nat¬ 
ta, ha affrontato per due gior¬ 
ni un tema non «tradizionale» 
per la sinistra, lanciando un 
obiettivo non scontato I iden¬ 
tificazione tra politica e ammi¬ 
nistrazione, che impronta di 
sé la situazione di caos e di 
Inefficienza attuale, è da apez 
zare per raggiungere Insieme 
due scopi, restituire efficacia 
al pubblici uffici, ridare digni¬ 
tà ad una politica liberata dal 


processo riformatore Slamo 
convinti che ci sarebbe biso¬ 
gno di un governo forte, auto¬ 
revole, saldo, ma in ogni caso 
resta ben fermo il nostro im¬ 
pegno per riforme che raffor¬ 
zino la democrazia, che cl li¬ 
berino da questo modo de¬ 
gradante di intendere il fun¬ 
zionamento dello Stato 
La riforma delle Istituzioni 
non risolverà 11 problema se 
non si va alla trasformazione 
dei meccanismi della macchi¬ 
na pubblica’ ecco il grande te¬ 
ma della pubblica amministra¬ 
zione La questione che il Pel 
pone è quella di una piena re¬ 
sponsabilizzazione degli ap¬ 
parati pubblici nei compiti 
della gestione e, dunque, una 
distinzione nettò tra I doveri 
della politica e quelli dell'am¬ 
ministrazione È presente que¬ 
sta consapevolezza nelle altre 
forze politiche? Non sembre¬ 
rebbe se si tiene conto degli 
otto anni trascorsi inultllmen- 
te dal «Rapporto Giannini» e 
della sorprendente pretesa di 
ridurre la tematica Istituziona¬ 
le alla sola e separata questio¬ 
ne del voto segreto Qui Natta 
ha citato una lettera di Bene¬ 
detto Croce del 1948 in cui si 
disvelava la ragione vera 01 
potere partitico sugli eletti) 
della tesi del voto palese e si 


maneggio degli affari 
SI tratta di una «svolta», è 
stato detto E questo termine, 
- ripreso nelle conclusioni 
dallo stesso Natta - rende 11 
senso del dibattito che si è svi¬ 
luppato Nelle fasi conclusive 
del convegno hanno avuto il 
merito di focalizzare alcuni 
nodi centrali almeno due in¬ 
terventi quello del professor 
Sabino Cassese e quello del 
segretario confederale della 
Cgil, Antonio Lettieri 
Il primo è uno dei più pro¬ 
fondi conoscitori della mac¬ 
china dello Stato, fu il coordi¬ 
natore di una delle tante com¬ 
missioni governative che in 
questi anni hanno ripetuta- 
mente denunciato, nel vuoto 
pneumatico di volontà politi¬ 
ca i guasti della pubblica am¬ 
ministrazione Cassese ha giu¬ 
dicato «eccellente», ma «in* 
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ironizzava sul moralismo ipo¬ 
crita dei suoi sostenitori E ha 
aggiunto chi nduce tutto a 
questo aspetto vuole In realtà 
soltanto rafforzare il potere 
delle segretene diciamo pure 
delle oligarchie di partito, de¬ 
potenziare la figura del parla¬ 
mentare, spostare lasse del 
potere dalla rappresentanza al 
gruppi dingenti e questo è 
sommamente pericoloso m 
una situazione in cui le segre¬ 
tene fanno e disfanno governi 
e sottogoverni con scarso ri¬ 
spetto delle norme e delle di¬ 
stinzioni costituzionali, m cui 
scarsa è la trasparenza e de¬ 
mocraticità del processi all In¬ 
terno dei partiti, in cui è evi¬ 


dente la loro permeabilità a 
interessi forti e corruttori e ta¬ 
lora a poteri illegali Per que¬ 
sto una nforma delle istituzio¬ 
ni non è separabile dall'auton- 
forma della politica. 

L'identificazione tra politi¬ 
ca e amministrazióne va spez¬ 
zata perché è di ostacolo alla 
democrazia, trasforma I citta¬ 
dini in dienti, I diritti e 1 doveri 
In privilegi discrezionali, gli 
operaton pubblici m esecutori 
passivi e deresponsabilizzati, 
e, allo stesso tempo, la politi¬ 
ca si avvilisce a meccanismo 
di autoriproduzione, si trasfor¬ 
ma da mezzo a fine Liberia¬ 
mo dunque la polìtica dal ma¬ 
neggio degli affan ne risulte¬ 


ranno esaltate l'autorità, la 
forza della decisione e del 
controllo e, dunque, sarà reso 
legittimo il primato della poli¬ 
tica. E liberiamo l’amministra¬ 
zione da quella contraddizio¬ 
ne che la fa, allo stesso tem¬ 
po, inefficiente e onnipotente 
dinanzi ai cittadini, subalterna 
e frenante nei rispetti del po¬ 
tere politico, indifferente ai fi¬ 
ni eppur decisiva per la toro 
realizzazione Ecco la nvolu- 
zione della «distinzione» e del¬ 
la «responsabilità» Proponia¬ 
mo che sia posto termine al 
sistema scandaloso dell’infeu¬ 
damento partitico e correnti- 
zio dello Stato, delle aziende 
e dei servizi pubblici 


Gli interventi di Cassese e di Lettieri 

Una politica liberata 
dal maneggio degli affari 


completo» 1 impianto del con¬ 
vegno, offrendo un mteres 
sante contnbuto Una diagno 
si più completa dei mali della 
pubblica amministrazione de 
ve tener conto secondo Cas 
sese, di altre profonde ragioni 
di malessere negli anni Ses* 
santa-Settanta per esemplo, 
nella scuola e nella sanità ita¬ 
liane si sono sviluppati interi 
grandi e nuovi apparati ammi 
nettativi in maniera accelera 
ta e tumultuosa senza che sia 


VINCENZO VASILE 

stato, però, possibile formare 
una nuova ed efficace «cultura 
amministrativa» degli operato¬ 
ri Più In generale alla crescita 
del servizi ha corrisposto la 
permanenza di vecchie nor 
me e Istituzioni 
Uno dei riflessi negativi che 
la pubblica amministrazione 
subisce è, poi, ta persistenza 
del divano Nord Sud, ta «que¬ 
stione meridionale» e quella 
«amministrativa» sono, cioè, 
profondamente connesse 


Non basta, insomma, una 
spiegazione tutta «politica» 
della cnsi dell amministrazio¬ 
ne la Terza repubblica fran¬ 
cese o gli Usa di questi anni 
con il loro pessimo ceto politi¬ 
co hanno potuto contare, in¬ 
fatti su ottime burocrazie 
D altro canto le rigidissime 
norme americane sull incom 
patibllìta tra canche della bu¬ 
rocrazia ed elettive possono 
indicare la strada per qualche 
terapia non marginale, come 


Il punto di vista da cui oc¬ 
corre collocarsi nettamente è 
quello dei diritti dei cittadini, 
e in tal modo la riforma dello 
Stato e deH'amministrazione, 
mentre deve esaltare ruolo e 
professionalità degli operatori 
e liberare ia politica da vizi 
corruttori, si presenta come lo 
strumento necessario per at¬ 
tuare le promesse costituzio¬ 
nali di giustizia, eguaglianza 
delle opportunità, tutela della 
parte debole della società. 
Siamo nel cuore della questio¬ 
ne democratica, la quale non 
consiste solo nella amputalo- 
e discriminatoria, attuata per 
ecenni, di una parte essen¬ 
ziale del paese, ma nell’avere 
praticato una concezione che 
ha puntato sullo Stato del po¬ 
tere sopra i cittadini anziché 
sullo Stato dei cittadini, sullo 
Stato promotore dei diritti, e 
che ha esposto lo Stato mede¬ 
simo alle scorrerie di coloro 
che sono già forti nella socie¬ 
tà 

È valida invece la via indi¬ 
cata dalla Costituzione che in¬ 
treccia il meglio dei valori li 
beraldemocratici e dei valon 
socialisti La peculianta italia¬ 
na sta nel fatto che, anzitutto 
tramite il partito comunista, 
una parte fondamentale delle 
classi lavoratrici ha fatto pro¬ 
prio questo intreccio di valori 
Nessuna polemica può can¬ 
cellare il fatto che l’assurgere 
delle classi pnma subalterne a 
forza decisiva della nazione e 
della democrazia, e stata ope 
ra di nlievo stonco in cui è 
stata parte determinante 1 a- 
zione e il pensiero di Togliatti 
Non e stata sempre un opera 
lineare, un processo in asce- 


quella suggenta da Cassese, 
dell allungamento dei termini 
degli incanchi nella pubblica 
amministrazione che awen 
ganci sulla base di una selezio 
ne governativa, in modo da 
svincolare più compiutamen¬ 
te i vertici degli apparati dalla 
lusinga e dalla soggezione dei 
partiti dominanti o dei governi 
in canea Occorre - lo studio¬ 
so concorda su questo punto 
con 1 ispirazione complessiva 
del convegno - una forte vo¬ 
lontà politica per imporre so¬ 
luzioni che la migliore cultura 
accademica ha anche avuto il 
torto di coltivare in regime di 
«separatezza» da un dibattito 
ed un iniziativa più vasti 
L altra faccia dell impegna¬ 
tivo risanamento proposto 
dal convegno del Pei nguar 
da perciò il concreto impe 


sa ma il seme è posto nel 
1944 

Noi - ha fermamente pun¬ 
tualizzato Natta - non abbia¬ 
mo mai ostacolato la ricerca 
stonca, al contrano l’abbiamo 
stimolata e promossa Ci sla¬ 
mo nfiutati a ogni forma di 
stona ufficiale di partito, e 
non abbiamo dunque lasciato 
nessuna pagina bianca 11 do¬ 
vere nostro era ed è di trarre 
dalla riflessione critica sul 
passato nostro e altrui una li¬ 
nea politica coerente con le 
idealità democratiche del so¬ 
cialismo Su questo dobbiamo 
essere giudicati Ma proprio 
perciò dobbiamo indicare tut 
ta la meschinità culturale e 
morale di chi muove una cam¬ 
pagna propagandistica sul 
passato perché non vuole 
consentire che la stona venga 
liberamente scntta, e non vuo¬ 
le essere giudicato per il suo 
presente D> fronte a questo 
gratuito e sconsiderato attac¬ 
co, abbiamo il dovere di re¬ 
spingere un metodo di rifles¬ 
sione sul passato che mira so¬ 
lo alla condanna sommaria 
che ci ricorda stili e linguaggi 
di tempi bui e che sarebbe so¬ 
lo viltà da parte nostra accet¬ 
tare Chi conduce questa fa¬ 
ziosa campagna fatta anche 
degli insulti più grossolani, te¬ 
me forse più di ogni altra cosa 
il nostro nnnovamento conti¬ 
nuo Ma a costoro non dare¬ 
mo certo la soddisfazione di 
interrompere il nostro cammi¬ 
no innovatore, tanto più seno 
e rigoroso in quanto respinge i 
metodi delle santificazioni e 
delle abiure e sceglie Invece il 
pensiero cntico, stonco, 
scientifico 


gno di massa dei lavoratori su 
questi temi lavoraton in quan¬ 
to utenti (ed è stato sottoli¬ 
neato il valore «generoso» an¬ 
che se non esaustivo delle as¬ 
sociazioni di difesa dei cittadi¬ 
ni) e lavoratori addetti ai servi¬ 
zi Da qui 1 importanza della 
voce del sindacato che dopo 
gli interventi di Aldo Giunti e 
di Giambattista Chiesa è stata 
portata nell ultima giornata di 
convegno - da Tonino Lettle- 
n II segretario confederale ha 
proposto che sul tema della 
pubblica amministrazione - 
cosi come è accaduto pur in 
un grave momento di difficol 
ta dei sindacato per la «rego¬ 
lamentazione» dello sciopero 
- i partiti della sinistra e le 
confederazioni lancino con 
forza una proposta unitaria 
ricca di precise e delinìte pno- 
nta 


■i BOLZANO II «Parteiaus- 
schuss», cioè il massimo orga¬ 
nismo elettivo della Sùdtiroler 
Volkspartei, ha approvato con 
una maggioranza di 65 voti fa¬ 
vorevoli e di 20 contrari una 
risoluzione che, nella sostan¬ 
za, approva la proposta ulti¬ 
mativa formulata dal ministro 
per te Regioni, Gunnetla, (ri¬ 
cevuto nel |>omenggio al Qui¬ 
rinale da Cosslga per informa¬ 
re il presidente della Repub¬ 
blica sulla conclusione delle 
trattative) e i documenti che, 
oltre al varo di alcune norme 
di attuazione, prevedono la 
chiusura della vertenza altoa¬ 
tesina nella sua implicazione 
intemazionale 
Ha quindi vinto la linea 
«realistica» del presidente del 
partito di lingua tedesca, Sii- 
vius Magnago, che ha potuto 
contare, a scrutinio segreto, la 
consistenza dei veri irriducibi¬ 
li. dei «falchi» del partito, de¬ 


cisamente contrari ad una 
chiusura della vertenza. 

La risoluzione approvata 
contiene un preciso riferimen¬ 
to a) documento che la Svp 
consegnerà al governo italia¬ 
no come allegato al via libar* 
alla chiusura della trattativa e 
ricorda come alcune norme 
di attuazione siano vaiata di 
comune accordo tra Svp a go¬ 
verno italiano, prima fra tutte 
quella sulla parificazione della 
lingua italiana e tedesca nel 
rapporti dei cittadini con la 
pubblica amministrasione, 
mentre altre saranno varate 
attraverso normativa ordina¬ 
ria. A conclusione della risolu¬ 
zione, la Svp dichiara di rite¬ 
nere necessario che le due 
commissioni paritetiche, co¬ 
siddette dei 6 e dei 12, che 
hanno sovnnteso finora al va¬ 
ro delle norme di attuazione 
dello Statuto spedale di auto¬ 
nomia per il Trentino Alto 
Adige rimangano in funzione. 
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Centenario 

Tardini, 
Fuomo 
di tre papi 


AICCSTK SANTINI 

m citta del vaticano 
N ell'Aula Magna dell'Unlver- 
•Ili Literanense, Bramita di 
•Iti prelati, di diplomatici, di 
paraonallti del mondo politi 
co, I cardinali Casaroll e Reiet¬ 
ti, monsignor Sllvestrtnl han¬ 
no ricordato ieri pomeriggio, 
• cento anni dalla nascita, il 
diplomatico Domenico Tardl- 
nl che, dopo aver servito Pio 
XI e Pio XII, Ina llanco di Gio¬ 
vanni XXIII, come segretario 
di Stato, nel preparare il Con¬ 
dilo 

SI può dire, come ha sotto¬ 
lineato Ieri Qiovannl Paolo II 
In una lettera al cardinale Ca- 
wroll, che Tardini visse sla «la 
crisi di Immane portata del 
conflitto mondiale e del do¬ 
poguerra che II promettente 
lampo della preparazione del 
Condilo, menlre giovani na- 
ilonl si allacciavano all'Indi¬ 
pendenza» Mori all'eti di 73 
anni a Roma dove era nato il 
29 febbraio 1886 da una fami¬ 
glia popolare di cui conserva¬ 
va, al di 11 dell alto ufficio, l'I¬ 
ronia che lo induceva a diffi¬ 
dare talvolta anche di decisio¬ 
ni prese dal pontefici che servi 
con fedeltà 

Quando Pio XII decise di 
scomunicare I comunisti il 30 
giugno 1949, accentuando 
cosi II dima di guerra fredda 
Intemazionale e di contrappo¬ 
sizione politica che si era 
creato In Halle dopo le elezio¬ 
ni politiche del 18 aprile 1948, 
l'allora prò-segretario di Sta¬ 
lo, Tardini, espresse questa ri- 
selva al vicedirettore 
delT»Osseivatore Romano», 
Federico Alessandrini »Se la 
scomunica attacca, avremo in 
Italia selle milioni di scomuni¬ 
cati, se poi non attacca me lo 
dice lei a che serve?» Il decre¬ 
to, Infatti, non ebbe un effetto 
positivo La verità e che Tardi- 
ni, Interpretava le petplessltà 
di quegli ambienti vaticani 
che erano contrari alla •lob¬ 
by» del «partilo romano» caro 
a Ronca ed al cardinale Otta- 
vlanl. Era piuttosto per un plu¬ 
ralismo politico del cattolici 

Ed à altrettanto Interessan¬ 
te una annotaslone sul suo 
disilo, riportata sulla rivista 
•Siudlum» dallo storico Casu¬ 
la, a commento del Palli late- 
renanti del 1929 »Fu un bene 
la Sovranità del pontefice», 
scriveva Tardini IT I febbraio 
1934, ma al chiedeva se gio¬ 
vasse alla Santa sede «questo 

S eltacolo di arrivismo, di 
lollsmo, di parassitismo da¬ 
to da coloro che si annidano 
nel tessuto della Città del Vati¬ 
cano». E polchà I Patti Intera- 
nensl comprendevano sla II 
Trattata che II Concordato, 
tardini tl chiedeva ancora »E 
come sostenere queli'asserito 
legame Inscindibile tra Con¬ 
cordato e Trattato? E proprio 
quello che non riesco a capi¬ 
re» ■ 

Tardini lavorò attivamente 
a fianco di Qiovannl XXIII sla 
alla preparazione dell'Encicli¬ 
ca iMnler et maglatra» sla nel 
presiedere la commissione 
ante preparatoria che doveva 
predisporre gli stremanti per 
la convocazione del Concilio 
L'iOsservatore Romano» ha 
pubblicato, per l'occasione, 
un Inedito su Tardini di don 
Giuseppe De Luca, Il sacerdo¬ 
te letterato e saggista, che col¬ 
tivò anche con Togllalll una 
lunga amicizia tacendosi tra¬ 
mite di messaggi tra Pel e Vati¬ 
cano per contribuire a favori¬ 
te quel disgelo tra Santa sode 
ed Est europeo che verrà alcu¬ 
ni anni dopo 


Imprenditore chiacchierato 
degli appalti a Palermo 
Il conte reggeva 
l’Ordine da sette anni 


Una posizione imbarazzante 
dopo i diari di Insalaco 
Ha passato spada e mantello 
all’arcivescovo di Monreale 


Cassina abbandona 
il Santo Sepolcro 


f 



Arturo Cassina con l'uniforme dell'Ordine «Santo Sepolcro» 


Si è dimesso con una letterina telegrafica, adducen- 
do «motivi personali». Il conte Arturo Cassina getta 
la spugna, volta le spalle, almeno ufficialmente, ai 
cavalieri del Santo Sepolcro, e passa il bastone del 
comando, dopo una reggenza durata sette anni, 
all'arcivescovo di Monreale. La sezione palermitana 
dell'Ordine equestre era finita nel ciclone dopo 
l’uccisione dell’ex sindaco di Palermo, Insalaco. 

_ PALLA NOSTRA SEDAZIONE _ 

SAVERIO LODATO 


Mi PALERMO Al suo co¬ 
spetto si erano Inginocchiati 
in tanti Uomini politici e Im¬ 
prenditori Magistrati, fun¬ 
zionar) di polizia, alti ufficia¬ 
li La Palermo che conta e la 
Palermo che sperava di con¬ 
tare, proprio grazie a quel 
gesto di sottomissione E 
per molti anni tutti, cavalieri 
di rango o cavalieri peones, 
non avevano mal fallo mi¬ 
stero di appartenere ad un 
sodalizio potente, molto po¬ 


tente. Ora, dopo la pubbli¬ 
cazione dei diari di Insalaco, 
ex sindaco democristiano di 
Palermo assassinato dalla 
mafia, forse è diventato im¬ 
barazzante far parte di un 
•club* identificabile con una 
delle persone pesantemente 
chiamate in causa in quei 
diari 

Arturo Cassina, 78 anni, 
metà della sua esistenza spe¬ 
sa a dirigere l'alta regia dei 
grandi appalti cittadini, ha 


preso carta e penna, a metà 
gennaio, per comunicare al 
cardinale Massimiliano De 
Furstemberg, gran maestro 
dell’Ordine, che non se la 
sente piò di indossare il 
mantello nero e brandire la 
spada luccicante In altre pa¬ 
role Cassina ha smesso di of¬ 
ficiare Niente commenti, 
nessuna spiegazione, nessu¬ 
na polemica, solo la manife¬ 
stazione di una volontà deci¬ 
sa, l'annuncio di dimissioni 
irrevocabili Tanto che De 
Furstemberg, secondo at¬ 
tendibili indiscrezioni, 
avrebbe già accolto la ri¬ 
chiesta scrivendo una lettera 
di risposta il cui contenuto 

r irò non è stato reso noto 
un fatto che da questo mo¬ 
mento in poi i palermitani in 
cerca di blasoni e mostrine 
dovranno rivolgersi all’arci¬ 
vescovo di Monreale, il gran 
priore Salvatore Cassisa, di¬ 


ventato numero uno ora che 
si è dimesso il noto impren¬ 
ditore Resta il dubbio, più 
che legittimo, che siano stati 
gli stessi compagni di corda¬ 
ta, preoccupati che l’imma¬ 
gine della confraternita finis¬ 
se co) risentire di tante pole¬ 
miche, ad indurre alle dimis¬ 
sioni il conte Arturo 
«Siamo un Ordine presen¬ 
te in Sicilia dal 1148, non 
possiamo correre il rischio 
di trovarci coinvolti in vicen¬ 
de che sono estranee ai no¬ 
stri scopi», avrebbero di¬ 
chiarato in via confidenziale 
alcuni cavalieri di alto li¬ 
gnaggio. L'annuncio, a Pa¬ 
lermo, desta stupore Si è 
sempre saputo dell'esisten¬ 
za dell’associazione II Gior¬ 
nale di Sicilia, in tante occa¬ 
sioni, informò i suoi lettori 
con minuziose cronache dei 
successivi mutamenti nella 
pianta organica dell'Ordine 


Cerimonie, a metà esoteri¬ 
che a metà mondane, indi¬ 
scutibilmente pittoresche 
Che Cassina fosse il gran pa¬ 
tron anche questo si sapeva 
A che serve l’Ordine, soprat¬ 
tutto la sua appendice paler¬ 
mitana, questo è stato sem¬ 
pre un po' meno chiaro 
Nell'87, dopo un periodo di 
frequentazione durato tre 
anni, si era dimesso anche 
I attuale procuratore genera¬ 
le dì Palermo Vincenzo Pa¬ 
ino, iscritto - secondo quan¬ 
to ha dichiarato - quasi a sua 
insaputa Cassina non è pa¬ 
lermitano, è nato a Como 
Venne qui negli anni Trenta, 
giovane imprenditore in cer¬ 
ca di terre vergini 
Un calcolo nvelatosi esat¬ 
to quasi subito ottiene I ap¬ 
palto per la manutenzione 
delia rete stradale e fogna¬ 
ne, un monopolio che tra¬ 
monterà soltanto nell'85 


Decine e decine di miliardi 
all anno per un servizio co¬ 
stoso e carente e - oggi - 
finito nel mirino degli inve¬ 
stigatori Di pochissime pa¬ 
role, lontano dai salotti che 
d’altra parte lo nverìvano 
nelle cerimonie dell'Ordine 
equestre, passato indenne 
dalle forche caudine delia 
pnma commissione Antima¬ 
fia, il conte, la sua intera fa¬ 
miglia, rientrano in quella 
nomenclatura riverita e te¬ 
muta che puntualmente tor¬ 
na alla nbalta in occasione 
dei grandi misteri irrisolti di 
Palermo Ricchi, ricchissimi 
Poco nspettosi dell'autono¬ 
mia comunale, a prestar fe¬ 
de alle dure dichiarazioni di 
tanti ex sindaci di Palermo 
alta commissione Antimafia 
Hanno difeso I «loro* appal¬ 
ti, con le unghie e con i den¬ 
ti Questa ormai è storia del¬ 
ta citta 


Arrestato nel Trevigiano Roberto Succo, evaso nel 1981 dal manicomio criminale 
«Il mostro del novilunio» ha confessato 6 delitti commessi in Francia 

«Il mio mestiere è uccidere la gente» 


Roberto Succo, Il ventinclnquenne «mostro del no¬ 
vilunio» com'è stato ribattezzato in Francia, & stato 
catturato da una squadra scelta della Mobile trevi¬ 
giana a Santa Lucia di Piave. Avrebbe già confessa¬ 
to sei omicidi commessi in Francia dopo essere 
evaso dal manicomio criminale di Reggio Emilia, 
dov'era rinchiuso per aver ammazzato a coltellate 
padre e madre nel 1981. 

DAL NOSniO INVIATO _ 

MICHELI «ANTONI 


Mi TREVISO Anche «desso 
che è rìunchiuso In una cella 
di sicurezza della Questura di 
TVeviso, guardato a vista, Ro¬ 
berto Succo continua a far 
paura «Alterna momenti di lu¬ 
cidità a fasi in cui dà in escan¬ 
descenze», raccontano i fun¬ 
zionari di polizia E nella con¬ 
ferenza stampa che ne annun¬ 
cia la cattura non circola al¬ 
cun nome né di chi ha opera¬ 
to il movimentato arresto, né 
di chi lo ha reso possibile 
Succo è imprevedibile e ven¬ 
dicativo, per di piò ce l'ha in 
modo particolare con donne 
e poliziotti A 19 anni, nella 
sua casa di Mestre, aveva già 
esordito ammazzando con 
decine di coltellate ia madre 
ed il padre poliziotto Ed agli 
agenti che lo hanno preso l’al¬ 
tra sera, dopo 40 giorni di 
caccia tra Francia, Svizzera ed 
Italia, ha detto quasi con orgo- 

S ilo «Il mio mestiere è ucci* 
ere la gente» 

La cattura è avvenuta alle 
22,30 di domenica, a Santa 
Lucia di Piave, un paesino vi¬ 


cino a Conegllano Dieci 
agenti della Mobile, «partico¬ 
larmente addestrati», io han¬ 
no atteso a iungo in una stra¬ 
da periferica di villete a schie¬ 
ra finché lo hanno visto arriva¬ 
re a piedi Sono saltati fuori, 
Succo ha cercato di correre 
verso una Rover 800 (l'aveva 
rubata a Strmlone) ma lo han¬ 
no afferrato In tempo. Nel cru¬ 
scotto c'era la pistola, una 
Smith & Wesson calibro 38, 
dell'Ispettore Michel Moran- 
din Con la stessa arma Rober¬ 
to Succo aveva ammazzato il 
poliziotto 40 giorni fa in Fran¬ 
cia. Da 11 il «mostro del novilu¬ 
nio* (così Io hanno battezza¬ 
to, tutti gli omicidi li ha com¬ 
messi In giorni senza luna), 
aveva iniziato l'ennesima fu- 

8 a, prima in Svizzera poi in Ua- 
a Quando domenica la poli¬ 
zia lo ha bloccato, ha spiegato 
il dottor Francesco Zonno, 
capo della Mobile di Treviso, 
Roberto Succo ha dapprima 
tentato di passare per cittadi¬ 
no francese, ma subito dopo 
ha rivendicato, quasi con sod- 



Roberto Succo, dopo il suo arresto, esce dalla questura di Treviso 


disfazione, la propria identità 
Stava rientrando nel suo nfu- 
gio «Non un albergo», è l'uni¬ 
ca notizia fornita dogli investi¬ 
gatori. Probabilmente era riu¬ 
scito a farsi ospitare da qual¬ 
che ragazza Ignara, come ave¬ 
va fatto più volte in Francia iti 
un caso addinttura tenendo 
ammanettata a sé una donna 
ogni notte per più di un mese 
Roberto Succo, dopo il du¬ 
plice omicidio dei genitori 
commesso a 19 anni il 9 apnle 
'81, perché gli avevano nega¬ 
to l'uso dell'Alfasud del pa¬ 


dre, era stato inviato per dieci 
anni nell'ospedale psichiatri- 
co giudiziario di Reggio Emi¬ 
lia Qui si era diplomato, e poi 
iscritto a scienze geologiche a 
Parma. Nonostante la perso¬ 
nalità totalmente schizofreni¬ 
ca, poteva uscire per frequen¬ 
tare le lezioni II 12 giugno 
1986 ne aveva approfittato 
per evadere, nfugiandosi in 
Francia 

Qui, avrebbe già confessa¬ 
to, ha commesso almeno sei 
omicidi, due in più rispetto a 
quelli di cui era sospettato, 


decine di rapine, violenze car¬ 
nali, fenmenti, sequestri di 
persona I principali episodi 
noti il 2 apnle'87 aTresserve, 
in Svizzera, ammazza il briga¬ 
diere André Castrilo per sot¬ 
trarvi la pistola di servizio li 
27 apnle ad Annecy, rapisce 
una giovane franco-vietnami¬ 
ta, France Vu Dihn, il cui cor¬ 
po non sarà più ritrovato, e 
nella fuga sequestra ed uccide 
un medico, Michel Astoul 1) 
24 ottobre, in uno chalet di 
Annecy, vicino a quello deila 


vietnamita, venne trovato il 
cadavere di un'altra donna, 
Claudine Duchosa! Il 21 gen¬ 
naio di quest’anno, a La Sey- 
ne-sour-Mer, ferisce grave¬ 
mente a pistolettate un pre¬ 
giudicato per una questione di 
donne, e spara a sangue fred¬ 
do su due poliziotti che, po¬ 
che ore dopo, indagano sul 
fatto l'ispettore Michel Mo- 
randìn, di 35 anni, viene pnma 
ferito, poi finito a sangue fred¬ 
do conia sua stessa pistola In 
Francia scatta una vera e pro¬ 
pria psicosi di massa. Ma lui è 
già tornato, come avevano 
previsto gli psichiatri italiani, 
nei luoghi più familiari. Penti¬ 
to, confuso? Neanche per un 
secondo, stando ai suoi rac¬ 
conti, anzi orgoglioso di aver¬ 
la fatta in barba a tante poli¬ 
zie. A Doberto, nel Trevigia¬ 
no, vive don Domenico Fran¬ 
co, perito grafico dei tnbunale 
di TVeviso Con lui, negli anni 
dell'ospedale psichiatnco, 
Roberto aveva mantenuto una 
fitta corrispondenza Anche 
allora era sempre pieno di lu¬ 
cido odio Ricordava ia madre 
uccisa, «sembrava un topolino 
trucidato», le compagne di 
scuola, «avrei voluto e potuto 
strozzarle con le mie mani» e 
gli agenti di Reggio Emilia 
«Mi spiano in continuazione, 
non sanno che se volessi po¬ 
trei sollevare cinque di loro 
con una mano sola e srotolar¬ 
li, mi trattengo perché il desi 
derio piu forte è quello di lor 
nare un giorno libero» 



È Napoli 
la città 
più inquinata 
e rumorosa 


Spetta a Napoli il doppio e inglorioso pnmato di città più 
rumorosa e piu inquinata dagli idrocarburi È quanto emer¬ 
ge dalle analisi compiute dagli esperti dei «Treno verde» in 
dieci città del Centro e del Sud (Palermo, Reggio Calabria, 
Bari, Potenza Napoli, Campobasso, Pescara, Ancona, Pe¬ 
rugia e Roma) I dati delle analisi fatte sono stati presentati 
ieri a Roma da Ermete Realaccl, presidente della Lega 
ambiente e da Cesare De Marchi, direttore dell'lstihito 
sperimentale delle ferrovie delio Stato, i due organismi 
che hanno realizzato I iniziativa 11 «treno verde» equipag¬ 
giato con iaboraton di analisi concluderà il suo viaggio in 
Italia a Milano, i) 18 apnle dopo aver percorso 4500 chilo¬ 
metri Oltre a Napoli le città finora «più disastrate» sono 
Pescara e Bari Neanche Roma però se la passa bene. 
Basta pensare che al Policlinico (zona protetta) sono state 
registrate punte di 76 decibel di giorno e 70 di notte, 1 
limiti di inquinamento acustico previsti sono rispettiva¬ 
mente di 65 e 40 decibel 


Folti: 

A fuoco 

14mlla 

pulcini 


Quattordicimila pulcini nati 
da 45 giorni sono bruciati 
durante un furioso incendio 
che ha distrutto un capan¬ 
none avicolo di Casemura- 
te tra le province di Forlì e 
Ravenna, le fiamme hanno 
impegnato i vigili del fuoco 


per diverse ore Decine di uomini con vari mezzi sono 
riusciti ad impedire che le fiamme si propagassero anche a 
tre capannoni attigui dove 1 strovavano altre decine di 
migliaia di pulcini il danno economico si aggira intorno ai 
cento milioni L allevamento è di proprietà delle signore 
Mafalda Mattarelli e Annamaria Brasini Ancora incerte le 
cause che hanno determinato lo scoppio dell'incendio. 
L'avicoltura è diffusissima in provincia dì Forlì, dove ogni 
anno si producono 80 milioni di polli da carne e un miliar¬ 
do e trecento milioni di uova. 


Il pretore 
Insiste: la nave 
dell'Enichem 
resta sequestrata 


Il pretore di Otranto (lec¬ 
ce), Ennio Cllto, ha respin¬ 
to ieri mattina l’istanza del¬ 
l'Enichem agricoltura di re¬ 
voca del provvedimento di 
sequestro - da lui «dottato 
il 16 giugno scorso » della 
nave «Isola Celeste» usata 
per stoccare e scaricare 1 residui detta produzione di es¬ 
propriarne dello stabilimento di Manfredonia (Foggia), il 
pretore sostiene inoltre che l'autorizzazione rilasciata dal 
ministero dell’Ambiente nel febbraio scorso, che consente 
di continuare a scaricare i residui in mare aperto, è in 
contrasto con le norme delle convenzioni intemazionali. 


E i Verdi Dopo la decisione del pre- 

_ Da.j. 11 .. tore di Otranto di non dis¬ 
si KeVigilO. sequestrare la nave dell'E- 

«Ritirate nkmem i parlamentari verdi 

a ii j ai hanno presentato una mo- 
I licenzia menti)» zloen alla Camera per co¬ 
stringere il ministro Ruffolo 
a revocare U decreto di au¬ 
torizzazione agli scarichi il gruppo ha chiesto inoltre un 
incontro urgente con il presidente dell’Eni, Reviglio, per 
illustrare misure alternative agli scandii in Adriatico e per 
chiedere di ritirare il provvedimento di cassa integrazione 
emesso dalia direzione dell'Enichem per 197 lavoratori. 


«Malato di Aids? 11 P rim " rto del di 

.. . ■ .. anestesia del centro di da- 

fiOn nO Stnimontl nimazione dell'ospedale di 

adatti Alessandria, Professor Ore* 

ste Cassiano, si è rifiutato di 
non tl CUPO)) operare un malato di Aids 

perché, a suo giudizio, non 
aveva le attrezzature adatte 
a garantire le norme di sterilità necessarie il primario del 
reparto oculistico, professor Gianfranco Manuelll ha pre¬ 
sentato un esposto alla direzione sanitaria e alla procura 
per denunciare il comportamento del collega. 


Gmoliasco fio) 11 teatro della sfida è stato il 
Da.hama I,,**; bocciodromo della ProGu- 

reppOne Dotto gliasco (un paese in provin- 
Don Camillo eia di Tonno) Contendenti 

- - il sindaco comunista Fran* 

per io a co Lorenzom e il parroco di 

S Cassiano Don Uo De An- 
gelts Cinquecento spetta¬ 
tori della gara vinta per 16 punti (contro 14) da Fanco 
Lorenzoni 1 fondi dell'Iniziativa serviranno a due gemel¬ 
laggi dì concreta solidarietà promossi dal Comune di Gu* 
ghasco nei confronti di Pawa (Zaire) dove sarà fatta una 
piccola diga e di Leon (Nicaragua) che verrà attrezzata di 
un laboratorio di analisi mediche 


GIUSEPPE VITTORI 


Il delitto a Paceco, nel Trapanese 


Ucciso dalla mafia a 16 anni 
Forse aveva visto troppo 


I mafiosi fra loro si ammazzano così, con il fatidico 
«colpo in bocca». Ma Rosario Cusumano di 16 
anni, abbandonato cadavere in una via dt Paceco, 
nel Trapanese, mafioso non lo era di certo, e allora 
vorrà dire che ha fatto le spese del rituale di Cosa 
Nostra, perché ha visto, detto o sentito qualcosa di 
troppo, E stato assassinato a fucilate all’alba di ieri. 
I killer gli hanno poi sparato in bocca 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


wm PALERMO Ragazzo mo¬ 
dello Gran lavoratore Tran¬ 
quillo Non incline alle cattive 
amicizie Di famiglia «povera 
ma onesta» Sono i carabinieri 
della stazione di Paceco 35 
chilometri a sud di Trapani, un 
mucchio di anime dedite a pa- 
«torizia e agricoltura, a ìnles- 
aere te lodi di un ragazzino di 
16 anni che mai, neanche per 
sbaglio, era finito nei loro ar¬ 
chivi Niente precedenti pena¬ 
li, dunque Le indagini, quindi, 


arrancano a vuoto Rosario 
era garzone di panificio, In 
una famiglia che conta in to¬ 
tale, 6 fratelli è stato assassi¬ 
nato alle cinque di ieri matti¬ 
na Rosario dopo aver saluta¬ 
to 11 vecchio padre Francesco, 
impiegato in una segheria di 
marmo, ha Imboccato tran¬ 
quillamente via Marengo, a 
quell ora immersa nel buio 
Strada che conosceva a 
memoria, visto che la percor¬ 
reva quotidianamente per re¬ 
carsi al suo appuntamento 


con forni, teglie e pane in par 
sta Senonché questa volta è 
stato diverso Due killer? Uno 
solo? Non si sà Qualcuno pe¬ 
rò è uscito dall ombra, ha 
puntato il suo fucile a canne 
mozze, ha esploso diversi col¬ 
pi, poi li definitivo colpo di 
grazia Ma anche 1 entità del 
fuoco è incerta Sulla ricostru¬ 
zione della dinamica infatti i 
carabinieri sono stati avari di 
particolari Pare che il titolare 
del forno, insospettito dall in¬ 
consueto ritardo del suo gio¬ 
vane dipendente, sia andato a 
cercarlo a casa sua in via Ro¬ 
ma, dove il padre, Francesco 
Cusumano, non ha potuto far 
altro che informarlo che Ro¬ 
sario era uscito da tempo En¬ 
trambi, molto meravigliati, 
hanno deciso di cercare nella 
zona, alla fine proprio loro 
hanno trovato il cadavere 
Indecifrabile il movente di 
una simile esecuzione A Pa¬ 
ceco si esclude che Rosario 
potesse essere coinvolto nei 
traffico di droga che pure è 


abbastanza diffuso nella zona 
Da tempo, anche qui, è in cor¬ 
so un duro regolamento di 
conti fra le cosche, culminato 
nell'uccisione del vecchio ca¬ 
pozona Girolamo Manno, so¬ 
prannominato «U Nano», nel* 
I inverno dell 87 Manno, nel 
Trapanese, voleva dire clan 
Minore, altra famiglia di spic¬ 
co al centro delle pagine più 
nere scritte dalla criminalità 
maliosa di questa provincia E 
possibile che un garzone di 16 
anni si sia trovato invischiato 
in storie del genere? E possibi¬ 
le che accanto all'attività uffi¬ 
ciale Rosario ne svolgesse 
un’altra, sotterranea ed illeci¬ 
ta? Tutto è possibile Ma i ca¬ 
rabinieri, pur non tralasciando 
alcuna pista, lo escludono 
Sono infatti più propensi a 
credere che il giovane abitua¬ 
to a camminare per le vie del 
paese a quell ora di notte ab* 
bìa finito con I esser testimo¬ 
ne di episodi comprometten¬ 
ti DSL 


Straconcorso 

’TagliaeVìnd.” 


Incolla la striscia sulla scheda pubblicata do¬ 
menica scorsa. C’è la possibilità di vincere 23 
milioni alla settimana, più 4 superpremi finali 
’TUnità ti ristruttura la casa.” Se non hai 
l’Unità di domenica scorsa, compra quella di 
domenica prossima. Il concorso ricomincia. 


Nell'Intimo del giornale troverete le pagina con la scheda che a 
causa dello sciopero non è potuta uscire domenica 28 febbraio 
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IN ITALIA 


Nuova circolare del ministro dopo quella sul fondo di incentivazione 

Galloni promette aule con 25 alunni 


Sciopero in Vaticano 

Le adesioni alla protesta 
superano il 90% 

Molto dure le reazioni 


WWW»» J T n migliaia 
l j ar> \«ann 111 llu & Aicua 



U m«nl(ojl»ilone degli Insegnanti sabato scorso a Roma jj] 


al corteo 
dei «prof» 

ROSANNA LAMPUQNANI 


wm ROMA Salvo casi eccezionali le 
classi nel prossimo anno scolastico 
avranno come tetto massimo 25 alun¬ 
ni La comunicazione ufficiale al prov¬ 
veditori è stata latta dal ministro Gio¬ 
vanni Galloni sabato scorso, proprio 
mentre era In corso lo sciopero e la 
manifestazione proclamati da Cgil, 
Cisl, UH I sindacati hanno definito par¬ 
ziale questa misura ministeriale, cosi 
come l’altra annunciata alla vigilia del¬ 
la mobilitazione suit’anticipo del fon¬ 
do di incentivazione. E per questo 
hanno deciso di mantenere lo stato di 
agitazione e proprio oggi si riuniranno 
le segreterie unitarie per definire il ca¬ 
lendario delle iniziative. «L’obiettivo 
centrale - si legge In un comunicato 
sindacale - è quello di determinare 
delle condizioni politiche e finanziarie 
che rendano credibile un rinnovo con¬ 
trattuale, finalizzato ad una forte valo¬ 
rizzazione del lavoro nella scuola». 
Contemporaneamente si sono impe¬ 
gnati" a presentare entro I primi dieci 

S lomi di mano la piattaforma unitaria 
a sottoporre ad una consultazione 
referendaria della categorìa. 

L’eco dello sciopero e della manife¬ 
stazione di sabato non è ancora spen¬ 
to SI tenta di fare un calcolo preciso 
della partecipazione all'uno e all’altro, 
ma i dati per il primo sono ancora 
parzialle. 1 sindacati parlano di un'ade¬ 
sione media del 30 per cento, ritenuta 
soddisfacente I dati fomiti da alcuni 
provveditorati danno cifre diverse. A 
Roma, cittàln cui è molto forte la pre- 


. Sono già 5.000 gli iscritti 

Prima e dopo i Cniise 
Nasce a Bari «Pace ora» 

Domenica scorna 4.000 persone hanno manifesta- memo con l'estero pauroso 
io, dinanzi olla base Nato di Gioia del Colle, contro ( J ol,re mllle T 111 "* 11 di dottoro, 


Italia. Nel corteo Cerano anche I 400 delegati 53^7*3*; 
giunti a Bari due giorni prima per II congresso di «e .cooperatone., e se i> ri- 
fondazione della Associazione per la pace. Hanno manale sotto lorma di debito, 
discusso con passione degli orizzonti del paclfi- le nega col crescente, micldl»- 
smo dopo gli accordi di Washington. j« «viluppo del commercio 


HI SARI II cielo di Beri II ha 
ricottiti con vento gelido e 
una pioggia che era II 11 per 
trasformarsi in neve Facile 
metafora della scarsa simpatia 
che - dopo l acconto di Wa¬ 
shington sugli euromissili * 
toma ad accoglierli da vari 
pulpiti Inviti più o meno espli¬ 
citi perché l'arcipelago della 
pace «e ne tomi a casa, a) cab 
duccfa delle abitudini «di pri¬ 
ma» Sguardi di curiosità com¬ 
passionevole, come se fosse¬ 
ro, quelle bandiere arcobale¬ 
no, reperti di un passato irri¬ 
mediabilmente remoto Dopo 
tyito, la via del disarmo è 
aperta, ordigni sofisticati ver¬ 
ranno distrutti E se I Grandi 
delia lena hanno imboccato 
la autostrade de\ dialogo, che 
bisogno c'è di pacifismo? DI 
qualf slogan martelleranno le 
piazze, se non c’è altro da 
contestare? 

«Domande Interessate», ri¬ 
spondono loro Che sono un 
bel pezzo di quello che cl era 
vanto abituati a definire «po¬ 
polo della pace» A Bari, dai 
26 al 28 febbraio, hanno pro¬ 
vato a dimostrare che si, con 
raccordo di Washington la fa¬ 
ta degli euromissili si è chiusa, 
ma se ne apre una più com¬ 
plessa, che chiama a compiti 
nuovi 11 lavoro e l intelligenza 
del comitati sorti negli anni 
del Cruise e di Comiso Tanto 
complessa da richiedere un 
■salto» organizzativo Nei sa¬ 
loni del maxialbergo dove per 
tre giorni si ò svolto il con¬ 
gresso di fondazione, è nata 
cosi un’associa 2 lone, «Pace 
ora», con gruppi dirigenti, car¬ 
ta dei principi («ma aperta e 
Itinerante», precisano), pro¬ 
gramma e statuto Quattro¬ 


cento delegati, per ora 5 000 
iscritti Cl sono gran parte dei 
comitati locali, esponenti di 
gruppi cattolici (come 1 «Beati 
costruttori di pace»), militanti 
della sinistra Decine di parla¬ 
mentari. Scienziati, giuristi, 
greppi verdi Intellettuali, po¬ 
litici, religiosi che hanno com¬ 
piuto percorsi aperti nell’im¬ 
pegno pacifista, come padre 
Angelo Cavagna, Ernesto Bah 
ducei, Luciana Castellina, pa¬ 
dre Eugenio Melandri, Rino 
Serri, (Mancarla Codrignanl, 
Raniero La Valle, Pier Luigi 
Onorato, Roberto Fleschl, Et¬ 
tore Maslna. Uniti In una ade¬ 
sione che è individuale e tra¬ 
valica sigle di partito e confes¬ 
sioni 

Hanno discusso per tre 
giorni quasi ininterrottamen¬ 
te, fino all’alba Poche assem¬ 
blee plenarie (all insegna del¬ 
la tolleranza, anche nei mo¬ 
ment» caldi del voto su nomi 
ed emendamenti), un gran 
viavai di gruppi di lavoro, riu¬ 
nioni regionali, sedute di trab 
ning che mutuavano giochi e 
tecniche dal movimento delle 
donne E alla fine la sensazio¬ 
ne - per dirla con le conclu¬ 
sioni di Chiara Ingrao, del co¬ 
mitato promotore - d’una pri¬ 
ma sfida vinta C’è un «sogget¬ 
to politico scomodo», deciso 
a farla da protagonista nell’o¬ 
rizzonte intemazionale aper¬ 
tosi dopo l’accordo Reagan- 
Gorbaciov in primo piano, su 
questo orizzonte, sta il rappor¬ 
to fra Nord e Sud del mondo 
il 25% dell’umanità consuma 
Il 75% delle risorse di tutti 1 
popoli del terzo e quarto 
mondo sono schiacciati dal 
sottosviluppo, da un indebita- 


MB » ai* via ano wiknviii uà ic 

grandi potenze. Il Nord elargi¬ 
sce «coopcrazione», e se la ri¬ 
mangia sotto forma di debito, 
la nega col crescente, micidia¬ 
le sviluppo del commercio 
d'armi. 

L'idea-forza che sorregge il 
«nuovo pacifismo» è una pace 
che non sia solo assenza di 
guerra; che colga il legame 
profondo fra lotta per il disar¬ 
mo e lotta per la democrazia 
interna agli Stati e a livello in¬ 
temazionale Che la pace «è 
per tutti, se no, non c’è nem¬ 
meno per noi» L’Europa negli 
anni del disarmo - dicono - 
non può più fare da cerniera 
passiva fra fe due superpoten¬ 
ze deve contribuire ad una 
qualità nuova dello sviluppo, 
guardando, da interlocutore 
paritario, a Sud, al Mediterra¬ 
neo 

«Pace ora» diramerà il suo 
Impegno su grandi 
campagne Per le prossime 
elezioni europee, nell 89, in¬ 
sieme alle associazioni paci li¬ 
ste di altri Stali formulerà un 
memorandum da tai sotto¬ 
scrivere agli aspiranti parla¬ 
mentari Iniziative sistemati¬ 
che toccheranno la denuclea¬ 
rizzazione sia militare sia civi¬ 
le di zone crescenti d Italia e 
d'Europa, le spese militan, I e- 
sercito e 1 obiezione di co¬ 
scienza, I commerci d armi A 
guidarle ci saranno gli organi¬ 
smi statutari, nei quali è previ¬ 
sta una presenza pantarìa 
(50%) di uomini e donne il 
Coordinamento nazionale, un 
■greppo operativo» e un comi¬ 
tato tecnico scientifico che 
consentiranno unità d azione 
e circolazione dei progetti 
Ma la prima campagna, con¬ 
tro l’Installazione in Italia de¬ 
gli PI6, è iniziata di fatto già 
domenica a Gioia del Colle 
4 000 persone dinanzi alla ba¬ 
se Nato, una manifestazione 
festosa ed imponente alla 
quale ha portato il saluto an¬ 
che uno dei coordinatori del 
movimento pacifista spagno¬ 
lo 


i nel pci l:— i Seminario a Frattocchie 


La taoria dal partito politure (16-19 mar¬ 
co! a Frattooohia, Mercoledì 16 «Funzione 
dal partiti nel sistema politico» (G Cotturrl), 
«Max Weber e le orisi dello Stato moderno» 
(M Mantenerli Giovedì 17 «Le teoria del par¬ 
tito rivoluzionarlo» (M Tronti) Venerdì 18* 
«Partiti, rappresentanza divisione dei poteri 
del modello costituzionale alia prassi» (M 
Brutti) «Siatemi politici ed elettorali e confron 
io» (F Ottaviano) Sabato 19. Conclusioni di 
Tliiena Arista Sono Invitate a partecipare le 


responsabili femminili di federazione e di gran¬ 
di zone 

• * • 

Convocazioni I deputati comunisti sono tenu¬ 
ti ad essere presenti SENZA ECCEZIONE AL¬ 
CUNA alla seduta di giovedì 3 marzo 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere pre¬ 
senti SENZA ECCEZIONE alla seduta di oggi 
martedì 1* marzo e alla seduta di domani mer¬ 
coledì 2 marzo 


senza dei Cobas, ha scioperato il 10% 
dei docenti nelle superion, il 15,86% 
nelle medie e FI,34% nelle elementari 
0n molti casi in questo ordine di scuo¬ 
le non si svolgono le lezioni di saba¬ 
to), I non docenti sono stati rispettiva¬ 
mente il 9,46%, il 7,25% e il 9,3o% A 
Bologna ha scioperato il 21,01% dei 
docenti nelle superiori, il 30,34% nelle 
medie e il 9,97% nelle elementari Infi¬ 
ne, ultimo dato a nostra disposizione, 
a Napoli ha scioperato nelle elementa¬ 
ri il 10,55% del docenti e il 33,62 nelle 
medie inferiori e superiori. 

La mobilitazione di sabato è per i 
sindacati »il segno più evidente della 
forte volontà dT protagonismo dei la¬ 
voratori della scuola e della consape¬ 
volezza che la soluzione del problemi 
aperti passa attraverso l'unità di cate¬ 
goria e la costruzione di un ampio 
schieramento di forze sociali e politi¬ 
che* 

Per Maria Caria Gullotta, leader del 
Cobas Gilda, la mobilitazione di saba¬ 
to ha avuto effetti negativi sulla cate¬ 
goria che già faceva il blocco degli 
scrutini. «Ali'80%, una dimostrazione 
delia scelta compatta». Dopo aver cri¬ 
ticato lo sciopero, Maria Carla Gullotta 
ha anche affermato. «Non è vero che 
hanno partecipato 30 mila persone, 
ma meno della metà». In un comuni¬ 
cato ufficiate, infine, i Gilda sottolinea¬ 
no che i due provvedimenti ministeria¬ 
li su) fondo di incentivazione e sulla 
composizione delle classi «sono i pri¬ 
mi risultati concreti del blocco degli 
scrutini. Per questo dicono • occorre 
proseguire in questa direzione fino al¬ 
la definizione del nuovo decreto sul 
precariato all’apertura delle trattative 
per U nuovo contratto con la noatra 
partecipazione ufficiate» 

Intanto c'6 da segnalare il gravissi¬ 
mo discorso che Galloni ha tenuto ad 
un convegno de a Firenze. Ha soste¬ 
nuto che il disegno di legge sull'auto¬ 
nomia scolastica, tra l'altro, è orienta¬ 
to alla realizzazione della parità della 
scuola privata con quella pubblica. 


Così 
il voto 
a scuola 


HI ROMA Lo stato di cnsi della scuo¬ 
la ha avuto un nflesso nella partecipa¬ 
zione al voto dì docenti e non docenti 
per il rinnovo degli organi collegiali 
Domenica e lunedi, secondo dati mi¬ 
nisteriali, ha votato il 76,9% dei docen¬ 
ti e il 73,7% dei non docenti, con un 
calo rispetto alla precedente tornata 
del 1984 del 6% e del 5,5% Stabile, 
verso il basso, l'affluenza del genitori 
32,2% (0,4% in meno rispetto all'84) 
Impennata degli studenti, invece so¬ 
no passati dal 73,8% dell’64, all’80,6% 
di oggi. Scorporando i dati per fasce 
geografiche leggiamo che è il Nord 
che na espresso più votanti tra i geni¬ 
tori, mentre il Sud è pnmo per l docen¬ 
ti. Disomogeneo II dato dei non do¬ 
centi lungo le tre fasce di scuole, men¬ 
tre anche per gli studenti il pnmo po¬ 
sto spetta al Nord 
In alcune delle principali città que¬ 
sto è stato l'andamento in percentuale 
rispetto alla precedente consultazio¬ 
ne. a Roma vi è stato un aumento in 
tutte le fasce di elettori, 1 docenti del 
2,4%, I genitori del ri,8%, i non do¬ 
centi del 5,4% e gli studenti dei 10% 
circa A Napoli i genitori hanno so¬ 
stanzialmente «tenuto», con il 28,5% 
Impennata consistente di docenti e 
non docenti, rispettivamente del 
13,43% e 14,38% m più Capovolgi¬ 
mento di situazione per gli studenti, 
che sono diminuiti del 3,06% A Bolo¬ 
gna, infine, dato ancora più diversifi¬ 
cato: i genitori sono calati del 7.40%, a 
ridosso sono i docenti con il 6,4% in 
meno, mentre un 3,4% in più registra¬ 
no i non docenti e gli studenti il 13% in 
più, oltre la media nazionale 


«Bassa ma costante è la partecipa¬ 
zione dei genitori - commenta il Csd, 
Cordinamento genitori democratici - 
è il risultato della politica contraddir- 
tona di Galloni e delle sue mancate . 
promesse Tuttavia tanti genitori han- i 
no confermato che la partecipazione 
democratica è importante» Sul dato 
degli elettori si apre anche la dichiara¬ 
zione dì Andrea Margherì, responsabi¬ 
le scuola nazionale del Pci «Sono mi- ! 
(ioni complessivamente i partecipanti I 
alla vita democratica delta scuola e da j 
questi, stando ai pnmi dati, è venuto ; 
un forte consenso alle liste unitane di 
rinnovamento i cittadini - prosegue 
Margherì - hanno espresso una volon¬ 
tà die questa volta non può andare 
delusa come negli anni scorsi di mi¬ 
gliorare e trasformare la scuola colle¬ 
gandosi ai profondo mutamento della 
società italiana» Quindi, conclude 
Margherì, bisogna «raccogliere la loro 
spinta valorizzandola con la riforma e 
il potenziamento degli organi collegia- 

E' presto per avere i risultati sull’an¬ 
damento del voto tra gli studenti, per 
sapere quale lista ha vinto Ma, da al¬ 
cuni campioni significativi presi in al¬ 
cune città, emerge che le parole d'or¬ 
dine laiche e di sinistra hanno avuto 
un vasto consenso, scavalcando quel¬ 
le di ispirazione cattolica, a volte una 
conferma delle precedenti elezioni, a 
volte un mutamento deciso di rotta. A 
Milano, liceo classico «Parini», per il 
consiglio d'istituto la lista di sinistra ha 
avuto 350 voti contro 1161 del laici e i 
112 di Cl In assoluto un successo ri¬ 
spetto a) 1986, anche se i seggi sono 
nmasti invariati 2, 1, 1. Al classico 
«Mamiani» di Roma 455 alla sinistra, 
74 a Cl e 27 alla destra del Fronte, un 
dato migliore rispetto a quello prece¬ 
dente. Cosi a Bari, dove nel classico 
Orazio Racco la sinistra sià aggiudica¬ 
ta 3 seggi rispetto ai 2 dell’anno scor¬ 
so A Firenze, infine, nel magistrale 
Pascoli per il consiglio di istituto la 
sinistra ha avuto il 59,84% dei voti e Cl 
il 40,5%, per il distretto la distanza si è 
allungata, 60% alla sinistra e 40% a Cl 


fli ROMA Vastissima parte¬ 
cipazione dei dipendenti vati¬ 
cani allo sciopero «attivo» di 
tre ore proclamato per oggi 
dal loro sindacato Le prime 
stime danno una mèdia del 
93 94% di adesione La per¬ 
centuale più alta si è avuta al 
centro trasmittenti della radio 
vaticana, con il 98% e la più 
bassa ai musei vaticani con 
185% Negli altri settori sono 
state raccolte le seguenti sti¬ 
me *90% alla direzione gene¬ 
rale del governatorato, 95% 
alla tipografia poligotta, 90% 
alla segreteria generale del 
governatorato, 90% alle po¬ 
ste, 95% ai servizi economici, 
95% alle ville pontifice All ini¬ 
zio di ogni turno di lavoro i 
dipendenti sono «entrati in 
sciopero», continuando però 
a prestare la loro opera con 
l'intenzione di devolvere l'im¬ 
porto delle tre ore lavorate al 
pontefice come contnbuto al¬ 
ia sua azione per combattere 
la lame nel mondo. La deci¬ 
sione era stata presa all'inizio 
della settimana scorsa dall'as¬ 
semblea generale dell’Asso¬ 
ciazione dipendenti laici vati¬ 
cani (1400 iscntti su 1800 di¬ 
pendenti laici) per contestare 
[a tendenza delle amministra¬ 
zioni a conservare «il sistema 
impositivo attuato unilateral¬ 
mente su argomenti che ri¬ 
guardano l'avvenire del di¬ 
pendenti e delie loro fami¬ 
glie» In particolare il sindaca¬ 
to contesta il perdurare «del¬ 
l’assenza delle idonee struttu¬ 
re in materia di lavoro» 
Inizialmente la decisione di 
attuare uno sciopero con ca¬ 
ratteristiche dei tutto anomale 
rispetto alle consuete forme 
di lotta sindacale non era sta¬ 
ta condivisa da tutti, e i diri¬ 
genti del sindacato temevano 


uno scarsa adesione Ma così 
non è stato ed II presidente 
del sindacato Mariano Cerei* 
lo, lascia trasparire la propria 
soddisfazione, ma tiene a pre¬ 
cisare che con Io sciopero 
«non intendiamo contestare II 
Papa ma solo quel dirigenti 
amministrativi che non accet¬ 
tano il dialogo sul plano del 
reciproco rispetto» Facendo¬ 
si portavoce della base e della 
volontà espressa con l'alta 
adesione allo sciopero Cerei- 
lo aggiunge «Non siamo più 
disposti a subire Imposizioni 
unilaterali» 

La reazione delle autorità 
vaticane allo sciopero è stata 
molto risentita. Monsignor 
Jan Schotte, presidente della 
Commissione mista per il re¬ 
golamento generale per il per¬ 
sonale, ha avuto l'Incarico dal 
segretario di Stato cardinale 
Casaroli di comunicare ai sin¬ 
dacato che l'iniziativa «è da ri* 
tenere del tutto inaccettabi¬ 
le». «Un ingiustificato sciope¬ 
ro, pur con delle modalità 
particolari come nel caso pre¬ 
sente - scrive il prelato in una 
lettera - non può non creare 
inutile disturbo nell'opinione 
pubblica della chiesa e risulta¬ 
re dannoso all’opera della 
Santa sede». 

Per mons Schotte lo scio¬ 
pero «non può essere giustifi¬ 
cato con i motivi spiegati e 
non trova ragioni sufficienti 
per legittimario nò nell'attuale 
situazione socio-economica 
del personale della Santa re¬ 
do, né nel ricorso alla dottrina 
sociale della Chiesa», Per 
quanto riguarda il differimen¬ 
to graduale, attualmente in 
corso, del termine dell'eroga¬ 
zione dello stipendio - motivo 
scatenante delio sciopero - 
mons Schotte dice che esso 
«rientra nella logica comune¬ 
mente seguita nel rapporti di 
lavoro». 


NELLA NOTIE DEGÙ OSCAR 
ANCHE TU PUOI VINCERE. 




INDOVINA I VINCITORI DEGÙ OSCAR 
E VAI A HOLLYWOOD. 

Anche quest anno Telemontecarlo trasmetterà in esclusivo per voi lo gronde notte degli Oscor direttamente do 
Hollywood 

f anche quest onno avete lo possibilità di vincere cinque favolosi vioggi o Hollywood per due persone 
Con il “TOTOSCAR 68*, un gioco creato opposto per I occasione do Telemontecarlo, con il settimanale OGGI e 
I acquo minerale Ferraglie 

Su OGGI durante il mese di marzo, troverete il tagliando pei partecipare ol gioco E vincere 

Non perdete tempo, Hollywood vi aspetta dopo la festa degli Oscor, il 12 oprile Con OGGI, Ferraglie e Telemontecarlo 
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IN ITALIA 


Giornali 

Il ministro 
convoca 
le parti 

■i ROMA. Il mlnlitra del La¬ 
voro, Rino Formica, ha con¬ 
vocato par giovedì prossimo 
(separatamente) 1 rappresen¬ 
tami del sindacato del giorna¬ 
listi (Federazione della stam¬ 
pa) a della Federazione degli 
aditoti Obiettivo adoperarli 
per la ripresa delle trattative 
sul nuovo contratto di lavoro 
L’annuncio del ministro è sta¬ 
to dllluao Ieri mattina, mentre 
Il lavoro era ripreso nelle re¬ 
dazioni del quotidiani (assenti 
dalle edicole domenica e Ieri) 
ma in pieno blackout dell'In¬ 
formazione radiotelevisiva I 
rapporti tra II sindacato e gli 
aditoli sono giunti, del resto, a 
una Issa molto tesa e la situa- 
alone a precipitata venerdì 
acono, allorché un incontro 
tra I vertici massimi delle due 
Federazioni si a risolto In un 
nulla di latto anziché favorire 
la ripresa della trattativa Sic¬ 
ché il bilancio,al momento, e 
Il seguente nel concreto la 
trattativa non ha risolto un so¬ 
lo punto della piattaforma ri- 
vendicativa, anzi al è bloccata 
SU alcuni punti essenziali della 
normativa contrattazione na¬ 
zionale, nuove tecnologie, se¬ 
parazione del messaggio pub¬ 
blicitario dalla parte Informa¬ 
tiva, I giornalisti hanno gli ef¬ 
fettuato S giornate di sciope¬ 
ro, la commissione contrat¬ 
tuale ne ha già deliberato altre 
10, per la prima volta, nel cor¬ 
so di questa vertenza,! giorna¬ 
listi radlotv sono stati chiamati 
ad ellettuare II blackout tota¬ 
le (ma I comitati di redazione 
garantiscono una presenza 
costante, in modo da consen¬ 
tire l'immediata ripresa del la¬ 
voro nell'eventualità di parti¬ 
colari emergenze) Il che non 
mancherà di Innescare pole¬ 
miche, aopratuttto per l'assen¬ 
za totale di notiziari Rai In de¬ 
finitiva, Il paese comincia ad 
accorgete! dell'esistenza della 
vertenza e della sua asprezza. 
In questo quadro particolare 
rilievo e significato vengono 
dati all'incontro che II profes¬ 
sor Santaniello, garante per la 
leggo sull'editoria, ha solleci¬ 
tato per domani pomeriggio al 
sindacato del giornalisti Ieri II 
sindacato ha espresso soddi¬ 
sfazione per la riuscita delle 
due giornate di sciopero, 
•conferma - si legge In una 
hola - della determinazione 
della categoria nel batterei 
contro le preclusioni e la raffi¬ 
ca di "no' 1 degli editori*, men¬ 
tre Il sindacato del giornalisti 
Rai stigmatizza le defezioni - 
poche In verità - registratesi 
in alcuni settori dell'inlorma- 
slone radlotv 



Per un riequilibrio Una dettagliata analisi 

del sistema un «taglio» dell’Isis presentata a un 
di 35mila posti-letto convegno intemazionale 

D’accordo con il ministro sul Servizio sanitario 


L’inchiesta di Torino 

Avvisi di reato 
per abusivismo 
a Romiti e Agnelli 


Ospedali in Italia 
Troppi, antiquati e «improduttivi» 


Gli ospedali pubblici in Italia sono 1144, dispongo¬ 
no di 375 000 posti letto, con 8 643 000 ricoven 
annui, Le case di cura private sono 604 con 70 700 
posti letto e 1 milione e 40mila assistiti l’anno II 
tasso di utilizzazione degli ospedali pubblici è del 
67,3%, quello delle cliniche dell'80% Sono i dati 
«di base» di un'approfondita analisi condotta dal- 
l’isis e presentata Ieri ad un maxiconvegno 


ANNA MORELLI 


m ROMA Del sistema ospe¬ 
daliero se ne parlerà per due 
giorni, nel corso delta confe¬ 
renza intemazionale organiz¬ 
zata pretto il Cnr e dal titolo 
significativo la sfida degli an¬ 
ni 90 per l'azienda Italia Sotto 
la vigile partecipazione di al¬ 
cuni esponenti dell Organiz¬ 
zazione mondiale della sanità 
( sezione europea) saranno 
sviscerati tutti gli aspetti del 
nostro Servizio sanitario na¬ 
zionale legistatlvo, tecnologi¬ 
co, funzionale, istituzionale e 
strutturale con particolare ri¬ 
ferimento all’ospedale Quel¬ 
l'ospedale su cui si è appunta¬ 
ta l'attenzione particolare del 
ministro, nella sua proposta di 
«riforma della riforma» e al 
dentro dell »attenzione» della 
Finanziaria Un'analisi e un 
convegno che sembrano «op¬ 
portunamente» confermare le 
linee di tendenza dell attuale 
politica sanitaria centralità e 
autonomia dell’ospedale, ne¬ 
cessità di tagliare posti-letto 
pubblici, anche se non Indi¬ 
scriminatamente. 

A parziale consolazione 
delle nostre disfunzioni e in¬ 
soddisfazioni abbiamo appre¬ 
so di Marc Danzon, responsa¬ 
bile ufficio-stampa dell'Oms 
europea, che tutti e 321 cosid¬ 
detti paesi sviluppati d’Europa 
sono ben lontani dall'aver ri¬ 
solto I loro problemi sanitari e 
che continuano ad esistere 
fortissime ineguaglianze di 
trattamento Tre dunque gli 
obiettivi principali dell'Oms 
garantire alcuni presupposti 
fondamentali per la salute co¬ 
me cibo, acqua potabile, casa, 
educazione, modificare stili di 
vita ad aito fattore di rischio 
senza delegare sempre ad 
«esperti», traine incidere sul 


fattori ambientali e d inquina¬ 
mento, dando sempre più am¬ 
pio respiro alla ricerca scienti¬ 
fica Quanto alia salute all in¬ 
terno dell ospedale la dotto¬ 
ressa Johansen, responsabile 
medico deli Oms ci ha assìcu 
rato che non cè paese al 
mondo che sla riuscito a ri¬ 
durre le infezioni ospedaliere 

Ma torniamo a casa nostra 
e all analisi dell Isis (Istituto 
intemazionale studi e infor 
inazione sanitaria) che nelle 
Intenzioni non si propone 
un azione di denuncia di ciò 
che non va ma di «radiografa¬ 
re» una situazione Uno stru¬ 
mento di lavoro - ha afferma¬ 
to Il direttore generale dell I* 
sis, Mario Racco -, un contri¬ 
buto al processo di rinnova¬ 
mento della rete ospedaliera 
italiana, la quale dovrà passa¬ 
re attraverso una fase di rie 
quilibrio prima e di «rifonda- 
zione», poi 

Il Sud naturalmente risulta 
penalizzato rispetto al Nord 
sia nel numero del posti-letto, 
sla nel tasso di utilizzazione o 
di produttività (la media cioè 
di quanto il posto letto è occu¬ 
pato in un anno) Oli interven¬ 
ti tuttavia non dovranno «fer- ( 
mare» le regioni avvantaggia¬ 
te, ma Incoraggiare lo svilup¬ 
po e I innovazione tecnologi¬ 
ca di quelle restate indietro 
U tesi sostenuta è che un rie- 
auillbrio solo aritmetico non 
risolverebbe la situazione, ma 
sul numero di posti letto com¬ 
plessivi da ridurre ITsis con¬ 
corda con Donat Cattln sono 
dai 35mi)a ai 38mi!a, a secon¬ 
da che si considerino o meno 
gii ospedali «classificati» 

Considerando 75% i) tasso 
medio ottimale di utilizzazio¬ 
ne e il 6/7 per mille il quozien¬ 


te ottimale di posti letto, os¬ 
serviamo allora che le regioni 
esattamente «in lìnea» sono la 
Lombardia, il Lazio e la prov 
autonoma di Bolzano Con 
una produttività media e un al¬ 
to numero di posti letto trovia¬ 
mo il Veneto, il Piemonte, la 
Toscana e le Marche Con una 
produttività media (tra il 60 e 
il 70%) e un basso numero di 
posti letto ci sono invece la 
Sicilia e la Campania, mentre 
con bassa produttività e basso 
numero di posti letto risulta 
essere la Calabria. La Puglia 
possiede invece bassa produt¬ 
tività ma alto numero di posti 
letto Infine la «mobilità» ogni 
anno circa 500mila pazienti 
viaggiano tra una regione e 
l’altra, continuando tuttavia a 

( iravare economicamente sul- 
a regione d origine II record 
di «attrazione» sanitaria la 


esercitano due regioni ad ai 
tissima tecnologia come I E- 
mllia Romagna e la Lombar 
dia insieme con il Lazio e il 
Veneto ma la Lombardia per 
la sua posizione geogralica è 
ai primi posti anche come 
«esportatrice» di malati, insie¬ 
me con la Campania, la Sici¬ 
lia, la Calabna e il Piemonte 
Questi dati smentiscono quin¬ 
di che la migrazione sia esclu 
sivamente dal Sud al Nord 
anche se è probabile che le 
patologie più gravi vengono 
curate nei grandi centri e 
quindi al Nord, mentre gli altri 
•scambi» riguardano le pato¬ 
logie lievi il riequiiibrio dun¬ 
que, se deve servire a restituì 
re efficienza e funzionalità a) 
sistema sanitario italiano, è 
un operazione complessa che 
deve tener conto di tutti 1 fat¬ 
tori territoriali, tecnologici e 
strutturali 


Devi ricoverarti? 

A Bologna c’è già 
un manuale per te 


DAILA NOSTRA REDAZIONE 

TONI FONTANA 


B BOLOGNA. L'opuscolo, visite specialistiche, ai servizi 
una cinquantina di pagine, temtonali, al Cup (centro uni¬ 
che spiega (mali sono i nostri co di prenotazione, compieta- 
diritti quando dobbiamo ri- mente informatizzato) che 


diritti quanao dobbiamo ri- mente informatizzato) che 
correre alle cure del medico, grazie anche all'intervento del 
è ormai pronto e fresco di ministero della Sanità debut- 
stampa Ma non è l'unica ini- ìerà proprio ne) capoluogo 
elativa che ('amministrazione emiliano come progetto speri- 
bolognese sta per mettere in mentale 


campo tra breve verrà alla lu¬ 
ce una guida dei presidi sani- 


Sfogliando la pubblicazio¬ 
ne ogni cittadino saprà quali 


tari, e un ufficio comunale si informazioni ha diritto di nce- 


occuperà della tutela dei dirit¬ 
ti degli utenti del servizio sani 
tarlo 


vere dal medico durante la 
degenza, quali regole disciplì 
nano il ricovero e quindi la di¬ 


ti «tascabile» - stampato in missione dall ospedale 
300 000 copie - che tra breve Le donne che non lo sanno 
l bolognesi troveranno nella scopriranno di aver diritto alla 
buca della posta si presenta presenza del coniuge o di una 
come uno strumento formida* persona di fiducia in sala par- 
bile per chi deve ricorrere alle to o in sala travaglio, che le 
cure del medico 1) servizio di esigenze affettive ed espressi- 
base viene illustrato dettaglia- ve dal bambino vanno garanti¬ 
tamele, come l’accesso alle te anche durante il ricovero in 


Richiamo della Curia al parroco 


Delusione a Pescara 
20.000 senza Madonna 

» ìtS'# 1 


Gente in attesa dell’apparizione delia Madonna ai piedi della croce 
edificata su un colie tra Montesilvano c Pescara. Nella foto a 
sinistra, rischiando di rimanere accecate, alcune donne fissano il 
soie neli’ora del miracolo annunciato 


DAL NOSTRO INVIATO 

marchia ciarnilu 


m MONTESILVANO «Forse 
non avevano capito bene Do¬ 
menica I apparizione annun¬ 
ciala era quella di Maradona, 
non della Madonna E lui, pur¬ 
troppo è apparso» Il tifoso 
del Pescara, Il giorno dopo le 
due grandi delusioni, non può 
fare a meno di accomunarle 
Don Vincenzo Diodati, vice- 
parroco di Momtesilvano ed 
ex calciatore di serie C, ha 
sbagliato tutti e due I suoi prò- 
nostici Aveva previsto il pa 
raggio de) Pescara contro il 
Napoli E cosi non è stato Ma 
non ha azzeccato neanche 
tempi e luoghi della «visita» 
della Madonna a Montesilva¬ 
no e dintorni A mezzogiorno 
e a mezzanotte I appuntamen¬ 
to, pur fissato con notevole 
anticipo attraverso la veggen¬ 
te Maria Antonietta Fiorini, è 
•tato disertato A mezzogior¬ 
no di domenica e fino alle 


13,30 gii unici che hanno avu¬ 
to «visioni» sono stati quelli 
che ostinatamente hanno fis 
sato il soie per un tempo supe¬ 
riore a qualunque sopporta¬ 
zione La gran parte è ora in 
osservazione presso oculisti 
di fiducia che affermano, forti 
delle loro conoscenze scienti¬ 
fiche, che i veri danni saranno 
valutabili solo tra due o tre 
giorni Da) cocuzzolo che do¬ 
mina la valle a nessuno è ap¬ 
parsa la scrìtta luminosa che 
avrebbe dovuto convincere 
anche i piu scettici Ma la de 
lusione vera della gente in 
questo primo giorno del dopo 
- miracolo non avvenuto, è 
che a dividere ansie aspettati 
ve, fede e freddo con i venti 
mila che affollavano la zona, 
non si sono visti i due prota 
gonlsti di questo evento an 
nunciato Maria Antonietta 
Fiorini ia «Maddalena» a cui 


la Madonna sarebbe apparsa 
più volte ha preferito attende 
re a casa di parenti in quel di 
Lanciano Don Vincenzo Dio 
dati domenica come ieri si è 
reso irreperibile Di lui è possi 
bile solo riascoltare una mter 
vista telefonica rilasciata ad 
una televisione pnvata della 
zona, subito dopo ti primo 
mancato appuntamento «T\it 
to è compiuto I segni sono 
stati visti dal cuori umili l cu¬ 
riosi non hanno visto per una 
selezione voluta da Dio Ma 
stanotte una piccola scatta ed 
altri segni visibili conferme 
ranno ia previsione Stanotte 
d sarà ia resurrezione Non 
sono preoccupato tutti I prò 
feti della Bibbia sono stati per¬ 
seguitati E poi le partite fini¬ 
scono al 90** Così affermava 
don Vincenzo nella sera di 
domenica a dispetto del mez 
zo fallimento registrato sul 
colle e di quello completo sul 
campo del Pescara Poi come 


detto, di lui si sono perse le 
tracce E ncomparso ieri mat¬ 
tina in Cuna a rispondere aJ 
Vescovo di tanta confusione 
Al termine dell incontro, nel 
corso del quale è stalo invita¬ 
to a prendersi un periodo di 
riposo, è stato diramato un 
comunicato ufficiale in cui si 
afferma che «la clamorosa ne¬ 
gatività dei fatti de) 28 feb¬ 
braio dimostra che le ventilate 
apparizioni delta Madonna 
non contengono alcun carat¬ 
tere soprannaturale e pertan 
to non sono approvate dalla 
Chiesa Questa Cuna invita 
ma con significazione di pre 
cetto, sacerdoti e laici ad aste¬ 
nersi dal partecipare alle riu¬ 
nioni, in qualsiasi luogo, con 
la cosiddetta veggente» 

La Curia liquida così il «mi¬ 
racolo» dì Montesìlvano Ma ìì 
bilancio di questa kermesse è 
amaro Ci sono i due anziani 
della zona morti di infarto che 
qualcuno atmbuisce all emo 


zione provata. Una decina di 
bambini che sono stati portau 
giu dalla montagna, nel cuore 
della notte perchè colpiti da 
un pnncipio di assideramen 
to La delusione dei ragazzi di 
don Vincenzo che per alcuni 
giorni hanno avuto una spe 
ranza e che ora si ritrovano di 
nuovo a fare i conti con la 
realtà di un paese di provincia 
che solo un miracolo potreb 
be cambiare E poi c è il so¬ 
spetto che in tutto questo ci 
sia anche lo zampino di un as 
sessore socialdemocratico 
propnetario «di qualche faz 
zoletto di terra» li dove è stata 
costruita la croce e dove in 
pochi giorni, è stata portata la 
luce elettnca richiesta da an 
ni Lungo la strada che da 
Montesilvano porta a Pescara 
salta agli occhi il cartello 
esposto in un negozio «Un 
miracolo costa solo 50 000 li 
re» Di nuovo? Niente paura 
Si tratta di una stampante 






E se il paziente si sente dan¬ 
neggiato ad esempio dal nfiu 
to di una prestazione può pre¬ 
sentare ricorso al presidente 
dell'Usl o un reclamo se giudi¬ 
ca insufficienti le cure ricevu¬ 
te 

Queste proteste - inoltre - 
non finiranno nei nulla L as¬ 
sessore alla Sanità bolognese 
Mauro Moruzzi ha infatti avan¬ 
zato un altra proposta costi 
tuire un ufficio per la tutela dei 
diritti degli utenti dei servizi 
sanitari, che tra l suoi compiti 
avrà quello di redigere un rap¬ 
porto semestrale sull attuazio¬ 
ne dei programmi rivolti alia 
tutela dei diritti dei cittadini, 
segnalando il numero e il con¬ 
tenuto di ricorsi e redami, 
svolgendo anche «istruitone 
sommarie» su problemi segna¬ 
lati 

L opuscolo fa insomma da 
«starter» all avvio di una vasta 



■i TORINO Ci sarebbero an¬ 
che Cesare Romiti netta sua 
qualità di amministratore de¬ 
legato del groppo Fiat Um¬ 
berto Agnelli come presiden¬ 
te e Vittorio Ghidella come 
amministratore delegato delia 
Fiat Auto tra i destinatari delle 
comunicazioni giudiziarie 
emesse da) pretore torinese 
che indaga sulla proceduta at¬ 
traverso la quale, nell autunno 
scorso, la Fiat aveva chiesto e 
ottenuto dal Comune Vaulo- 
rizzazione a realizzare ia «co¬ 
pertura» di un cortile nell ex 
stabilimento del lingotto Al¬ 
tre comunicazioni hanno rag¬ 
giunto I assessore municipale 
all Edilizia, il socialdemocrati¬ 
co Baldassarre Fumari e alcu¬ 
ni membri della commissione 
edilizia In totale, una ventina 
di persone 

Era stato il Pd a sollevare la 
questione in consiglio comu¬ 
nale quando si era saputo che 
l'autorizzazione data alla Fiat 
per la costruzione di una «tet¬ 
toia temporanea» riguardava 
in realtà un intervento edilizio 
a carattere definitivo un ope¬ 
ra in cemento armato e ac¬ 
ciaio dello spessore di 2 metri 
e del costo di circa 12 miliar¬ 
di La stessa Fiat chiedeva in¬ 
fatti Il rimborso di questa spe¬ 


sa alla costituenda società mi¬ 
sta tonnata col Comune per la 
ristrutturazione del Lingotto, 
considerando la cosiddetta 
«tettola» come una anticipa¬ 
zione del piano di intervento 
nell ex stabilimento Trattan¬ 
dosi di un opera a carattere 
permanente, essa era però 
soggetta non ad autorizzazio¬ 
ne ma a concessione E la 
concessione non poteva esse¬ 
re data perchè U piano regola¬ 
tore destina I area a utilizzo 
industriale e non espositivo 
(la Fiat intende impiegare U 
cortile «coperto» per il prossi¬ 
mo Salone dell'auto) 

Delta procedura, conside¬ 
rata Irregolare anche dal ma¬ 
gistrato, si è tornati a parlare 
ieri sera nella Sala Rosai di 
Palazzo Civico, in seguito ad 
un'Interpellanza di tutta Top- 

d iione di sinistra. Grande 
)arazzo nelle file della 
maggioranza di pentapartito. 
Il capogruppo del Pel, Carpa- 
nini, ha rimproverato alla 
giunta di «aver voluto andare 
avanti con l'arrogante convin¬ 
zione che ciò che riguarda la 
Rat a Torino può derogare da 
tutte le regole» Se I Inchiesta 
confermerà l'esistenza di un 
illecito, chi si è assunto cosi 
grave responsabilità ‘dovrà 
trame le conseguenze». 


Indagini su una tangente 

Arrestato a Venezia 
il segretario 
della Confesercenti 


iniziativa sui diritti, cui contri¬ 
buirà la guida al servizi sanitari 
che 1 assessorato sta prepa¬ 
rando Si tratta di una sorta di 
•pagine gialle» della sanità uti¬ 
li per i bolognesi che debbo¬ 
no districarsi nella rete dei 
presidi sanitari e per chi viene 
a farsi curare a Bologna da al¬ 
tre regioni 0130% dei ricoveri 
nguarda - infatti - cittadini 
provenienti da fuori Bologna) 
Infine alle Usi è stato chie¬ 
sto di definire una proposta di 
nuovo regolamento per quan¬ 
to riguarda il delicato proble¬ 
ma dell accesso della degen¬ 
za. delle dimissioni dagli 
ospedali, stabilendo regole e 
cnten certi che rendano im¬ 
possibile ogni discriminazio¬ 
ne Tutto questo nei program¬ 
mi degli amministratori bolo 
gnesi dovrebbe segnare la na¬ 
scita di una nuova cultura 
«deli autotutela» da parte dei 
cittadini 


m VENEZIA II segretario 
della Confesercenti di Vene¬ 
zia, Bruno Nanln, è stato arre¬ 
stato con l’accusa di concus¬ 
sione dai carabinieri del nu¬ 
cleo di polizia giudiziaria in 
esecuzione di un mandato di 
cattura emesso dal giudice 
istruttore Felice Casson L ar¬ 
resto di Nanin sarebbe legato 
alle indagini relative a due as¬ 
segni che l'imprenditore An¬ 
gelo Sìnigaglia gli avrebbe 
versato per ottenere alcune 
agevolazioni nelle pratiche re¬ 
lative al rilascio di una licenza 
per l'apertura di un emporio 
di abbigliamento a Mestre 
Nanln avrebbe ricevuto il de¬ 
naro secondo 1 accusa, in re¬ 
lazione al suo ruolo di mem¬ 
bro della commissione per ti 
Commercio 


Secondo quanto si è appre¬ 
so, I carabinieri del nucleo di 
polizia giudiziaria hanno com¬ 
piuto una perquisizione nella 
sede della Confesercenti « 
Mestre 

Ieri, per più di due ore e 
mezzo, Nanin è stato Interro¬ 
gato dal giudice Pavone, alla 
presenza degli avvocati Paolo 
Vanini e Antonio Franchini II 
segretario della Confesercenti 
veneziana è stato anche posto 
a confronto con Angelo Slnl- 
gaglìa Nanin ha negato ogni 
addebito riguardo af reato di 
concussione Ha ammesso di 
aver ricevuto del denaro da 
SinigagUa, pare 15 milioni, ma 
come compenso di una con¬ 
sulenza prestata dalla Confe¬ 
sercenti Da parte sua, Stovi¬ 
glia avrebbe invece conferma* 
to le proprie accuse. 


; i&V'* 
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BTP 


Buoni del Tesoro Poliennali 


• I BTP possono essere sottoscritti 
presso gli sportelli della Banca d’Italia e 
delle aziende di credito, al prezzo di 
emissione e senza pagare alcuna provvi¬ 
gione 

• Fruttano un interesse annuo lordo 
del 10,50%, pagabile in due rate seme¬ 
strali 

• I nuovi buoni di durata biennale sono 
offerti al pubblico in sottoscrizione in 
contanti e a rinnovo dei BTP in scaden¬ 
za il 1° marzo 1988 


• Qualora l’ammontare delle sottoscri¬ 
zioni superi l’importo offerto, le richie¬ 
ste verranno soddisfatte con riparto. 

• All’atto del rinnovo dei buoni in sca¬ 
denza viene corrisposto al presentatore 
1 importo di lire 1,25 per ogni 100 lire di 
capitale nominale rinnovato. 

• Hanno un largo mercato e quindi so¬ 
no facilmente convertibili in moneta in 
caso di necessità 


In sottoscrizione e a rinnovo 
dall’l al 4 marzo 


Prezzo di 


Rendimento annuo effettivo 


-- -. UV.ILU 

98 , 75 % 2 11 , 53 % 10 , 06 % 

BTP 
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IN ITALIA 



Pd: «Riduciamo 
la chimica 
in agricoltura» 

DAL NOSTRO INVIATO 

MIRELLA ACCONCIAMELA 


■R PERUGIA «Rimettere 
l'uomo al centro» Questo II 
Mnao del convegno svoltosi a 
Perugia «u «Agricoltura, fatto* 
re di riequilibrìo del territorio 
« doll'amblente» organizzato 
dalla commissioni Agraria e 
Ambiente della direziono del 
Pel e dal comitato regionale 
umbro Come? II Pel avanza 
proposte concrete creazione 
di servizi capaci di diminuire 
l'uso di fitofarmaci e di altri 

E wtottl chimici, sviluppo dei* 
i ricerca, attraverso un prò* 

f iramma nazionale orientato, 
n particolare, verso le produ* 
«Ioni mediterranee, sostegno 
all'agricoltura biologica, non 
creando «nicchie», ma ridu- 
cendo l'uso del prodotti chi* 
mici nel processi di coltivalo* 
ne a trasformazione di tutto II 
sistema agroindustriale Sono 
quattro le priorità che II Pel 
Indica perche I agricoltura sla 
un (attore di riequlllbrio del 
territorio • dell'ambiente So* 
no state illustrate, con estre* 
ma concretezza, da Marcello 
Stefanini, responsabile della 
commissione Agricoltura 
La nostra agricoltura è do* 
minata dalla chimica II con¬ 
sumo di fitofarmaci ha tocca¬ 
to (nel 1979) le 205mila ton¬ 
nellate (ma nell 84 è sceso a 
187mlla) Sono aumentati I di¬ 
serbanti o erbicidi, passati da 
aOmila a 38mila tonnellate, 
mentre è sceso l uso di fungi* 
cidi (dal 63 5* al 51 4%) Se si 
considera che gli ettari colti¬ 
vati nel nostro paese sono cir¬ 
ca 9 milioni e 31 Ornila, l'uso 

? er ettaro corrisponde a 
9,33 chili (ma è una stima 
per difetto) 

Naturalmente, Il consumo 
non è uguale per tutto il terri¬ 
torio si diversifica da coltiva- 
«Ione a coltivazione e tra 
Nord e Sud U punta più alta? 
Le mele, per le quali si è arri¬ 
vati a 160 chili di fitofarmaci 
per ettaro ma II gustoso, anti¬ 
co frutto subisce una volta 
raccolto, quattro «bagni» per 
poter essere conservato nei 
frigoriferi prima di Unire sulle 
nostre tavole Trattamenti più 
«violenti», cioè dosi più mas¬ 
sicce, vengono riservati ai 
prodotti di serra L'esempio lo 
ha fornito il professor Giorgio 
Celli, l’entomologo più impe¬ 
gnato d Italia nella «lotta gui¬ 
data e Integrata» che si basa 
sull uso di Insetti utili Sono 
mille - dice - i chili di pestici¬ 
di usati per ogni ettaro coltiva¬ 
to a garofani Si può obiettare 
che {garofani non si mangia¬ 
no, ma gli effetti che «luso 
perverso di queste molecole 
di sintesi» ha sul terreno sono 
deleteri Lo confermano I dati 
dell'Oms (Organizzazione 
mondiale delia sanità) ogni 
minuto, nel mondo, una per¬ 
sona è vittima di avvelena¬ 
mento da pesticidi e I esito è 
mortale In diecimila casi ogni 
anno E ancora occorre tener 
presente che, In genere pas¬ 
sano 15*20 anni tra 1 esposi¬ 
zione al pesticida e la manife¬ 
stazione della malattia l inci¬ 
denza attuale del tumori è do¬ 
vuta a sostanze usate negli an¬ 
ni 1958-1963 

Salute dell uomo, della ter¬ 
ra, dell'acqua dellana «Le 
politiche agrarie e In generale 
quelle economlco-soclali - di¬ 
ce Stefanini - possono accen¬ 
tuare e hanno accentuato il 
degrado dell ambiente il dis¬ 
sesto Idrogeologico possono 
provocare e hanno provocato 
inquinamento delle acque 


(superficiali e profonde), del¬ 
l'aria, dei prodotti destinati al 
consumo alimentare Questi 
sconvolgimenti hanno deter¬ 
minato una crescente con¬ 
traddizione tra I attuale svilup¬ 
po e l'ambiente, e hanno su¬ 
scitato una domanda di limita¬ 
zioni amministrative, di Inter¬ 
venti «ncollstld» Ma con i 
vincoli non si risolve il proble¬ 
ma Occorre orientare In altra 
direzione la tecnologia, la 
struttura del consumi, e ripen¬ 
sare lo sviluppo, Incorporan¬ 
dovi Il «tema ambiente», «par¬ 
te costitutiva ed essenziale di 
un riformato Stato sociale*. 
Un contributo forte può veni¬ 
re dai risultati della biogeneti¬ 
ca, dall'uso su vasta scala di 
nuove tecnologie, da tecniche 
agronomiche meno Indiscri¬ 
minate E ancora da una pro¬ 
fonda riforma della politica 
agricola comunitaria, da una 
nuova politica agricola (onda¬ 
ta su definite strategie produt¬ 
tive, sulla creazione di servizi 
tecnici, suH'ammodemamen* 
to delle Infrastrutture e delle 
qualità delle produzioni Un 
Indirizzo nuovo del pubblici 
poteri è condizione per non 
lasciare solo al grandi gruppi 
le decisioni sullo sviluppo 

Ritorniamo un momento al¬ 
le proposte del Pel (accenna¬ 
te all'Inizio) che partono da 
un punto essenziale e che co¬ 
stituiscono una svolta nella 
concezione del rapporto agri- 
coltura-ambiente, 

Lo sviluppo che sinora si è 
avuto, e cne si è basato preva¬ 
lentemente sull'uso Indiscri¬ 
minato dei prodotti chimici, 
va cambiato Occorre una 
strategia nuova che si propon¬ 
ga di minimizzare e razionaliz¬ 
zare l'uso dei prodotti chimici 
artificiali, Integrandolo con la 
«lotta biologica» Meno chimi¬ 
ca quindi, e ricorso a tecni¬ 
che nuove, creando servizi 
capaci di diminuire il consu¬ 
mo di fitofarmaci e di altri 
prodotti chimici analisi del 
terreni per plani di concima¬ 
zione razionale, stazioni agro- 
meteorologiche per effettuare 
trattamenti e raccolte in mo¬ 
do efficace uso dell informa¬ 
tica e di microprocessori 
(agronica), assistenza tecnlc 
alle Imprese agricole per tee 
ntche agronomiche piu rispet 
tose dell ambiente, diffusione 
delle biotecnologie forte im¬ 
pulso alla professionalità 
(combinare I antica sapienza 
dell agricoltura che conosce¬ 
va I cicli biologici stagionali 
con un nuovo sapere scientifi¬ 
co) L attività di coltivazione 
deve quindi farsi più sofistica¬ 
ta Oggi c è in Italia un tecnico 
agronomo ogni 1 500 imprese 
(il rapporto in Europa è di un 
tecnico ogni 220 imprese) Si 
potrebbero occupare almeno 
20mlla tecnici In questi servi¬ 
zi 

«SI dà I impressione - ha 
detto Giovanni Berlinguer 
concludendo le due giornate 
di lavoro - che talvolta agri 
coltura e ambiente soffrano 
per eccesso di questa o quella 
scienza Abbiamo bisogno in 
vece di sviluppo e Integrazio 
ne di tutte le scienze dall ana¬ 
lisi pedante del territorio al¬ 
la botanica dalla zoologia alla 
chimica alla biologia abbia¬ 
mo bisogno delle r nenze si¬ 
stemiche per analizzare gli ef 
letti a distanza (di spazio e di 
tempo) delle azioni umane e 
abbiamo bisogno Infine del 
I applicazione diffusa di tutte 
le conoscenze esistenti* 


Lo sciopero indetto 
dalle associazioni 
dei consumatori contro 
la carne agli ormoni 


La Cee conferma: 
sarà ripristinata presto 
la direttiva contro 
l’uso degli estrogeni 


Referendum 


Poste 


Monfalcone 

rifiuta 

centrale Enel 


Da oggi 
lettere 
più care 


A tavola senza fettina 


Macellene deserte oggi in tutt'Italia per lo «sciopero 
della fettina» proclamato dalle associazioni dei con- 
sumaton contro le carni gonfiate. Ma su quante tavo¬ 
le mancherà la bistecca? La difficoltà di organizzare 
una categona non omogenea che oggi, per la pnma 
volta nella sua stona, si unisce per" boicottare un 
bene di pnma necessità. Intanto da Bruxelles arriva¬ 
no segnali rassicuranti sulla sorte della direttiva. 


UUANA ROSI 


■I ROMA Niente carne oggi 
sulle tavole degli italiani? A 
deciderlo saranno gli stessi 
consumatori Per oggi infatti è 
fissato io «sciopero aella fetti¬ 
na» indetto dalle organizza¬ 
zioni dei consumatori in rispo¬ 
sta all'iniziativa della Corte di 
giustizia della Cee che nei 
giorni scorsi ha annullato, per 
un vizio di forma, la direttiva 
comunitaria che vietava l'uso 
degli estrogeni e di ogni altro 
additivo ormonale ingrassan¬ 
te agli allevatori di carne bovi¬ 
na L'invito, quindi, è di diser¬ 


tare le macellerie «non certo 
per rivalsa sui macellai - pre¬ 
cisa Emanuele Piccali, diri¬ 
gente dell'Unione consuma¬ 
tori - né sugli allevatori italiani 
o esteri La nostra è una (orma 
di protesta per una situazione 
che si trascfha da anni ed an¬ 
che perché, vista la grave de¬ 
cisione presa dalla Comunità 
europea, è giusto che faccia¬ 
mo sentire la nostra voce». 

E speriamo che più che una 
voce si tratti di un coro. 1 pre¬ 
supposti cl sarebbero, confer¬ 
mati anche da un sondaggio 


fatto a Padova su un campio¬ 
ne significativo che darebbe il 
54 percento delie adesioni al¬ 
lo sciopero di oggi «Anche se 
non dovessimo raggiungere 
questo risultato - precisa Pie 
cari - ci accontenteremmo 
pure di un 10% dato che non 
slamo una categoria compat¬ 
ta, né tantomeno omogenea» 
E del resto i consumatori non 
hanno dalla loro nemmeno 
una lunga tradizione di scio¬ 
peri L'unico che si ricordi è 
quello attuato nel 75 per boi¬ 
cottare la tazzina del caffè il 
cuo costo aveva subito un au¬ 
mento nonostante il prezzo 
aJI’origlne fosse calato «Ma 
allora fummo solo noi dell U- 
nione consumatori - dice an¬ 
cora Pìccan - a proporre il 
boicottaggio Questa volta, 
contro fa bistecca gonfiata, 
scendono in campo tutte le 
associazioni E già questo è un 
successo» 

Lo «sciopero della fettina» 
di oggi è stato preceduto da 
varie iniziative in diverse città. 
Ieri a Roma le associazioni 


aderenti hanno distribuito vo¬ 
lantini nel centro della città. 
«Non contro la carne - recita¬ 
vano i manifestini - ma per ia 
carne senza ormoni La finali¬ 
tà dello sciopero non è solo 
quella di sollecitare una rapi¬ 
da approvazione della diretti¬ 
va Cee sugli estrogeni, ma an¬ 
che di esigere una intensifi¬ 
cazione dei controlli vetenna- 
ri e di mettere fine ad una pra¬ 
tica fraudolenta che è all'ori¬ 
gine di una buona parte delle 
eccedenze di carne pagate 
sempre dai consumatori» 

Alle tante adesioni alla pro¬ 
testa dei consumatori si sono 
associati anche i verdi i quali 
hanno tenuto però a precisare 
che il «problema delle carni 
estrogenate e della tutela dei 
consumatori non può risolver¬ 
si con una semplice giornata 
di protesta» Secondo gli eco¬ 
logisti, infatti, la direttiva della 
Cee, ora annullata, non è che 
un primo passo verso un siste¬ 
ma di garanzie igienfeo-sani- 
tarie sulla carne più ampio e 


complessivo 

Intanto a livello Istituziona¬ 
le rassicurazioni amvano dal 
ministro per il coordinamento 
delle politiche comunitarie li 
quale ha sostenuto ien in un 
convegno della Camera di 
commercio di Milano che l'l- 
talia non dovrà temere gravi 
ripercussioni in ambito comu¬ 
nitario per la stona del blocco 
delle frontiere alla carne gon¬ 
fiata «Speriamo - ha detto il 
ministro - che I fatti recenti 
invitino a riflettere su questo 
tema tutti i paesi della Comu¬ 
nità nel comune obiettivo del 
miglioramento della qualità 
della vita» 

Accenti rassicuranti pro¬ 
vengono anche da Bruxelles 
dove il commissario Franz 
Andriessen, vicepresidente 
della commissione Cee, in un 
incontro ieri con le associa¬ 
zioni dei consumatori ha af¬ 
fermato che «riprenderà la di¬ 
rettiva contro luso degli or¬ 
moni senza modifiche»lmpe- 
gnandosi a difenderla nel 
prossimo consiglio di Bruxel¬ 
les 


■■ MONFALCONE. Nella città 
dei cantieri non vogliono una 
nuova megacentrale a carbo¬ 
ne dell'Enel Chiedono inoltre 
che I impianto pohcombusti 
bile già esistente sia risanato 
Questa la chiara indicazione 
emersa dal referendum con¬ 
sultivo Indetto domenica dal 
Consìglio comunale, al quale 
hanno partecipato 14 343 cit¬ 
tadini su 24 218 iscritti, cioè il 
59,22% degli aventi diritto 
Contro un nuovo impianto da 
1 320 megawatt si sono avuti 
12 239 voti (88,81%), 1 549 
quelli favorevoli (11,19%), 
379 le schede bianche, 183 
quelle nulle Per II risanamen¬ 
to dell'impianto esistente, da 
960 megawatt e molto inqui¬ 
nante, ancora superiore la 
percentuale dei voti 12 318 
quelli favorevoli (92,10%), 
1 056 quelli contrari (7,9%), 
752 le schede bianche, 217 
quelle nulle 

Assai rilevante l'affluenza 
delle ume di fronte ad una 
massiccia quanto dispendiosa 
campagna sulla inutilità della 
consultazione Ancora sabato 
l'Enel aveva fatto pubblicare 
una intera pagina sulla stampa 
locale, mentre un invito all'a¬ 
stensione era venuto anche 
dalle organizzazioni sindacali 


■n ROMA. Da oggi ahche 
scrivere costa di più La Gaz¬ 
zetta ufficiale di venerdì pub¬ 
blica le nuove tariffe postali 
Prevedono per le lettere fino a 

20 grammi un’affrancatura di 
L 650 (L 750 per l'estero); da 

21 gr fino a 50, L 1 300 (L, 
1 350), da 51 gr fino a 100, L 

1 700 (1 800), da 101 gr. fino 
a 250, L 3 200 (3500). da 
251 gr fino a 500, L 5 800 (L 
7 000); da 501 gr fino a 1 kg. 
L 9 500 (L 12000), da oltre 
un chilogrammo fino a 2 kg., 
L. 16 00u(L 19 500>, daoltre 

2 kg fino a 10 kg, L 20000 
(non sono accettate); da olle 
10kg flnoa20kg,L 40 000 
(non sono accettate). Per I bi¬ 
glietti postali l’affrancatura sa¬ 
rà di L 550 Le fatture com¬ 
merciali per città, ! 450, per 
fuori città, L 600. Le cartoline 
illustrate, biglietti da visita, 
partecipazioni e stampe augu¬ 
rali L 500 (L 550 per l'este¬ 
ro) Le lettere raccomandate 
(oltre l'affrancatura) L 2.400 
Stessa tariffa (sempre oltre 
l’affrancatura) per gli espressi, 
servizio posta-celere urbano 
(oltre l'affrancatura e I diritti 
di raccomandata) l» 3000 
Per I telegrammi, fino a dieci 
parole, L 3 000, per ogni pa¬ 
rola in più L 100 II doppio 
per 1 telegrammi urgenti. 




Papà, 

la Renault 21 
va come 
urta scheggia. 
Se faccio 
il bravo 
la compriamo? 




Diventare adulti vuol dire trovare il giusto 
equilibrio tra passione e ragione, aomìna- 
re le mode con sicurezza Per chi è consa¬ 
pevole del piacere di essere adulto, c'è la 
Renault 21 Può correre a 227 Km/h nella 
versione 2 litri Turbo, ma mantiene sempre 
i piedi per terra con le sospensioni a ruote 
indipendenti e il retrotreno a quattro barre 
di torsione Ha prestazioni da record anche 
nella versione turbodiesel (177 Km/h) ma è 
sempre pronta a frenare con sicurezza gra¬ 
zie al doppio circuito servoossistito ad X. Re¬ 
nault 21 oggi è anche Logos con un equi¬ 
paggiamento ancora piu completo e un 
prezzo senza optionals La confermo della 
scelta adulta di Renault 21 è un carnet di 
assistenza totale che vi accompagna fedel¬ 
mente per due anni fino a 75 (XX) chilometri 
(50 000 nelle versioni benzina) e che non 
vi fa spendere nulla per i tagliandi e le 
riparazioni ricambi, luorificanti e mano¬ 
dopera compresi * Renault 21 a partire da 

15.662.000 lire chiavi in mano. 


DUE ANNI DI ASSISTENZA 
TOTALE E GRATUITA. 



RENAULT 21. LA SCELTA ADULTA. 


Renault 21 in 21 veisiom Benzina 1700 (185 Km/h), 2000 le (200 Km/h), 2000 le automatica (191 Km/h), 2 litri Turbo (227 Km/h) 
Diesel 2068 (164 Km/h), 2068 Turbo (177 Km/h) E per chi amai grandi spazi Renault 21 Nevada 5o7 posti, benzina, diesel e turbodiesel 



*1 offeso c a da no o fap o 
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■i TORINO La Fiat dove cessare di essere 
una bandiera da altare e da ammainate, che 
ora garrisce al vento e ora si attesela al piedi 
del palo Questo è un punto che ormai risulta 
evidente a tutti gli attori In campo ma In pri 
mo luogo proprio agli operai e al sindacato 
della Fiat che del tarsi bandiera hanno paga¬ 
to,^ a cadente storiche regolari, I pretti più 

Dice Guido Bolaffi, responsabile del setto¬ 
ri! auto della Flom -Oggi va rivista l'ottica per 
cui Fiat è solo Mirateti, oggetto oscuro del 
desiderio Oggi è divano, bisogna evitare le 
enlatlttatlonl legate ai mitici trascorsi II 
gruppo Fiat è ormai a alta diversificazione, 
^Industria dell auto non significa più solo To¬ 
rino ma Milano II Metzoglomo, un campo 
vasto e articolato- 

Gino Giugni, In un articolo su -Micromega» 
numero 4 dell 87 scriveva -La Fiat non 81 ar¬ 
chetipo dell Italia- E verrebbe da precisare 
•Non dovrebbe più essere- Più chiaramente 
ancora uno studioso di problemi sindacali, 
Fabritio Carmlgnanl che ha scritto un saggio 
sulla sconfitta sindacale dell Ottanta alla Fiat, 
dice «Al sindacalo suggerirci di non fare del¬ 
la Fiat un simbolo generale, perché per I sim¬ 
boli cl si Immola, mentre ogni vertenza sinda¬ 
cale deve concludersi con un accordo- 
E questo è II punto II problema dell Indu¬ 
stria dell'auto è di necessiti centrale in qua¬ 
lunque strategia sindacale In una società 
avanzata dell Occidente, e dunque anche la 
Fiat deve (ornare ad essere centrale per II 
sindacato ma centrale come banco di prova 
contrattuale, non come emblematico -duel¬ 
lo» ogni volta all ultimo sangue 
Ecco non servono più -duellanti- - come é 
alalo lento a lungo nell andare e tornare del 
pendolo perverso alla Fiat - ma pani e con¬ 
troparti che danno contenuti democratici a 
una trama razionale di relazioni Industriali 
moderne nell'azienda, relazioni indirizzate a 
produrre meglio e a remunerare adeguata- 
mente chi la produzione la la 
Alla Fiat II sindacato si avvia - tanto più 
determinato dopo II successo delle votazioni 
a Mlraliori - e dellnlre, anche usando dello 
strumento del rclerendum Ira gli operai la 
piattaforma per la nuova vertenza-auto che 
Investirti l'azienda dopo un decennio di vuoto 
di contrattazione specifica Qui si gioca la 
partita vera Perchè I alta partecipazione ope¬ 
rala alla votazione per I consigli non ha allatto 
significato di per sé, una automatica -ripresa- 
sindacale Tritio In realti dipenderà dai linea¬ 
menti nuovi che II sindacato dari alle sue 
lotte e al suol obicttivi 
Dice sempre Botali! -Oggi la piattaforma 
non viene definita a cnclusione di un movi¬ 
mento, ma deve provocare I movimenti giusti 
In un universo di lavoro differenziato, pieno 
di ligure diverse (operai di vari livelli e man¬ 
sioni, giovani di lormazlone-lavoro, donne, 
Impiegati) Dobbiamo lottare per ottenere la 
necessaria Informazione sulle Innovazioni 
tecnologiche, sulla nuova organiszazione del 
lavoro e per contrattare questa materia (sala¬ 
rio ■ orario - pause) e riprendere almeno in 
pane I Incremento di produttività che la Hat 
ha Incamerato sansa pagarlo La Fiat non vuo¬ 
le capire questa esigenza del sindacato? Sba¬ 
glierebbe La Fiat deve capire che una fabbri¬ 
ca flessibile quale è quella che ormai ha co¬ 
struito diventa anche la più rigida del mondo 
Termoli, con la sua tecnologia avansata. Cas¬ 
sino con I robot, sono produttivamente più 
vulnerabili di Mlraliori E quindi la Hat ha 
bisogno di consenso autentico non quello 
estolto con I ricatti o con la frantumazione 
Individuale delle "carriere” fidate al ' repo" 
La Hat ha bisogno anch'essa, oggi, di un sin¬ 
dacato "vero In fabbrica, che Tondi su reali 
contropartite la sua Iona e la sua credibilità- 
L'Informazione è un nodo centrale di que¬ 
sta nuova concezione e strategia del sindaca¬ 
to, Impegnato in prima fila nell azienda Dice 
Angelo ulna, I Ingegnere gli spesso citato In 
questa Inchiesta che è II principale consulen¬ 
te del sindacato per I problemi dell'Innova¬ 
zione nel settore metalmeccanico (non solo 
auto) «Più di tutto ora diventa Importante 
accordarsi con I azienda su una premessa 
che I nuovi Impianti e I nuovi sistemi si con¬ 
trattino prima che vengano Installati, con una 
fase di sperimentazione progressiva- 
E qui che la Fiat oppone (Inora la maggiore 
resistenza, e non per caso a Cassino II sinda¬ 
cato si è trovato davanti una fabbrica di cui 
non conosce nemmeno II disegno elementa¬ 
re La Fiat di Romiti quella che per anni si è 
presa la sua rivincita sul -terribili- anni Settan¬ 
ta Ignorando il sindacato e teonzzaando che 
por avere rapporti con gli operai II sindacato 
non serve a nulla quella Hat non vuole senti¬ 
re parlare di slmili -aberranti- riconoscimenti 


MI TORINO Franca Boccardl è entrala alla 
Fiat nel novembre del 78 a 23 anni Ecco II 
suo racconto 

•Quando entrai lavoravo alla lastroferratura, 
a Rivalla Allora II sindacato era Ione In fabbri¬ 
ca Si contrattava tutto orari tempi, ambiente 
Il clima non era duro In reparto, rispetto a oggi 
erano rose e (lori Nel 73 lui ciotta delegata 
Non capivo niente di sindacato e di politica 
Ricordavo solo che mio padre leceva I pic¬ 
chetti alla Olivetti di Scarmagno dove era ope¬ 
ralo Anche mia madre era operala Ma lo non 
avevo mal visto una labbrica mi ero sposata 
giovanissima ero andata a (mire In Puglia poi 
a Milano La Fiat In fabbrica come delegata, 
mi Ignorava quanto più poteva Del resto fra I 
"conduttori di donne non ne trovi di certo 
tutte al terzo livello Le donne tanno comodo 
per I turni difficili anche quelli notturni che 
non spetterebbero Sono ancora delegala nel 
reparto anche so non si è più votato da anni 
Devo dire che come donna non trovo dllllcol- 
ti Ira gli operai che mi hanno votato Che cosa 
fu per mo la sconfitta dell 80? lo allora ero 
sotto esaurimento nervoso e stavo a casa, ma 
fui colpita moltissimo Una mia amica entrata 
Insieme a me nel 78 ricevette la lettera della 
cassa Integrazione e lo no MI sentivo morire, 
avrei voluto averla io quella lettera Veramen 
te Dopo II fallimento del 35 giorni mi sentivo 
come svuotata e avevo perso tanta gente tante 
arniche Rientrare In labbrica era stato duro ri 
accoglievano con 11 sogghigno sulle labbra E 
stala brutta in questi anni Ma ora cl sono tante 
novlli ora facciamo la Tipo a Rivolta e lo 
sento che slamo in risalila (Franco Boccardl 
parlava II 5 febbraio, ndr Sulla linea della Ti¬ 
po 1 airllanno scioperi per I troppi carichi di 
lavoro Nel giorni scorsi hanno scioperato an¬ 
che undici ragazzi che sono sotto il ricatto del 
contratto di formazione lavoro Questo dà 
speranza e io mi sento caricata oggi ho telefo 


_«La Fiat ha smesso 

di essere soltanto Torino 
Oggi è Milano, è il Mezzogiorno 


«Al sindacato direi: 
non ne fate un simbolo, 
perché ai simboli d si immola» 



Forse non servono più duellanti, come è stato tanto a 
lungo nell'andare e tornare del pendolo perverso 
della Fiat, forse la Fiat può cessare di essere una 
bandiera da alzare o da ammainare, che ora gamsce 
al vento e ora si affloscia ai piedi del palo Oggi alla 
Fiat servono parti e controparti che danno contenuti 
democratici a una trama razionale di relazioni indu¬ 
striali moderne nell'azienda, relazioni indirizzate a 

_ PAI NOST 

USO I 


produrre meglio e a remunerare adeguatamente chi 
la produzione la fa. Alla Fiat il sindacato si avvia a 
definire, anche usando lo strumento del referendum 
fra gli operai, la piattaforma per la nuova vertenza- 
auto che Investirà l'azienda dopo un decennio di 
vuoto di contrattazione specifica. Molto può dipen¬ 
dere dai lineamenti nuovi che il sindacato darà alle 
sue lotte e al suol obiettivi. 

0 INVIATO_ 


dal molo sindacale Bisogna perù vedere co¬ 
me resisterà In questo miope e sottoculturale 
arroccamento, quando si troverà di fronte un 
sindacato che I problemi li pone In maniera 
del tutto nuova, moderna, lontana da alereotl- 
pi antichi, cosi come Indicava Bolaffi 
E cosi come mi confemta Cesare Damiano, 
segretario della Hom torinese -A partire dal¬ 
la elezione del consigli e dalla definizione 
della piattaforma per la vertenza Hai, noi in¬ 
tendiamo riprendere una contrattazione che 
soprattutto non potrà più apparire In alcun 
modo una riedizione della architettura rtven- 
dicatlva degli anni Settanta, fondata sulla 
grande vertenza di gruppo con l'obiettivo di 
un controllo dagli Investimenti al aalario, del 
trasferimento della occupazione dal Nord al 
Sud e via dicendo Quello schema oggi sareb¬ 
be improponibile Ma nemmeno vogliamo 
dellnlre una linea minimalista fondala sul ri¬ 
tocchi salariali e qualche accordo sul riunì, 
come é stato glocolorza tare negli anni Ottan¬ 
ta quando premevano I cassintegrati da far 
rientrare No Oggi dobbiamo fondare le ri¬ 
vendicazioni su problemi circoscritti, assu¬ 
mendo le lematlche reali legale al cicio pro¬ 
duttivo e al lavoro operalo concreto, e non 
Importandole dall'estero Deve essere rileglt- 
limato un sindacato diffuso radicato nel re¬ 
parti, capace di Incidere senza fiaccare la 
produzione Vogliamo una azienda In cui nes¬ 
suna delle parti sla "piegala' dall altra» 

E ancora -Il sindacato dovrà evitarci rischi 
degli appiattimenti Dovrà sapersi fare carico 
anche delle tematiche relative alle camere 
diversificate (dopo avere garantito minimi 
equi e uguali per tutti) Devono esserci spazi 
per la promozione Individuale nel quadro del¬ 
ia contrattazione collettiva E per tutto questo 
bisogna battere il disegno Fiat di costnngere 

La sconfìtta dell’80 
la ripresa di oggi 

Parla Franca 
delegata 
di Rivalta 

nato al reparto per Informarmi anche se sono 
In malattia e Infatti tomo ora dal medico A 
Rivalta slamo in 375 tesserate della Flom più 
donne che uomini lo ammiro molto I ragazzi 
che entrano ora in Fiat Ai tempi miei cl tene* 
vano in prova solo 10 giorni non 18 mesi co* 
me ora e poi allora non c era la disoccupazio¬ 
ne di ora io andai al collocamento e entrai 
subito Come vivo? Non in città non mi piace 
Sto vicino Mio marito lavora alla Bertone, fan¬ 
no la caiTOZzeria della Volvo Lui è solo 
Iscritto al sindacato ma non è un attivista come 
me che non so stare da parte Lui però con me 
è più solidale di tanti che sono compagni ma 
con le mogli sono peggio che reazionari Lui 
non mi crea mai problemi anche quando vado 
a Roma per le manifestazioni Nell 85 ci an¬ 
dammo Insieme a Roma ma ognuno con la 
sua azienda Abbiamo un figlio ma non vorrei 
mai che entrasse in Fiat Per ora è iscritto al 
collocamento Con la Fiat ho un rapporto che 
non capisco nemmeno io una sorte di passio¬ 
ne Incubo Anche quando avevo 1 esaunmento 
nervoso e stavo a casa come uno straccio, 
telefonavo ogni giorno Non so amo quel casi¬ 
no anche se poi odio 1 Ipocrisia che tante volte 
ti senti intorno Comunque so una cosa che 
non riuscirei mai a fregarmene che ne so a 
lasciare il sindacato a farmi I fatti miei Non 
saprei mai fare la crumlra» OUB 



La catena di montaggio robotizzata della Fiat Uno, in alto l’ingresso a Mìrafiori 


il sindacato in un molo di puro "servizio”, 
rigorosamente esterno ai processo produtti¬ 
vo Al contrario oggi l'informazione è essen¬ 
ziale nella fabbrica informatizzata» 

Insomma il sindacato non parla di penaliz¬ 
zare l'azienda né di inseguire «rivincite» che 
non farebbero che esasperare le ideologlzza- 
zioni che in parte furono alle origini della 
•confitta deli’Ottanta. 

Ma la Rat come risponde? Perché un sin¬ 
dacato dialogante ha un peso se I interlocuto¬ 
re ha la cultura e la maturità per rispondere 
validamente A questo punto la sensazione è 
che in Fiat ci sia oggi macroscopica contrad¬ 
dizione e dunque anche una qualche, serpeg¬ 
giante e sotterranea divisione 

Il pugno di ferro di Romiti ha fatto il suo 
tempo anche politicamente e proprio il voto 
masriccio per i consigli In corso in queste 
settimane, con la «nuova voglia» di sindacato 
che denuncia, rappresenta una sconfitta per 
chi aveva concepito un complesso disegno 
all'unico scopo di toglierla per sempre Quella 
•voglia» agli operai Accenti ambigui, sfuma¬ 
ture, spiragli rispetto alle rigidità romitiane 
affiorano qua e là nelle interviste che alcuni 
dirigenti Fiat hanno cominciato a dare non 
solo a giornali «di parte loro», cosi come era 
uso un tempo, ma anche a giornali «altrui», 
cioè sindacali come «Meta» o «Rassegna» E 
anche ali'«Unità» 

Con Maurizio Magnabosco, che è respon¬ 
sabile delle relazioni interne e industriali della 
Fiat-auto, ho parlato per oltre un ora e mezza 
nel suo studio dove - come hanno scritto già 
in molti - campeggiano alcune vignette ironi¬ 
che deil'Altan di Cipputi Magnabosco viene 
dalla contestazione sessantottina e, come è 
capitato a parecchi altri, è finito dalla parte 

«Quando uscì 
l’articolo di Amendola» 

Parla Michele 

delegato 

Mirafiori 

■i TORINO Si chiama Michele Nieddu Sta 
alla Carrozzeria Mirafiori, manutenzione, 
quinto livello e solo un milione e 150mila lire 
al mese È delegato sindacale dai 71 Ha 38 
anni e venne da Sassari, alla Fiat, nel 68 Si 
è fatto tutto l’autunno caldo in pnma fila, si è 
fatto i «mitici» anni Settanta Così racconta I 
mesi e i giorni deila sconfitta dell 80 

•Verso la fine del 78 ri estese In fabbrica 
la forma di lotta del cortei che andavano 
"alle fosse" e cioè nella parte finale di tutte 
le linee bloccando il lavoro di tutti La Rat 
allora dava la ' impossibilità lavoro" e man¬ 
dava a casa tutti, anche quelli che non c’en¬ 
travano È lì che la lotta cominciò a sfuggire 
di mano al sindacato e nacque il casino La 
Fiat cominciò a fare la lista dei famosi 61 
Nel 79 ricordo che usci l'articolo di Amen¬ 
dola su "Rinascita’ Ci fu un grande discute¬ 
re fra comunisti, ma anche fra i delegati e oli 
operai Cli extraparlamentari e quelli della 
Clsl attaccavano la Flom e il Pei usando 
quell'articolo e questo era una vergogna Poi 
cominciarono con le uscite dalla fabbrica e i 
blocchi stradali e fi i lavoratori ebbero il pri¬ 
mo distacco dal sindacato Fra il 78 e 180 ci 
furono le ultime assunzioni come effetto del¬ 
la pressione sindacale Poi vennero i 35 gior¬ 
ni io li ho vissuti drammaticamente Vedevi 


opposta di quella che da ragazzo considerava 
una barricato Non fa molto differenza so¬ 
stanziale, ma certo è un modello di dirigente 
diverso, meno «militare», meno inamidato si 
curamente più scaltro e più dialettico, rispet¬ 
to ai colonnelli tradizionali in Fiat La doman¬ 
da chiave che avevo in testa e che poi toma e 
ritoma nella conversazione, è quella che è 
emersa fin qui. che ruolo intende dare la Rat 
al sindacato? E disposta, al di là delle chiac¬ 
chiere e della propaganda, a coinvolgerlo 
nelle innovazioni dandogli credibilità e forza 
contrattuale reali? 

Magnabosco parte dagli anni Settanta, na¬ 
turalmente, e dice che a quel tempo m Rat 
aveva fatto «la scelta politica», di dare un mo¬ 
lo alla contrattazione anche per quanto ri¬ 
guardava la determinazione della produzio¬ 
ne «Si decise di regolamentare insieme al v 
sindacato tutta la vita della fabbrica, non solo 
i livelli salariali ma tutto U capitolo dei diritti 
dei lavoratori, dei disagi, della intensità dei 
ritmi, della previdenza Sì arrivò cosi all’ac¬ 
cordo integrativo del 5 agosto 71 La Rat 
allora era convinta che fosse più facile risol¬ 
vere i problemi con gli operai collettivamente 
piuttosto che individualmente» 

E come andò a finire? «Andò a finire che la 
Rat fu capace di far saltare il paternalismo 
vallettiamo, ma in cambio non riuscì affano a 
risolvere meglio (conflitti anzi Ogni accordo 
mangiava l'altro, e si andò avanti per contrat¬ 
tazioni impossibili che alla fine resero la Rat 
totalmente subalterna, fino al punto che a fine 
anni Settanta sembrava non più conveniente 
costruire auto in questo paese» 

Questo schema di ragionamento serve al 
dirigente Fiat per sostenere che il poco che si 
è poi ottenuto negli anni Ottanta da parie 
sindacale, deriva esclusivamente dai «tanto» 
che si era ormai ottenuto negli anni Settanta. 
Oggi comunque la Fiat, dice, «ritiene impen¬ 
sabile un rapporto diretto con il lavoratole 
che prescinda dal sindacato» Questa è una 
affermazione che contraddice molto i veri 
comportamenti Rat e perciò è significativa 

Ma, gli ho chiesto a quei punto, con quale 
tipo di sindacato volete avere a che fare? Sie¬ 
te disposti a scambiare una contrattazione 
rapportata alte esigenze della produzione in 
cambio non delie solite noccioline ma di in¬ 
formazioni vere, utili e preventive sulle inno¬ 
vazioni di sistema? 

•Quando il sindacato npete questa richie¬ 
sta, dice Magnabosco, vorrei capire a quale 
punto del percorso produttivo esso intende¬ 
rebbe collocarsi Insomma la questione è tut¬ 
ta qui che uso intende fare il sindacato di una 
maggiore conoscenza del processi produttivi 
e delle innovazioni? Allo stato delle cose 
mancano segnali di una reale volontà produt¬ 
tiva, cioè di una volontà di utilizzare le infor¬ 
mazioni per usare gii impianti al meglio, e non 
soltanto per ribadire e allargare vincoli Cer¬ 
to, lo ammetto, c'è ancora una forte diffiden¬ 
za da parie nostra, ma giustificata dalla espe¬ 
rienza, come ho spiegato» 

E tutta la produttività in più sulla quale ha 
lucrato in questi anni la Fiat senza contropar¬ 
tite adeguate? 

•Intanto la maggior parte delia accresciuta 
produttività è dovuta alla organizzazione nuo¬ 
va e razionalizzazione della produzione, all’e¬ 
liminazione dello stockaggio e alia automa¬ 
zione Ma ammetto che c'è una parie da recu¬ 
perare sul lato lavoro operaio Ebbene, se 
l'operaio lavora di più paghiamolo di più, ma 
solo se il sindacato è disposto a un collega 
mento effettivo Ira produttività e salario Mi 
pare che perfino moltissime delle risposte al 
questionario che la Cgil ha dlstnbuito fra gii 
operai nei giorni scorsi indichi una disponibi¬ 
lità dei lavoratori verso questo rapporto Ma 
intendiamoci, se collegamento deve esserci 
con la produttività, deve essere reale, non 
apparente occorre cioè rendere variabile 
una parte del salario residuale È disposto a 
questo il sindacato? Più moderne relazioni 
industriali oggi si possono adottare purché 
però il sindacato esca dai genenco» 

Relazioni Industriali moderne significano 
però anche fine «reale» dei vecchi autoritari¬ 
smi, dei reparti «speciali», deile discriminazio¬ 
ni dissimulate «Diciamo, è la risposta, che 
nel quadro di un discorso nuovo, moderno 
anche certe vischiosità dell’antico, da tutte le 
parti, potranno essere defìnìuvamente supe¬ 
rate» 

Una cosa è sicura, con )’88 un altro ciclo¬ 
ne! si è concluso Fuon finalmente dalle mi¬ 
tizzazioni e dagli emblemi, forse un nuovo 
protagonismo delle figure professionali che 
lavorano net settore strategico dell’auto, una 
nuova «voglia» di contare e di crescere da 
parte di chi lavora, sta emergendo propno in 
questa pnmavera. 


che l'avversario, la Rat, ti stringeva nell’an¬ 
golo e tu avevi poche carte in mano C era la 
stampa, i giornali che pubblicavano le pagi¬ 
ne a pagamento della Fiat, ci fu il discorso di 
Umberto Agnelli sui 14 mila licenziamenti e 
noi non potevamo accettare così, stando 
buoni, quel ricatto Ma lì cominciai propno a 
vedere ne) reparto lo sfaldamento delrunìtà 
sindacale Vennero 135 giorni e l’unico con¬ 
forto fu lo schieramento de) Pei al fianco 
nostro Per Berlinguer, quel giorno ai cancel¬ 
li, cl fu entusiasmo vero, di tutti Ma certo 
poi, vedendo come gli altri falsavano e stru¬ 
mentalizzavano quei discorso che avevo 
sentito, capii che stavamo perdente A otto¬ 
bre intanto arrivavano le lettere di cassa inte¬ 
grazione a zero ore U ci fu la spaccatura, il 
senso profondo della sconfitta andare avan¬ 
ti non serviva, ma tornare indietro non si 
poteva Vennero Lama, Camiti e Benvenute 
alte assemblee a spiegare I accordo dì Roma 
sul cassintegrati Avevamo lottato a Torino e 

8 nel cedimento erano andati a firmarlo a 
orna. Penso che allora si sarebbe potuto 
ottenere qualche impegno di più dalia Rat 
Sentimmo il peso della sconfitta e cì fu 1 a- 
marezza di vedere i capi del sindacato aggre¬ 
diti dalie assemblee operaie Fu propno Pul- 
timo atto Fu allora cne la maggioranza del 
lavoratori Rat stacco la spina daTsindacato* 
DUB. 

(4 • FINE. Le precedenti puntate sono state pubàih 
caie nef giorni 17'19-24 Mùnto) 
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NEL MONDO 


Palestinesi 

Bologna offre 
di curare 
i 2 torturati 


H BOLOGNA. I palestinesi 
non hanno una lena, ma da 
oggi, Idealmente, possiedono 
una citta. Aprendo ieri sera I 
lavori del consiglio comunale, 
Il sindaco Imbonì ha Infatti of¬ 
ferio oaplttulta e assistenza al 
due giovani palestinesi tortu- 
raU «In diretta*, nel giorni 
scorsi, da alcuni soldati Israe¬ 
liani. «Giovani gli aggressori e 
giovani le vittime - ha com¬ 
mentalo Il capo della giunta - 
«ducati ad uccidere da chi si è 
rifiutato e si rifiuta di seguire la 
sola strada che porta a risolve¬ 
re I problemi e cioè la trattati¬ 
va e la ricerca paziente di ac¬ 
cordìi. 

Parole dure, quelle di Imbe- 
ni, rivolle al governo di Tel 
Aviv che «con questa nuova 
prova dimostra la propria col- 
pevolezza, confermando la 
volontà espressa dal consiglio 
comunale di sostenere in ogni 
modo la via della trattativa e 
della conferenza di pace». 

Le ferite del due giovani - è 
stato detto - richiedono cure 
particolari, e la cltti di Bolo¬ 
gna possiede uomini e attrez¬ 
zature In grado di garantirle. 

Per Bologna si tratta di una 
prova di coerenza con le pro¬ 
poste e le Idee gli espresse in 
questi mesi dallo stesso consi- 

J lllo comunale. «Vorremmo 
ar sapere al rappresentanti 
dell'Olp - ha Infatti aggiunto II 
sindaco - che se vorranno 
esaminare assieme al nostro 
ministero degli Affari esteri la 
posalblllti di ricoverare I due 
giovani palestinesi In Italia, 
c'è la disponibilità piena della 
nostra eliti». 


Per risolvere il problema palestinese 
gli arabi insistono sull’esigenza 
di una conferenza di pace con POlp 
Concordi su questo Andreotti e i sauditi 

Altri 7 uccisi 



Shultz continua la sua spola 


I dirigenti arabi hanno «fatto muro» davanti a Shultz 
sulla questione della conferenza intemazionale di 
pace con la partecipazione deli'Olp, e solo l'Egitto 
na stemperato questa posizione definendo «assai 

E attente» l'iniziativa americana, il ministro degli 
saudita Saud al Feisal ha detto chiaramente 
che non ci sono alternative all'autodeterminazione. 
E intanto altri 7 palestinesi sono stati uccisi. 


DM. NOSTTO INVIATO 


GIANCARLO LANNUTTI 


HI RIYAD. «Non conoscia¬ 
mo ancora in dettaglio le nuo¬ 
ve proposte americane; ci 
sembra comunque di aver ca¬ 
pito ct]e l'idea degli Usa è di 
promuovere trattative fra I 
paesi della regione. Ma quel 
che è accaduto nei territori 
occupati ha creato una nuova 
realtà che non può essere 
ignorata, Non si tratta di una 
disputa tra Israele e gli Stati 
vicini. I palestinesi sono là per 
restarci ed hanno Indicato 
chiaramente che non secete- 
ranno mai l'occupazione e 
che vogliono esercitare il loro 
diritto all'autodeterminazlo 
ne». Cosi si è espresso dome¬ 
nica mattina il prinepe Saud al 


Feisal, ministro degli Esteri 
saudita, in un breve incontro 
con I giornalisti italiani all'ae¬ 
roporto di Riyad, subito prima 
della partenza di Andreotti 
per rientrare in Italia. 11 princi¬ 
pe ha anche espresso il «pieno 
apprezzamento» di Riyad per 
le prese di posizione dell'Italia 
e della Cee sulla sollevazione 
palestinese. 

Le parole del ministro degli 
Esteri saudita hanno per cosi 
dire «saldato» il fronte arabo 
davanti alle proposte del se¬ 
gretario di Stato americano 
Shultz che già ad Amman e a 
Damasco si era sentito rispon¬ 
dere picche al suo tentativo di 
rilanciare soluzioni parziali o 


transitorie (autonomia o «au¬ 
togoverno» per i palestinesi fi¬ 
no a dicembre) e di circoscri¬ 
vere struttura e ruolo della 
eventuale conferenza intema¬ 
zionale, escludendone co¬ 
munque i’Olp. Per la verità, 
Andreotti partendo sabato da 
Damasco per Rjyad aveva la¬ 
sciato nella capitale siriana 
una lettera per Shultz nella 
quale, a quel che si sa, mette¬ 
va in guardia l'esponente 
americano appunto contro la 
illusione di poter perseguire 
soluzioni parziali, alla Camp 
David (anche se Andreotti 
non ne ha voluto rivelare ai 
giornalisti il contenuto. li ge¬ 
sto è tanto più significativo se 
sì considera che \\ ministro 
degli Esteri ha sottolineato a 
Riyad, a proposito del suo 
viaggio in Siria e Arabia Saudi¬ 
ta, di muoversi non tanto sulla 
base di una iniziativa italiana, 
ma «piuttosto come Comunità 
europea, in forza del docu¬ 
mento dei Dodici deU’8 feb¬ 
braio». 

Mentre Andreotti se ne an¬ 
dava da Damasco a Riyad e 
tornava poi a Roma, Shultz era 
impegnato in una «navetta di¬ 


plomatica» a dir poco freneti¬ 
ca. Sabato è andato da Geru¬ 
salemme ad Amman e a Da¬ 
masco per poi tornare in 
Israele; domenica è volato al 
Cairo e poi di nuovo a Gerusa¬ 
lemme; ieri di nuovo spola fra 
questa città e Amman, per in¬ 
fine andare oggi a Londra ad 
incontrarvi re Hussein che si 
trova nella capitale inglese 
«per ragioni dì cura». In tutto 
questo via vai Shultz ha riscos¬ 
so una serie di no, un ni e un 
solo si, quello di Shimon Pe- 
res. Shamir gli ha detto no 
perché non vuol sentir parlare 
di conferenza intemazionale 
né di abbreviazione dei cin¬ 
que anni di «autonomia pale¬ 
stinese» previsti a Camp Da¬ 
vid; giordani e siriani (e a di¬ 
stanza i saudite gli hanno det¬ 
to finora no perché vogliono 
una conferenza di pace vera e 
non fittizia, con la partecipa¬ 
zione ufficiale dell'Ólp; l’Egit¬ 
to ha detto «ni» perché Muba- 
rak ha ritenuto «assai promet¬ 
tente» l’iniziativa di Shuiti e lo 
ha incoraggiato a proseguire, 
pur continuando a ritenere 
che palestinesi possano esse¬ 
re rappresentati solo dall'Olp. 


,mr "" ~~ " Celebrata la messa, l’arcivescovo voleva guidare un corteo 

di protesta contro l’ultimo giro di vite di Botha 

L’arresto di Tutu sul sagrato 


«Il governo non può pensare che siamo una pleba¬ 
glia rumorosa. Questa manifestazione è stata com¬ 
piuta In rappresentanza di dodici milioni di cristia¬ 
ni». Questo è II commento del premio Nobel per la 
pace Desmond Tutu dopo la sua scarcerazione 
Avvenuta Ieri mattina a Città del Capo. Tutu era 
stato arrestato con altri religiosi mentre si accinge¬ 
va a guidare un corteo dì protesta pacifica. 


MARCELLA EMILIANI 


HI «Non so cosa succederà 
quando usciremo di qui». La 
meua celebrata nella catte¬ 
drale anglicana di San Giorgio 
è Città del Capo ieri mattina 
era appena finita e il premio 
Nobel per la pace, l'arcivesco¬ 
vo Deamond TUtu, si accinge¬ 
va a guidare un corteo di pro¬ 
testa alla sede del Parlamento 
sudafricano. Voleva conse» 

S nare un documento di con- 
anna per l'ultimo giro di vite 
voluto dal regime di Botha: 
l’assoluta interdizione a svol¬ 
gere qualsiasi attività politica 
per Ir organizzazioni amia- 
partheld decisa mercoledì 
•corso. Fuori della cattedrale 
però fin dall’alba reparti anti- 


A Londra 

Anfiteatro 
romano 
nella City 


«■ LONDRA. I resti di un an¬ 
fiteatro di epoca romana sono 
stati trovati a Londra nel cuo¬ 
re della City. U cercavano da 
300 anni e la fortuna ha bacia¬ 
to l'archeologo Nlck Baie- 
man, il quale, davanti alla 
«Oulldhall» un edificio medie¬ 
vale che si trova a meno di un 
chilometro dalla cattedrale di 
St. Paul ha fatto venire alla lu¬ 
ce due muri dello spessore dì 
un metro. 

Secondo John Maioney, di¬ 
rettore del reparto archeolo¬ 
gico del «London museum» 
non cl possono essere dubbi: 
il tratta proprio dell'anfiteatro 
che I conquistatori romani 
eressero nel primo secolo do¬ 
po Cristo per tenervi i combat¬ 
timenti di gladiatori e di orsi, 
ma anche per farvi sfilare le 
legioni. «Adesso finalmente 
abbiamo la tessera che man¬ 
cava per completare tt quadro 
delia Lomdinlum romana», ha 
detto Maioney. Ma resisterà la 
tessera all'assalto defedili* 
vela londinese, particolar¬ 
mente agguerrita nel cuore fi¬ 
nanziario della City? Da que¬ 
sto punto di vista la «guerra* 
tra archeologi c architetti è già 
cominciata 


sommossa aspettavano la fine 
di quella messa, fermamente 
Intenzionati ad impedire qual¬ 
siasi manifestazione anche se 
pacìfica, lisciti dalla chiesa, 
TUtu ed altri religiosi Impegna¬ 
ti da anni nella lotta antlapar- 
theld non hanno fatto In tem¬ 
po ad inginocchiarsi sul sagra¬ 
to che sono stati prelevati dal¬ 
le forze dell'ordine mentre la 
folla è stata dispersa coi getti 
degli idranti. Accusati di «as¬ 
sembramento illegale* sono 
cosi finiti in carcere, oltre a 
Tutu, Allan Boesak, presiden¬ 
te de))’Alleanza mondiale del¬ 
le Chiese riformate e leader di 
spicco del Fronte democrati¬ 
co unito (UdO, l’arcivescovo 


cattolico di Città del Capo, 
Stephen Naldu, il reverendo 
Chlkane, segretario generale 
del Consiglio sudafricano del¬ 
le Chiese protestanti ed «Uri 
religiosi. Dopo un'ora veniva¬ 
no rilasciati, mentre - avvisa¬ 
va la polizìa del Capo - «pro¬ 
seguono le indagini a loro ca¬ 
rico». 

L’ennesimo episodio di re¬ 
pressione e intimidazione in 
Sudafrica? Questa volta c'è di 
più. Già mercoledì scorso, co¬ 
stringendo le principali orga¬ 
nizzazioni antiapartheld ad 
una esistenza puramente bu¬ 
rocratica, sulla carta, Botha 
aveva dimostrato di non aver 
capito (o non aver voluto ca¬ 
pire) cosa è successo negli ul¬ 
timi anni nei suo paese. Arri¬ 
vando all’Intimidazione con¬ 
tro le Chiese sudafricane ha 
chiaramente ammesso la de¬ 
bolezza del suo disegno politi¬ 
co e l’impotenza a gestirlo, il 
Fronte democratico unito co¬ 
stretto alla paralisi con le set¬ 
tecento organizzazioni che 
rappresenta (dal comitati civi¬ 
li alle associazioni dei parenti 
del detenuti, dal dubs sportivi 


ai sindacato, oppure la Cosa¬ 
re, la più potente centrale sin¬ 
dacale del Sudafrica di oggi, 
non sono organizzazioni ter¬ 
roristiche, sono organismi le¬ 
gali, pacifici, nati e cresciuti 
sull’onda di due fattori politici 
irreversibili. Innanzitutto, do¬ 
po la grande ondata repressi¬ 
va che segui 1 moti di Soweto 
del 1976,1 neri hanno capito 
che non era solo attraverso 
avanguardie politiche e lo 
scontro frontale col regime 
che avrebbero potuto guada¬ 
gnare spazio e diritti. Era 
agendo dal basso, autorganlz* 
zandosi a livello di quartiere, 
di piccole associazioni civi¬ 
che, che avrebbero a poco a 
poco promosso una crescita 
della società civile al di là del¬ 
l'espressione partitica in cui 
questa crescita si sarebbe ma¬ 
nifestata. Questo è esattamen¬ 
te quello che è successo nel¬ 
l'ultimo decennio ed ha trova¬ 
to la sua forma più alta d'e¬ 
spressione neU'Udf e nella 
Cosare. D'altra parte, e questo 
è il secondo fattore politico 
ormai irreversibile, lo stesso 
processo riformistico voluto 


I guerriglieri curdi li hanno rilasciati sabato 


J in Italia i tre tecnici 
rapiti cinque mesi fisi 


Tornano finalmente a casa Giacomo Cominelti, 
Giuseppe Carrara e Roberto Diotallevi, i tecnici 
italiani da cinque mesi prigionieri dei curdi del 
«Puk» (unione patriottica del Kurdistan), che li ave¬ 
va rapiti in Irak. Un lungo periodo di incertezze, 
trattative, angosce, che si è concluso sabato scor¬ 
so, quando i tre sono stati presi in consegna dal¬ 
l'ambasciatore italiano a Baghdad. 


ILARIA FERRARA 


Hi ROMA. L'ultima immagi¬ 
ne che avevamo di loro, un 
breve filmato girato dal curdi, 
ce li mostra tra I paletti e le 
tende di un accampamento, 
magri, a torso nudo, mentre si 
stanno rinfrescando con un 
secchio d'acqua Apparente¬ 
mente tranquilli e in buona sa¬ 
lute. Poi c’è stato il black-out, 
le informazioni non hanno ab¬ 
bondato durante l cinque me¬ 
si della loro prigionia. Da oggi 
probabilmente ne sapremo ai 
più, potremo avere il racconto 
del loro sequestro, del mac¬ 
chinoso, complicato rilascio, 
della loro «vita da ostaggi», li 
tempo dell'angoscia è finito 
Forse In questo momento 
Giacomo Cominelti, Giuseppe 


Carrara e Roberto Diotallevi 
stanno già riabbracciando le 
loro famiglie. Uno di loro, ha 
detto l'ambasciatore italiano a 
Baghdad, Ugo Toscano, è ri¬ 
masto «offeso a un occhio» al 
momento del rapimento Se¬ 
condo una radio, si trattereb¬ 
be di Diotallevi. Ma non è 
chiaro se abbia perso la vista 
in modo irreversibile o se, con 
opportuni Interventi chirurgi¬ 
ci, l'occhio possa tornare alla 
sua funzionalità. ! tre dovreb¬ 
bero arrivare stamani, ma fino 
a Ieri non erano chiare le mo¬ 
dalità del loro viaggio, se con 
un’aereo dell'aeronautica mi¬ 
litare italiana o con voli di li¬ 
nea, verso Amman o verso Pa¬ 
rigi e poi a Milano Falsi allar¬ 


mi sulla loro liberazione c’era¬ 
no già stati; da mercoledì 
scorso però il loro rilascio era 
quasi una certezza. Mancava¬ 
no, insomma, da definire i 
dettagli tecnici. Secondo Jalal 
Taiabani, il capo dell'Unione 
patriottica del Kurdistan, che 
teneva in ostaggio i tre tecnici, 
la decisione conclusiva risale 
a una ventina di giorni fa, «do¬ 
po un dialogo con il governo 
italiano che si è impegnato a 
non fornire più armi all’irak». 
Il problema effettivo era ii tra¬ 
sferimento dei tre dal luogo di 
prigionìa all'ambasciata italia¬ 
na a Baghdad. «Gli ostaggi 
vanno presi in consegna in 
Kurdistan - aveva detto la set¬ 
timana scorsa il portavoce del 
M Puk" a Parigi, Ahmed Bar- 
mani - per evitare che le trup¬ 
pe irachene ii uccidano per 
screditarci». L'ambasciatore 
Ugo Toscano che è andato a 
prenderti sabato, non ha chia¬ 
rito dove sia avvenuto l'incon¬ 
tro, che ha posto fine a cinque 
mesi di tensione, incertezza, 
paura, Le notizie su di loro so¬ 
no sempre state scarse, a par¬ 
tire dal rapimento di Giacomo 
Comi netti, reso noto solo un 


ìse dopo. 

.di Gallarate, ingegnere del¬ 
la Sae (Società anonima elet¬ 
trificazione), era stato rapito il 
14 settembre. Gli altri due, 
Giuseppe Carrara, 32 anni, 
della provincia bergamasca, e 
Roberto Diotallevi, 47 anni, di 
Bologna, entrambi dipendenti 
della Gie (Greppo industriale 
elettromeccaniche, collegato, 
come fa Sae, alia Saipem), 
erano stati prelevati dal cam¬ 
po di Bayj, a 100 chilometri a 
nord di Baghdad, il 2 ottobre 
scorso. Eppure, la notizia è di¬ 
ventata pubblica - e non per 
iniziativa del governo italiano 
- il 13 ottobre. Il governo ha 
giustificato il riserbo sulla que¬ 
stione con l'argomento di non 
voler nuocere alle trattative, 
con la preoccupazione «per 
l'interesse e la salvaguardia 
della vita e dell'incolumità 
umana». Dubbi su questo ri¬ 
serbo erano stati espressi dai 
comunisti, mentre radicali, 
verdi e demoproletari aveva¬ 
no parlato addirittura di «se¬ 
questro delle informazioni», 
va ricordato infatti che i) 15 
settembre salpava, tra mille 
opposizioni e polemiche, la 
flotta italiana da Taranto, per 
il Golfo Persico. 


Per assurdo che possa sem¬ 
brare è proprio dall'Olp che è 
venuta una «apertura», per co¬ 
si dire, verso ii segretario di 
Stato: dopo che i palestinesi 
dei territori occupati hanno 
disertato ii pranzo cui li aveva 
invitati Shultz a Gerusalemme- 
est, Yasser Arafat ha indicato i 
nomi per una delegazione in¬ 
caricata di incontrarsi con l'e¬ 
sponente Usa, se e quando 
questi si renderà disponibile. 
Ma Shultz ha, almeno per ora, 
le mani legate sia daile diretti¬ 
ve di Reagan sia dai ricatti di 
Tel Aviv, da dove un portavo¬ 
ce di Shamir ha definito un in¬ 
contro dei segretario di Stato 
con l’Olp «inconcepibile», in 
quanto sarebbe «una violazio¬ 
ne dei precisi impegni assunti 
dagli Usa con Israele». A chiu¬ 
dere il cerchio è venuta infine 
la proposta del presidente al¬ 
gerino Chadli Bendjedid di 
convocare un vertice arabo 
per preparare una conferenza 
intemazionale di pace con la 
partecipazione dell'Olp. orga¬ 
nizzazione alla quale r Algeria 
conferma il suo «totale appog¬ 
gio». 

Tutto questo lavorio diplo¬ 


matico non ha comunque fer¬ 
mato la repressione nel terri- 
tori occupati, al contrario. Fra 
sabato e ieri altri sette palesti¬ 
nesi hanno perso la vita; due 
delle vittime sono state uccise 
sabato nel villaggio di Abud 
durante una «spedizione puni¬ 
tiva» di coloni israeliani ultras. 
Ma la continuità e violenza 
della repressione suscitano 
anche In Israele reazioni cre¬ 
scenti. Una «marcia delia pa¬ 
ce» è partita domenica da 
Rosh Hanikra, sul confine li¬ 
banese, e dovrebbe arrivare 
domani a Gerusalemme. La tv 
israeliana è messa sotto accu¬ 
sa dalla stampa e da settori 
delta opinione pubblica per il 
modo riduttivo in cui dà noti¬ 
zia di quel che accade nei ter- 
nton occupati. E I rappresen¬ 
tanti delle comunità ebraiche 
degli Usa e dell'Europa, riuni¬ 
tisi a Gerusalemme, si sono 
detti «sbalorditi» dai metodi 
usati nei territori e hanno sot¬ 
tolineato la necessità di «una 
soluzione politica al problema 
palestinese che garantisca la 
sicurezza d'Israele ma sia an¬ 
che accettabile da tutte le par¬ 
ti in causa». 


da Botha per «modernizzare 
l'apartheid», pur non intac¬ 
candone la vera natura, ha 
aperto spazi politici nuovi per 
le opposizioni, spazi che oggi 
non possono essere cancellati 
con un puro ritorno alla re¬ 
pressione più bruta senza 
mettere in discussione U fine 
stesso delle riforme che Botha 
dice di voler portare avanti. In 
questo contesto tutte le Chie¬ 
se sudafricane senza eccezio¬ 
ne hanno svolto un ruolo cru¬ 
ciale fornendo «legittimazio¬ 
ne morale» di fronte al regime 
e al mondo intero di quell’a¬ 
zione di protesta pacifica, le¬ 
gale, di massa contro il regi¬ 
me dell’apartheid. Interdire 
ogni attività politica pacifica, 
intimidire le Chiese oggi signi¬ 
fica solo candidarsi a gestire 
un progetto politico nel vuoto 
più totale, il che equivale a di¬ 
re di non avere un disegno po¬ 
litico al di là della repressione. 

Mercoledì scorso molti os¬ 
servatori hanno scritto che 
Botha ha imbavagliato le 17 
organizzazioni per mostrare 
all opinione pubblica di de¬ 
stra di essere «l'uomo giusto 



Li marcia di protesta prima dell’intervento detta polizia. Il secon¬ 
do da destra è l'arcivescovo anglicano Desmond Tutu 


al posto giusto» in vista del 
turno di elezioni per soli bian¬ 
chi che comìncerà domani in 
tre distretti del Transvaal. An¬ 
che se non è da escludere 
questa ipotesi, è più probabile 
che Botha punti invece a ri¬ 
durre all’Impotenza con quel¬ 
le 17 organizzazioni, gli unici 
avversari temibili dei suo dise¬ 
gno a lungo termine: la crea¬ 
zione di un Consìglio naziona¬ 
le costituzionale, la vera perla 
deile sue riforme, che a sentir 
lui Introdurrà i neri nel Gotha 
della politica nazionale. Oltre 
ai leader dei dieci bantustan, 
dovrebbero far parte del Con¬ 
siglio nove neri eletti in nove 


regioni del Sudafrica bianco 
(oltre a) presidente stesso del 
Sudafrìca, il ministro degli Af¬ 
fari costituzionali ed altri dieci 
membri nominati da) presi¬ 
dente). Anche accreditando 
questa formula comunque 
non democratica, da dove 
crede il signor Botha possano 
uscire quei nove rappresen¬ 
tanti della maggioranza nera a 
cui lui stesso ha interdetto 
qualsiasi attività politica? E an¬ 
cora; quanto questo ridurre al¬ 
la paralisi la maggioranza non 
incrementerà - come dicono 
le Chiese - una logica di scon¬ 
tro generale e di bagno di san¬ 
gue? 


La pace in Centro America 

I «Dodici» parteciperanno 
ai controlli 

degli accordi di Guatemala 


Hi AMBURGO. Se i cinque 
paesi centroamericani lo ri¬ 
chiederanno la Cee interverrà 
nelle operazioni di verifica e 
controlio sul rispetto degli ac¬ 
cordi di pace sottoscntti nel¬ 
l'agosto scorso in Guatemala 
e nconfermati a gennaio nel 
vertice di Costarica. È questo 
sicuramente ii passaggio più 
importante del documento 
politico messo a punto ieri ad 
Amburgo durante la confe¬ 
renza dedicata dalia diploma¬ 
zia europea ai Centro America 
dai ministri degli Esteri dei 
«Dodici» insieme ai colleglli 
dell'Istmo e del greppo Con- 
tadora. La nota, stilata al ter¬ 
mine di una giornata di riunio¬ 
ni e incontri interministeriali 
ai quali ha partecipato per l'I¬ 
talia anche il ministro An¬ 
dreotti, contiene inoltre un 
implicito invito agli Stati Uniti 
a porre fine agli aiuti al con¬ 
tras e all’Honduras affinché 
smetta di fornire loro basi lo¬ 
gistiche. 

«Per raggiungere una pace 
stabile nella regione - è scnt- 
to infatti nei documento - è 
necessario porre termine agii 
aiuti a forze irregolan o movi¬ 


menti insurrezionali» Ma se I 
Dodici hanno dimostrato una 
completa disponibilità a colla¬ 
borare nel difficile processo 
di pace sul fronte più tormen¬ 
tato della scena mondiale, 
non si può dire che abbiano 
fatto altrettanto nel campo 
economico. 

Su questo punto, In sostan¬ 
za, la Cee si è limitata a pren¬ 
dere nota deile esigenze e ad 
assicurare che le valuterà. In 
ogni caso i rapporti di coope¬ 
ratone economica tra la Co¬ 
munità e il Centro America so¬ 
no in rapida evoluzione. Lo 
scorso anno l’ammontare de¬ 
gli aiuti comunitari è stato di 
99,48 milioni di dollan (cioè il 
doppio rispetto all'84) mentre 
quello dei singoli Stati membri 
ha raggiunto i 178,27 milioni 
di dollari. Tra questi spicca il 
contnbuto italiano impegnato 
per 600 milioni di dollan sud¬ 
divisi in circa novanta inter¬ 
venti. Intervenendo alla riu¬ 
nione il ministro Andreotti ha 
sottolineato la sensibilità del 
governo dì Roma al problema 
dei profughi e a quello della 
creazione del parlamento re¬ 
gionale centroamencano. 


Cario, Uzzano e Paolo CtvitelU an¬ 
nunciano la scompare* detta l«*o 
cara mamma 

NORMA GORDIANI 
ved. CIVITEULA 

I funerali avranno luogo questa 
mattina alle ore 11,30 nella chiesa 
di San Benedetto in via dei Gazo- 
metro. 

Roma, 1 marzo 1988 


fi Comitato cittadino, la segreteria 
del Pd ed il Gruppo consiliare 
esprimono alta moglie e ai familiari 
le più fraterne e sincere condo¬ 
glianze per l'Improvvisa ed Immatu¬ 
ra morte del compagno 
GIAMPIERO BOI ERO 
(di anni 35) 

t stato un valido ed appassionalo 
militante alla ricerca di migliori 
condizioni sociali e di vita nella cit¬ 
tà La sua perdita lascia in tutti tri¬ 
stezza e rimpianto, in sua memoria 
sottoscrivono per l'Unità 
Nichelino, 1 manto 1988 


t deceduto II compagno 
BRUNO STRATA 
La sorella e I nipoti lo ricordano 
con affetto a compagni ed amici di 
Mllgiarina sottoscrivendo 240.000 
lire per il nostro giornale. 

La Spezia, 1 marzo 1988 


Da undici anni d hai lisciato caro 
ALCEO ZANARDI 
Amarti è stato fadle, dimenticarti 
Impossibile. La moglie compagna 
Carmen con Giorgio, ta nuora, (ni¬ 
poti Luca ed Alberto in tua memo¬ 
ria sottoscrivono per l'Unità 
Sesto S. Giovanni, i marzo 1988 


Nel trigesimo della scomparsa dot 
compagno onorevole 

G1UUO BELLINI 
avvenuta in Argenta di Ferrara il 29 
gennaio 1988, nel ricordarlo a 
quanti lo conobbero e additarlo ai 
posteri per U suo grande Impenno 
politico e dirittura morale, si invia a 
l'Unità quanto spontaneamente 
raccolto in una sottoscrizione fra 
compagni, amici ed organismi de¬ 
mocratici: 3,875,000 lire. Alla mo 

« Ile Anna Maria, al figli Mareo e 
lordo aia di conforto questa testi¬ 
monianza di solidarietà e di parte- 
dpaiione ai foro dolore. 

Sezione Pd Filo (Ferrara) 
Filo, I marzo 1988 


Ieri ricorreva il trigesimo della 
scomparsa de) compagno onorevo¬ 
le 

GIUUO BELLINI 
I soci deila Cooperativa Agricola 
Braccianti di Filo di Ferrara lo ri¬ 
cordano a quanti lo conobbero e lo 
stimarono come amico e dirigente. 
In sua memoria sottoscrìvono 
1.000.000 di lire. 

Filo, I marzo 1988 


La Lega provinciale delle Coopera¬ 
tive di Ferrara, nel ingeslmo della 
scomparsa dei compagno 
GIUUO BELLINI 

lo ricorda con affetto e riconoscen¬ 
za per quanto ha saputo costruire e 
per l'insegnamento che ha lasciato. 
Ferrara, l manto 1988 


Nel 5* anniversario della scomparsa 
del compagno 


Nel 2* anniversario delia mone, la 
figlia Natalina ricorda con immuta¬ 
to affetto 11 padre 

ADOLFO ZANIRATO 

Rovigo, 1 marzo 1988 


Per onorare la memoria de) com¬ 
pagno 

RODOLFO SKODNIK 
nel 3* anniversario della morie una 
compagna di Coloncovez sottoscri¬ 
ve lire 100.900 per l'Unità 
Trieste, ) marzo 1988 


Il giorno 10 corrente è deceduta la 
compagna 

ANNA LEO 
Incettarle 

Per onorarne la memoria te fami¬ 
glie Pesaro Morato Fonus e Norbe- 
do sottoscrivono lire 100.000 per 
l'Unità 

Trieste, 1 meno 1988 


Net 6* anniversario della scomparse 
del compagno 

LUDOVICO PANNOCCHIA 
la moglie, 1 figli, le nuore e I nipoti 
lo ricordano con rimpianto e im¬ 
mutato affetto e In sua memoria 
sottoscrivono lire iOO.OOO per l'U¬ 
nità 

Genova, 1 marzo 1988 


NeH'onavo anniversario delle mor¬ 
te di 

FELICI ANO ROSSITTO 
la moglie Maria, i parenti, gli amici 
e I compagni ne ricordano l'impe¬ 
gno di dirigente comunista in Sici¬ 
lia. di segretario generale della Fe¬ 
deri) racclantl e di segretario confe¬ 
derale della Cgil, un opera Indele¬ 
bile per II riscatto del Mezzogiorno, 
gli ideali del mondo del lavoro, l 
grandi Ideali di progresso e di so¬ 
cialismo. E, con l'affetto di sempre, 
sottoscrivono mezzo milione per 
l’Unità. 

Roma, 1 marzo 1988 


EDOARDO PIC0LL0 

per lunghi anni dirigente sindacale 
e di partito, la moglie, I figli, le nuo¬ 
re e 1 nipoti io ricordano con dolo¬ 
re e affetto a compagni, amici « 
conoscenti e in sua memoria sotto 
scrìvono lire 100,000 per l'Unità, 
Genova, I manto 1988 


Nell’ll* anniversario della «com¬ 
parsa del compagno 

DIEGO SPADONI 
la moglie lo ricorda con alletto e in 
sua memoria sottoscrive lire 20.000 
per l'Unità 
Genova, 1 marzo 1988 


Nella ricorrenxa della scomparsa 
de) compagno 

SANTINO ROSSI 
i familiari lo ricordano con affetto a 
compagni, amici e conoscenti e in 
sua memoria sottoscrivono lire 
25.000 per l'Unità 
Genova, 1 mano 1988 


NeU'annlvereario della scomparsa 
dal compagno 

MARCO FEDERICI 

|H amici e compagni della Centrale 
ENEL • Vallegranda lo ricordano « 
sottascrivano per l'Unità 
U Spazia, 1 marzo 1988 


Nel 6* anniversario della scomparsa 
del compagno 

PIETRO VIOTTI 

della Sezione FormentJ, la moglie,, 
la figlia, U genero e I nipoti lo ricor¬ 
dano con immutato affetto a paren¬ 
ti, amici e compagni e in tua me¬ 
moria sottoscrivono Uro 50.000 per 
l'Unità 

Genova, I mano 1988 * 


Net 2* anniversario della scompar¬ 
sa del compagno i 

AUGENIO GARBARIN0 
(Bambalin) 

la figlia e i nipoti lo ricordano con 
affetto e in sua memoria sottoscri¬ 
vono lire 50.000 per l'Unità 
Genova, 1 inarto 1988 


Ognuno di noi 
ha in casa un alieno 


La 

fi plastica 

ESSERE 

Con te. In edicola. 
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3® RISTAMPA 

Cesare Musatti 

Chi ha paura del lupo 
cattivo? 

Vicende Individuali e casi terapeutici, 
legati dal comune tema della paura e 
interpretati dal decano degli 
pslcoanalistl Italiani 
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NEL MONDO 


Nazionalismi 

Accuse 
Urss contro 
gli Usa 


Una protesta lunga 5 giorni 

La gente rientra nelle fabbriche 
dopo che Gorbaciov incontra 
due intellettuali armeni 


Ma ora «disordini» in Azerbaigian 

La Tass: «Violenza e vandalismo» 
Ma non si dice se c’è relazione 
con le manifestazioni etniche 


In Armenia è tornata la calma 


La calma è tornata in Armenia dopo il messaggio di 
Gorbaciov ai manifestanti. Ma i) 26 marzo la gente si 
radunerà dì nuovo nelle piazze per ascoltare la rispo¬ 
sta del Pcus alla rivendicazione di un Nagomo-Kara- 
bakh armeno. Non tutto è calmo però in Azerbaigian, 
dove, nella cittadina di Sumgait, vi sono stati «disordi¬ 
ni»: lo riferisce la Tass, ma ancora non è chiaro se 
sono da mettere in relazione con quelli armeni. 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

OIULIETTO CHIESA 


■1 MOSCA, Le manifesta¬ 
zioni di protesta che si sono 
•volte nel giorni scorsi nelle 
Republlche baltiche dell’U¬ 
nione Sovietica (Lituania, 
Estonia e Lettonia), sareb¬ 
bero state «incoraggiate» 
dalle trasmissioni della radio 
governativa americana «Voi¬ 
ce of America». Lo afferma 
una nota del governo sovie¬ 
tico diffusa Ieri dalla Tass, 
secondo la quale te trasmis¬ 
sioni della «Voice of Ameri¬ 
ca» favorirebbero la «sovver¬ 
sione» nelle Repubbliche 
baltiche. 

Nella nota dì protesta si 
afferma che le trasmissioni 
dell'emittente, diffuse in rus¬ 
so e nelle lingue baltiche, 
costituiscono una interfe¬ 
renza negli affari Interni de¬ 
gli Stati baltici, perché inci¬ 
tano ad «azioni ostili» contro 
1 governi delle tre Repubbli¬ 
che aovietlche. 

Le dimostrazioni a cui si 
riferisce la nota della Tass si 
sono svolte nel settantesimo 
anniversario di quella che 
neH'Urss viene ufficialmente 
definita la «repubblica bor¬ 
ghese». La protesta sottoli¬ 
nea che il tono delle trasmis¬ 
sioni è contrario allo spirito 
di buona volontà che do¬ 
vrebbe contrassegnare 1 rap¬ 
porti fra Usa e Urss. 


Hi MOSCA, Da sabato scor¬ 
so è tornata la calma a Erevan 
e nella regione contestata del 
Nagomo-Karabakh. I manife¬ 
stanti sono tornati alle loro ca¬ 
se e - secondo quanto scrive¬ 
va ia Pravda ieri mattina - in 
molte fabbriche dalle capitale 
armena si è lavorato domeni¬ 
ca per ricuperare in parte il 
tempo perduto. Ma Ieri )a 
Tass, anticipando questa volta 
probabili Indiscrezioni non uf¬ 
ficiali, ha dato notizia che «di¬ 
sordini» si sono verificati nella 
cittadina di Sumgait, un gros¬ 
so centro industriale a 18 Km 


da Baku. «Domenica 28 feb¬ 
braio un gruppo di teppisti - 
scrive la Tass - ha provocato 
disordini», nel corso dei quali 
si sono verificati «episodi di 
violenza e di vandalismo». 
Non si precisa se si tratti di 
eventi collegati con il Nagor- 
no-Karabakh, né se gli scontri 
abbiano avuto carattere di 
conflitto etnico, e neppure le 
dimensioni dei disordini. Ma 
l’agenzia usa una formula 
(«sono state prese misure per 
il ristabilimento della normali¬ 
tà nella città») che potrebbe 
lasciare intendere che la cal¬ 


ma non è ancora ritornata e 
potrebbe essere il segnale 
che, calmatasi la situazione in 
armenia, si comincia ora in 
Azerbaigian. 

Ma torniamo alla ricostru¬ 
zione degli ultimi eventi della 
settimana scorsa. Nessuno a 
Erevan aveva proclamato lo 
sciopero generale, ma, di fat¬ 
to. l'intera popolazione attiva 
della capitale e svariate centi¬ 
naia di migliaia di persone 
giunte dalla provincia hanno 
disertato fabbriche e uffici 
senza soluzione di continuità 
da lunedi sera fino a sabato 
mattina. Immagini delle mani¬ 
festazioni di giovedì e venerdì 
scorsi si sono potute vedere 
domenica, qui a Mosca, dopo 
che una cassetta televisiva In 
bianco e nero - girata da un 
dilettante - è arrivata al corri¬ 
spondente della catena ame¬ 
ricana Àbc. Confermano le 
voci che si erano diffuse fin da 
martedì scorso: di almeno 
mezzo milione di persone che 


riempivano letteralmente tut¬ 
to il centro dì Erevan. La svol¬ 
ta ha cominciato a delinearsi, 
seppure ancora confusamen¬ 
te, nella serata di venerdì, do¬ 
po che il membro supplente 
del Politburo Vladimir Dol- 
ghlkh, inviato nella zona per 
gestire la crisi, aveva letto un 
messaggio di Gorbaciov ai po¬ 
poli delle repubbliche armena 
e azerbajgiana, Invitando alla 
calma e lasciando intrawede- 
re una disponibilità del centro 
moscovita a prendere in esa¬ 
me la rivendicazione della 
maggioranza armena di Na¬ 
gomo-Karabakh. Durante la 
stessa giornata di venerdì il se¬ 
gretario generale del Pcus 
aveva ricevuto al Cremlino 
due noti intellettuali armeni, 
ascoltando da loro un reso¬ 
conto della situazione e dan¬ 
do assicurazione che la dire¬ 
zione de) partito avrebbe esa¬ 
minato il problema in tempi 
rapidi. I due -> lo scrittore Zori 
Balajan e la poetessa Silvia 


Kaputikian - avevano avuto 
una conversazione di un'ora 
con Gorbaciov e un altro lun¬ 
go colloquio di circa tre ore 
con Alcksandr Jakovlev, 
membro della segreteria del 
Comitato centrale e del Poli¬ 
tburo del Pcus. Tornati a Ere- 
ven nella stessa nottata a bor¬ 
do di un aereo speciale, si era¬ 
no rivolti sabato mattina ai 
manifestanti, insieme al presi¬ 
dente dell’accademia armena 
delle scienze, Ambarzumìan. 
L'effetto delle loro assicura¬ 
zioni è stato risolutivo per la 
sospensione delle agitazioni. 
Una sospensione, tuttavia, 
temporanea e condizionata. Il 
comitato di lotta avrebbe in¬ 
fatti accettato di soprassedere 
fino al 26 marzo, in attesa di 
verificare la disponibilità della 
direzione det partito all'esame 
concreto della rivendicazione 
degli armeni. Gorbaciov - lo 
ha riferito Balajan ai manife¬ 
stanti - avrebbe detto scher¬ 
zosamente di essere stato «pu¬ 


gnalato alla schiena» e avreb¬ 
be aggiunto: «Siete per la pe- 
restrojka, ma la applicate in 
modo piuttosto intransigente. 
Dovete darci il tempo di cam¬ 
biare le cose»., Sempre nella 
serata di venerdì si era riunito 
il Plenum del Comitato cen¬ 
trale armeno, che aveva ap¬ 
provato una risoluzione in sei 
punti contenente, tra t’aJtro, la 
costituzione di una specifica 
commissione di studio per l'e¬ 
same dei problema del Nagor- 
no-Karabakh. La tv armena - 
dove i giornalisti avevano mi¬ 
nacciato di entrare anch'essi 
in sciopero se non fossero sta¬ 
te mandate in onda immagini 
della protesta popolare - ave¬ 
va ripreso a lavorare regolar¬ 
mente dopo che la richiesta 
era stata esaudita. E a Mosca 
era giunta conferma, dalle pa¬ 
role di uno dei redattori del 
locale «Kommunist», che il bi¬ 
lancio degli scontri nel Nagor- 
no-Karabakh era stato di due 
morti (pare azerbajgiani) e di 
16 feriti di nazionalità armena. 


. . A Panama dopo la destituzione del presidente Del 

Noriega esce vincitore dalla crisi 
ma il paese è paralizzato 


Situazione calma ma confusa a Panama, dopo la 
destituzione del presidente Del Valle. All'Interno, 
nonostante l'Inizio della serrata proclamata da im¬ 
prenditori e Commercianti, gli ultimi avvenimenti 
sembrano aver rafforzato le posizioni antimperlall- 
ale di Noriega e dei militari. Ma In campo Intema¬ 
zionale esistono ormai due Panama. E il paese 
resta preda di una paralisi senza via d'uscita. 


PAI NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 


SM CITTA DI PANAMA. -Il pre- 
Ridente sono lo», va solenne¬ 
mente proclamando Eric Ar¬ 
turo Del Valle. Lo ha ripetuto 
Ieri dall'Ignoto rifugio (la base 
aerea Usa di Howard, secon¬ 
do la stampa locale) dove da 
sabato ha stabilito il suo 
«quariler generale». E lo aveva 
detto a noi venerdì sera, rice¬ 
vendo nella sua abitazione 

3 uei giornalisti che, senza dif* 
colta, avevano superato una 
vigilante massiccia ma discre¬ 
ta. «Il voto dell'Assemblea Na- 
stonale è Incostituzionale. Le 
accuse formulate contro di 
me sono incostituzionali. 1! 
nuovo presidente è incostltu- 
stonale, lo sono, a tutti gli ef¬ 
fetti, l’unico capo dello Stato 
panamense. Aspetto sereno il 
verdetto del popolo». 

Belle e nobili parole, che 
certo sarebbero risultate più 
convincenti se la porta attra¬ 
verso cui Del Valle tanto tena¬ 
cemente rifiuta oggi di uscire, 
non fosse la stessa per la qua¬ 


le, Ieri, era trionfalmente en¬ 
trato benignamente condotto 
per mano proprio da) genera¬ 
le Manuel Antonio Noriega. 
Era il settembre del 1985. Del 
Valle sostituiva Ardito Barlet¬ 
ta, reo di aver ventilato la pos¬ 
sibilità di una Inchiesta sulla 
morte di Hugo Spadafora, una 
delle presunte vittime delle 
molte vendette dell'«uomo 
forte» di Panama. Barletta, a 
sua volta, era diventato presi¬ 
dente nell'84. grazie ad una 
frode elettorale. 

Ma non c'è solo la storia a 
togliere credibilità alle enfati¬ 
che dichiarazioni di Del Valle. 
Anche la cronaca spicciola 
sembra dargli torto. Persino il 
suo partito, repubblicano, ha 
rifiutato di seguirlo nel suo re¬ 
pentino cambio di bandiera. E 
venerdì, per raggiungere ia 
sua casa, i giornalisti avevano 
attraversato una città che ben 
ai sarebbe potuto definire 
tranquilla se non fossero av¬ 
vertibili la paura e l'incertezza 


che dominano questi lunghi 
iomi di crisi. Nessuna traccia 
e) «sostegno popolare» che 
Del Valle aveva retoricamente 
Invocato. 

Nelle ore successive alla 
crisi, In verità, le uniche mani¬ 
festazioni sono state quelle 
che, soprattutto nel quartieri 
popolari, si sono schierate a 
sostegno dei militari. Venerdì 
pomeriggio almeno ventimila 
perone hanno affollato la ca¬ 
serma centrale delle forse di 
difesa, per accompagnare 
quindi ('«uomo forte» fino al 
balcone del palazzo presiden¬ 
ziale dove, ha spettacolar¬ 
mente levato al ciclo il brac¬ 
cio di Solls Palma, il nuovo 
presidente. 

GII ultimi avvenimenti sem¬ 
brano, in effetti, aver più raf¬ 
forzato che indebolito Norie¬ 
ga. La escalation dell'inter¬ 
vento americano ha apparen¬ 
temente solidificato, al di là 
del fronte sempre compatto 
delle forze annate, anche il 
suo traballante sistema di al¬ 
leanze sociali. 1 sindacati e le 
organizzazioni contadine si 
sono schierati dalia sua parte. 
I dipendenti pubblici sono 
tornati a (are massicciamente 
uadrato attorno alla «eredità 
1 Tom'jos». Non c’è dubbio: 
dentro il paese, oggi, è lui ad 
avere l’Iniziativa, mentre la 
«cnizada civilista», nonostan¬ 
te il crescendo delle accuse 
contro Noriega, sembra aver 


perduto lo slancio e la presa 
dei mesi estivi. E ciò non solo 
per la repressione che l'ha 
colpita. La serrata di tutte le 
attività economiche procla¬ 
mata a partire da ieri dalle as¬ 
sociazioni degli Imprenditori 
e dalla Camera di Commer¬ 
cio, appare. In effetti, assai più 
come un surrogato della ca¬ 
pacità di mobilitazione perdu¬ 
ta che - come afferma HUm¬ 
berto Preste», uno del leader 
della «Crutads» - «l'ultima 
spallata ad uh regime mori¬ 
bondo». 

Ieri mattina tutti 1 trasporti 
funzionavano senza eccezioni 
e molti negozi avevano rego¬ 
larmente aperto. E ancora 
presto per una valutazione de¬ 
finitiva, ma la «rivoluzione del¬ 
le Mercedes Benz», come 
qualcuno l'ha chiamata, sem¬ 
bra pagare, alla lunga, l'assen¬ 
za di vere radici popolari, la 
subordinazione alla logica 
delie vecchie oligarchie e del 
predomìnio Usa. 

Diversa la situazione se si 
spinge lo sguardo oltre i confi¬ 
ni. Tra le molte cose dette da 
Del Valle, infatti, una almeno 
appare davvero convincente: 
l'appello alla «solidarietà in¬ 
temazionale*. Fuori dal paese 
sembrano ormai esistere due 
Panama. Gli Stati Uniti conti¬ 
nuano ovviamente a ricono¬ 
scere Del Valle. A Washington 
la riunione straordinaria del¬ 
l'Organizzazione degli Stati 
Americani è cominciata saba- 


Valle 


lo con sei ore di ritardo per la 
presenza, ancora irrisolta, di 
due rappresentanti panamen¬ 
si contrapposti. Ma, soprattut¬ 
to, il caso Panama è calato 
con effetti laceranti su quel 
difficile processo di integra¬ 
zione latino-americana che, 
negli ultimi anni, è andato svi¬ 
luppandosi attorno ad alcune 
questioni di fondo, innanzitut¬ 
to la crisi centroamericana. 
Gli otto ministri degli Esteri 
dei gruppi di Contadora e di 
Appoggio, riuniti a Cartagena, 
hanno salomonicamente de¬ 
ciso di sospendere la parteci¬ 
pazione dì Panama alle di¬ 
scussioni fino al chiarimento 
della situazione. Una soluzio¬ 
ne interlocutoria che masche¬ 
ra, molto probabilmente, pro¬ 
fonde divisioni interne. Se 
dunque, come è probabile, tra 
gli obiettivi dell'iniziativa be¬ 
nevolmente suggerita a Del 
Valle dal sottosegretario Eliot 
Abramas c'era anche quello 
di frenare le Iniziative unitarie 
dei paesi dell’America latina, 
un successo lo ha, almeno 
parzialmente, raggiunto. Die¬ 
tro la realtà effimera de) trion¬ 
fo di Noriega, sta ora agoniz¬ 
zando un paese schiacciato 
nella progressiva radicalizza- 
zione dello scontro tra due 
controsensi contrapposti: da 
un lato la sovranità senza de¬ 
mocrazia rappresentata da 
Noriega e, dall altro, ia demo¬ 
crazia senza sovranità propu¬ 
gnata dalla «Cruzada civilista». 



Il generale Noriega agita una bandierina rispondendo al saluto del 
seguaci presso il quarlier generale delle forze armate 



Reagan è 
un «imbranato» 
dice il sindaco 
di New York 


Edward Koch, primo cittadino di New York, ha rimprove¬ 
ralo al presidente Ronald Reagan di non avere polso per 
quanto riguarda la lotta alla droga. «Il presidente non agi¬ 
sce da comandante in capo ~ ha dichiarato ieri durante un 
intervento televisiuvo - o almeno si comporta da imbrana¬ 
to». L'episodio specifico che ha indignato Koch, nella foto, 
è stalo l’assassinio, avvenuto venerdì scorso, di un giovane 
poliziotto newyorchese da parte di un sicario pagato vero¬ 
similmente da un boss della droga. Il sindaco ha affittato 
un’intera pagina del New York Times e ha fatto pubblicare 
la foto della vittima insieme ad un invito, diretto al lettori, 
a inviare dei telegrammi a Reagan per chiedergli di so¬ 
spendere gli aiuti a Messico, Panama, Bahamas, Haiti, Pa¬ 
raguay, Colombia e ogni altro paese che alimenta il merca¬ 
to statunitense degli stupefacenti. 


Afghanistan, 
sessione decisiva 
del negoziati 


Una delegazione pakistana 
è partila ieri da Islamabad 
per Ginevra per quella che 
potrebbe essere la sessione 
conclusiva dei colloqui di 
pace sull'Afghanistan men¬ 
tre il governo pakistano ha 
intensificalo Pallone diplo¬ 
matica per assicurarsi il massimo consenso possibile alta 
sua posizione. Domani la delegazione Inizierà a mettere a 
punto gii ultimi particolari per il ritiro delle truppe sovieti¬ 
che nei colloqui indiretti col governo di Kabul. Intanto il 
ministro degli esteri sovietico Shevardnadze ha avuto un 
lungo colloquio con Abudl Wakil, ministro degli esteri 
afghano, che ha fatto sosta a Mosca durante il suo viaggio 
a Ginevra. 


Senegai 
Arrestati 
due leader 
dell’opposizione 


Commutata 
in lavori forzati 
la pena di morte 
contro Bokassa 


Situazione molto tesa In Se¬ 
negal durante gli scrutini 
delle elezionipresldennziall 
i cui risultati parziali sono 
favorevoli a) presidente 
uscente Diouf. Disordini so¬ 
no stati sengalatì in molti 
centri e nella capitale. Il go¬ 
verno ha dichiarato lo stato d'emergenza mentre il princi¬ 
pale candidato dell'opposizione, Abdoulawe Wade, è sta¬ 
to arrestato unitamente, secondo quanto affermano fonti 
d'agenzia, ad Ousmane Ngom, 'numero due' del partito. I 
disordini sono iniziati poco dopo la divulgazione del primi 
risultati elettorali che davano vincente Diouf con oltre il 70 
per cento dei suffragi. Nel Paese £ stato indetto il coprifuo¬ 
co mentre in alcuni casi sino stati fatti Intervenire carri 
armati per sedare 1 disordini. 

Il presidente della Repub¬ 
blica centraficana, André 
Kolingra, ha commutato 
nel lavori (orzati a vita la 
sentenza capitale contro 
Jean Bedel Bokassa, secon¬ 
do quanto ha reso noto Ieri 
radio Bangui. Bokassa, 67 
anni, ex sergente dell'esercito autoproclamatosl Imperato¬ 
re, era stato condannato a morte il 12 giugno delio scorso 
anno per avere commesso orrendi crimini durante i 13 
anni del suo governo. 

Nuove, pesanti accuse po¬ 
lacche alle autorità italiane 
e occidentali in merito a 
decine di migliaia di prigio¬ 
nieri di guerra italiani che 
sarebbero stati uccisi dalla 
Wermacht a Deblin e in nu- 
^^^^^"*"** B ** merosi altri campi durante 
la seconda guerra mondiale. In un’intervista al quotidiano 
del partito «Trybuna Ludu», il presidente della «commissio¬ 
ne centrale per l crimini nazisti», Kazimierz Kakol, ribadi¬ 
sce infatti che «gli organi ufficiali italiani sapevano da oltre 
venti anni almeno la sorte di 37mila prigionieri di guerra 
uccisi dai tedeschi a Deblin ed in altri campi in territorio 
polacco. Ma - dice Kakol - la politica «ha avuto la meglio 
sulla giustizia». 

Bush e Dukakls !! vicepresidente George 

Bush P" 1 repubblicani e U 
Vincono governatore del vicino Mas- 

nel Maine sachuselts Michael Dukakls 

nei Piarne peri democratici si sono fa¬ 

cilmente imposti durante I 
giorni di fine settimana nel 
«caucus» dello Stato del 
Maine in cui sono stati scelti i candidati per le elezioni 
presidenziali americane di novembre. Se le din vittorie 
non hanno destato sorpresa ed erano largamente sconta¬ 
te, Imprevista è stata invece l'affermazione, in uno Stato 
dove (a popolazione di colore è una piccola minoranza, 
del reverendo Jesse Jacskon, finito in seconda posizione 
tra i candidati democratici 
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Nuove aause 
all’Italia 
per Deblin 


Mitterrand 

«Riarmo 
nucleare? 
Non serve» 


Ulster 

Esplode 
auto-bomba 
Due morti 


Sarà più giovane, più agile, meno coinvolto nella gestione economica 
Appello di Zhao all’Assemblea 


In Cina un governo tutto nuovo 


Polemiche sulla Pravda 

«Amichevolmente dissuasi» 
dal mettere in scena 
un’opera teatrale su Lenin 


Hi PARIGI. Il presidente 
francese Francois Mitterrand 
è contrarlo a un ammoderna¬ 
mento degli attuali arsenali 
europei a corto raggio che 
non sono stati compresi dal¬ 
l'accordo Usa-Urss sullo 
smantellamento degli euro¬ 
missili. La cosa più urgente 
per la sicurezza dell’Europa, 
ha detto II presidente france¬ 
te, è «negoziare l'equilibrio 
delle forze convenzionali». 
Aumentare gii armamenti, ac¬ 
cordando priorità alle armi 
nucleari a corto raggio, se¬ 
condo Mitterrand sarebbe 
«paradossale e inopportuno». 
U dichiarazione di Mitter¬ 
rand, resa al quotidiano fran¬ 
cese «Ouest-France», giunge 
«Ila vigilia dell’ottavo vertice 
della Nato, al quale partecipe¬ 
rà anche Reagan. Mitterrand 
ha detto che «un problema 
politico fondamentale» resta 
quello dell’atteggiamento de¬ 
gli Usa verso l'Europa. Mitter- 
rad ha detto che «se la presen¬ 
za di 340mlla soldati Usa in 
Europa non è più un elemento 
di dissuasione in una strategia 
che non è più realmente dis¬ 
suasiva, ciò non toglie che es¬ 
sa possa essere determinante 
perchè nessuno possa conta¬ 
re su un distacco tra gli Usa e 
gli alleati occidentali». 


HI BELFAST. Almeno due 
persone sono rimaste uccise 
dallo scoppio di una bomba in 
una piccola località turale 
dell'Ulster, cento chilometri a 
sud di Belfast. L'ordigno col¬ 
locato all'interno di un furgo¬ 
ne, risultato rubato, è esploso 
nei pressi di una fattoria. Alcu¬ 
ni corpi - è stato raccontato 
dalle autorità - erano stati let¬ 
teralmente «fatti a pezzi». Se¬ 
condo gli inquirenti i respon¬ 
sabili potrebbero essere mili¬ 
tami dell'Ira, poiché quella 
zona è un loro «campo d'azio¬ 
ne». Non si esclude che lo 
scoppio sia avvenuto a causa 
del cattivo funzionamento del 
congegno a tempo. La bomba 
sarebbe esplosa prima dell'o¬ 
ra voluta e forse nel luogo 
sbagliato, Forse addirittura in 
mano a chi la stava fabbrican¬ 
do. La deflagrazione, «di in¬ 
credibile violenza», è avvenu¬ 
ta nel villaggio di Crossman- 
glen. Al momento dello scop¬ 
pio era da poco passato mez¬ 
zogiorno. Per tutta la giornata 
le squadre di soccorso e gli 
artificieri hanno Ispezionato l 
luoghi «con la massima pru¬ 
denza per il timore di trappole 
e congegni a tempo». 


Più giovane, più agile, meno coinvolto nella ge¬ 
stione diretta dell’economia', questo è il profilo 
del nuovo governo disegnato da Zhao Ziyang in 
una intervista ad un quotidiano giapponese. Non 
ci saranno più incarichi a vita, ha detto il segreta¬ 
rio del Pcc confermando la linea del rinnova¬ 
mento e del ringiovanimento decisa al XIII Con¬ 
gresso del partito. 

_ DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE _ 

L8NA TAMBURININO 

■■ PECHINO. Alla vigilia del¬ 


la prima seduta della nuova 
Assemblea nazionale, prevista 
per il 25 marzo, il segretario 
del Pcc ha mandato, con bru¬ 
tale franchezza, un messaggio 
molto esplicito. I nuovi diri¬ 
genti - da) capo dello Stato al 
membri del governo - do¬ 
vranno essere nominati senza 
dimenticare che la scelta del 
Xlll congresso comunista è 
stata quella del rinnovamento 
e del ringiovanimento del 
quadri. Non esisteranno più 
•Incarichi a vita». Il XIII con¬ 
gresso, nell’ottobre scorso, 
aveva già operato un sostan¬ 
ziale avvicendamento, natu¬ 
ralmente lasciando aperta la 
partita del governo, rinviata, 
appunto, a questo marzo. E la 


nettezza della frase di Zhao la¬ 
scia presumere che in questi 
mesi, dall'ottobre ad oggi, il 
percorso del rinnovamento 
non sia stato tutto rose e fiori. 

Ma il segretario del Pcc è 
stato esplicito anche su un al¬ 
tro punto: il nuovo governo 
sarà più agile, dei ministeri sa¬ 
ranno aboliti, altri saranno ac¬ 
corpati, qualche altro sarà 
creato ex novo, non sarà più il 
centro a coinvolgersi diretta- 
mente nella gestione pratica 
della economia. Saranno le 
Imprese a fare da sole, il go¬ 
verno si preoccuperà essen¬ 
zialmente di garantire la cor¬ 
nice ■macroeconomlca*. Na¬ 
turalmente Zhao non ha di¬ 
menticato di essere il più con¬ 
vinto assertore della necessità 


di tenere distinti poteri e fun¬ 
zioni del partito e del gover¬ 
no. Ha perciò annunciato un 
Comitato centrale che, alla vi¬ 
gilia della Assemblea naziona¬ 
le, discuterà l nomi per il nuo¬ 
vo governo. Ma questo Comi¬ 
tato centrale farà solo delle 
«proposte» e sarà l’Assemblea 
a decidere e scegliere in piena 
autonomia. Nessuno però 
ignora che le scelte della As¬ 
semblea diranno se la linea ri¬ 
formatrice che Zhao porta 
avanti è riuscita ad imporsi 
pienamente o se invece sono 
rimasti dei coni d’ombra ine¬ 
spugnabili. Dovrà essere infat¬ 
ti l'Assemblea a preparare il 
nuovo piano economico (e 
quindi ad accettare o meno 
l’enfasi che Zhao sta ponendo 
sullo sviluppo delle zone co¬ 
stiere «anche a costo di pro¬ 
vocare squilibri nel paese»), a 
varare la legge sulle imprese 
che tanta discussione sta pro¬ 
vocando, a ristrutturare l’inte¬ 
ro apparato statale secondo i 
nuovi criteri dì responsabilità, 
efficienza, a portare avanti il 
lavoro per la riforma politica, 
etc... 

Ma Zhao dovrebbe stare 
tranquillo, perchè la nuova 


Assemblea, I cui tremila mem¬ 
bri sono stati eletti nelle pro¬ 
vince durante questi ultimi 
due mesi, è già essa stessa il 
risultato di ringiovanimenti e 
novità molto interessanti. Per 
la prima volta, piccolo passo 
sulla strada della «riforma po¬ 
litica», si è votato con liste 
•aperte», con un numero di 
candidati più alto rispetto al 
numero di quelli che doveva¬ 
no essere eletti. Nel sistema 
cinese, reiezione non è diret¬ 
ta e universale, ma avviene se¬ 
guendo il criterio in base al 
quale l’organismo inferiore 
seleziona i membri di quello 
superiore. Stavolta però que¬ 
sta selezione ha dato, appun¬ 
to, delle possibilità di scelta 
prima inesistenti. In più, era 
anche possibile per dieci 
«elettori» mettersi insieme e 
proporre un candidato diver¬ 
so da quelli presentati ufficial¬ 
mente. 1 risultati sono stati in¬ 
teressanti: si è abbassata l’età 
media, è aumentato il numero 
dei rappresentanti delle mino¬ 
ranze, è cresciuta la percen¬ 
tuale femminile, hanno avuto 
più spazio i non comunisti, c'è 
stato un miglioramento del li¬ 
vello medio di istruzione, so¬ 


no stati eletti attori (da Lisa 
Wang, star della Tv di Hong 
Kong, a Ying Ruocheng, diret¬ 
tore del carcere in «L’ultimo 
imperatore»), scrittori, uomini 
di teatro. Nelle Forze annate, 
che hanno naturalmente elet¬ 
to Deng Xiaoping, addirittura 
l’82 per cento è di prima no¬ 
mina ed è salito al 40 percen¬ 
to il numero di coloro che 
hanno meno di 55 anni. 

L'elezione dei deputati al¬ 
l'Assemblea nazionale ha 
coinciso con la nomina - an¬ 
che questa a voto segreto e su 
liste aperte - dei gruppi diri¬ 
genti delle assemblee e dei 
governi locati, Di questi, il 40 
per cento è di nuova nomina, 
il 26 per cento - rispetto al 
precedente 18,4 - ha meno di 
50 anni, e quattro governatori 
di provincia non sono nem¬ 
meno membri del Cc comuni¬ 
sta. E i figli riscattano i padri: a 
Henan vicegovernatore è sta¬ 
to eletto Liu Yuan, figlio del 
defunto Liu Shaoqì. 

Insomma, nella sterminata 
realtà locale cinese le cose 
sono cambiate e ora si tratta 
di vedere quanto questo cam¬ 
biamento sarà in grado di pe¬ 
sare a Pechino 


Hi MOSCA. Le «stroncature» 
ideologiche del lavoro teatra* 
le di Mikhail Shatrov, «Oltre, 
oltre, oltre», hanno bloccato 
la messa in scena della «piè¬ 
ce» in alcuni teatri di provin¬ 
cia, protesta un gruppo di re¬ 
gisti, attori e commediografi 
sovietici in una lettera pubbli¬ 
cata ieri dalla «Pravda». 

I firmatari delta lettera, tutti 
esponenti di primissimo piano 
del teatro ufficiale sovietico, 
come Kirill Lavrov, Mikhaìi 
Ulìanov, Gherghl Tovstono- 
gov, Oleg Efremov ed altri, 
scrivono che «da vari teatri dì 
provincia giungono proteste 
per il divieto di mettere in sce¬ 
na la nuova "pièce" su Lenin, 
anche se il divieto prende og¬ 
gi la forma non di un ordine o 
ai una sgridata, ma dì una 
"forte dissuasione amichevo¬ 
le"». 

Lavrov, Ulianov ed altri 
esponenti di primo piano del 
teatro dell'Urss affermano che 
I nuovi censori «hanno raccol¬ 
to prontamente il segnale da¬ 
to dalla campagna di critiche 
nei confronti del lavoro di 
Shatrov». Essi si riferiscono 
implicitamente all'articolo di 
tre storici apparso sulla «Pra* 
vda» il 15 febbraio, nel quale 
Shatrov veniva accusato di 


una interpretazione «troppo 
disinvolta» della storia e si ta¬ 
ceva capire che la sua visione 
della storia era troppo lontana 
da quella ortodossa. 

Proprio come I dirigenti lo¬ 
cali che al posto del «coman¬ 
do» usano il metodo della 
«dissuasione amichevole», an¬ 
che gli storici hanno cambiato 
metodo e stroncano un'opera 
«non più ricorrendo alle de¬ 
nunce confidenziali che sì 
usavano spedire al superiori», 
ma «con un'espozlone pubbli¬ 
ca delle proprie ossevaxioni 
critiche», è scritto nella lette¬ 
ra. La sostanza, sottolineano 
tuttavia l firmatari, rimane in¬ 
variata. Sì tratta come prima dì 
«pesanti accuse polìtiche» e dì 
«etichette Ideologiche*, e ciò 
«suscita un profondo allarme» 
perché si tratta in fondo di un 
«ritorno al passato». 

La «Pravda* pubblica anche 
un commento nei quale espri¬ 
me il proprio disaccordo con 
le tesi della lettera e la presen¬ 
te che non si tratta affatto di 
un ritomo ai sistemi dì una 
volta perché proprio nel mo¬ 
mento in cui «l'intellighenzia 
artistica va trattata con il mas¬ 
simo rispetto», anche «l’opi¬ 
nione pubblica ha il diritto di 
esprimere liberamente | pro- 
pn giudizi su un'opera d'arte». 
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Ma il Coni 
rappresenta davvero 
«lo sport nazionale»? 


CARLO MRMARIILLO • 


P rendiamone fred¬ 
damente atto: In 
quarant'anni la 
repubblica Italla- 
mm ^ m na non è stala ca¬ 
pace di adeguare ad una 
realtl moderna e democrati¬ 
ca, la vecchia legge che, nel 
1042, (Issò I compiti del Co¬ 
ni. Solo nel 1982, allorché 
venne convocata la Conte- 
renia dello sport, sembrò 
che II disinteresse e l'oppor¬ 
tunismo delle stesse Ione 
politiche, e la pigrizia del 
Parlamento, dovessero scuo¬ 
terai. In quella sede si affer¬ 
mò, In un clima di generale 
consenso, oltre al principio 
deil’oufonomfa come valore 
fondamentale del mondo 
dello sport, quello della uni- 
larltlà dell'attività sportiva. 
Al Coni venne cosi affidato II 
compito non solo di pro¬ 
muovere le competizioni 
olimpiche ma. attraverso le 
Federazioni e gli Enti di pro¬ 
mozione, di rappresentare 
tulio mitro, Il mondo sporti¬ 
vo Italiano. SI trattò, eviden¬ 
temente, di una decisione di 
grande portata che non solo 
evitava le ventilate soluzioni 
riduttive o addirittura liquida- 
torte del Coni, ma anzi ne ac¬ 
cresceva enormemente le re- 
sponaablllti. Su tali basi, la 
Camera del deputati, final¬ 
mente cominciò a discutere 
della riforma dello sport. Il 
lavoro però non pervenne a 
conclusione per la soprag¬ 
giunta crisi parlamentare. 
Recentemente si é tenuto 
l'annunciato Congresso 
olimpico. Per l'occasione, al 
poteva legittimamente sup¬ 
porre che II Coni ritenesse di 
dover rilanciare tulle le Im¬ 
prorogabili esigenze di rifor¬ 
ma. Lo spettacolo Invece, a 
nostro modo di vedere, * sta¬ 
to penoso. Nel documento 
conclusivo, benché, in questi 
decenni, Il paese sla comple¬ 
tamente mutato culturalmen¬ 
te, economicamente e so¬ 
cialmente, con aria di sfida, 
addirittura si dice che «le Ini¬ 
ziative legislative non devo¬ 
no modificare o alterare l'e¬ 
sistente!, Eppure II Coni, no¬ 
nostante la fatica a la passio¬ 
ne profusa da tanti, appare 
ormai come un organismo 
avvilito da troppe pastoie bu¬ 
rocratiche, appesantito, so¬ 
vente diviso da meschine be¬ 
ghe interne ed anche arro¬ 
gante e presuntuoso. Come 
può pensare inlatti di rappre¬ 
sentare luna lo sport natio- 
nofeee pretende, come sem¬ 
bra sostenere Cattai, di mor¬ 
tificare ed escludere gli enti 
di promozione da ogni tuolo 
di direzione e/letlloa della 
politica sportiva Italiana? Ri¬ 
tiene davvero di poter assol¬ 
vere a una funzione discrimi¬ 
natoria e paternalistica verso 
ciò che costituisce l'ossatura 
libera e vitale dello sport? È 
chiaro che, In tale malaugu¬ 
rata caso, la delega accorda¬ 
tagli di rappresentare tulio lo 
sport nazionale, non avendo 
radici per vivere, verrebbe 
automaticamente meno. Ep- 
poi, come pensa il Coni di 
difendere la sua autonomia 
se, come (tutto della miopia 
del suol dirigenti, dovesse in¬ 
debolire la sua rappresentati- 
viti e se rivelasse un corto 
respiro nell'lmpostare a buo¬ 
ni livelli qualitativi la politica 
sportiva nazionale? Il risulta¬ 
to finale negativo sarebbe lo 
scatenamento di laceranti 
polemiche concorrenziali e 
la necessiti di supplenze al¬ 
trui. Altro che centralità del 
Coni, nella politica sportiva 
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« U rge ridurre il ritardo di molti 
compagni rispetto alla piattaforma dei 
nostri congressi: si eviterebbero frenate, retromarce 
e perite di appuntamenti con la storia» 

H Pei, la Costituzione, Togliatti 


de) paese! Al contrario, si 
tratterebbe a quei punto di 
ridurre drasticamente i pote¬ 
ri di un organismo divenuto 
inaffidabile. 


Analogo discorso vale per 
le Associazioni dei cacciato¬ 
ri. Oggi esistono sei associa¬ 
zioni venatorie riconosciute 
dalla legge, Pur rispettando, 
in nome del pluralismo, il di¬ 
ritto di tutti alla libertà di as¬ 
sociazione, il problema di 
una maggiore unità dei cac¬ 
ciatori si pone oggettivamen¬ 
te e con urgenza. 

O rbene, come si fa 
a pretendere di 
rappresentare 
tutto II mondo 
sportivo della 
caccia se solo la Federcaccia 
fa parte del Coni? La mozio¬ 
ne conclusiva del Congresso 
olimpico, a) riguardo, non di¬ 
ce una sola parola. Non paria, 
infatti della nota proposta 
che a suo tempo formulò l’U- 
navi di una «Confederazione 
di autonome associazioni ve¬ 
natorie aderente a) Coni* co¬ 
me tappa per giungere, attra¬ 
verso fusioni successive, alla 
unità del cacciatori in una so¬ 
la organizzazione. Niente d) 
lutto questo; nel solito docu¬ 
mento conclusivo, si ribadi¬ 
sce anzi, forse per mettere le 
mani avanti In un'estrema 
convulsione conservatrice, 
che «per uno Btesso sport de¬ 
ve essere riconosciuta una 
sola federazione», E che si¬ 
gnifica ciò? Che le varie asso¬ 
ciazioni venatorie ricono¬ 
sciute dalla legge devono 
sciogliersi ed entrare nella 
Federcaccia? Se ia risposta 
fosse questa, cl si incammi¬ 
nerebbe per un sentiero peri¬ 
coloso. Salvo che il Coni non 
intenda creare le condizioni 
ineluttabili per espungere la 
caccia dai resto del mondo 
sportivo. Se è cosi parli chia¬ 
ro. Saremmo allora di fronte 
a un calcolo perfido che to¬ 
glierebbe ai Coni medesimo 
ogni patente di strenuo di¬ 
fensore della attività sporti¬ 
va, Di che panni vestono gli 
attuali dirigenti del Coni si è 
dunque capito. In un mondo 

K roteso in avanti, costoro 
anno il collo torto aU'indle- 
tro. C’è sembrato che Carra¬ 
ra avesse un orecchio più te¬ 
so verso la società e più 
preoccupato, dopo decenni 
di attesa, a dare risposte giu¬ 
ste agli attuali problemi dello 
sport. Staremo a vedere. Sta¬ 
remo a vedere se i partiti e il 
Parlamento, su una questio¬ 
ne tanto delicata, sapranno 
essere, rispetto a) passato, 
più determinati e costruttivi. 
E staremo anche a vedere se 
finalmente, crisi del penta¬ 
partito permettendo, Il go¬ 
verno si deciderà a presenta¬ 
re una valida proposta di ri¬ 
forma dello sport che, facen¬ 
do circolare aria fresca nel 
Coni, costituisca un arricchi¬ 
mento del mondo sportivo e 
deila democrazia italiana e 
non il consolidamento di 

a ie grandi e piccole, di 
tzl vecchi e meschini, 
di un Insopportabile potere 
accentrato che, nelle inten¬ 
zioni di non pochi esponenti 
del Coni, dovrebbe addirittu¬ 
ra essere sempre più assolu¬ 
to e incontrollato. 

Staremo a vedere ciò che 
avverrà e, certo, non rima¬ 
nendo alla finestra. 

Presidente nazionale 
Arci caccia 


CHE TEMPO FA 


am Cara Unità, Armando Sarti, pre¬ 
sidente della tua società editrice, as¬ 
sicura che le lettere inviate al giorna¬ 
le sono un prezioso patrimonio politi¬ 
co del Partito. Credo che sarebbero 
ancor meglio utilizzate se periodica¬ 
mente fossero pubblicate tutte in 
«Saggi di cultura popolare»: studiate 
con metodi scientifici, potrebbero 
fornire anche indicazioni per una mi¬ 
gliore strategia pedagogica intema. 

È urgente infatti ridurre il ritardo di 
molti compagni rispetto alla piatta¬ 
forma dell ultimo Congresso, sintesi 
di un serio dibattito. Si eviterebbero 
frenate e retromarce per stare tutti 
insieme, co) rischio di perdere l’ap¬ 
puntamento con la storia e le sue 
nuove sfide, privando la democrazia 
italiana di solide difese e spinte pro¬ 
gressive. 

Sono ancora tanti infatti i compa¬ 


gni in buona fede, ma culturalmente 
pigri ai quali non si danno adeguate 
spiegazioni. 

Un solo riferimento significativo: 
l’insufficiente mobilitazione del Parti¬ 
to nella ricorrenza del 40* della Costi¬ 
tuzione, che viene celebrata nel Pae¬ 
se. Eppure per superare il difetto di 
conoscenza di quel Documento-Pat¬ 
to che regola la convivenza politica, 
sarebbe necessario un forte impulso 
dai centro dei Partito a studiare in 
tutte le sedi della nostra organizza¬ 
zione quel libro - come disse Togliat¬ 
ti - che illuminerà e guiderà il popo- 
lo italiano per un lungo periodo del¬ 
la sua storia. 

Nella Costituzione sono coniugati 
e resi compatibili i diversi valori col¬ 
lettivi perseguiti nelle varie epoche 
storiche dell umanità: I «nuclei* fertili 
delle diverse culture e ideologie (so¬ 


cialismo, liberismo, cristianesimo) si 
sono «fusi» nei reattore di quello 
straordinario «laboratorio». 

È passato il vento gelido della 
guerra fredda. Incomincia una nuova 
fase di consapevolezza, di solidarietà 
planetaria. E tempo di tornare dall’e¬ 
silio degli schieramenti ideologici al¬ 
la politica dell'unità democratica, 
riallacciandosi alla migliore tradizio¬ 
ne-eredità anche di Togliatti, statista 
e patriota. Il quale - lo ricordano i 
suoi detrattori, Martelli per primo - 
nel 1947, pur di fronte alla rottura 
dell'unità antifascista, in piena ade¬ 
renza al nobile compromesso che si 
stava formulando in sede costituente 
affermò solennemente che «// Pei 
continuerà a fare una politica di uni¬ 
tà e di collaborazione di tutte le for¬ 
ze democratiche e repubblicane, per 
la ricostruzione politica, economica 


e sociale del Paese». Stiamo oggi 
analizzando criticamente, con l’aiuto 
dei nostri storici, quel periodo: non 
c’è che rivalutare appieno l’apporto 
di Togliatti, del partito nel suo com¬ 
plesso, e studiare il testo dell’accor¬ 
do raggiunto. 

I costituenti comunisti avevano 
sciolto II nodo secolare - che angu¬ 
stia ancora oggi alcuni compagni - 
del rapporto tra socialismo e demo¬ 
crazia. La nostra identità da allora è 
interamente nella Costituzione, unica 
pietra di paragone, per chi ia cono¬ 
sce veramente. Su quella base pro¬ 
grammatica e precettiva il popolo so¬ 
vrano dovrebbe esaminare la demo¬ 
crazia teorica e pratica dei partiti; e 
dare conseguentemente I propri con¬ 
sensi. 

Giuseppe Tardi. 

Capostrada (Pistoia) 


«la cultura del 
sani, dei forti 
(della razza?) 
della pubblicità...» 


ci ha chiesto perchè I maschi 
erano premiati in maggior mi¬ 
sura delle femmine, vorrem¬ 
mo solo ricordare ai respon¬ 
sabili della manifestazione 
che la Costituzione sancisce 
la parità dei sessi anche quan¬ 
do I cittadini non abbiano 
compiuto la maggiore età. 

Romano e Gianpiero 
Dall’Acqua. Milano 


PER MOT/V/ DI SICUREZZA, A/C/O 6-ELU E ZZATO 
REZO /RR! CONO Z C/3 IL E CON CAI INTERVENTO Pt 

chirurgia elastica TOTALE . 


■■Caro direttore, mi sento 
sempre più sommerso da una 
cultura che non è la mia e che 
mi fa paura. Mi riferisco alla 
cultura dei «Nuovi Dei»; alla 
cultura dei sani, forti e beiti 
che vengono reclamizzati da 
qualsiasi cosa e che qualsiasi 
cosa reclamizzano. Una cultu¬ 
ra che tanto, troppo sembra 
avere In comune con un'aitra; 
quella di una razza su tutte le 
altre.,. 

Sempre più l’individuo è 
condotto dai mass-medfa sul¬ 
la strada dell'individualismo; 
sempre più l'individuo è solo 
e deve difendersi dai nemici. 
Ma allora, stiamo solo aspet¬ 
tando che ogni dlscrimazione 
ed ogni violenza diventino co¬ 
se di tutti i giorni? 

Stefano Errico. Rho (Milano) 


Ma a Milano 
non lo sanno 
che c’è la 
parità del sessi? 


■■ Caro direttore, sabato 20 
febbraio abbiamo portato no¬ 
stra figlia (6 anni) a festeggia¬ 
re il carnevale in piazza del 
Duomo. Ci slamo poi recati in 
piazza Fontana dove sostava 
(come annunciato sul quoti¬ 
diani) la vettura dell'azienda 
tranviaria «A scuola in tram». 
Salivano 30 bimbi per volta 
che venivano intrattenuti da 
una animatrice per una decina 
di minuti. 

Al termine i bambini scen¬ 
devano per (are posto ai suc¬ 
cessivi in paziente attesa. Du¬ 
rante la discesa ai piccoli ve¬ 
nivano offerti dei doni. I ra¬ 
gazzini erano tutti mascherati 
ed alcuni di loro non erano 
Identificabili se maschi o fem¬ 
mine. L'incaricato delia distri¬ 
buzione per non sbagliarsi 
chiedeva il sesso di apparte¬ 
nenza. Motivo? Per I maschi 
due doni, per le femmine uno 
solo. 

Morale? A parte la delusio¬ 
ne e il pianto della bimba che 


Gli insipidi 
imitatori di 
ciò che si vede 
in televisione 


■■Caro direttore, scrivo al¬ 
cune riflessioni suscitate dalla 
lettura deH'articolo « L'abilita¬ 
zione di Orwell» (sull* Unità 
de! 19/2) di Pietro Folena. 

Anch'io, come Folena, ho 
letto « 1984». Ricordo poi che 
in un inserto dell'Unita, dedi¬ 
cato appunto al »l$84», una 
pubblicità di non so quale mo¬ 
dello di personal computer 
dell'OlivetU recitava •Orwell 
ha sbagliato». (Non ricordo il 
seguito esatto, ma il concetto 
era più o meno: «Non esìste 
un solo computer gigante ma 
una miriade di computer dis¬ 
seminati sul territorio»). 

Ebbene, slamo proprio si¬ 
curi che Orwell avesse sba¬ 
gliato? Gli studenti delle scuo¬ 
le medie della provincia di Be¬ 
nevento hanno intitolato la lo¬ 
ro lista «Ustao merauigliao: 
la scuoia è tutto un quiz». Sul 
muri di Napoli si può leggere 
•Carecao merauigliao» (con 
riferimento al giocatore del 
Napoli Careca5. Insomma: 
che si tratti di computer o di 
televisione, avverto l'ombra 
del «Grande Fratello*. 

Uno del pericoli che più te¬ 
mo del mondo di oggi è la 
decadenza culturale, per cui 
credo che si debba lare una 
grande battaglia per assicura¬ 
re la massima delusione pos¬ 
sìbile della cultura, e della cul¬ 
tura scritta in primo luogo. 
Qualche giorno fa, sempre 
sull' Unità, una compagna di 
Portici si chiedeva se gii uni¬ 
versitari di oggi leggessero, 
come quelli del '68, libri di 
storia e di filosofìa. Ebbene, io 
ne leggo; ma quanti miei coe¬ 
tanei fanno altrettanto? E mi 
chiedo anche: da questi squal¬ 
lidi, insipidi, inconsapevoli 
neo-cattolici quanti Galileo 
saranno torturati o Giordano 
Bruno bruciati, magari soltan¬ 
to perchè Arbore o Celentano 



una sera avranno dichiarato 
che ia Terra sta ferma e il Sole 
ci gira attorno? 

Gianni RlglUo. Napoli 


«Solo chi c’è 
passato, può dire 
a un altro le cose 
che lo aiutano...» 


H Signor direttore, mi «bu¬ 
cavo» da 8 anni. Anche se al¬ 
l'inizio io mi pagavo la «roba» 
con il mio lavoro, negli ultimi 
anni invece ero arrivato ad un 
livello più basso della merda. 

Con l'aiuto dei miei avevo 
cercato mille modi per tirarmi 


fuori dell'incubo dell'eroina, 
avevo provato tutto per usci¬ 
re, anche centri in Italia che 
mi pagavano l'assistenza so¬ 
ciale; ed io per esperienza 
personale ti dico che spesso 
mancava l'organizzazione e 
l'esperienza che invece ha 
l’associazione «Le Patriar- 
che». 

Da 6 mesi sono In questa 
associazione e penso che il 
mio cambiamento non possa 
descrivertelo in una lettera, 
anzi non lo potrei fare nem¬ 
meno se ti scrivessi un libro. 
Qui ho ritrovato moltissime 
qualità che avevo perso in 8 
anni dì eroina. 

Imparare a vivere la vita in¬ 
tensamente minuto per minu¬ 
to, fare tutto con voglia e farlo 
bene, imparare ad aiutare altri 
ragazzi nuovi che vengono 
con il mio stesso problema, 
stargli anche tutta una notte a 


parlargli ed alleviare i dolori 
dell'astinenza con dei mas¬ 
saggi, tisane, affetto, quell’af¬ 
fetto che manca a tutti i «tossi¬ 
ci» che si bucano sotto una 
scala o in un cesso pubblico. 
Solo chi ci è passato può dire 
certe cose che non possono 
capire nè medici nè psicologi. 

Quando io ho letto la lette¬ 
ra ai quel ragazzo di Valma- 
drera che è scappato da que¬ 
sta possibilità dì vita che aveva 
trovato, mi è dispiaciuto più 
per lui (che probabilmente è 
tornato a «bucarsi») che per 
tutte quelle cose che ha detto 
al vostro giornale della nostra 
associazione. Ridicole, per¬ 
ché è impossibile che una as¬ 
sociazione che marcia bene 
da 17 anni e che ha salvato la 
vita a migliaia di ragazzi, sia 
come lui Ta descrive. 

io sono entrato che pesavo 
50 kg e ora sono 60. Siamo 
noi stessi che cuciniamo e nel 
gruppo c'è sempre qualcuno 


IL TEMPO IN ITALIA: due grandi centri d'azione controileno il tempo sulle nostra penisola. Il 
primo è l'anticiclone atlantico che si estende dalle isole AzcxTe fino all'Europa nord-occidenta¬ 
le, il secondo è I a vasta area di bassa pressione che dalla penisola scandinava si estende fino 
al Mediterraneo centrala e alla penìsola balcanica. Fra i due centri d'azione corre da nord verso 
sud un flusso di aria fredda in seno al quale si muovono veloci perturbazioni che si portano piò 
dironamente sulle regioni balcaniche ma che interessano anche la nostra penisola specie la 
fascia orientala. 

TEMPO PREVI8TO: sulle regioni settentrionali e su quelle della fascia tirrenica centrale compre¬ 
sa la Sardegna, cielo irregolarmente nuvoloso con alternanza di schiarite. Sulla fascia adriatica 
e ionica e sulle regioni meridionali cielo generalmente nuvoloso con precipitazioni sparse a 
carattere nevoso lungo ls dorsale appenninica e localmente Bnche e quote basse. 

VENTI: sulle regioni settentrionali e su quelle centrali moderati provenienti da nord, sulle regioni 
meridionali moderati provenienti da sud me tendenti a ruotare verso ovest. 

MARI: mossi tutti i mari italiani, localmente molto mossi l'Adriatico e lo Ionio. 

DOMANI: al nord ed al centro temporaneo miglioramento delie condizioni atmosferiche con 
frequente alternarsi dì annuvolamenti e schiarite. Queste ultime saranno più ampie e più 
persistenti sulle regioni nord occidentali e quelle della fascia tirrenica. Per quanto riguarda le 
regioni dell’Italia meridionale, cielo molto nuvoloso con piogge in mianure e nevicate sulle zone 
appenniniche. 

GIOVEDÌ: condizioni generalizzate di variabilità su tutte le regioni italiane con alternanza di 
annuvolamenti e schiarite. L'attività nuvolosa sarò temporaneamente più consistente sulla 
fascia adriatica e ionica e sulle regioni meridionali. 

VENERDÌ: una nuova perturbazione proveniente dall'Europa settentrionale si addossa all'arco 
alpino per cui durante il corso della giornata « avrà una vaduale intensificazione della 
nuvolosità seguita da precipitazioni sulle regioni settentrionali. Al centro, al sud e sulle isole si 
avranno condizioni di variabilità. 


TEMPERATURE IN ITALIA: 


Verona 

0 

8 

Trieste 

3 

9 

Venezia 

0 

9 

Milano 

3 

12 

Torino 

-1 9 

Cuneo 

2 

8 

Genova 

7 

13 

Bologna 

3 

7 


4 IO Messina 

1 7 Palermo 

~~4 10 Catania 

2 _7 Alghero 

3 14 Cagliari 


TEMPERATURE ALL'ESTERO: 


Amsterdam 

Atene _ 

Boriino 


1 5 Londra 
6 15 Madrid 


già esperto che passa la sua 
esperienza ad un altro: così in 1 
tutte le attività della casa ed , 
anche in quelle dei lavori, che , 
sono moltissime ed aumenta¬ 
no sempre perchè a chi ha ini¬ 
ziative di lavori nuovi l'asso¬ 
ciazione mette il necessario a 
disposizione. 

Qui si comincia con le pìc¬ 
cole responsabilità per poi ar- , 
rivare a quelle grandi, per la 
formazione di carattere e per¬ 
sonalità: cose importantissi¬ 
me che mancano ai «tossici»; 
e in più per la formazione pro¬ 
fessionale. 

Potrei scrivere ancora moL 
te cose anche più importanti, 
ma diventerebbe una ietterà 
troppo lunga. 

Alessandro Canna. 

Agen (Francia) 


Dal centri «Le Patriarche» ci 
sono giunte decine e decine 
dì lettere di giovani che vo¬ 
gliono testimoniare I successi 
deila loro battaglia contro la 
droga. U ringraziamo, e non 
mancheremo di verificare le 
critiche e gli apprezzamenti : 
che sono pervenuti a proposi¬ 
to dì questi Centri. 


I resoconti 
non divengano 
passerelle di 
«grandi oratori» 


■ Cari compagni, ho Ietto il 
23 gennaio il resoconto della 
Conferenza dei Lavoratori di 
Torino. Ho così saputo dì ciò 
che hanno detto nei loro in¬ 
terventi i compagni Ardito, Ai- 
roldi, Bassolino, Novelli; ma 

raÌMed ì lavoratori dì dorino, 
neppure un rigo. Per altro, 
nello stesso numero c’era 
un'intervista di Bassolino sui 
risultati elettorali alla Mìrafio- 
ri; ma ancora, proprio nella 
Conferenza di Torino che era 
la sede più indicata, non so 
che cosa ne hanno detto i più 
diretti interessati. 

Spero che alla stregua di 
quanto è avvenuto a Tonno, ia 
Conferenza nazionale non si 
trasformi in una passerella di 
•grandi oratori» a danno dì in¬ 
terventi (orse meno brillanti, 
meno «giornalistici» ma certa¬ 
mente non meno informati. 

Una flbbl. Roma 


I bambini: 
solo oggetti 
del diritto 
e mai soggetti 


■■Signor direttore, sono un 
giovane laureato in giurispru¬ 
denza che ha fatto numerose 
ricerche sulla violenza nei 
confronti dei minori. Giorni fa 
ho assistito in televisione al 
film Onora il padre, ricostru¬ 
zione dì un episodio accaduto 
realmente negli Stati Uniti 

G ualche anno fa, e devo dire 
i aver avuto l’ennesima con¬ 
ferma alle mie tesi. 

Ho sempre sostenuto infatti 
che in ogni luogo (la vicenda 
sì svolge negli Usa ma poteva 
accadere ovunque) i bambini 
e gli adolescenti sono consi¬ 
derati oggetti dì diritto, non 
soggetti; e quindi è dei tutto 
naturale e socialmente accet¬ 
tato che essi siano sottoposti 
a violenze. Al contrario un 
adolescente che fa violenza 
ad un adulto viene immediata¬ 
mente considerato dalla pub¬ 
blica opinione un soggetto 
pericoloso da punire il piu sé- 
veramente possibile. 

Vediamo infatti nel film che 
le autorità si disinteressano 
completamente quando è il fi¬ 
glio ad essere quotidianamen¬ 
te brutalizzato, mentre entra¬ 
no prontamente in azione a 
tragedia (prevedìbile) oramai 


compiuta. 

A questo punto sia benve¬ 
nuta la nuova legge su) mino¬ 
renni, ma sia accompagnata 
da un mutamento dell'opinio¬ 
ne pubblica affinché i minori 
siano considerati individui 
con gli stessi diritti degli adul¬ 
ti, non oggetti su cui scaricare 
le propne i mattazioni. 

Andrea Colomba Milano 


«Lei ha ragione 
e noi, perlomeno, 
dovevamo 
fario capire» 


■■Cari compagni, a pag. 9 
dell'Unità dei 23 febbraio, 
sotto il titolo •Crocifisso» c'è 
un trafiletto che recita: «Afa/» è 
andata giù alla prof, di Cu¬ 
neo la presenza dei crociasti 
in classe». Già, neanche i me 
è andata giù. 

Non voglio farla troppo lun¬ 
ga, 1 problemi importanti tono 
altri; tuttavia il taglio di quel¬ 
l'articolo, il suo distacco, mi 
hanno fatto rabbia. Quella 
professoressa ha ragione e 
noi, perlomeno, potevamo 
farlo capire. 

Attillo DI TolUo. Savona 


Ringraziamo 
questi lettori 
tra I molti che 
ci hanno scritto 


■■ Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che cl perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare al lettori che ci scrivo¬ 
no e I cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla¬ 
borazione è di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sla 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringrariamo: 

Adriano Varotto, Padova; 
Eugenio Siragusa, Nicofoa); 
Osvaldo Pulsarti, Avellano; 
Romeo Bertolll, Vigevano; Mi¬ 
chele Ippolito, Deilceto; Ore¬ 
ste Demichells, Milano; O. 
Grande, Segrete: Olga Santini, 
Reggio Emilia; Giulio Rivalla, 
Trieste C*Da qualche tempo 
nelle pagine del giornale I ti¬ 
toli vengono inflazionati da 
punti, puntini, virgole, doppi 
punti, interrogativi # Pia di¬ 
cendo »); Domenico Soni, Se- 
cugnago («/ quattro anni ehi 
governo Craxi sono stati l’e¬ 
saltazione di questo modeb 
io: salari e pensioni bloccati, 
tasse in aumento e addor- 
mentamento delie lotte e deb 
le coscienze. Oggi finatmenta 
vi è un riscatto, che non Inve¬ 
ste solo Torino»), 

Marco Luppi, Milano («Aro* 
vìi, per avere pubblicalo ia 
lettera del giovane che vuole 
bene agli animali»)-, Giusep¬ 
pe Montagnanl, Sassuolo 
(•Ho raccolto le confidenze 
di italiani che stupravano te 
ragazzine libiche; di altri che 
bastonavano gli arabi sor¬ 
presi a dissetarsi alle fontane 
riservate ai bianchi. Eppure 
oggi i giovani sentono soltan¬ 
to dire che Gheddafi è uno 
schizofrenico ed un ingrato 
perchè noi gli abbiamo porta¬ 
to la civiltà»). 

- Sulla questione delle riforme 
istituzionali, ed in particolare 
contro l'abolizione del voto 
segreto, ci hanno scritto I let¬ 
tori: Bruno Lucherini di Firen¬ 
ze, Antonio Del Domino di Mi¬ 
lano, Alessandra Pugliesi di 
Roma, Giovanni Lìvest di Co¬ 
medo, Gino Gibaldl di Milano, 
Vincenzo Mino di Ravenna, 
Giseldo Monconi di Roma, 
Giovanni Vitale di Ttisa, 
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Borsa 

+ 2,07 
Indice 
Mib 1036 
(+ 3,6 dal 
4/1/1988) 



Lira 

Ha perso 
lievemente 
quota tra le 
monete 
dello Sme 



Dollaro 

Ancora 
accenni 
di debolezza 
(in Italia 
1244,40 lire) 



ECONOMIA LAVORO 


Congiuntura 

Bankitalia: 
l’industria 
va meglio 


Decine di assemblee in tutta Italia 
Ingrao a Firenze, Napolitano a Bologna 
Ma esistono ancora gli operai? 

Pajetta: «I padroni certamente sì» 




11 Pd: ora riemerge 
il mondo del lavoro 


Qcchetto a Milano, Ingrao a Firenze, Napolitano a 
Bologna, Pajetta a Grosseto... Affollate conferenze 
delle lavoratrici e dei lavoratori comunisti nell'ulti¬ 
mo fine-settimana. La espressione concreta di una 
ripresa, sia pure faticosa, tutta in salita. Le questioni 
del mondo del lavoro tornano al centro dell'iniziati¬ 
va. Con un filo conduttore: esistono nuove poten¬ 
zialità. Venerdì la conferenza nazionale a Roma. 


BRUNO UGOLINI 


■■ ROMA. Ed è proprio sulle 
«potenzialità» che si dipana il 
dibattito a Bologna. Tutto par¬ 
te da una analisi dello trasfor¬ 
mazioni avvenute. Oggi il Pel, 
qui, ha 41.456 iscritti tra i la¬ 
voratori dipendenti, pari al 
40% del totale. 3Imita sono 
operai e tecnici, E possibile 
un più profondo radicamento 
sociale. Per divereo tempo, 
sottolinea II nuovo segretario 
della Federazione, Mauro Za¬ 
ni, ci sono sfuggite le novità. E 
occorrono proposte, E’ un ta¬ 
sto sul quale insiste Giorgio 
Napolitano. «Un effettivo ri¬ 
lancio del ruolo del lavoratori 
nella battaglia generale per il 
nuovo sviluppo del paese, 


passa attraverso uno sforzo 
volto a dare risposte appro¬ 
priate ai processi dì trasforma¬ 
zione nella struttura economi¬ 
ca e sociale del paese, di in¬ 
novazione tecnologica, di in¬ 
ternazionalizzazione dell'eco- 
nomia». 

Tali processi però non deb¬ 
bono essere considerati «pu¬ 
nitivi». L’errore maggiore, sot¬ 
tolinea Napolitano, «sarebbe 
reagire come se da tali pro¬ 
cessi derivasse fatalmente una 
condizione di inferiorità e un 
arretramento per i lavoratori e 
per le loro organizzazioni. Si 
tratta di sfide a cui rispondere 
con una rinnovata capacità di 



Cicchetto: «Così concepiamo l’impresa» 


■B ROMA. U Banca d'Italia 
segnala, attraverso II Bolletti¬ 
no economico, una leggera ri¬ 
presa della produzione indu¬ 
striale e risultati più positivi 
del previsto per le esportazio¬ 
ni. ratta eccezione per l'agri¬ 
coltura, Il cui andamento è 
giudicato fortemente negati¬ 
vo, le possibilità di sviluppo 
deH'economla Italiana ap¬ 
paiono - grazie a spazi acqui¬ 
siti all’estero - un po’ migliori 
rispetto a due mesi addietro. 

CIÒ detto, gli analisti della 
Banca d'Italia giudicano nega¬ 
tivamente 1 volumi di spesa 
pubblica - nel merito della 
qualità della spesa, ormai, en¬ 
trano sempre meno - e l’au¬ 
mento del credito, in gennaio, 
un po' al di sopra delle previ¬ 
sioni. Sono giudizi contraddit¬ 
tori; se II potenziale del siste¬ 
ma produttivo si rivela miglio¬ 
re del previsto, l'attenzione va 
posta sul modo di sfruttarlo e 
mobilitarlo, non sulla Imbra¬ 
catura del credito e della spe¬ 
sa, 

Le esportazioni sono cre¬ 
sciute del 3,5% in valore e 
dell'1,3% In quantità nono¬ 
stante l'evoluzione negativa 
dell'Interscambio con due fra 
I principali mercati: quello eu¬ 
ropeo (In particolare la Ger¬ 
mania) e gli Stati Uniti. Nel¬ 
l'ambito di un risultato globa¬ 
le non disprezzabile hanno 
perso posizioni l'industria me¬ 
talmeccanica, ! prodotti tessi¬ 
li, I meni di trasporto (chimi¬ 
ca e alimentari restano forte¬ 
mente deficitari). L'aumento 
delle importazioni dell'8,5% 
In valore e 9% In quantità non 
giustifica affatto l'allarme lan¬ 
ciato mesi addietro sull’acce¬ 
lerazione del consumi: ora si 
riconosce che già nel terzo tri¬ 
mestre dell'87 l consumi de¬ 
celeravano. 

In realtà la struttura produt¬ 
tiva Industriale e agricola in¬ 
terna si mostra inadeguata a 
sostenere ritmi di sviluppo un 
po' più sostenuti. 

Qualche motivo di riflessio¬ 
ne viene anche da questi dati; 
le grandi società di capitali nel 
1986 raccolsero tramite la 
Borsa 14.800 miliardi ma nel 
1987, ancor prima del crollo 
di ottobre, latto II pieno una 
volta per tutte, si stavano riti¬ 
rando sulla sponda del fiume, 
Le emissioni dell'87 sono sta¬ 
le 8,400 miliardi, di cui 900 
nell'ultimo trimestre, I quattro 
maggiori gruppi Industriali 
hanno drenato il 74% del tota¬ 
le, Questo mercato finanziario 
«per pochi» frustra le ambizio¬ 
ni ad una ripresa diffusiva de¬ 
gli Investimenti. A leggere la 
Banca d'Italia, il crollo borsi¬ 
stico non ala Influenzando l’e¬ 
conomia di produzione: con¬ 
troprova che nemmeno quel 
boom dell'86 la stava aiutan¬ 
do. P RS. 


mm MILANO. Achille Occhet- 
to nel capoluogo lombardo, 
In un dibattito fitto, quasi con 
due realtà a confronto, quella 
delle fabbriche In piena ri¬ 
strutturazione - Pirelli, Alfa - 
e quella che pone prepotenti 
nuovi problemi, E’ la confe¬ 
renza delle lavoratrici e del la¬ 
voratori comunisti. Il vicese¬ 
gretario del Pei rilancia un 
nuovo ruolo per il mondo del 
lavoro, una ripresa della batta¬ 
glia salariale, per ridare pote¬ 
re al sindacato: propone un 
possibile nuovo valore della 
Impresa oggi, ma anche del 
conllllto. accompagnato da 
nuove forme di democrazia 
Industriale e dalla creazione 
di «fondi» gestiti dal lavorato¬ 
ri, attraverso la contrattazione 
della ricchezza accumulata 
dagli Imprenditori. Tre 1 punti 
di riferimento: 1) maggior plu¬ 
ralismo economico; 2) un 
nuovo protagonismo del lavo¬ 
ratori nel processi di accumu¬ 


lazione e nel mercato; 3) un 
nuovo ruolo dello Stato nel 
servizi sociali e in economia. 
Sono aspetti collegati ad una 
profonda riforma delle Istitu¬ 
zioni. Ne esiste un quarto: Il 
sindacato, un sindacato capa¬ 
ce, innanzitutto, di una sua au¬ 
tonomia progettuale, unica 
strada per non subire collate¬ 
ralismi. 

Ma quale sarà l’obiettivo 
centrale della Conferenza na¬ 
zionale che si apre venerdì a 
Roma? Occhetto lo spiega co¬ 
si: «Rilanciare il ruolo sociale 
e politico dei lavoratori, ga- 
xantire loro più potere sui luo¬ 
ghi di lavoro, nella società, 
nella politica, come condizio¬ 
ne fondamentale di un nuovo 
corso economico e sociale e 
dello stesso rafforzamento e 
rinnovamento democratico 
del paese». Certo, compito 
difficile. Sono sotto gli occhi 
di tutti i fenomeni di frantuma¬ 
zione dell'esercito del lavoro. 
Ma c'è un dato, osserva Oc- 


proposta - a partire dai luoghi 
di lavoro - sia nel senso di 
rapportarci, come partito, ad 
un referente sociale più largo 
Cinterò mondo del lavoro di¬ 
pendente), sia nel senso di 
farci portatori di serie contro- 
proposte sul plano del pro¬ 
gresso tecnologico, sia nel 
senso di portare avanti piatta¬ 
forme e iniziative di dimensio¬ 
ne europea, per recuperare 
possibilità di indirizzo e di 
controllo su dinamiche ormai 
transnazlonall». 

Molti 1 temi al centro del 
dibattito bolognese, interval¬ 
lati da buone notizie (come 
l'annuncio di 62 nuovi iscrit¬ 
ti), Tra i nodi essenziali affron¬ 
tati negli interventi quello del 
rapporto tra condizione dei 
lavoratori occupati e questio¬ 
ne sociale in genere. «Occor¬ 
re saldare - ha detto ar .ora 
Napolitano - in una Imposta¬ 
zione unitaria I problemi del 
salarlo, del iisco e della rifor¬ 
ma fiscale, dei servizi sociali e 
della riforma dello Stato so¬ 
ciale. Ma ciò comporta un 
chiarimento' e un consenso 
che ancora non appaiono fa- 


chetto, di «tendenziale omo¬ 
geneità». Le stesse diverse at¬ 
tività connesse alla innovazio¬ 
ne tecnologica si integrano 
con II lavoro delia classe ope¬ 
rala «venendo ugualmente ad 
assolvere un ruolo centrale 
nella società, venendo cioè a 
costituire una nuova centralità 
del lavoro». 

Un processo di «riunifica¬ 
zione» è dunque possibile. Ma 
da dove partire? Qui Occhetto 
riprende una spinta molto 
presente nel dibattito tra 1 de¬ 
legati milanesi: «Tale proces¬ 
so non può mettersi in moto 
se non si parte da una nuova 
battaglia sul salario, una batta¬ 
glia sul salario che superi sla 
l'egualitarismo che il neoindi¬ 
vidualismo per ispirarsi all'e¬ 
quità, alla solidarietà, una bat¬ 
taglia sul salario che si saldi 
con una nuova capacità di 
rappresentanza unitaria del 
sindacato, che consenta di 
esercitare una funzione di 


dii sulla «scala retributiva», sui 
parametri e sui criteri da assu¬ 
mere per una nuova politica 
salariale e anche sulle diverse 
componenti di un nuovo as¬ 
setto fiscale che non Ignori il 
vincolo di un risanamento del¬ 
la finanza pubblica». 

Un clima di consapevole 
partecipazione > più estesa al 
momento delle conclusioni di 
Ingrao - anche ai lavori della 
conferenza di Firenze. Nicola 
Manca, nella relazione, ha tra 
l'altro posto la possibilità di 
una convergenza di interessi, 
per lo sviluppo, con il variega¬ 
to mondo delle forze Impren¬ 
ditoriali minori, cosi presenti 
in Toscana, senza che ciò si 
traduca In misure penalizzai- 
d per I lavoratori. 

Ecco, la «carta dei diritti 
nelle piccola aziende», propo¬ 
sta dai Pd, accompagnata a 
politiche di sostegno alle im¬ 
prese minori, è stata qui vista 
con tale ottica. Vivad alcuni 
spunti sul sindacato e in parti¬ 
colare su quelle forze che nel¬ 
la Cgil sembrano resistere alla 
esigenza di un rinnovamento 


contrattazione sulla ricchez¬ 
za, sull’occupazione, sul pote¬ 
re». E' proprio partendo da 
qui che, sostiene Occhetto, si 
può far valere un valore «po¬ 
tenzialmente positivo» del¬ 
l’impresa. Essa è «un aggrega¬ 
to di persone, di professiona¬ 
lità, di conoscenze, dì volontà 
costruttive, di lavori, un luogo 
nel quale confluiscono e dal 
quale si diramano una molte¬ 
plicità di relazioni col mondo 
esterno». Questo non significa 
eliminare il conflitto. Allorché 
esso si neutralizza, si depoten¬ 
zia, si cancella, allora è inevi¬ 
tabile che si affermi una visio¬ 
ne ristretta, oligarchica, auto¬ 
ritaria del potere economico 
e sodale. E Inevitabile, così, 
che i forti divengano sempre 
più forti e i deboli sempre più 
deboli e questo sia nei rappor¬ 
ti tra le classi che in quelli tra 
impresa e impresa. 

Un discorso non rituale, 
questo di Occhetto, che mira 


nelle politiche e anche negli 
uomini, li discorso di Ingrao, 
protrattosi per due ore, è stato 
largamente dominato da una 
analisi dei processi di ristruttu¬ 
razione in atto nel paese. A 
che cosa hanno portato? Al¬ 
l'affermazione «di nuove oli¬ 
garchie». Esse «hanno trovato 
vie di penetrazione per orien¬ 
tare e dirottare risorse pubbli¬ 
che, hanno colpito feroce¬ 
mente il potere sindacale e 
portato avanti un tipo di svi¬ 
luppo che accentua l'interna¬ 
zionalizzazione passiva del 
nostro paese e ne spezza il ca¬ 
rattere unitario, ponendo una 
questione di democrazia». 
Non sono cosi state date ri¬ 
sposte a tre grandi temi come 
l'irruzione sulla scena delle 
forze femminili, il rapporto 
sviluppo-ambiente, lo scarto 
pauroso tra Nord e Sud del 
mondo. Che fare? Occorre ri¬ 
partire - risponde Ingrao - 
dalla nuova frontiera del mon¬ 
do de) lavoro, «dal vìssuto 
concreto delle molteplicità 
dei lavori, dai nuovi prorom¬ 
penti bisogni che riguardano 


ad una «ripresa di dinamismo 
delle relazioni economiche e 
sociali», a forme nuove di «de¬ 
mocrazia industriale». E a chi 
pone l'eterna questione delle 
«compatibilità economiche» 
che non si possono spezzare 
senza provocare effetti negati¬ 
vi sul funzionamento dell’eco¬ 
nomia, il vicesegretario del 
Pei risponde che di tali «com¬ 
patibilità» i comunisti hanno 
consapevolezza, ma che esse 
non sono «immodificabili». La 
stessa innovazione economi¬ 
ca cambia, sposta, natura e 
carattere delle «compatibili¬ 
tà». Non c'è dunque una con¬ 
traddizione tra conflittualità e 
compatibilità. È semmai vero 
che il conflitto «forzando I li¬ 
miti economici, politici, di po¬ 
tere, dì qualità dello sviluppo 
e della vita, aiferma delle di¬ 
verse e certo almeno altret¬ 
tanto vitali compatibilità. So¬ 
no le compatibilità sociali, 
umane, ambientali, non ne- 


le retribuzioni, le professiona¬ 
lità, i sistemi di contrattazio¬ 
ne, le domande di conoscen¬ 
za e di tempo libero». Ecco 
come combattere, cosi, i ri¬ 
schi di «ripiegamento e frantu¬ 
mazione corporativa», rilan¬ 
ciare una prospettiva demo¬ 
cratica «e il rinnovamento del¬ 
le stesse regole istituzionali». 

Un mondo del lavoro che si 
rinnova, dunque, si interroga. 
Queste assemblee preparato- 
rie alla conferenza nazionale 
di Roma sì svolgono nei gran¬ 
di e nei piccoli centri. Gian¬ 
carlo Pajetta ha voluto andare 
a Grosseto. Qui, tra i temi do¬ 
minanti, quello della riforma 
dei contratti di formazione e 
lavoro (su 1200 solo II 10% si 
sono trasformati in lavoro sta¬ 
bile). Pajetta, in gran forma, 
ha riservato parte delle sue 
conclusioni ai processi di 
concentrazione produttiva e 
al loro collegamento con le 
realtà imprenditoriali minori. 
E ha inserito, a proposito di 
Rat, una battuta: «Qualcuno si 
chiede se esistono ancora gli 
operai? lo so che ci sono an¬ 
cora I padroni...». 


cessariamente in contrasto 
con quelle economiche». 

TUtto ciò, certo, richiede un 
governo nuovo dello sviluppo 
e anche un protagonismo 
nuovo dei lavoratori. C'è una 
spinta al controllo delle scelte 
delle aziende. Essa, osserva 
Occhetto, si è forse espressa 
anche in certe forme di azio¬ 
nariato popolare, oppure «nel¬ 
la scelta di (arsi imprenditori 
nelle aziende in crisi o attra¬ 
verso l'associazionismo e il 
cooperativismo giovanile, ma 
non solo giovanile*. Ed ecco 
una proposta: «Tale protago¬ 
nismo non potrebbe trovare 
più compiuta ed organica 
espressione nella creazione di 
tondi, di istituti finanziari di in¬ 
vestimento, gestiti diretta- 
mente dai lavoratori, istituti 
operanti sul mercato, costitui¬ 
ti sulla base di una contratta¬ 
zione con le aziende anche 
sulla ricchezza?». Una propo¬ 
sta che farà discutere. (B.U.) 



Prima di una legge sulla concorrenza, la Confindustria 
vuole abolire «privilegi» contrastanti con la parità di condi¬ 
zioni, come quelli di cui godrebbero te cooperative. 
Aprendo un convegno degli industriali sull'antitrust, il pre¬ 
sidente Luigi Lucchini (nella foto) ha detto tra l’altro che 
occorre intervenire sui «settori nazionali sorretti da norma¬ 
tive speciali, sistemi di grande rilevanza economica inqua¬ 
drati con norme esclusive di tradizioni corporative, a realtà 
come la cooperazione che uniscono all’agevolazione fi¬ 
scale e nonnativa una pressoché indistinta libertà di azio¬ 
ne, che non può essere ulteriormente lasciata a se stessa». 
Da rivedere è per Lucchini anche la legislazione bancaria e 
assicurativa. Sono intervenuti anche il ministro dell'Indu¬ 
stria Adolfo Battaglia, il commissario Cee Peter Sutherland 
(entro giugno si avrà il regolamento, che non si occuperà 
delle concentrazioni inferiori al miliardo di Ecu per fattura¬ 
to). Eugenio Peggio (la Confindustria rischia di rinviare 
sine die la legislazione antimonopolio), Carlo Fracanzani e 
Nicola Capila. 


La settimana scorsa 11 greg¬ 
gio e sceso di quasi un dol¬ 
laro al barile, lasciando di¬ 
sorientati gli osservatori: 
«Questo ribasso è un enig¬ 
ma perché nulla è cambiato 
e nulla lo giustifica», scrive 
l'autorevole «Middle East 
Economie Survey». Intanto i paesi dell'Opec vendono a un 
prezzo di quattro dollari inferiore a quello fissato dal car¬ 
tello. Dal canto suo la Confesercenti ha stimato in mille 
miliardi il risparmio nella bolletta petrolifera italiana nel 
1988. 


Forte 
ribasso 
nei prezzi 
del petrolio 


È stata una fuoriuscita da 
un tubo di 500 millimetri, 
alla temperatura di oltre 
mille gradi e a quattro at¬ 
mosfere di pressione, che 
ha provocato l'incendio 
sfondando la parete di pro¬ 
tezione della vicina «saia 
comando» delta «Nuova Italsider dì Taranto: distrutte dalle 
fiamme la «sala pirometri» e la «sala computer». E stato 
perciò bloccato l'altofomo 01 più grande d'Europa) che 
alimenta mezzo stabilimento. La direzione ha concordato 
con i sindacati 15 giorni di cassa integrazione per 400 
dipendenti. Per Benedetto Sannella (Pei) l’incidente, che 
non è il primo (un altro incendio bloccò un treno nastri nel 
1986), dimostra la pericolosità di scelte compiute per ri¬ 
durre spese di manutenzione e per il personale. 


Un incendio 
blocca mezza 
Italsider 
a Taranto 


La nuova utilitaria della 
Fiat, che dovrebbe chia¬ 
marsi come la gloriosa «To¬ 
polino» d'anteguerra, andrà 
in produzione come previ¬ 
sto a partire dal 1991 negli 
stabilimenti della Fsm po¬ 
lacca. Della nuova Topoli¬ 
no sarebbero già pronti alcuni prototipi. A regime usciran¬ 
no circa 160mila vetture all’anno per il mercato polacco e 
del Comecon, mentre la Fiat assorbirà un terzo della pro¬ 
duzione per rivenderla in Occidente 


Uscirà nel 1991 
la Fiat Topolino 
costruita 
in Polonia 


Assolombarda: 
«Troppo clamore 
per Pininfarina 
In Confindustria» 


Attacco duro dell'Assolom- 
barda alle campagne stam¬ 
pa sul futuro presidente del¬ 
la Confindustria: «E forte¬ 
mente disdìcevole e non 
realistico. Ho detto ai tre 
TMggi che al loro posto mi 
1 sarei arrabbiato contro 

questa campagna che tende a esautorarne il ruolo». Lo ha 
detto il presidente Ottorino Beltrami, che ancora difende 
le regole non scritte della Confindustria per cui le decisioni 
si dovrebbero prendere senza clamore 


Il governo non ha preso al¬ 
cun impegno sulle pensioni 
di invalidità civile dopo che 
il Consiglio di Stato ha di¬ 
chiarato illeggìttime quelle 
per gli ultrasessantacin- 
quennì. Il sottosegretario 
agli Interni Giorgio Postai 
rispondendo a varie interrogazioni (una comunista) non 
ha dato garanzie sulla soluzione del problema, lasciando 
milioni di cittadini nell’incertezza. Tanto più che sono stali 
tqlti anche gii assegni di accompagnamento agli invalidi 
civili assoluti. 


Governo assente 
sulle pensioni 
di invalidità 
civile 


RAUL WITTENBERO 


Sit-in sulla linea ferroviaria 


Gli «stati generali» della città 


Napoli, sciopero e corteo 
«Bagnoli non va chiusa» 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

LUIGI VICINANZA 


Tutta Genova contro 
i nuovi «tagli» dell’Iri 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 


NI NAPOLI «Una città senza 
Italsider equivale ad una Na> 
poliplù povera, con più disoc¬ 
cupati». La voce metallica gri¬ 
da dall’altoparlante i motivi 
della protesta dei «caschi gial¬ 
li» di Bagnoli. «La chiusura del 
centro siderurgicoè un delitto 
Industriale...». 

Dal Campi Flegrei alla Fer¬ 
rovia, 15 chilometri in corteo, 
la città attraversata da un ca¬ 
po all’altro da migliaia di lavo¬ 
ratori - oltre 2mìla - a cui si 
sono aggiunti numerosi cas¬ 
sintegrati. La prima risposta. 
In termini di lotta, dopo la 
pubblicazione del piano Finsi- 
der, Sotto accusa il governo, 
le partecipazioni statali e «tutti 
coloro che vogliono disegna¬ 
re una Napoli senza industrie» 
spiega un «agit-prop*alle per¬ 
sone Imbottigliate nel traffico. 
Finalmente, dopo tre ore di 
marcia, l'approdo finale è la 
stazione centrale delle Fs. 
Mentre le ruspe ed i camion, 
che hanno preceduto il cor¬ 


teo, vengono «parcheggiati* 
nei punti strategici di piazza 
Garibaldi bloccandola del tut¬ 
to, centinaia di lavoratori con 
lo striscione del consiglio di 
fabbrica alla testa si riversano 
sui binari improvvisando un 
sit-in che durerà dalle 13.30 
alle 15. Per il traffico ferrovia¬ 
rio. già sconvolto dallo scio¬ 
pero del macchinisti di Roma, 
è la paralisi completa. 

«E’ la nostra risposta a chi 
pensava che i lavoratori dell’l- 
talslder fossero rassegnati. Se¬ 
gue l'inizio di una fase di lotta 
dura» commenta un delegato 
della Fiom, Franco Romano. 
Quest’oggi a Roma primo in¬ 
contro tra organizzazioni sin¬ 
dacali e Flnsider sul plano di 
ristrutturazione della siderur¬ 
gia: I lavoratori napoletani so 
no determinati a seguire la 
trattativa non da spettatori ma 
da protagonisti, Compieta- 
mente assenti dalia scena, le 
istituzioni locali; Regione e 
Comune guardano con fred¬ 


do distacco alla crisi dell'ac- I 
ciaio, niente affatto preoccu* S 
pati per l processi di deindu- j 
strializzazione che colpiscono 
l'area metropolitana. «La rab¬ 
bia operaia è rivolta anche 
contro la latitanza del "Palaz¬ 
zo"» commenta Enrico Car¬ 
dino, della segreteria regiona¬ 
le della Uil. «Cresce l'esigenza 
- aggiunge - di uno sciopero 
generale a favore dell'occu¬ 
pazione nell’area napoleta¬ 
na*. Ad occupare la stazione 
ferroviaria ieri mattina c’erano 
anche l consigli di fabbrica 
deil’Ansaldo. della Fmi-Me* 
ciond, della Sebm, «La mani¬ 
festazione odierna è impor¬ 
tante non solo nell'ambito 
della vertenza siderurgica, ma 
più in generale per la difesa 
dell’apparato produttivo del¬ 
l'intera regione» dice Rosario 
Strazzullo, segretario della 
Fiom. Nel giorni scorsi scio¬ 
peri e manifestazioni ci sono 
stati a Caserta e Torre Annun¬ 
ziata. prossimamente scende¬ 
rà in piazza Castellammare di 
Stahia. 


M GENOVA. «La città di Ge¬ 
nova ha proclamato lo stato di 
mobilitazione. Già duramente 
colpita dai tagli occupazionali 
derivati da scelte di ristruttura¬ 
zione aziendale, non intende 
subire nuovi interventi che ri¬ 
ducano ulteriormente il suo 
apparato produttivo, come in¬ 
dicano invece i piani delle fi¬ 
nanziarie pubbliche per quan¬ 
to riguarda la siderurgia, la na¬ 
valmeccanica, ia termoelet- 
tromeccanica». 

Con questo ordine del gior¬ 
no e ia richiesta di un Incontro 
urgente col governo si sono 
conclusi ieri gli «stati generali» 
convocati dal sindaco sul te¬ 
ma drammatico della nuova 
grande crisi che minaccia Ge¬ 
nova. La convocazione era 
stata decisa giovedì scorso in 
consiglio comunale, ma non 
era stata una iniziativa della 
maggioranza a cinque: a scuo¬ 
tere la paralisi del pentaparti¬ 
to genovese era stata 
I'«occupazione» di palazzo 


Tursi da parte di centinaia di 
lavoratori minacciati o già col¬ 
piti dalla cassa integrazione; e 
della loro protesta si era fatto 
portavoce, dai banchi dell’op- 
posizoine comunista, il segre¬ 
tario della Federazione Gra¬ 
ziano Mazzarello. 

All'indomani 

dell‘«invasione» di TUrsi, il sin¬ 
daco Cesare Campart, accom¬ 
pagnato dai capigruppo, ave¬ 
va chiesto ai Prefetto di solle¬ 
citare un incontro urgente 
con Goria sul «grave depaupe¬ 
ramento» dell'industria pub¬ 
blica genovese; e ieri si è svol¬ 
ta l'assise straordinaria delle 
istituzioni locali, cui hanno 
partecipato i lavoratori (in 
sciopero per l'intera mattina¬ 
ta), i sindacati, le forze politi¬ 
che, i parlamentari liguri. Il 
sindaco Campati ha esordito 
parlando di ferma opposizio¬ 
ne a qualsiasi ridimensiona¬ 
mento. «Su Genova - gli ha 
fatto eco il presidente della 
Regione Rinaldo Magnani, so¬ 


cialista - si scarica ancora una 
volta la necessità tardiva e di¬ 
sordinata’dellTri di recupera¬ 
re le mancale scelte di politi¬ 
ca industriale». 

Agitazione in platea e salve 
di fischi hanno punteggiato 
l'intervento dell’onorevole 
democristiano Bruno Orsini; 
specie quando, con qualche 
spericolatezza, ha cercato di 
scaricare sull'«opzione am¬ 
bientalista» le responsabilità 
della crisi. 

«La crisi delle partecipazio¬ 
ni statali - ha ribattuto dura¬ 
mente Paolo Perugino, segre¬ 
tario regionale della Fiom - 
travolgerà anche quel poco di 
industria privata che ancora 
funziona». «La situazione è 
esplosiva - ha riassunto il de¬ 
putato comunista Luigi Casta¬ 
gnola - e io è a causa di tre¬ 
mendi errori di conduzione 
dell'economia; ed è cieca e 
irresponsabile la tesi secondo 
cui in Italia lutto va bene e 
Genova deve arrangiarsi a ri¬ 
solvere problemi che sono so¬ 
lo suoi». 


Grande assemblea alla Bicocca 

A Milano anche Pirelli 
adotta lo «stile Fiat» 


STEFANO RIGHI RIVA 


IN MILANO. Non saranno 
più la grande fabbrica degli 
anni 60 che dava il là a tutte le 
battaglie degli operai milane¬ 
si, ma le tute bianche della Pi¬ 
relli Bicocca, anche se sono 
rimaste in 5000 e sanno di 
aver un futuro di ulteriori ridu¬ 
zioni e ristrutturazioni, non 
hanno certo rinunciato alla 
lotta. Così ieri mattina proprio 
nella mensa della Bicocca si 
sono aperte con uno sciopero 
e con una grande assemblea 
nazionale le ostilità contro il 
nuovo piano del gruppo Pirel¬ 
li. TVemila in meno in tutto il 
gruppo, ha annunciato Pirelli, 
equamente distribuiti tra 
NoRd e Sud, e un taglio drasti¬ 
co di tutte le produzioni «a 
basso valore aggiunto» (te 
gomme delle motorette e del 
trattori per esempio) sulle 
quali si guadagna poco e che 
conviene produrre nel Terzo 
mondo. In più, chiede Pirelli, 
un consistente aumento di 
produttività nello stabilimento 
di Settimo Torinese. Ma che 
significa questo nuovo piano, 
mentre è in corso l'esecuzio¬ 


ne del piano dell'85, approva¬ 
to dai lavoratori dopo una du¬ 
ra contrattazione e che già 
chiese importanti sacrifici in 
cambio di una prospettiva di 
sviluppo? 

Sergio Cofferatì, segretario 
generale della Rlcea-Cgit, che 
è venuto a concludere l’as¬ 
semblea, non ha dubbi: «il 
nuovo piano è inaccettabile 
perché è un tentativo esplicito 
di modificare la storia dei rap¬ 
porti coi lavoratori e il sinda¬ 
cato. Si guarda al modello 
giapponese e alla Fiat; si vor¬ 
rebbe che il sindacato smet¬ 
tesse di contrattare e comin¬ 
ciasse a prendere atto del fatti 
compiuti. Sa chiaro che non 
ci stiamo. E inaccettabile poi 
nel fatti perché prospetta il 
declino produttivo ne! proprio 
paese da parte di una multina¬ 
zionale, la Pirelli, che finora 
ha avuto qui la sua testa e ia 
sua forza». 

Ma Cofferati non faceva 
che raccogliere il senso di tut¬ 
te le opinioni che all’assem¬ 
blea sono venute dai consigli 


di fabbrica, da VUlafranca Tir¬ 
rena a Settimo Torinese, dagli 
esponenti degli Enti locali, aa 
Tivoli a Livorno, dalla Regione 
Sicilia al Piemonte. Cosi come 
contro li piano sì sono espres¬ 
se con molta nettezza le forze 
polìtiche. Il senatore socialista 
e consigliere comunale dì Mi¬ 
lano Michele Achilli ha dichia¬ 
rato che alla luce dì questo 
piano si rimette in discussione 
la disponibilità delle fon» po¬ 
lìtiche milanesi suU’utUitzo 
dell’area dì Bicocca. E lo ha 
seguito la Democrazìa cristia¬ 
na. Un incontro urgente delle 
istituzioni su questo tema ha 
proposto l'assessore alla Pro¬ 
vìncia Mejetta. 

Roberto Vitali della direzio¬ 
ne del Pcì infine ha garantito 
l'appoggio pieno dei comuni¬ 
sti alla lotta della Pirelli: «Non 
è tollerabile che l patti venga¬ 
no stracciati. Da qui si apre 
una grande battaglia di opi¬ 
nione pubblica contro l'auto¬ 
ritarismo aziendale che ora 
vuol provare a passare anche 
in Pirelli. E chiameremo in 
causa le inadempienze e le 
connivenze sia nel governo 
sia in Assolombarda». 
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Economia e Lavoro 


Metalmeccanici 

Un orario di lavoro 
di 36 ore e mezzo 
in due regioni tedesche 


! Alleanza con i belgi Leysen e Scohier per la Générale 


Benedetti 


Le vertenze dei trasporti 

Aerei, ripreso il negoziato 
Treni, ieri sciopero 
nelle stazioni di Roma 


■* BONN. Orinpuso avanti 
dal metalmeccanici tedescl 
vano l'oblalllvo della iettime¬ 
ne lavorativa di 35 ore. Dopo 
lunghe iettimene di contratta- 
alone dura con le organlua- 
alonl padronali, la Ig-Metall ha 
itrappato un accordo che pre¬ 
vede la rldualone dell'orario 
di lavoro a 36 ore e meu», 
nonchi aumenti salariali del 
3 % a partire da oggi e di un 
altro 2SK dal primo agoito 
dell'anno prosilo». L'Intesa, 
per ora, riguarda I HOmila la¬ 
voratori della Westlalla e di 
Brema, ma t opinione comu¬ 
ne che essa lari da battistrada 
a un accordo nazionale per 
tutto li settore metallurgico. 
Inaomma, l’obiettivo «storico» 
delle 35 ore a pariti di salario 
settimanali, lanciato con I 
grandi scioperi del 1984 e du¬ 
ramente contrastato non solo 
dalle organlcsaiionl Impren¬ 
ditoriali ma anche del gover¬ 
no federale, si 4 notevolmente 
avvicinato. Fonti sindacali ri¬ 
tengono che esistano le con- 
dlslonl perche esso possa es¬ 
sere raggiunto con le scaden- 
se contrattuali dell'autunno 
1990, 

Secondo I dirigenti della Ig- 
Metall, che non nascondono 
la soddlalaalone per aver vin¬ 
to una battaglia slgnlllcatlva 


proprio in due regioni delta 
Germania federale in cui parti¬ 
colarmente acuta e la crisi del 
settore, la riduzione dell'ora¬ 
rio a 36 ore e messo poderi 
alla creazione di almeno 4000 
nuovi posti di lavoro, Diverse, 
ovviamente, le stime degli am- 
blentl industriali, secondo I 
quali l'aumento del costo del 
lavoro che l'accordo porteri 
con si, e che viene stimato 
sull'ordine del 3,8%, compro- 
melleri la concorrenziallli 
delle Imprese annullando gli 
effetti benefici sull'occupazio¬ 
ne. Ma si tratta di obiezioni 
che al sono gli manifestate In¬ 
fondate dopo la prima ridu¬ 
zione d'orario - da 38 ore a 
37 e meno - strappata tre an¬ 
ni fa dalla Ig-Metall. 

Il sindacato, Intanto, i al¬ 
l'attacco anche su un altro 
fronte, quello del servizi pub¬ 
blici e dei trasporti. Gli sciope¬ 
ri «di avvertimento» lanciati 
nelle settimane scorse dall'or¬ 
ganizzazione del settore, la 
OeTV, sono stati molto seguiti 
e il presidente della federazio¬ 
ne. la signora Monika Wulf- 
Mathies, ha annunciato un 
Inasprimento della lotta con¬ 
tro l’Intransigenza fin qui op¬ 
posta alle richieste sindacali 
dal ministro degli Interni Frie- r . H „ 
drich Zlmmermann. □/> io. tarlo De Benedetti 



André Leysen, il padrone della Gevaert che aveva 
tentato la scalata in proprio, scende in campo dal¬ 
la parte di De Benedetti nello scontro per il con¬ 
trollo della Société Générale. Anche Paribas è del¬ 
la partita. Scricchiola, intanto, la «grande coalizio¬ 
ne» capitanata dalla francese Suez che aveva già 
cantato vittoria. Fra colpi di scena e balletti in 
cifre, la guerra continua, 

_ DAL NOSTTtO CORRISPONDENTE _ 

PAOLO SOLDINI 


rn BRUXELLES. L'altalena 
continua. Il romanzone a pun¬ 
tate della Société Générale cl 
aveva appena dato U tempo di 
rimetterci dall'ultima sorpresa 
- la «vera» e «solida» maggio¬ 
ranza acquisita dalla coalizio¬ 
ne tra la Suez e una costella¬ 
zione di gruppi belgìsvizzeri- 
lussemburghesi non era a/fat¬ 
to «solida», probabilmente 
non era «vera» e forse neppu¬ 
re «maggioranza* - che ecco¬ 
ci all'ennesimo colpo di sce¬ 
na. Nella notte tra domenica e 
lunedì De Benedetti, André 
Leysen e un tale monsieur 
Scohier hanno annunciato di 
aver sottoscritto un «accordo 
di partnerariato» per la crea¬ 
zione dì una holding belga, 
che con 4,5 milioni di azioni 
(il 16* circa), dovrebbe rap¬ 
presentare l’«ancoragglo bel¬ 
ga» della Sgb. 

La nuova société, si chia¬ 


merà «Europa 92», sarebbe 
l'atto di matrimonio fra ['indu¬ 
striale-finanziere italiano e gli 
«interessi belgi» di cui da qual¬ 
che settimana tenta di farsi pa¬ 
ladino Leysen, il padrone del¬ 
la Gevaert che aveva invano 
tentato, nelle prime fasi della 
complicatissima storia, dì ag¬ 
gregare una maggioranza in 
proprio. Un matrimonio un 
po' bizzarro, veramente, giac¬ 
ché c’è anche un terzo par¬ 
tner, quel signor Scohier, il 
quale rappresenta la Copeba, 
la quale a sua volta è la filiale 
belga di Paribas, il potente 
gruppo francese nemico della 
Suez e vicino, in vari modi, a 
De Benedetti. La nuova socie¬ 
tà senza nome ha un aziona¬ 
riato composto per il 55* dal¬ 
la Cerus, la società francese 
controllata da De Benedetti, 
per il 22,5* dalla Gevaert e 
per altrettanto dalla Copeba, 


L'italiano ne è il presidente, i 
due belgi vicepresidenti. 

Dopo sette settimane di 
battaglia, insomma, per il con¬ 
trollo della vecchia Générale 
sono nmasti in lizza solo due 
grandi gruppi. Ambedue si di¬ 
chiarano «belgoancorati», in 
ambedue la presenza di capi¬ 
tale straniero (franco-svizze¬ 
ro-lussemburghese per ta coa¬ 
lizione capitanata dalia Suez, 
italo-francese per quella di De 
Benedetti) è largamente mag¬ 
gioritaria, ambedue sostengo¬ 
no di aver vinto la partita, am¬ 
bedue debbono dimostrarlo, 
cosa che nessuno dei due fi¬ 
nora ha fatto. 

Del comi presentati dagli 
uni e dagli altri, infatti, nessu¬ 
no è convincente. I dirigenti 
della Suez e quello delle Assu- 
rances Générales Maurice Lip- 
pens, capocordata dei belgi 
alleati, si erano accreditati, 
nei giorni scorsi, un trionfale e 
risolutivo 52*. Dopodiché so¬ 
no diventati molto più pru¬ 
denti: la semidefezione dal lo¬ 
ro fronte della svizzera Ele- 
ctrowatt, che ancora non ha 
fatto capire (e forse non ha 
capito essa stessa) se ci sta o 
non ci sta, ha reso assai volati¬ 
le un 4* che, se se ne andas¬ 
se, farebbe scendere il «grup- 
pone» a) 48*. Ciò constribui- 
sce a spiegare perché in ripe¬ 


tute comparse televisive e ra¬ 
diofoniche che hanno allieta¬ 
to il week-end dei belgi, Lip- 
pens e soci siano apparsi assai 
meno sicuri, fino a rifiutare di 
impegnarsi per la convocazio¬ 
ne dell’assemblea generale, 
che sarebbe l'unico modo 
certo per contare le forze in 
campo. 

De Benedetti, dal canto 
suo, aveva annunciato di ave¬ 
re già, con la Ccrus e vari e 
sconosciuti «amici», il 45%. 
L'alleanza con Leysen do¬ 
vrebbe aver fruttato al suo 
fronte un altro 2.5*. 47,5%, 
dunque, e non è affatto chiaro 
in che modo possa influire 
nella scalata alla maggioranza 
della Sgb la costituzione della 
nuova holding. Se non li ha 
già, nascosti da qualche parte, 
l’italiano deve cercare altri al¬ 
leati. L’offerta pubblica di ac¬ 
quisto, che scade venerdì, 
non dovrebbe infatti portare 
granché. Con le quotazioni 
dei titoli Sgb a prezzi folli (gio¬ 
vedì sono stati sospesi a 8.600 
franchi e restano sospesi), il 
mercato si è seccato rapida¬ 
mente. Neppure quel 6-10% 
che l’opinione comune attribi- 
va alle famiglie reali belga e 
olandese esisterebbe più. Se 
mai ò esistito, perché è arduo 
pensare che le sovrane fami¬ 
glie se lo siano venduto per 
plebea cupidigia 


■■ Roma. Alitalia: si toma 
a trattare. Il negoziato per il 
rinnovo del contratto dei di¬ 
pendenti di terra degli aero¬ 
porti è ripreso ieri pomerig¬ 
gio in sede «tecnica» all'ln- 
tersind. Alitalia, Assoaero* 
porti e sindacati hanno ini¬ 
ziato ad affrontare le que¬ 
stioni relative all'articolazio¬ 
ne degli aumenti salariali 
contenuti nella proposta 
•cornice* dei ministri Formi¬ 
ca e Mannino. Il negoziato 
tornerà in sede «politica» 
con tutta probabilità doma¬ 
ni. «La riconquista del tavolo 
di trattativa - ha dichiarato 
Guido Abbadessa, segreta* 
rio nazionale della Fili Cgil - 
è il risultato della lotta che 
abbiamo portato avanti da 
gennaio. (Il negoziato si in¬ 
terruppe 1*8 gennaio scorso, 
ndr). Óra vedremo gli inten¬ 
dimenti delle parti. E nostra 
intenzione soddisfare piena¬ 
mente le esigenze dei lavo¬ 
ratori e dell'utenza». «Biso¬ 
gna completare - ha prose¬ 
guito Abbadessa - la propo¬ 
sta cornice del governo: per 
T orario di lavoro dobbiamo 
superare le arretratezze del 
settore, sul salario non rece¬ 
diamo dalle 100.000 lire 
d'aumento, a regime, al pie¬ 
de della scala parametraie 
(sì tratta del livello più bas¬ 


so), sullo scaglionamento 
degli incrementi contrattuali 
chiediamo tre tronche inve¬ 
ce che quattro, sulla durata 
del contratto, infine, è ne¬ 
cessario apportare variazio¬ 
ni significative». La UH, in 
una nota, ha sottolineato 
che «l'opportunità della ri¬ 
presa del confronto non de¬ 
ve essere disattesa». La UH 
sostiene anche che la tratta¬ 
tiva deve essere seguita «con 
attenzione dai ministri For¬ 
mica e Mannino». 

Nei giorni scorsi, come si 
sa, le federazioni del tra¬ 
sporti hanno proclamato al¬ 
tre 25 ore di sciopero negli 
aeroporti dal 5 al 15 mano. 
Tre ore di astensione dal la¬ 
voro verranno effettuate do¬ 
menica 6 marzo. 

Intanto quella di ieri è sta¬ 
ta una giornata difficile per 
chi ha viaggiato in treno. Lo 
sciopero del personale di 
stazione, proclamato dallo 
21 dell'altra sera fino alle 21 
di ieri sera nel compartimen¬ 
to di Roma dal sindacati 
confederali e da quello auto¬ 
nomo, Fisafs, ha avuto riper¬ 
cussioni sull'intero traffico 
nazionale. L’agitazione è sta¬ 
ta decisa per protestare con¬ 
tro alcuni atti unilaterali del¬ 
le Fs su organici e organizza¬ 
zione del lavoro, u P.Sa. 


•ORSA DI MILANO 

MI MILANO. Vampata euforica In Borea; in 
forte rialzo I titoli di De Benedetti: le ultime 
nodale dal Belgio, In relaalone agli accordi 
con altri gruppi belgi, hanno rinfocolato II 
mercato anche ae lo alando Inlalale non è 
Dato tanuto fino alla fine. Il Mib che alle 
undici era In rialto del 2,5* terminava a 
+2,07*. GII acambl aono alati elevali. Le 
compere oltre che dalle «mani, manovrate 
dai grandi gruppi, dalle banche di bin e Me* 


CONVERTIBILI 


OBBLIGAZIONI 


TITOLI DI STATO 


FONDI D'INVESTIMENTO 


dlobanca (promotrici della ripresina sono af¬ 
fluite anche dal boraini di provincia che si 
attivano (al solito) quando f prezzi sono già 
schizzali verso l'alto. La Borea resta comun¬ 


que Il campo di manovra dei grandi gruppi 
più che mai concentrati. La speculazione che 


vita al nuovo gruppo ristrutturato. I titoli di «re 
Carlo * sono tutti in progresso: Cr +3,68*, 
Olivetti +2,2, Bultonl +3,16*, Montedlson 
aumenta dein ,88* e Agricola del 4*. Buono 
anche il comportamento delle Fiat, +2,6% Il 
titolo ordinario; l'Uà privilegiata aumenta del 
2,9*. Ancora forti scambi fra I telefonid (Stet 
+3,5*) di cui si vocifera di nuovi accordi In 
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IACAL 

Nuova immagine, 
nuovi servizi. 


Ieri minima 1' 
massima 11* 

Oddi II sola sorge alle 6 44 
e tramonta alle 1800 



La redazione è in via dei Taunm, 19-00185 

telefono 40 49 01 

I cronisti ncevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 


Sdo 

«Gestione 
pubblica» 
dice il Pri 

■■ Per lo Sdo. Il sistema 
direzionale orientale della 
Roma del futuro, servono 
tempi rapidissimi di realizza¬ 
zione Su questo In tanti so¬ 
no d'accordo. Ma chi deve 
progettare e gestire questa 
enorme operazione edilizia 
nella zona est della cUià? I 
•privati» Il •pubblico»? I re¬ 
pubblicani ieri hanno dello 
la loro Saverlo Collura, Il se¬ 
gretario cittadino, ha propo¬ 
sto che la fase della proget¬ 
tazione dello Sdo venga affi¬ 
dala ad enti pubblici, e la fa¬ 
se della gestione ad un con¬ 
sorzio ad hoc formato da Iti, 
Eni, Eflm, e dal Comune di 
Roma Tutti con pari dignità, 
In un rapporto paritetico >ln 
questo modo - ha detto Sa¬ 
verlo Collura - avremo am¬ 
pie garanzie, ed eviteremo II 
rischio di grosse speculazio¬ 
ni edilizie e fondiarie. Dimo¬ 
streremo cosi che questo 
progetto ha ben altre finali¬ 
tà, prima fra tutte quella di 
rlequlllbrare II tessuto urba¬ 
no della eliti». 

Per il segretario del Pri cit¬ 
tadino, Il consorzio pariteti¬ 
co dovri avere compiti mol¬ 
lo precisi Innanzitutto quel¬ 
lo di definire il quadro Istitu¬ 
zionale e giuridico che deve 
guidare tutta l'operazione. 
Poi, Indicare II costo com¬ 
plessivo del progetto, mette¬ 
re a punto un dettagliato pla¬ 
na finanziario, Indicare le 
strade per realizzare senza 
•traumi», il trasferimento dei 
vari ministeri e degli uffici 
pubblici, nel quadrante est 
della città. «Occorre poi - ha 
detto Saverio Collura - un 
comitato scientifico, com¬ 
posto da personalità presti¬ 
giose nominate dal Comu¬ 
ne, con II compito di coordi¬ 
nare e sovrlntendere al lavo¬ 
ra del consorzio stesso». 



Elezioni nelle scuole 

L’affluenza è stata maggiore che nell’84 
I risultati sono ancora parziali 
Si profila un successo della sinistra 
nei consigli distrettuali 


Studenti al li¬ 
ceo scientifico 
Benedetto Cro¬ 
ce si voto. Ne¬ 
gli Istituti del 
centro si e regi¬ 
strila una 
grande affluen¬ 
ze elle urne da 
parte degli al¬ 
lievi, le hanno 
disertate Inve¬ 
ce I genitori 


Un voto giovane EsMBfcr S 
Me urne più studenti che genitori 



1 votanti sono stati più numerosi che nell’84 I dati 
sulle elezioni scolastiche che, sia pure col conta¬ 
gocce, cominciano ad affluire fanno risaltare una 
accresciuta partecipazione Troppo presto, invece, 
per definire quali liste abbiano guadagnato con¬ 
sensi, anche se nei maggiori istituti deila città si 
delinea una netta affermazione delle liste che fan¬ 
no capo al coordinamento «A sinistra» 


GIULIANO CAPE CE LATRO 


■i Sono visibilmente rag¬ 
gianti I giovani della Fgcl, an¬ 
che se tentano di nascondere 
l'entusiasmo Anivano I primi 
dati deile eiezioni scolastiche. 
I risultati del voto per il rinno¬ 
vo dei consigli distrettuali (an¬ 
no intrawedere una consi¬ 
stente affermazione deile liste 
raggruppate nel coordina¬ 
mento «A sinistra» (presente 
in sessantaquattro scuole di¬ 
stribuite In tredici distretti su 
venti)» Un’affermazione che 
raggiunge le sue punte più alte 
negli istituti di maggior fama 
Un esempio per tutti, il Ma- 
miani, dove la lista di sinistra 
ha preso quattrocentocm- 
quantaclnque suffragi tra gli 
studenti, contro i settantasette 
dei cattolici popolari e I venti¬ 
sette del neofascisti di Fare 


Fronte 

La kermesse elettorale si è 
conclusa alle tredici e trenta 
Il ministero per la Pubblica 
istruzione distilla i risultati 
senza affannarsi Non è molto 
più solerte il Provveditorato 
agli studi, che nel tardo pome* 
figgo riesce a mettere assieme 
i dati suite affluenze E vien 
fuori che su un milione e mez 
zo di potenziali eletton alle ur¬ 
ne si è recato poco meno di 
un terzo Ma la percentuale 
degli studenti, rispetto all 84, 
è cresciuta sensibilmente, 
quasi del 10%, portandosi a 
quota 80,31$ 

I più refrattari continuano a 
mostrarsi i genitori, che in 
teona costituirebbero la gran 
parte del corpo elettorale (so¬ 
no un milione e duecentomila 


circa) Ma solo un'aliquota 
modesta si è presa la briga di 
andare a deporre le tre sche¬ 
de nell'urna (si votava per i 
consigli di circolo e di istituto, 
per i consigli distrettuali e per 
il consiglio provinciale), con 
queste cadenze il 28% nelle 
elementari, il 26,75% nelle 
medie, il 20,28% nelle supe¬ 
riori Più compatto ti fronte 
dei docenti, almeno sul piano 
della partecipazione elettora¬ 
le Nelle elementari ha votato 
182,39 per cento degli mse- 

g nanti, nelle scuole medie il 
2,94%, nelle superion il 
78,95% I non docenti hanno 
votato al 69 72% nelle ele¬ 
mentari, al 77,54% nelle me¬ 
die e all'84,49% nelle supeno- 
ri In totale, l'afflusso è stato 
superiore all’84%, ma sì tratta 
spesso di variazioni di scarso 
peso L'unico dato significati¬ 
vo, perché potrebbe testimo¬ 
niare di una ripresa di interes¬ 
se, è quello che riguarda la 

E ercentuale degli studenti che 
anno deciso di votare, passa¬ 
ta da) 70,13% deii'84 all’attua¬ 
le 80,31% 

Verso le diciannove sono 
cominciati a giungere i dati 

B it il consiglio distrettuale. 

na sfilza di numeri che ha 
composto un primo quadro, 
parziale e da ritoccare, ma in 


cui è apparso chiaro che so¬ 
prattutto negli istituti più fa¬ 
mosi le liste di sinistra hanno 
ottenuto un successo spesso 
insperato Al Visconti, la lista 
di sinistra ha preso trecento- 
dieci voti, centocinquantuno 
sono andati ai cattolici popo- 
lan, cinquantasei a Fare Fron¬ 
te Al Manara, duecentoqua- 
rantatré contro I centovenlot¬ 
to della lista cattolica e i cin- 
quantacinque di Fare Fronte 
Al Kennedy, trecentondque 
contro centoquaranta e cin- 
quantatré Al Morgagni, due- 
centosettanta, contro cento- 
settantasei e sessantasette Al 
Ferraris, duecentodiciassette 
contro centoventisei e cento- 
cinquantuno Meno bene, per 
le liste degli studenti di sini¬ 
stra, è andata al Malpighl 
duecentotrentadue voti, con¬ 
tro i duecentosessantanove 
dei cattolici popolari e i cen- 
toanquantuno di Fare Ironie , 
al Ceccarelli, dove hanno rac¬ 
colto duecentosessanta voti 
contro i duecentonovantacin- 
que di Fare fronte e i duecen- 
tododici dei cattolici poplari, 
al Montale, dove hanno preso 
centosei voti contro l cento- 
ventuno dei cattolici popolari 
e i cinquantasei di Fare Fron¬ 
te 


Rapina 

Svaligiano 

banca 

con ostaggio 


Un ragazzo arrestato prima che potesse vendicarsi dell’ex pugile 

Giallo nel delitto della Magliana 
altri due in carcere 


Si Intrecciano nuove stono nel giallo del delitto 
della Magliana. Oltre al «canaro» anche un altro 
voleva vendicarsi dell'ex pugile Giancarlo Ricci. 
Era Antonio Sancilio, arrestato due giorni prima 
dell'omicidio, mentre andava a casa dell’ex pugile 
in via Vaiano con una «Browning 765». È finito in 
carcere anche l’armiere che gli ha fornito l'arma. 
Intanto ('omicida continua a «raccontare». 


ANTONIO CIRRIANI 


alla tempia dfun diente in fila 
allo sportello della banca, si 
sono (atti consegnare dal cas¬ 
siere lutto li denaro dalia cas¬ 
saforte e sono fuggiti a bordo 
di una Renault 5 bianca guida¬ 
ta dalla loro complice, E acca¬ 
duto ieri verso l'ora di cranio 
nella sede della Banca d'Ame¬ 
rica e d'Italia, in via degli Orti 
della Farnesina La scena del¬ 
la rapina è stata Interamente 
filmata dall’Impianto di televi¬ 
sione a circuito chiuso che 
funziona all’Interno della ban¬ 
ca, e sarà esaminato dagli in¬ 
quirenti per risalire al rapina¬ 
tori In un primo momento il 
era parlato di terroristi, ma gli 
Inquirenti del Commissariato 
di polizia di Ponte Milvia han¬ 
no assolutamente escluso la 
matrice terrorista della rapina 


■I «Faceva il padrone con 
tutti L'ho risto io prendere a 
calci e schiaffi un ragazzo per 
portargli ria due catenine 
Quello, umiliato davanti a tutti 
voleva vendicarsi, ma l’hanno 
preso Due giorni prima che 
quel cane l'ammazzassi io, ho 
voluto anche vendicare quel 
ragazzo*. L'ha raccontato a) 


magistrato Pietro De Negri, Il 
tosacani che ha torturato e uc¬ 
ciso 1 ex pugile tossicodipen¬ 
dente che era diventato il 
boss dei quartiere Non ha fat¬ 
to Il nome del giovane, ma per 
li investigaton non è stato 
ifficile scoprire che si tratta¬ 
va di Antonio Sancilio di 21 
anni, In carcere per detenzio¬ 


ne abusiva d’arma dal 17 feb¬ 
braio 

Una volante di polizia bloc¬ 
cò il giovane in via Nathan alla 
Magliana. Sancilio accostò 
con la macchina poi improvvi¬ 
samente cercò di tirare fuori 
la pistola e dopo una collutta¬ 
zione fini in manette Dove 
andava con una «Browning 
765» con il colpo in canna? 
«Vado in giro sempre cosi - 
disse In questura - perché ho 
paura di Riccia. Ma (a squadra 
mobile non fece in tempo ad 
indagare su quell'ex pugile, 
descntto da Sancilio come il 
terrore della Magliana Quan¬ 
do andò in ria Vaiano a cer¬ 
carlo non c'era era già nelle 
mani del suo carnefice Lo 
trovò due giorni dopo semi¬ 
carbonizzato in una discarica 


di ria Cruclani Ahbrandl 
Quella notte, invece, Anto¬ 
nio Sancilio andava proprio 
verso ria Vaiano, dove abitava 
Giancarlo Ricci Voleva vendi¬ 
carsi di una rapina L'ex pugi¬ 
le, con la solita arroganza 1 a- 
veva costretto a schiaffi e cal¬ 
ci, a togliersi le catenine d'oro 
che aveva ai collo e a darglie¬ 
le Il ragazzo dopo aver passa¬ 
to tutta la mattinata a medita¬ 
re sulla vendetta si era procu¬ 
rato un'arma e si preparava ad 
affrontarlo L’arma gli era sta¬ 
ta «prestata» da Umberto Lan- 
gianni, 57 anni, titolare insie¬ 
me con Lidia Zanini di una ar¬ 
mena di via Pietro Manzi 13 
che ieri mattina su ordine di 
cattura del sostituto procura 
tore della Repubblica Elisa- 
betta Cesqui è stato arrestato 



E potrebbero venire fuon 
anche altre novità Intanto il 
sostituto procuratore Olga Ca 
passo ancora non ha dato il 
nulla osta per il funerale di 
Giancarlo Ricci Questo vuol 
dire che il magistrato non è 
del tutto convinto della rico¬ 
struzione delia macabra stona 
fatta dal «canaro» Come ha 
fatto un uomo mingherlino 
come lui a ndurre in quello 
stato, poi a trasportare fino al¬ 
la discarica un colosso come 
Rìcci? Ci sono poi anche dub¬ 
bi su quanto sia durato il mas* 



Umberto Langianni 


sacro, sulla successione delle 
mutilazioni che secondo il 
medico legale non è convin¬ 
cente Cosi il sostituto Capas- 
so ha predisposto per oggi 
una penzia tossicologica su 
Pietro De Negri ed un altra 
ematologica sulle macchie di 
sangue trovate nel negozio 
del «canaro» L ipotesi - che 
non viene assolutamente scar¬ 
tata dagli inquirenti - è che 
Pietro De Negn sia stato aiuta¬ 
to da un complice, che I ex 
pugile odiato da tanti nel 
quartiere, sia stato ucciso da 
piu di una persona 


Comune 

La giunta 
approva 
il bilancio 


Denuncia Pei: «L’Argentina è sull’orlo del collasso ma la giunta fa finta di niente» 
Deve diventare un’associazione di diritto privato ma Signorello «dimentica» di firmare 


Il teatro con dieci miliardi di deficit 


MI feri mattina la giunta co¬ 
munale ha approvato il pro¬ 
getto di bilancio per il 1988, 
che ora, in una delle prosalme 
sedute, verrà portato In di¬ 
scussione in consiglio comu¬ 
nale «Un determinante e prio¬ 
ritario traguardo raggiunto», 
ha subito commentato II sin¬ 
daco Nicola Signorello A suo 
parere, questa è una «signifi¬ 
cativa e concreta risposta che 
il governo capitolino nel suo 
Insieme offre alla città» Ora, 
secondo il primo cittadino, é 
atteso «il concorso prepositi¬ 
vo e il contributo critico» delle 
circoscrizioni, dei sindacati e 
delle forze imprenditoriali 
Contributo «critico» che, rista 
l'attuale situazione In Campi¬ 
doglio, certamente non man¬ 
cherà 


Teatro di Roma, nuove nomine del consiglio di 
amministrazione, deficit economico, statuto del¬ 
l’ente. questi gli argomenti affrontati nel corso di 
una conferenza stampa indetta dal gruppo comu¬ 
nista del Comune che si oppone alla politica «sta¬ 
gnante» della giunta La pnma mossa da fare è un 
semplice atto notarile, sempre che il signor sinda¬ 
co si degni di prendere in esame I intera vicenda. 


ANTONELLA MARRONE 


MI Come dice 11 saggio 
«Chi non fa, non falla» e il sin¬ 
daco di Roma sembra attener¬ 
si scrupolosamente a questa 
massima Anche nel caso del 
Teatro di Roma, dove a giorni 
dovrebbero farsi le nomine 
per II rinnovo dei consìglio di 
amministrazione e dove co 
me abbiamo già detto In mol¬ 
te occasioni, vige una situa¬ 
zione da «frontiera» 


Il deficit del nostro teatro 
cittadino che arrivava a chiù 
aura della stagione '85/ 86 a 
tre miliardi e ottocento milio¬ 
ni oggi dovrebbe sfiorare cir 
ca i dieci miliardi la profes 
sionalità è In continuo nbas 
so gli stipendi sono ancora 
pagati a singhiozzo il corsi 
gho d amministrazione ridot¬ 
to al mimmo legale di nove 
membri non si riunisce da 


mesi, il rapporto con gli enti 
sovventori (Comune, Provin¬ 
cia e Regione) è sostanzial¬ 
mente mutalo e deteriorato E 
legìttimo chiedersi a questo 
punto che fare? Il Pel capitoli¬ 
no ha convocato una confe¬ 
renza stampa per dire la sua in 
proposito «l mali del Teatro 
di Roma - ha detto Renato Ni- 
coiinl - sono sostanzialmente 
due Da un lato il deficit mi¬ 
nacciosamente sempre piu al¬ 
to dall altro lo statuto, la na¬ 
tura giuridica dello Stabile 
Per quanto riguarda il deficit, 
è evidente che abbiamo biso¬ 
gno di un plano economico 
nsolutivo che azzeri i conti e 
non si crei un alibi della situa¬ 
zione attuale Se I conti non 
tornano è perché gli Enti sov¬ 
ventori sono troppo lenti nel- 
I erogare I fondi e anche per¬ 
ché secondo noi, I ammini¬ 
stratore delegato non fa bene 
I calcoli 


Dall altro lato lo statuto 
Siamo In attesa che il Teatro 
di Roma possa diventare un 
Ente morale, il che significhe¬ 
rebbe avere i bilanci in pareg¬ 
gio e avere propneta Tutto 
ciò non è possibile per ora, 
ma in questa situazione di in¬ 
determinatezza non si può an 
dare avanti Quello che sì può 
e si deve fare è la costituzione 
di un Associazione di dintto 
privato tra enti pubblici come 
si chiede in una delibera che è 
già la quarta volta che viene 
proposta in consiglio comu 
naie» Questa delibera non è 
altro che un primo ma essen¬ 
ziale passo verso la ricerca di 
una nuova identità del Teatro 
di Roma Passata la delibera 
occorre solo la classica ftr~ 
metta, davanti ad un notaio, 
dei massimi rappresentanti 
del Comune della Provincia e 
della Regione, per sancire la 
nascita di quella Associazione 


di dintto privato tra enti pub¬ 
blici che poi sarebbe il Teatro 
di Roma Tanto per dime una 
(anzi un altra) quando il pri¬ 
mo febbraio Landi (presiden¬ 
te della Regione) e Sartori 
(presidente della Provincia) 
erano pronti per la firma di 
fronte al notaio, lutti riuniti 
nello studio di Signorello chi 
non si è presentato è stato 
proprio il primo cittadino di 
Roma che in turi altre faccen¬ 
de affaccendato (?) si è disin¬ 
teressato della faccenda 
•A questo punto - ha detto 
Sandro Del Fattore responsa 
bile per la cultura della Fede¬ 
razione romana del Pei - noi 
non ci sentiamo disponibili ad 
affrontare la questione delle 
non ic se prima non si scio¬ 
glie il nodo della modifica del 
lo statuto e non si arriva a que¬ 
sta benedetta firma 11 Teatro 
di Roma vive ormai irrespon¬ 
sabilmente le sue giornate 


Mancando infatti il riconosci- 
mento giuridico dell Associa¬ 
zione la Corte di Cassazione 
ha deciso che il Teatro di Ro¬ 
ma deve ntenersi un organi¬ 
smo interno al Comune Una 
specie di ufficio insomma, 
che in quanto tale non può es 
sere responsabile in prima 
persona Un profondo contro¬ 
senso» 

Quello che invece si vor¬ 
rebbe da un teatro pubblico 
cittadino oltre alla trasparen¬ 
za del bilancio è ben altro 
«Una struttura agile articolata 
in van settori di produzione - 
ha detto ancora Nicolini - 
un organizzazione altamente 
professionale del lavoro e un 
laboratorio permanente In 
grado di (ormare personale 
qualificato E poi un altro rap- 
orto con la città uno scam 
io piu vivo ed intenso che in 
uesti ultimi anni e scomparso 
el tutto» 


A Fiumicino 
protestano 
I vigili 
del fuoco 



Al calvario dell aeroporto di Fiumicino ora si aggiungono 
anche i vigili del fuoco (nella foto) Il 7 marzo attueranno 

una singolare forma di protesta una puntigliosa applica¬ 

zione delle norme di sicurezza per il rifornimento di carbu¬ 
rante per gli aerei intercontinentali che fanno scalo tecni¬ 
co a Roma Questo provocherà ritardi sulle linee Intema¬ 
zionali Cgil, Cisl e UH hanno anche deciso di attuare due 
giornate di sciopero nel mese di marzo che provocheran¬ 

no la paralisi totale deli aeroporto Anche 1 pompieri di 
Roma e provincia sono In stato di agitazione per le gravi 
carenze di organico e di mezzi nella capitale 


nal «tronfi unnto» 11 «treno verde» ha compiu- 

b usi «treno venie» (0 metàdel suo faggio,W 
conferma: mandosl in tutte le maggiori 

Roma cUl - à del Centro-sud Tn#- 


è avvelenata 


Città del Centro-sud ..... 
poli spetta li record dell’In¬ 
quinamento da idrocarburi, 
Napoli e Pescara si conten¬ 
dono quello del rumore. 
mm—mm—mmmmmmm anche se Roma è esclu¬ 
sa dalla lotta per i primati presenta dati allarmanti' i deci¬ 
bel toccano quota 76 durante il giorno e 70 durante la 
notte in una zona protetta come 11 Policlinico, per gli 
idrocarburi il tetto supera di tre volte il valore di soglia. 


Commendante 

estorceva 

denaro 

a una vecchietta 


Giuseppe Terlizzi, incensu¬ 
rato, titolare di una pellette¬ 
ria nel quartiere Centoceile, 
è stato arrestato dalla squa¬ 
dra mobile mentre ritirava 
un pacco con 20 milioni di 
lire deposto nel cavo di un 
albero a villa Torlonia. La 
somma era stata estorta 
con minacce a Maria Paotetti, di 75 anni La donna ha 
raccontato alla polizia che, da qualche mese, uno scono¬ 
sciuto le telefonava, minacciando di ucciderla e di seque¬ 
strare i suoi nipotini se non avesse sborsato dieci milioni di 
lire Seguendo le sue istruzioni ia donna aveva già deposi¬ 
tato una somma di denaro nel cavo dell’albero e aveva 
ritenuto esaurita la minaccia Dopo circa due mesi, però. 
Terlizzi si è fatto risentire e questa volta ha chiesto venti 
milioni La donna stavolta ha avvertito la polizia. Terlizzi Ita 
detto di aver agito perché i suoi affari andavano male, ma 
la moglie ha riferito che non c'erano problemi finanziari. 


Sullo Sdo 
vertice 
fra il Pd 

e gli Imprenditori 


Sulle grandi questioni dello 
Sdo e della crisi dell'edilizia 
si sono incontrate la federa¬ 
zione del Pei, il Comitato 
regionale comunista, I A- 
cer, la Federazione e la Le* 

6 a delie coop Sul Sistema 
Hrezionale le varie forze 
hanno convenuto che è ne¬ 
cessario contrastare l’egemonia di qualsiasi componente 
imprenditoriale rispetto alle altre 


Tessere Atac 

gratuite 

valide 

fino al 31 marzo 


Sono state prorogate fino al 
31 marzo le tessere di libe¬ 
ra circolazione sui mezzi 
pubblici in possesso di mu¬ 
tilati. invalidi di guerra e ci¬ 
vili, pensionati sociali L’A* 
tac comunica però che, viste le precarie condizioni finan¬ 
ziarie dell’azienda, per li rinnovo delle tessere gratuite 
deve essere previsto come in passato il rimborso da parte 
del Comune 



Avvelenata 
dal funghi 
anche una bimba 
di tre anni 


Golosi di funghi si sono la¬ 
sciati incantare dalla bellez¬ 
za, incuranti della qualità. 
Cosi un’intera famiglia di 
Allumiere è finita nefrepar¬ 
to di isolamento dell’oape- 
dale di Civitavecchia. Mar¬ 
co Marcoaldi, sua moglie 
Emilia Baicco, e ì tre Agli, 


due di sedici anni e una bambina di tre anni hanno mangk 
to funghi raccolti in un bosco I sintomi di avvelenamento 
si sono fatti sentire presto sono stati sottoposti a lavanda 
gastrica e fortunatamente non si trovano in gravi condizio¬ 
ni 

FlirfrA Sono entrati nella gioiella* 

j . ria. probabilmente nella 

dd 150 milioni notte ,ra sabato e domeni* 

im *. 1 ca - hanno mbato 150 mllio- 
In gioieiiena ni di gioielli e hanno richiu¬ 

so le porte con tanto di luc¬ 
chetto Fausto Pace, pio- 
pnetano della gioielleria di 
via Conolano 42, si è accor¬ 
to soltanto ieri mattina che dalla cassaforte era sparito il 
ricco bottino di oro e pietre preziose 



ANTONELLA CAIAFA 
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Roma 


Commercio 
«Piani 
di guerra» 
del Pei 

■i Gioie e dolori del com¬ 
mercio Al centro dell» confe¬ 
rei!!!* progremmetlc». tenute 
domenlce del comunisti ro¬ 
meni, henno cempeggleto so- 

f iremmo I secondi liceo, del- 
e rete commerdele, le feti- 
ecenze degli emblemi, del 
mercetl rlonell, delle gtendl 
emittore annonarie, la man¬ 
carne di un plano cittadino, 
l'abusivismo dilagante e il sot¬ 
tobosco delle licenze sono 
stati gli argomenti discussi da 
olire duecento operatori pre¬ 
senti al convegno In platea gli 
alimentaristi e oli artigiani, gli 
ambulanti e gii esercenti di 
numerosi negozi di abbiglia¬ 
mento Presemi anche le cate¬ 
gorie sindacali, Filcams, Flit, 
Coniesercenti. Apvad Unici 
assenti gli amministratori e I 
rappresentanti della giunta 
pentapartito, che proprio sul 
Ironie commercio ha mostra¬ 
lo negli ultimi giorni più di 
uno scollamento Due le diret¬ 
trici di marcia del comunisti, 
i che nel corso della conferen¬ 

za hanno riscosso il consenso 
I di tutti L'ammodemamemo 

delle grandi strutture annona¬ 
rie, con la costituzione di Spa 
a capitale pubblico L'imme¬ 
diato avvio della revisione del 
plano commerciale F. per 
passare presto dalle proposte 
al fatti, Il Pei ha messo in cam¬ 
po una manifestazione in piaz¬ 
za del Parlamento Fisco e ca¬ 
noni d'affitto saranno al cen¬ 
tro della prima Iniziativa di lot¬ 
ta «Sono le due spine nel cuo¬ 
re del commercio romano - 
ha dello Franco Vichi, re¬ 
sponsabile del ceti medi della 
federazione comunista - Per 
questo chiederemo che il ca¬ 
none delle locazioni sla stabi¬ 
lito In base al reddito catastale 
degli esercizi Finora ha vinto 
lo sfratto selvaggio E I com¬ 
mercianti sono stati costretti a 
lasciare I locali per la richiesta 
di affitti esosi» 


Il cantiere di Montalto 

La protesta contro 
la sospensione 
di 3500 lavoratori 

Le imposte del Pei 

«Sospendere la costruzione 
e garantire 
il salario a chi lavora» 

Gli operai 

Un altro «black-out» nel cantiere della centrale di 
Montalto di Castro. A fermare i lavon sono stati gli 
operai, che hanno incrociato le braccia e bloccato 
il traffico sull’Aureiia per protestare contro il «di¬ 
ktat» delle ditte appaltatoci. In un telegramma, in¬ 
fatti, queste hanno informato 3500 lavoraton che 
saranno sospesi dal lavoro, senza però nessuna 
garanzia di salario La protesta del Pei 


ANTONIO QUATTA ANNI 


wm VITERBO Nuovo .stop, 
ai lavori, ieri nella centrale 
nucleare di Montalto di Ca¬ 
stro A bloccare il cantiere, 
questa volta, non sono stati gli 
ambientalisti, ma gli operai, 
che hanno anche fermato per 
tutta la mattinata il traffico 
sull'Aurelia Anche oggi i lavo¬ 
ratori Incroceranno le oracela 
per riunirsi in assemblea, nel 
cantiere, e per discutere e 
promuovere altre Iniziative di 
lotta nel prossimi giorni E sta¬ 
to un telegramma, quello spe¬ 
dito sabato scorso dalle ditte 
appaltatile! a circa 3 500 lavo¬ 
ratoti e col quale, in modo Im¬ 
provviso e unilaterale, questi 
venivano informati di essere 
sospesi dal lavoro a zero ore, 
a scatenare la lotta degli ope¬ 


rai e dei sindacati 11 telegram¬ 
ma non conteneva alcuna In¬ 
dicazione sul futuro pagamen¬ 
to dei salari Già dal novem¬ 
bre scorso, dopo il referen¬ 
dum, in attesa della decisione 
del governo sul destino della 
centrale, con una delibera del 
Clpe e con I accordo dell E- 
nel, erano stati sospesi gii 
operai delle «Isole nucleari* 

1 800 meccanici e 800 edili 
Con il telegramma di sabato la 
sospensione è stata estesa ad 
un altro migliaio di addetti, e 
questa volta tutti senza alcuna 
aranzia salariale «Il prowe- 
imento è un vero atto provo¬ 
catorio, che tende a creare 
scompiglio tra le maestranze» 
hanno reagito i lavoratori 
DI fronte al clima di tensio- 


Droga 

Un miliardo 
d’eroina 
a porta Pia 



bloccano la centrale 


Picchetti ai cancelli 
cortei sull’Aurelia 
una lotta che va avanti 
da due anni 


ne che sta montando nel can¬ 
tiere, il deputato comunista 
Quarto Trabacchinl ha chiesto 
1 Immediato intervento del 
presidente del Consiglio e del 
ministro dell Industria «La de¬ 
cisione di sospendere a zero 
ore gran parte dei lavoraton 
del cantiere si inserisce in un 
quadro di manovre e forzature 
che tendono a imporre la con¬ 
tinuazione e la messa in fun¬ 
zione della centrale nucleare 
- ha detto Trabacchini - La 
latitanza e l'incertezza dei go¬ 
verno, la sospensione parziale 
della costruzione e il continuo 
ricatto del lavoro, sono tutti 
atti che si inseriscono in un 
disegno preciso e spregiudi¬ 
cato completare Montalto a 
tutti i costi A questo disegno 
occorre reagire con grande 
determinazione e fermezza 
avendo chiaro che i lavoratori 
del cantiere non possono pa¬ 
gare una scelta che riguarda 
tutto il paese e che nessuno in 
questa provincia è disposto a 
fare da cavia» Vista la situa¬ 
zione di grave Incertezza che 
regna neF cantiere di Montal¬ 
to, la segreteria del Pei di Vi¬ 
terbo ha proposto che siano 
interrotti totalmente i lavori 
della centrale e che si decida 
subito per la riconversione 


dell impianto garantendo il 
salano dei lavoratori 

Durante la manifestazione i 
lavoratori stessi hanno nbadi- 
to di non accettare piu la 
scappatoia della sospensione 
parziale in quanto il protrarsi 
dell'Incertezza rende il cantie¬ 
re ingovernabile e provoca 
contrapposizioni tra i lavora¬ 
tori stessi l sindacati chiedo¬ 
no che si arrivi In tempi brevi a 
pronunciamenti chian, so 
prattutto sulla copertura sala- 
naie, rifiutando qualsiasi ten 
tauvo di ncatto occupaziona¬ 
le «Non può più continuare lo 
stato di confusione in cui ver¬ 
sa il cantiere - ha denunciato 
Mauro Macchiesi, segretano 
regionale della Fillea - Il Par 
lamento deve decidere ospi¬ 
tando la volontà referendana 
e rivedere Montalto nel qua¬ 
dro di un nuovo Pen Devono 
anche essere avviati quei 
rowedimenti che da tempo 

sindacato ha indicato per 
l'Alto Lazio in modo da offnre 
sbocchi occupazionali alter 
nativi» 

Proprio per la «vertenza Al 
to Lazio» Cgil, Cisl e llil hanno 
indetto per il prossimo 10 
marzo uno sciopero generale 
dell'intera provincia di Viter¬ 
bo 


■■ Quella di len è stata I ul 
lima di tante manifestazioni 
organizzate in questi anni da 
gli operai della centrale Nel¬ 
l'ottobre dell'86 il cantiere fu 
bloccato per due giorni per 
protestare contro 232 licen¬ 
ziamenti fatti dalla «Montalto 
Mare» Poi nello stesso anno, 
il 18 novembre, ci fu un lungo 
corteo lungo i sette chilometn 
della via Aureha per chiedere 
che Regione e Parlamento in 
tervemssero a difesa del posto 
di lavoro nel cantiere Nel 
marzo dell anno successivo ci 
fu il blocco dei rifornimenti 
dei materiati delle imprese gli 
operai chiedevano il paga¬ 
mento per tre giornate di lavo¬ 
ro perse durante le manifesta 
zioni degli ambientalisti Un 
mese dopo venne occupata la 


Usi Vt2 Nel cantiere erano in¬ 
fatti nmasti senza assistenza 
dopo il licenziamento dei 30 
operaton sanitari che I assicu 
ravano «Lavonamo correndo 
gravi rischi», accusarono i la 
voraton La protesta più dram¬ 
matica risale al 12 novembre 
dello scorso anno 2000 ope¬ 
rai bloccarono per tre ore 
I Aurelia, con momenti di ten¬ 
sione tra manifestanti e forze 
dell ordine «Vogliamo sapere 
che fine farà l'impianto», era 
la nehiesta Una settimana do¬ 
po una grande manifestazio¬ 
ne operai e impiegati in cor¬ 
teo nel centro di Roma, sotto 
il ministero dell Industria, 
chiedendo al ministro Batta¬ 
glia garanzie per il loro futuro 
occupazionale Lo hanno fat 
to di nuovo ten 


■■ Certo per il bersagliere 
di porta Pia è davvero un diso¬ 
nore essere diventato il punto 
dì nlenmento dello spaccio di 
droga Eppure è proprio cosi 
Un miliardo di eroina è staio 
sequestrato I altro giorno, ai 
piedi del fiero militare Gii 
agenti del IV commissariato 
diretti da Gianni Carnevale 
hanno anche arrestato io 
spacciatore Vito Di Domeni¬ 
co 38anm un insospettabile 
rappresentante di prodotti far¬ 
maceutici residente in via del- 
I Airone 28, a Torre Maura. 

Già alia fine di ottobre delio 
scorso anno erano stati arre¬ 
stati tre trafficanti che aveva¬ 
no come base per la conse¬ 
gna dell'eroina agli spacciato¬ 
ri il monumento al bersagliere 
ed un vicino bar, scelto per¬ 
ché frequentato da sordomuti 
che quindi non potevano 
ascoltare o riferire I loschi 
movimenti Le indagini degli 
uomini del commissariato di 
Montesacro sono continuate, 
con appostamenti intorno al 
monumento Cosi l’altro gior¬ 
no hanno notato la macchina 
di Vito Di Domenico, targata 
Rieti, ferma sotto la statua, ed 
il proprietano che gironzolava 
insistentemente davanti al bar 
dei sordomuti Porse lo spac¬ 
ciatore ha sentito puzza di 
guai ed ha tentato di risalire in 
macchina, ma i poliziotti lo 
hanno bloccato e hanno tro¬ 
vato nella sua «Peugeot» una 
valigetta «24 ore» con mezzo 
chilo di eroina purissima che, 
tagliata, avrebbe fruttato circa 
un miliardo di lire La droga 
era confezionata in forma di 
«candelette» pressate, in mo¬ 
do da poter essere trasportata 
più facilmente dai corrieri, na¬ 
scosta nelle parti intime 

Intanto ieri un altro tossico¬ 
dipendente, Marcello Amata, 
28 anni, è morto per overdo¬ 
se, nel suo letto, sotto gli oc¬ 
chi dei familian 


«Squillo bene» 

Moana Pozzi 
ascoltata 
in tribunale 


■■ Biondissima e sorriden¬ 
te Moana Pozzi ha fatto ieri il 
suo ingresso a palazzo di giu¬ 
stizia Ad attenderla c'era il 
giudice istruttore Claudio 
D’Angelo, titolare dellistrat- 
tona per il processo sulla me¬ 
gaorganizzazione di «squillo 
bene» sgominata dai carabi¬ 
nieri agli inizi dello scorso 
febbraio con retate nella capi¬ 
tale e in altre città italiane 

A coinvolgere nell inchie¬ 
sta la diva hard-core sono sta¬ 
te alcune registrazioni di tele¬ 
fonate ricevute dall’antiquaria 
e «tenutaria» Gabriella Mango- 
ni. arrestata il 3 febbraio scor¬ 
so per sfruttamento della pro¬ 
stituzione «Certo, se vuole 
una serata con Moana le co¬ 
sterà sui 3 milioni» rispondeva 
Gabriella Mangoni ai suoi in¬ 
terlocutori telefonici, tutti da¬ 
narosi Ma la bionda Moana 
ha categoricamente smentito 
di essere immischiata nei giro 
delle «milionarie belle di gior¬ 
no» «Gabriella la conoscevo, 
ma solo come antiquaria. Mi 
ha più volte invitata a cena per 
presentarmi suoi facoltosi 
amici, ma non ho meu accetta¬ 
to» ha detto al giudice Moana 
Pozzi, come già aveva detto a) 
carabinieri di via Inselcl la se¬ 
ra del 3 febbraio, dopo gli ar¬ 
resti delle tenutarie e i seque¬ 
stri di 7 case d'appuntamento 
in città. Adesso l'effervescen¬ 
te collega di «Cicclolina» po¬ 
trebbe anche costituirsi parte 
civile nel processo contro la 
banda che sfrattava le squillo. 

Il dottor D'Angelo ha anche 
ascoltato le testimonianze di 
numerose «lucciole» coinvol¬ 
te nel giro delle case d'appun¬ 
tamento, ed è probabile che 
ci siano nuovi arresti nel pros¬ 
simi giorni, oltre alle denuncio 
per favoreggiamento dei di¬ 
rettori «compiacenti» degli al¬ 
berghi romani sotto inchiesta. 



Lavori in corso 

Il viale 
diventa 
un tunnel 


■i Asfalto spaccato, transenne, ruspe e deviazioni stradali 
Effetti di un terremoto? Più semplicemente i soliti lavori in 
corso Quelli che si fanno in tutte le ore e in ogni stagione 
Quelli che puntualmente riescono a mettere ko li traffico citta¬ 
dino 

Come è accaduto ieri a viale dell Università (vedi la loto) 
dove I Enel ha transennato I ampia strada da tutte e due le parti, 
per urgenti lavori tecnici Con il risultato di trasformare it viale 
in un tunnel 

Uscirne «salvi» è stata un Impresa per molti automobilisti 
Infatti, incolonnate in due Me lunghissime, le macchine sono 
potute passare solo una alla volta, dandosi «cortesemente» ta 
precedenza 


Continua la protesta dei vigili 

Maxingorghi a catena 
Saltata la fascia blu 


wm La pioggia torrenziale 
delle prime ore della mattina 
ha fatto la sua parte, l'assem¬ 
blea dei «pizzardoni» il resto 
Roma è rimasta attanagliata 
dalle auto, attorno all’Univer¬ 
sità le lamiere erano un muro 
impenetrabile, coprire pochi 
metri nelle stradine di San Lo¬ 
renzo un impresa complicata 
dallo slalom fra le macchine 
di chi aveva dato forfait, ab¬ 
bandonando la propria auto 
in mezzo alla capeggiata o 
quasi 

Alle 8 30 le zone più roventi 
erano la Casiiina e lAppia 
Nuova, per quest'ultima ad ag¬ 
gravare la situazione c'è stato 
un incidente in via Fortifiocca 
Saverio Benedetti è stato inve 
stilo da un auto, ricoverato al 
San Giovanni se la caverà m 
una decina di giorni Sulla No- 
mentana ci voleva un'ora da 
Montesacro a viale XXI Aprile 
e la gente scendeva dagli au 
tobus bloccati preferendo 


ANTONELLA CAIAFA 

proseguire a piedi Alle 121 e- 
spiosione del caos ha conta¬ 
giato tutta la città compreso il 
centro storico visto che i vigili 
in assemblea hanno lasciato 
incustoditi i varchi di accesso 
alla zona blu II traffico era in 
tenso sui Lungotevere, Muro 
Torto, piazzale Flaminio, para 
lizzato intorno alla stazione, 
piazza Vittorio, San Giovanni 
e Santa Maria Maggiore, con¬ 
vulso tra l'università e San Lo¬ 
renzo Nelle zone calde della 
mattina il grande caos non si è 
dipanato che dopo le 14 30, 
I ingorgo si è invece aggravato 
in via Portuense e via Aurelia 
All’altezza di ponte Galena un 
centinaio di abitanti ha bloc 
cato la strada per reclamare il 
prolungamento deila linea 
Atac Sull’Aurelia invece a 
provocare le code è stalo un 
tamponamento che ha coin¬ 
volto cinque auto 
Anche sulle strade del nen 
tro il caos ha regnato sovrano 


te file peggion si sono avute a 
San Giovanni, sulla Prenesti- 
na, sulla Casiiina, sulla TUsco- 
lana fino a Cinecittà, a Torre 
nova, sulla Cassia e a Prati 
Sulla giornata nera di ìen si 
è fatta sentire la protesta dei 
vigili che hanno abbandonato 
alia legge del più furbo gli in¬ 
croci delie strade consolari e i 
varchi della zona blu Da ieri 
infatti è ncommciata una setti¬ 
mana di agitazioni dei pizzar¬ 
doni contro la giunta che la 
scia da un anno nel cassetto 
un accordo già firmato che ri¬ 
guarda indennità, arretrati, 
nuove assunzioni e nuovo re¬ 
golamento Anche stamane 
dalle 7 alle 9 sono previste as 
semblee in tutti i grappi e il 
black out del servizio del 
gruppo speciale di viabilità In 
calendano ci sono anche in 
contn con la stampa. Se dal 
sindaco non armeranno n- 
sposte soddisfacenti la prossi¬ 
ma settimana si tornerà ali ar 
ma dello sciopero 


Omaggi a Campo de’ Fiori 

Serrata e corteo 
dei negozianti ribelli 


GRAZIA LEONARDI 


■i La bandiera della molta 
contro la chiusura del centro 
alle auto l’andranno ad issare 
sul Campidoglio I commer¬ 
cianti che hanno deciso per la 
serrata - è la seconda in meno 
di un mese e ci sarà domani - 
non si accontenteranno di ab¬ 
bassare le saracinesche Que 
sta volta andranno in corteo 
fin sotto il palazzo Senatoro 
E - annunciano - saranno tan 
ti, piu di millecinquecento i 
settori IV e V, via dei Gìubbo- 
nari, via dei Coronan, corso 
Vittorio alto (da largo Argenti¬ 
na a San Pietro) Sono l pnmi 
che hanno deciso di rompere 
la tregua e, per ora, sono i so¬ 
li Le altre aziende che opera¬ 
no nel centro chiuso non han¬ 
no ancora scelto se e quando 
fare la serrata e, soprattutto, 
se vale la pena continuare a 
lottare, perchè non tutu gli as¬ 
sociati sono d accordo Do¬ 
mani sarà un pnmo assaggio I 
negozianti ribelli si sono gua¬ 
dagnati intanto anche la sim 
patia dei residenti Perfino il 


parroco di piazza Capramca si 
lamenta la sua chiesa è da 
giorni deserta - dice - e la 
chiusura del centro ha pena¬ 
lizzato il suo lavoro Il corteo 
dal Pantheon al Campidoglio, 
porterà al sindaco un pac 
chetto di proposte In testa c è 
la richiesta di abbattere la fa¬ 
scia blu nel pomeriggio «Otto 
ore di chiusura sono eccessi¬ 
ve - dice Luigi De Simone, 
presidente del IV settore - 
Un rischio per tutte le aziende 
artigiane* Ma sulla richiesta 
di naprire il centro storico, ieri 
non si sono pronunciaU nean¬ 
che I giudici del Tar Chiamato 
in causa da un ricorso di nu¬ 
merosi negozianti, il Tribunale 
amministrativo ha rimandato 
tutto a) 21 marzo, in attesa di 
acquisire altra documentazio¬ 
ne 

Schierati contro il domani 
partono alla riscossa anche gli 
operaton del mercato Campo 
de’ Fiori Faranno uno «scio¬ 
pero bianco» Sui banchi ci sa¬ 


ranno i prodotti a prezzo di 
costo e fion e biglietti atac 
gratis per i clienti La protesta, 
promossa dall’Apvad (Asso¬ 
ciazione venditori ambulanti) 
mira ad ottenere un nuovo 
look per il mercato e la storica 
piazza. Un progetto di ristrut¬ 
turazione globale via i vecchi 
banchi e, nsistemata 1 area, I 
punti vendita potranno essere 
ncostrati in modo unilorme , 
per colori, design e grandez¬ 
za. I sessanta banchisti del 
mercato sono tutti d'accordo, 
tanto che hanno costituito un 
fondo cassa comune per pa¬ 
garsi il costo delle inevitabili 
spese Eppoi per far nmontare 
gli affari, calati del 50% negli 
ultimi anni, gU operatori chie¬ 
deranno alla giunta il prolun¬ 
gamento deH’orario fino alle 
15, due bus navetta che colle¬ 
glli il mercato al metro la si 
stemazione dì piazza della 
Moretta a parcheggio orano 
Tutte iniziative - spiegano a 
Campo de’ Fiati - che lascia¬ 
no intatta la fascia blu, senza 
penalizzare il commercio 


Piazza Bologna e l’«affare» Sdo 


■■ In queste ultime settimane, sollecitati dal 
la clamorosa operazione Cabassi Itaistat nel 
comprensorio di Torre Spaccata i giornali 
hanno posto all attenzione deH'opmione pub 
bllca II problema della proprietà delle aree sul 
le quali sarà costruito il Sistema direzionale 
orientale 

Hanno messo ancora una volta in chiara 
evidenza gli intrecci tra la rendita fondiaria e lo 
sviluppo della città sottolineando gli aumenti 
di valore che le aree stanno subendo a mano a 
mano che il progetto dello Sdo esce dallo sta 
to di pura ipotesi per assumere una maggiore 
concretezza Incremento di valore delle aree 
significa rendita parassitarla e naturalmente 
maggiori costi degli edifici che si rifletteranno 
sul prezzo di vendita o di affitto degli uffici 
delle attrezzature e delle abitazioni li «merca 
io* viene invocato - non solo dall alta finanza 
e dagli Imprenditori ma anche dall assessore 
Paia in un suo recente articolo su «Repubblica» 
- come lo strumento migliore per porre in 
equilibrio la domanda e I offerta e come II «ve 
ro motore» in grado di realizzare U nuovo cen 
tro direzionale di Roma U cultura della dere 
gulation urbanìstica sta per segnare un altro 
punto a suo favore L'assenza di una legge sul 
regime dei suoli che consenta l'espropno a 
prezzi commisurati ai valore agricolo delle 
aree toglie al Comune ogni strumento per diri¬ 
gere una trasformazione del territorio di que¬ 
sta importanza Non può essere un caso che il 
Sistema direzionale orientale entri nella fase di 
realizzazione dopo venticinque anni dalla sua 
previsione e solo dopo che la Corte costituzio¬ 
nale ha reso inoperante la legge Bucalossi ed I 
suoi meccanismi di esproprio «La costruzione 
di una nuova Città ovviamente, è anche un 
grosso affare per t proprietari delle aree per i 


Chi avrà guadagnato e chi avrà perso 
una volta conclusa I operazione Sdo 
(Sistema direzionale orientale) 7 E ov¬ 
viamente molto difficile dirlo dato 
che il progetto muove appena i primi 
passi (ma già il valore delie aree si sta 
gonfiando) Si può pero cercare di 
affrontare alcune questioni che ri- 


costruttori per le banche * ci ricorda infatti 
Pala nell articolo cui prima facevo cenno e 
considera «vecchi discorsi» ed «espressioni 
sessantottine» i ragionamenti dv segno oppa 
sto 

Sulle pagine di questo giornale Piero Salva 
gni che è il vicepresidente della Commissione 
per Roma Capitale ha riaffermato che io Sdo 
per la sua nlevanza nel futuro assetto di Roma, 
non può essere progettato secondo le esigen 
ze dei proprietari delle aree ma deve essere 
progettato secondo le esigenze della città La 
situazione attuale però non incoraggia questa 
ipotesi Sarebbe necessaria un inversione di 
tendenza net modo di intendere la gestione 
del territorio oltre che una presenza molto 
maggiore dei cittadini nelle vicende urbanisti 
che della città Entrambe non mi sembrano 
nell ana anche se non bisogna rinunciare a 
costruirle Può apparire uno dei tanti paradossi 
delta nostra citta, ma il Sistema direzionate 
orientale, dì cui Roma mostra oggi un assoluto 
bisogno per decongestionare le sue zone cen 
frali entra in cantiere in un momento in cui le 


guardano il megapiano e tentare di 
individuare i pencoli che ne denva- 
no La cultura della «deregulation», 
cioè quella che invoca il «mercato» 
come il vero motore dell’operazione, 
a cosa può condurre 7 Chi si preoccu¬ 
perà di evitare lo «svuotamento, del¬ 
ie zone interessate 7 


condizioni legislative politiche e della cultura 
urbanistica sono certamente le meno favore 
voli 

Ma nell operazione Sdo cosi come si va 
configurando a me sembra di scorgere un ai 
tro pericolo Basta osservare la pianta di Roma 
per rendersene conto l comprensori del cen 
tro direzionale si insinuano all interno di im 
portanti zone residenziali tra queste, li quartie¬ 
re di piazza Bologna quello alt inizio della via 
Tiburtina subito al di la del ponte della ferro¬ 
via Centocelle, il settore del Tuscolano intor¬ 
no a piazza Don Bosco 

Sulla base di quanto è accaduto in altre parti 
della città (ad esempio a piazza Mazzini dopo 
! insediamento della Città giudiziaria, della 
Corte dei conti e della Direzione generale del 
la Rai) non e difficile prevedere nei prossimi 
anni una capillare terziarizzazione dì queste 
zone con le conseguenze in termini di viabilità, 
di servizi di parcheggi che è facile immagina¬ 
re Lalto costo delle aree (e quindi degli edifi 
ci) dello Sdo potrebbe rendere molto conve 
mente soprattutto per le piccole società gli 


studi professionali i servizi e 1 indotto com 
merciaJe, insediarsi, vanandone 1 uso, negli 
edifici residenziali dei quartien che circonda 
no i centri direzionali 

Tra tutte, la zona di piazza Bologna sembra 
quella più esposta a questa possibile trasforma¬ 
zione sia per la minore distanza dai centro sia 
per la presenza della linea metropolitana Ter 
mini Rebibbia che la renderà accessibile con 
facilita molto prima che sia realizzata la linea 
D prevista come sistema portante del Sistema 
direzionale onentale sia per la vicinanza deila 
stazione Tiburtina che è destinata ad assumere 
un importanza molto maggiore dal piano di 
nstrutturazione del sistema dei trasporti su ro 
taia Piazza Bologna potrebbe cioè terzianz 
zarsi in attesa delia costruzione dello Sdo 

A contrastare questa ipotesi c è la proprietà 
pubblica (dell Istituto case popolan) di un nu 
mero consìstente di edifici nell area compresa 
tra piazza Bologna piazzale delle Provincie e 
la stazione, ma propno di recente 1 Istituto ha 
annunciato di voler cedere a riscatto una parte 
rilevante delle case di quella zona Se ciò acca 
desse il probabile aumento di valore degli im 
mobili dovuto alla domanda di uffici potrebbe 
convincere facilmente i nuovi proprietan a 
vendere le loro case e a strasfenrsi altrove 

E importante quindi che non solo le aree 
dello Sao ma anche le parti di citta che lo 
circondano siano tenute continuamente sotto 
controllo e che si pensi in tempo alle misure 
necessane per scoraggiare trasformazioni che 
altenno le destinazioni d uso previste dai Pia 
no regolatore Le stesse trasformazioni che ne 
gli ultimi vent anni hanno cambiato il volto a 
quartien come Prati Pinciano Ludovtsi e Sala 
no E che almeno gii operaton pubblici in 
questo caso Comune e lacp concordino una 
strategia per le loro iniziative 


RIERO OSTILIO ROSSI 


DITTA 


MAZZARELLA 

TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 
v.le Medaglie d'Oro 108/d - Tel. 38.65.08 


NUOVO NEGOZIO 


ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 


TUTTE LE 
MIGLIORI 
MARCHE 


• Cucine in formica e legno 

• Pavimenti 

• Rivestimenti 

• Sanitari 

• Docce 

• Vasche idromassaggio 


ESPOSIZIONE 


VIA ELIO DONATO, 12 - ROMA 

Tel. 35.35.56 (parallela v le Medaglie d'Oro) 

48 MESI senza cambiali TASSO ANNUO 9% FISSO 
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Oggi, martedì 1 mano. Onomastico: Albino. 

ACCADO! VENTANNI FA 

Nonostante la lotta degli studenti raccolga notevole solidarietà, 
U giornata di lotta per un'università democratica ha preso una 
piega drammatica. Il corteo, partito da piazza di Spagna, giunge 
davanti alla facoltà di Architettura difesa dalla polizia. Un primo 
attacco della Ps viene respinto dagli studenti, ma viene ordinato 
di sparare lacrimogeni. Celere e carabinieri si scagliano brutal¬ 
mente contro i giovani: molti 1 feriti e gli svenuti, decine di 

S loveni vengono portati via. Ma la violenza non piega gli stu- 
enti che reagiscono e si oppongono come possono alla re¬ 
pressione. La violenza di Taviani e l'ipocrisia di Gul non ferma¬ 
no la protesta per una scuola più giusta. 


NUMERI UTILI 


Pronto intervento 113 

Carabinieri 112 

Questura centrale 4686 

vigili dei fuoco 115 

Cn ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale I !6 

Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Privata 6810280-77333 

Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Consulenze Aids 5311507 
Aied: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 


Acea: Acqua 575)71 

Acea: Ree!, luce 575161 
Enel 3606581 

Gas pronto intervento 5)07 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4744776 


I TRASPORTI 

Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 


Fs: informazioni 4775 

Fs: andamento treni 464466 
Aeroporto Ciampino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac 4695 

Acotral 5921462 

S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 

Collaiti (bici) 6541084 


GIORNALI DI NOTTI 

Colonna: piazza Colonna, via $, 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquilino: viale Manzoni (cine¬ 
ma Rovai); viaJe Manzoni (5. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 

Flaminio: corso Francia; via Fla¬ 
minia Nuova (fronte Vigna Stel¬ 
lai) 

Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsìor e Porta Pinete- 
na) 

Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola dì Rienzo 
Trevi: via del Tritone 01 Memg- 
gero) 



Alla Uno. Oggi, ore 18.15, corso di Andrea Forte su <1 tarocchi 
perduti»; domani, stessa ora, conferenza del professor Silvio 
Bruno su ■Comportamento predatorio del rettili velenosi e 
non velenosi». Entrambi gli appuntamenti presso la sede di 
viale Oorizia 23, telef. 850776. 

Cmm Invecchiare bene. Sul tema un Incontro promosso dal 
Centro sociale anziani di Villa Gordiani e dalla Cooperativa 
Arca di Noè; domani alle ore 16 presso la sede del Centro, 
via Prenestina 351. All'incontro partecipa U prof. Vittorio 
Lumia, primario dell'ospedale «L’Addolorata». 

Martedì letterali Oggi è di scena Catherine Coquery-VIdro- 
vitch: al Teatro Eliseo, ore 18, interviene au «Nascita delle 
città nella storia dell'Alrica». 

VUla Torlonia. Il restauro: quali priorità. Alle 17 30 di oggi, alla 
Casa della cultura di largo Arenula 26, dibattito sul tema 
organizzato dall'Associazione culturale «VillaTorlonia». Pre¬ 
siede Manuela Mezzelani, introduce Carlo Auterio. Hanno 
aderito, tra gli altri, Giulio Carlo Argan, Franco Bassanlnl, 
Tullio De Mauro, Natalia Ginzburg, Renato Nicolini, 

Sopravvivenza aoprawlvciiie. Oggi, ore 19, alla libreria 
«Anomalia», via dei Campani 73. viene presentato il libro di 
Guido Giannini e Inaugurala, dello stesso autore, una mostra 
fotoyal^a che resta aperta sino al 10 marzo (ore 9.30-13 e 

Vtoknia MMuale. Dibattito domani, ore 18, al Centro cultura¬ 
le Monteverde, via Monteverde 57/a (piazza Scotti). All’ini- 
Elativa del Circolo Udì partecipa Lidia Menapace. Segue una 

PrijkMiert I soldati italiani nel campi di concentramento. I) 
libro di Massimo Sani (Eri Edizioni Rai) viene presentato 
oggi, ore 18.30, nella Sala del Cenacolo, piazza in Campo 
Marzio 42, All'lncontro-dìbattlto partecipano Sergio Zavoll, 
Giorgio Rochat, il generale Pierluigi Bertlnaria e Guido Rug¬ 
giero. 



■ QUE8TOQUEUO Wmmmm—mmmm 

Aied L’Associazione Italiana per l’educazione demografica ha 
organizzato un coreo di preparazione alla nascita che Inizie¬ 
rà 11 7 marzo, Possono partecipare tutte le coppie «in gravi¬ 
danza» a partire dal 5* mese, Un altro corso, invece su 
«Conoscere gli adolescenti», Inizia domani alle ore 16. Per 
Informazioni telef, 867731 - 855035 -860661 • 8443396. 

Ut (taira del sogno, A Genzano. Sala Esposizione, via Italo 
Beiarai 81, fino al 10 marzo collages di Emanuela Cerone su 
fotografie di Pietro Pernotta. Orario: 17-19. 

Danza ricerca. Nel nuovo centro di via Guido Castelnuovo 44. 
(metto da Daniela Capacci, si svolgono giovedì e venerdì 
due lezioni-seminario di Undsay Kemp, attualmente a Roma 
(Teatro Olimpico) con la sua ultima produzione «Alice». Per 
Informazioni telefonare al n. 5584315. 

■ mostre mmmmmmmmmmmmmmmm 

Vincent Van Cogl». Quaranta dipinti, dal «Mangiatori di patate» 

3 1 «seminatore al tramonto», disegni e una ventina di d pinti 
el pittori della Scuola dell'Ala suol contemporanei. Galleria 
nazionale d’arte moderna a Valle Giulia. Orari: 9-13; da mar¬ 
tedì a domenica, venerdì e sabato ore 9-22, lunedi chiuso. 
Fino al 4 aprile. 

Musica ex madrina. Dall’arpa eolia al computer musicale: stru¬ 
menti musicali meccanici. Palazzo Lazzaroni, via dei Barbie¬ 
ri 6. Ore 9-19.30. lunedi chiuso. Fino al 23 marzo. 

U plMM uolverMM. Giochi, spettacoli, macchine da Itera e 
fune park: campioni di fliochl, fotografie dell 800 da tutto II 
mondo, una macchina Lumière, automi e altro. Museo delle 
atti e delle tradljlonl popolari, piatta Marconi 8 (tur), Ore 
9-M, domenica 9-13, Fino al 35 slttsnj. ... _ . , , 
Robert Dolioeau fotografo. La vita quotidiana della Parigi del 
dopoguerra e I ritratti di personalità della cultura e dell'arte 
francete, villa Medici, viale Trinili dei Monti. Ore 10-13 e 
15-19, lunedi chiuso. Fino al 3 aprite. 


■ MUSEI E GALLERIE aMBM 

Muael Capitolini. Piazza del Campidoglio, lei. 6782862. orario: 
feriali u-IriTfostlvi 9-13, martedì e giovedì anche 17-20, 
sabato anche 20.30-23, chiuso 11 lunedi. Ingresso L. 3.000. 
gratis l'ultima domenica del mese. TVa le opere esposte nel 
palar* progettati da Michelangelo: Venere Capitolina, (tela¬ 
ta morente, la Lupa etnisca con t gemelli del Pollaiolo. 

(tenerla d'arte moderna. Via delle Belle Arte 131 (te . 

^ 802751). Orario feriali: 9-14; testivi: 9-13; chiuso lunedi. 
Ingresso L. 4.000, gratis lino al 18 anni e oltre I 60. E la 
massima raccolta d arte Italiana dall'pttpcenlo a oggi. 

Museo Archeologico Ostiense. Ostia Antica (lei. 5650022). 
Orario: 9-16, Lunedi chiuso. Ingresso L 4.000. Raccoglie I 
«zzi più significativi degli scavi di Osila, 
erta boria PamphUI. Piazza del Collegio Romano l/a (tei. 
J794365). Orano: martedì, venerdì, sabato, domenica 
10-13. Ingresso L 2.000. Opere di Filippo Uppl, Caravaggio, 
Tiziano, Dosso Dossi, Andrea Del Sarto, Vetasquez. 


DANZA 

Opalescente 

gioco 

ai memorie 


■i Spazi bianchi, con le pa¬ 
reti appena sollevate da terra 
dalle cui intercapedini s’infil¬ 
trano I personaggi in un gioco 
opalescente di memorie: Pin¬ 
na in un deserto di acque è 
l’ultima «fatica» del gruppo 
Vera Stasi. Per la verità il pro¬ 
getto fu portato a termine 
qualche anno fa da lan Sutton 
- attivo componente del grup¬ 
po, che di questo spettacolo è 
anche regista -, ma adesso 
che la sua vena creativa sta 
vivendo un momento di parti¬ 
colare ispirazione, Sutton ha 
deciso di «ripensare» Pinna in 
base alle esperienze artistiche 
e coreografiche avute negli ul¬ 
timi tempi. L’approccio con le 
danze derviscio, ad esempio, 
che ii gruppo ha conosciuto 
durante l’allestimento dell’o¬ 
pera Genesi di Bauiato, e che 
toma come allusione nel ruo¬ 
tare di corpi a terra e nello 
spazio, nello sfiorarsi di dire¬ 
zioni che non comunicano Ira 
loro. Così come non comuni¬ 
cano i personaggi de Le Onde 
di Virginia Wooif cui Pinna si 
ispira, immergendosi soprat¬ 
tutto nel ritmo silenzioso de) 
ricordo. E nelle tracce misti¬ 
che del romanzo che Sutton 
volutamente esaspera per una 
sua interiore affinità elettiva 
già emersa nei suoi lavori pre¬ 
cedenti. Ne emerge un affre¬ 
sco corale, intriso di sacro at¬ 
traverso I frequenti Interventi 
di musica barocca, e spesso 
marcato da un carattere 
astratto che sperimenta fin 
troppo I movimenti. Non man¬ 
ca, tuttavia, qualche emozio¬ 
ne pura, come nel monologo 
finale che Philippe Barbut re¬ 
cita contro l’incalzare del sot¬ 
tofondo musicale. E sul suo 
affannoso tentativo di caval¬ 
care l'inarrestabile marea so¬ 
nora, s’infrange la statua, mi¬ 
sterioso convitato di pietra di 
questo fluire di pensieri. Con 
un plausibile rimando a uno 
spengersi della coscienza più 
radicale, quale la stessa Woolf 
attuò in lucida follia. Si replica 
stasera al Teatro in lYastevere. 

QRM. 



ITALIA-URSS 

Premiati 

studiosi 

italiani 

■■ Slavistica, insegnamento 
delia lingua russa, o traduzio¬ 
ne di opere di scrittori russi: 
sono I tre settori del Premio 
biennale che l’Associazione 
Italia-Uri» assegna a studiosi 
italiani, benemeriti della diffu¬ 
sione della cultura russa In Ita¬ 
lia. L’altro giorno, nel corso 
d'una cerimonia svoltasi nella 
sede dell’associazione, in 
piazza Campiteli!, la giuria, 
presieduta da Alberto Mora- 
via, ha assegnato I premi a 
Leone Paclni Savoj, Simonetta 
Signorini e Federica Lamperi- 
ni. 

Del primo ha parlato il prof. 
Picchio, rilevando l’assidua 


opera svolta presso l’Istituto 
Orientale di Napoli, cui il Paci- 
ni Savo) ha donato la sua ricca 
biblioteca di slavistica. Il prof. 
Dell’Agata ha illustrato te be¬ 
nemerenze acquisite da Simo¬ 
netta Signorini presso l'Uni¬ 
versità di Firenze. Per Federi¬ 
ca Lamperini, Dacia Maraini, 
membro della giuria, ha letto 
la motivazione del premio che 
è stato attribuito all’unanimi¬ 
tà, considerato che il roman¬ 
zo «I cinici» di Anatolij Ma- 
riengof, publicato nel 1928, 
apparso ora per te edizioni 
Sellerio di Palermo nella tra¬ 
duzione di Federica Lamperi- 
ni, è stato reso con uno stile 
che, a un tempo fedele e auto¬ 
nomo, permette di far gustare 
la brillantezza dello scrittore 
russo. Ha presenziato la ceri¬ 
monia ('ambasciatore sovieti¬ 
co in Italia, Lunkov, e - pre¬ 
sentati da Lucetta Negarville - 
I poeti Junna Moritz e Wladi¬ 
mir Sokolov hanno declamato 
alcune loro composizioni. 


CONCERTO 

Tavemese: 
ironia e 
tradizioni 

■■ Lo slogan della serata è 
stato «Sanremo non ti temo», 
quasi una piccola sfida ai dati 
Audite) che davano Roma, e 
l'Italia in genere, immobilizza¬ 
ta davanti al tubo catodico. E 
Invece no: In barba alte colos¬ 
sali previsioni di sindrome fe¬ 
stivaliera c’era chi, anche l'al¬ 
tro ieri, ha preferito godersi 
della buona musica dal vivo. E 
non erano pochi, all’Equato¬ 
re, I «cobas» intervenuti per 
l'occasione. Quindi, in un im¬ 
probabile scenario tropicale, 
si sono esibiti Stefano Taver- 
nese ed i suoi «Moonlighters», 
ovvero Fabrizio Cecca al con¬ 
trabbasso e Roberto Capra- 
secca alla batterìa. Chitarrista 
di grande talento. Stefano 
vanta una lunga militanza nei 
circuito country-blues della 
città. Ed in particolar modo te 
sonorità a cui Tavemese si 
ispira nascono da un profon¬ 
do amore nei confronti della 
musica tradizionale america¬ 
na, con ampio recupero di 
quelle radici melodico-stillsti- 
che che vanno dal bluegrass 
all’hllly billy. Il tutto viene, pe¬ 
rò, riproposto con una verve 
così originale e moderna da 
rendere inutili le etichette del 
caso. 

Autore dell’album «Harvest 
moon» ed ex componente de¬ 
gli «Old Banjo Brothers», Ste¬ 
fano ha per altro il pregio di 
unire alte doti prettamente 
tecniche una notevole quanti¬ 
tà di ironia. Da un paio di me¬ 
si, ad esempio, arricchiscono 
il «live-act» di Tavemese I non 
meglio identificati «Bono- 
nuts», che a dispetto delle 
suggestioni femminee del no¬ 
me, sono quattro baffuti cori¬ 
sti. Dunque tra un brano dei 
«Creedence Clearwater Revi¬ 
val» ed una comica versione 
di «Nessuno mi può giudicare» 
della Caselli, lo show è conti¬ 
nuato senza mai un cedimen¬ 
to, semplice, diretto e sponta¬ 
neo proprio come dovrebbe 
essere un concerto. E In que¬ 
sti anni di plastica, fumi e laser 
fa bene al cuore sapere che 

S ualcuno non ha dimenticato 
senso della musica. 

□ 0-A/n. 


MOSTRA 

L'agro 
colore 
di Lotto 

■■ A distanza di due anni 
dall’ultima mostra romana. 
Romano Lotto toma a propor¬ 
re la sua pittura presso la gal¬ 
leria «F. Russo» di via Alibertl 
15a, con una personale aperta 
fino a) 12 marzo. 

Ha scritto Domenico Guzzi 
nella presentazione del cata¬ 
logo: «... Quello di Romano 
Lotto sarà, insomma, un inte¬ 
resse introspettivo in cui te va¬ 
lenze della pittura si danno 
quali filtrati suggerimenti co¬ 
stitutivi. Un colore agro, gene¬ 
rato per una materia non rara¬ 
mente sofferta». A sua volta 
Antonello lYombadori in una 
presentazione del febbraio 
1986 scriveva: «... Nulla di ac¬ 
cademico, dunque, e nulla di 
ripetitivo nella ricerca che 
Lotto effettua con l’occhio pa¬ 
re a me dichiaratamente pun¬ 
tato sulla immaginaria verifica 
dei modi nei quali altri maestri 
per fui elettivi, ad esempio, 
Giorgio Morandl o Ennio Mor¬ 
tati, avrebbero orientato e 
condotto U proprio pennello 
davanti al medesimo proble¬ 
ma. Diciamo pure: davanti alla 
medesima “veduta"...». 


GRIGIO NOTTE 

Una festa 
ricordando 
Valle Giulia 


M Oggi è l’anniversario 
della vittoriosa (nonostante te 
botte) giornata di protesta de¬ 
gli studenti, passata alla storia 
come «I fatti di Valle Giulia». 
Lo celebra 11 Gridio Notte (via 
dei Fienaroli 30 d) stasera alle 
21 con la «Festa del post-Valle 
Giulia». Saranno presenti tutti 
quelli che c’erano, meno chi è 
morto o chi è fuori (o dentro), 
e verranno proiettate diaposi¬ 
tive della manifestazione di 
Adriano Mordenti. 


Il Trianon, teatro dalle sette vite 


■B In questi giorni comincia ad assumere un 
aspetto da teatro serio. C’è un foyer belio gran¬ 
de, sale con comode poltroncine insomma, 
pur tra qualche tubo innocenti ancora in piedi, 
il nuovo Trianon si presenta bene. Lo spazio 
teatrale in via Muzio Scevola 101 (tra l'Appia e 
la Tuscolana) rinasce dopo lunghi lavori di ri¬ 
strutturazione che hanno portato, finora, ad 
una sala «piccola» già finita e ad una grande 
ancora da finire ma dalla struttura molto più 
complessa. «Abbiamo abbassato lo spazio del 
palcoscenico - cl dice Gianfranco Varetto, re¬ 
gista e direttore artistico del teatro - mentre la 
platea sarà modificabile di volta in volta, se¬ 
condo le necessità degli spettacoli. Quello che 
mi interessa è proprio l’articolazione dello spa¬ 
zio, per evitare di dover piegare le messeinsce- 
na ad una "lettura" esclusivamente frontale di 
un testo». 

Due gli spettacoli che hanno battezzato il 
nuovo spazio. Nove volte Amleto del Teatro 
della Tosse, e Cartesiana di Enzo Moscato. 
Questa sera debutta un nuovo testo del critico 
e romanziere Franco Cordelli, L'Antipasqua, 
per la regia di Varetto. «Ho sollecitato io stesso 
Cordelli a scrìvere qualcosa per il teatro - spie¬ 
ga il regista - e lui si è ispirato al Lem di Georg 
Buchner. L ambientazione entro cui ho inseri- 



ANTONCUA MARRONE 


Nicola D’Eramo e 


Birilli in «Antlpasqua» 


to i personaggi è unica ed è una birrerìa, un 
luogo d’incontro. Le figure, poetiche o filosofi¬ 
che, si confrontano davanti a Lenz che entra 
ed esce dalla scena. In sostanza i personaggi 
vivono con e per Lenz. Egli rappresenta un 
intellettuale Inquieto dei nostri giorni che ha 
condivìso in passato posizioni ideologiche ri¬ 
velatesi, in seguito, deboli o poco incisive». 

Mentre gli spettacoli si susseguono a Roma, 
Varetto se ne andrà, a fine marzo, in Ungheria, 
a Budapest, dove è stato Invitato per un festival 
intemazionale, con due spettacoli, questo An- 
tipasqua e Le grandi pulizie dell'ungherese 
Peter Nadas, una produzione della passata sta¬ 
gione. Ma che cosa si vedrà ancora al Trianon? 
Sempre a marzo il Teatro Hotel Centrale con 
Hermaphmdito da Alberto Savinio; poi il Tria¬ 
non con il testo di Nadas; il Centro Servizi e 
Spettacoli di Udine con La guida di Botilo 
Strauss; il Piccolo Teatro della città di Palermo 
con Occhi di Franco Scaldati; ancora una regia 
di Varetto II Randagio di Enzo Cormann; il 
Teatro Ubero dì Palermo con Difficoltà dì con* 
centrazione, infine Gustavo Frìgerio con una 
nuova produzione de) Trianon Le idee passeg¬ 
giano nude, «Una stagione basata essenzial¬ 
mente sulla ricerca drammaturgica» conclude 
Varetto. 



Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare: 1921 (zona 
centro); 1922 (Salario-Nomentano>, 1923 (zona Est); 1924 
(zona Eur); 1925 (Aurelio-Flaminio). 

Farmacie Dottane. Appio: via Apple Nuova, 213. AueUot 
Cichi, 12; Lattanzi, via Gregorio VII, 154a. Figilllaot Galle¬ 
ria Testa Stazione Termlni(flno ore 24), via Cavour, 2. Ewr. 
viale Europa, 76. LodovUl: piazza Barberini. 49. Moatft via 
Nazionale, 228: Oatte Udo: via P. Rosa, 42: PuML via 
Bertoloni, 5. Pietralata: via Tiburtina, 437. Morì: via XX 
Settembre, 47; via Arenula, 73; Portarne via Portuenae, 
425. PreaeattnoCentoeelte: via delle Robinie, 81 ; via Colla¬ 
tina, 112; PreneatliioLablcaiko: via L'Aquila, 37; Fratti via 
Cola di Rienzo, 213;jpìazza Risorgimento. 44. Prima valle: 
piazza Capecelatro, T, QMdmoClDeclttà-DoD Bosco » via 
Tuscolana, 927; via Hiscoiana, 1258. 




Peano 46 (San Paolo) (mere-)- Rojtwtlam da Irai 
Santa Maria dell Anima 12 (piazza Navona) (dom.),\ _ 
via dei Leu tari 35 (piazza Pasquino). Why noi, via Santa 
Caterina da Siena 45(PanLieon) (lun.). Dam Dant, via Bene¬ 
detta 17 flYasteveie); Doctor fox, vicolo de’ Renzi (Traste¬ 
vere). Alfelliiil, via Francesco Carlettì 5 (Ostiense) (dom.). 
Bar della Pace, piazza della Pace 5 (centro storico) (dom. 
ma».). Ciberò, via Monte d'Oro 23 (mere.). Roma m DO “ 
via Arco di San Calisto 40. 


■ NEL PARTITO I 


FEDERAZIONE ROMANA 

-j. Ore 16 in federazione assemblea del lavoratori 

comunisti in preparazione della conferenza, con Rinaldo 
Scheda e Maurizio Sandri. 

Zona Salario-Nomentano. Ore 18 presso la sezione Monte Sa¬ 
cro riunione sul traspemi con Sergio Micucci e Massimo 
Cervellini. 

Zona Prenestina. Ore 18 a Porta Maggiore riunione del gruppo 
circoscrizionale con i segretari di sezione sui problemi del 
territorio con Laura Forti e Frinolli. 

Awtao-1 compagni aono pregati di comunicare, In federata 
ne tutti 1 datT relativi alle elezioni acolaatidte; oggi ora 
10-1730, domani ore 10-19. 

Avvito • Fette de l’Unità A causa di Iniziative di alcune zone 
precedentemente calendari zzate, la data del seminarlo 
•Campagna feste de l’Unità» è spostata al J8 e 19 marxo. 
Comunicazioni e inviti sono in arrivo presso tutte te sezioni. 

COMITATO REGIONALE 

Commistione «latJtaxkm) e antonomle». E convocata - allar¬ 
gata alle segreterie delle federazioni del Lazio ed ai compa¬ 
gni amministratori dei Comuni, delle Provincie e della Re¬ 
gione - per oggi alle ore 17 presso il Teatro di via del 
Frentani. O.d.g.: «Area metropolitana e riforma delle auto¬ 
nomie»; relazione del presidente della commissione A. Mar¬ 
roni, partecipa P. Ciofi; conclude M. Quadrucci, segretario 
regionale. 

Commlsalooe politiche aodalL E convocata - allargata ai grup¬ 
pi consilìan ed ai rappresentanti del Pel nelle Usi del Lazio - 
per giovedì 10 marzo alte ore 16 (anziché il 3 marzo come 
previsto precedentemente). O.d.g.: «Prospettive dello Stato 
sodale; economie dei servizi e problemi del rapporto fra 
pubblico e privato»; relazione del presidente della commis¬ 
sione L Canarini; partecipa F. Cmcianelli della segreteria 
regionale, conclude P. Cioli, responsabile de) coordinamen¬ 
to per il programma. 

Federaihme CaateUL Pomezia c/o Hotel Enea ore 17.30 Con¬ 
ferenzalavoratrici e lavoratori comunisti delle fabbriche del¬ 
la Zona (Magni, Coiradi, Garavini); in fed. ore 18 Cfc (Stai- 
laidi); Marino ore 18 Cd e collegio probiviri (Fortini); velie* 

„ tri ore 18 comitato cittadino (Bartolelli). 

Federatale Civitavecchia. Anguillaia ore 20.30 Cd (Panelli. 
De Angelis); Civitavecchia c/o sez. via dei Bastioni ore 17 
congresso sez. energia (Pelosi, Barbaraneili, Ranalli. Napo¬ 
letano, Gianotti). 

ederaxtooe Fintinone. In fed. ore 16 attivo provinciale Fgcl 
elezioni amministrative e vicenda palestinese (Di Cosmo. 
Papi). 

Menatale Latina. In fed. ore 16.30 commissione program¬ 
mazione (Agnoni); in fed. ore 18.30 riunione consulta Enti 
locali (Stadera, Di Resta). 


I PICCOLA CRONACA I 


Lutto. È scomparso improvvisamente il compagno Pieno Rie- 
doni, di 40 anni, membro del Direttivo delia sezione di 
Cesano. I funerali si svolgeranno domani alle ore 14.30. Ai 
familiari le fraterne condoglianze dei compagni della Sezio* 
ne, della Zona Nord, della Federazione e deli’Unità. 

Latto. E morta la madre delia compagna Vìvetta Cori. Alla 
famìglia le condoglianze del compagni della Sezione Qua¬ 
drar© e dell’Unità. 


CARA UNITA'... 


Antenne selvagge 
e inquinamento _ 

Cara Unità, 

slamo un gruppo di abitanti di Monte Genti¬ 
le di Ariccia che sentiamo il dovere di unire la 
nostra voce di protesta a quella degli abitanti 
di Rocca di Papa, poiché anche sopra le nostre 
teste incombe minacciosa la selva dei ripetitori 
di Monte Cavo. 

Oltre all'Indiscusso scempio paesaggistico 
siamo anche venuti a conoscenza di una peri¬ 
colosità «inora Ignorata, inquinamento da ra¬ 
dioonde, insieme a sintomi di malessere accu¬ 
sati da alcuni abitanti di Monte Gemile stesso, 
nausee, emicranie, caduta di capelli e dermati- 

Inoitre sentiamo anche ti dovere di denun¬ 
ciare l'esistenza ai un'altra antenna privata 
eretta proprio dentro II Consorzio di Monte 


Gentile accanto al serbatoio dell'acqua tra via¬ 
le dell'Agri loglio e viale dei Lecci. 

Ci piacerebbe proprio sapere in base a quali 
criteri amblentalistici e sanitari sia stato per¬ 
messo all'emittente Rete Oro di impiantare la 
sua antenna in un centro abitato. 

Per questo chiediamo alle autorità compe¬ 
tenti di intervenire per tutti gli abusi perpetrati 
a danno dell'ambiente e per la tutela della 
salute del singolo cittadino. 

Seguono numerose firme 

La storia di Monica 
e i luoghi comuni _ 

Cara Unità, 

siamo uno classe dell'ltc Rosa luxemburg di 


Roma e vorremmo attirare la vostra attenzione 
su un fatto di cronaca accaduto alcuni giorni 

fa. 

Si tratta deila storia dì Monica, la bambina 
zingara trovata strangolata nella casa del suo 
assassino. 

Noi siamo rimasti sconcertati di fronte a) 
modo in cui tale argomento è stato trattato dai 
vari giornali, dal rilievo che si è voluto dare a 
certi particolari piuttosto che ad altri. 

La Monica bambina, la Monica che frequen¬ 
ta la scuoia, la Monica che è costretta a vende¬ 
re i fiori per poter vivere non ha ricevuto nem¬ 
meno una parola; quante però ne sono state 
spese per descrivere 11 suo «corpo da donna» o 
per inventare i suoi «atteggiamenti provocan¬ 
ti». 


A nostro parere si sono calpestati i diritti che 
ogni uomo ha, ancora una volta ci siamo trova¬ 
ti di fronte ad un episodio di razzismo. 

Se Monica non fosse stata una bambina zin¬ 
gara, i giornalisti, l'opinione pubblica, si sareb¬ 
bero comportati nello stesso modo? Avrebbe¬ 
ro lo stesso cercato mille storie piuttosto che 
scandalizzarsi davanti ad un fatto così grave? 

È assurdo che nemmeno davanti alla morte 
violenta di una bambina di 13 anni si riescano 
a superare stupidi e duri pregiudizi, che non sì 
riesca a far vaiere ii diritto di vivere né quello dì 
non vedere infangata la propria immagine do¬ 
po una fine cosi assurda. 

Noi vogliamo che la gente si sensibilizzi, che 
capisca che si deve andare oltre, senza accet¬ 
tare passivamente violenze di questo genere, e 


soprattutto che l luoghi comuni non condizio¬ 
nino l'opinione pubblica. 

Studenti dell'Iter R. Lnienbnrg 


Se lo Stato prende 
ma non restituisce 


Cara Unità. 

ti 22-2-80 mio figlio Carmine che prestava 
servizio militare presso la scuola di fanteria di 
Cesano, moriva in un incidente stradale duran¬ 
te la libera uscita. Tre anni dopo veniva stabili¬ 


to che la morte era da considerarsi dipendente 
da cause di servizio e nell’84 II Ministero della 
Difesa, accertata la mìa «non idoneità assoluta 
e permanente al lavoro», decretava la conces¬ 
sione di una «pensione privilegiata* dì circa un 
milione e 400.000 lire. Da allora, non ho visto 
un soldo, finché qualche mese fa, dietro te mie 
insistenze, la Direzione provìnciate del Ifesoro 
mi ha (atto sapere che la pratica era stata so¬ 
spesa dal momento che ti mio reddito attuate 
(6.942.490 lire nel 1983) superava il limite fi*, 
sato dalla legge per poter godere di pensioni di 
guerra. 

Non so se in base alla legge io abbia o no 
diritto alla pensione per la morte dì mio figlio. 
So però che non merita alcuna fiducia uno 
Stato che prima ti dice che tuo figlio è morto 
«per cause di servizio», e poi ti nega la pensio¬ 
ne perché già percepisci la bellezza dì 6 milio¬ 
ni l’anno. 

Antonio Crescente 
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menoMA se 

Of* 10 «Diabolico imbro- 
olio», film; 12.30 «Sembra 
focili», telefilm; 16.30 »Cw* 
toni animati: 20.30 «Odo a 
Bilty Joa», film; 23.00 «Trau¬ 
ma Cantar, talafllm; 24 «Il boi 
moatroi, film; 1.30 «Ironsl* 
da», talafllm. 


GBR 

Ora 13.30 La straordinaria 
storia d'Italia; 16.45 «Lucy 
Show*, telefilm; 17.30 «Pa- 
trol Boat», telefilm; 18.30 
«Canno al vento*, sceneggia¬ 
to; 20.45 I mari dell'uomo; 
21.45 «A passo di fuga», te¬ 
lefilm; 22.46 «Lucy Show», 
telefilm; 24 Videoglornala, 


N. TEIEREGIONE 

Ore 19 Si o no; 19.30 Ciak si 
gira; 20.15 Cronaca Flash; 
20,40 America Today; 21 
«Sceriffo del Sud», telefilm; 
22 «Datectives». telefilm; 24 
«Madame Bovary», film; 2 La 
lunga notte. 



CINEMA 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A: Avventuroso; BR: Brillante, C; Comico, D.A.: 
Disegni animati, DO: Documentano 1 DR: Drammatico, E: Erotico: 
FA. “antascenza, G: Giallo, H: Horror, M: Musicale, SA: Satirico 
S: Sentimentale; SM: Storico-Mitologico; ST: Storico 


TELETEVERE 

Ora 10.30 «Manciuria», film; 
12 «Pellirosse ella frontiera», 
film; 14.45 Delta: Giustizia e 
Società; 16.30 «Tobia, il cane 
più grande che ci sia», film; 
20 II Totofortuniere, quiz; 21 
Csa, città, ambiente; IO f fatti 
del giorno; 1 «I cinque della 
vendetta», Pilm. 


VIDEOUNO 

Ora 13.460limpiadi: Hockey 
su ghiaccio; 17.46 Olimpiadi: 
Pattinaggio velocità femmini¬ 
le; 19 Olimpiadi: Biathlon ma¬ 
schile; 21.15 Olimpiadi: Pat¬ 
tinaggio; 22 Olimpiadi: Ho¬ 
ckey su ghiaccio. 


RETE ORO 

Oro 11.15 «Detective»», te¬ 
lefilm; 12.15 «Arizona*, film; 
13.30 «Mariana il diritto di 
nascere», novela; 16.45 Car¬ 
toni animati; 21 «Angoscia», 
telefilm; 22 Uno sguardo ai 
campionato; 0.30 Tgr; 1 «De* 
tectlves», telefilm. 


■ PfMYé VISIONI ■■* 


PASQUINO 

Vicolo dii Piade, (9 

L 4 000 
Tal. 5603622 

Tha Leit ampere* (varatone in inglese) 

116-22) 



MMMÌV HALL L 7.000 

VII SIIMI, S (fluii btogr.) 
TU4M77I 

■ Batto ne) buio di Joe Danta - FA 
(16 45-22 30) 

PflCSiDENT 

Vie Appi* Nuova, 427 

L 6 000 
Tti. 7010146 

Angti Heert di À)in Ptatar, con Mieàey 
flou*», Robert De Niro • DR 
(16-22.30) 


,_ L 8 000 

tauVrtm, 16 Tti. 861195 


La viatori* dai Sabba, d Marco Baite- 
chto; con Corinna Touzat, Jacquaa Wabar 
■ OR _116-22,30) 


FUMICAI 
Via Cibo», 88 


L 4.000 
Tal 73)3300 


film par adulti-E IVMI8) 111-22 30) 


L 8000 
TU. 362153 


Wal «trae! d Dinar Stona; con Michaal 
Douglas, Cheli* Shaan • DR 
U6-21.30) 


QUATTRO FONTANI L 7,000 
Via 4 Fontana. 23 Tal. 4743119 


□ L’ultimo imparato** d Semata 
Bertolucci; con John Iona. Paté O'Tooia 
ST _<16-22.30) 


AMMONI 

Via L Slatina. 39 


L 6.000 
Tal. 8360930 


0 Maurica d toma* tvory, con J 
Wllby, Hugh Grani - OR 
<17-22,201 


QUIRINALI 
Via Nazionito. 20 


L 7.000 
TaL 462653 


Un uomo Innamorato d Diana Kirya; 
con Fatar Coyote, Grata Scacchi • S 
_116-22.30) 


AMSA6CMTORI MXY L 4.000 
lo, 101 Tal. 4941290 


film par adulti HO-11,30,16-22.30) 


QUIR INETTA L 8.000 

Vìa M, Minatati), 4 Tal 6790012 


□ Arrhradarol ragazzi di loud Mail» • 
DR (16-22.30) 


... L 7,000 

Aerante Aglrt, 67 Tti. 6406901 


Wal itraat d Ofcvar Stona; con Michaai 
Douglas, Cheti* Shaan • DR 
_(16-22.30) 


REALI 
Piazza Sonnino, 15 


L 8.000 
Td 6610234 


A mattona fatala d Adten Lyne; con 
Michaai Douglaa, Glann Ctoaa • DR 
_(16 30-22.30) 


L 7,000 

VlàM,dti»ra,6 Td 6116168 


Vacanza tutta nana d WWy Bogne • 6R 
(16-22.30) 


REX 

Orno Tritata, 113 


L 6.000 

Td 664166 


Saoonde Ponilo Piato d Luigi Magni; 
con Nino Mtafrad, Stafania Sandrall - 
DR_(16-22.30) 


Vi* AttWmtd», 17 


L 7.000 
Td 876567 


14 ohartna creta road d David Jonat; 
con Anna Bmcroft, Anthony Hopkins • 
BR_(16.30-22.30) 


RIALTO 
Via IV Novembri 


L 7,000 
Td 6790761 


«crvagMa n za... apaotota di John Se- 
dham; con Riched Drayfua, E mito Ene- 
wz-DR_(16-22.30) 


AMITON L 6,000 

yiaCtoeona.lt Td 363230 


■ 32 Dteombro il a con Luciano Da 
Craacanro - 6R (16-22.30) 


RITZ L 6.000 

VltiaSomtite, 109 Td 637481 


AfMTOft • L 7.000 

GtiMaCdama Td 6793267 


La vkteno dai Sabba. 4 Marco Batoc¬ 
chio jota Corinna Touzat,Jaequ««W«b«r 
- OR _ (16-22.30) 


Wal Itraat d Oivar Stona; con Michael 
Douglaa. Cheto Shaan • DR 
(16-22,30) 


AITI* L 6,000 

VWtJnnto, 226 Td 6176266 


■ le a mia «orato da con Corto Ver do- 
na, con Ornala Muti • BR (16-22.30) 


ATIANDC 

V.T 


L 7.000 
Td 7610686 


■ 32 dicembri di a con Luciano Da 
Craaoanzo • (16-22.30) 


AUM5YW L 6.000 

C.ieV.liranuate 203 Td 6676485 


Una Damma na) mto cuora d Alato Tan¬ 
nar; con Myriam Maztorat • DR 
_(10-22.30) 


_ __ L 6.000 

P.NM**M2 Td 347692 


Secondo Ponilo Ptoto di Luigi Marni; 
con Nino Meifrad, Stafania Sandai • 
OR_ (19-22.30) 


L 6.000 

Piana lebartni Td 4761707 


La via dd tignerà tono finita d a con 
Minimo Mai; con J, Champa - 6R 
_(16.46-12.30) 


RIVOLI 

Visitatola. 23 

L 6.000 
Tti. 460803 

TI presento un'amica ti Francaaeo 
Maaavo; con Michtia Placido, Gititela 
De Sto - BR (16.30-22.30) 

ROUGI ET NOM 
VuSatarian 31 

L 8.000 

Tal 064308 

■ lo ente aortite de con Carlo Vsròo- 
na. oon Ornala Miti - BR (16-1616) 

R0YAL 

V)«E. Fàtoarto, 178 

L 8.000 
Tal 7674048 

Veoerue etite neve d Wily Bovtar • BR 

(16-22.30) 

BUPERCINEMA 

Via Vienimi* 

L 5000 
Tti. 485488 

Rapiti perduti d Joti Schumacher • H 

(16-22.30) 

UMVERIAL 

Via Bai, 18 

L 7.000 
Tti. 8631216 

Vacanze etite neve d WWy Bognar 

(l 6-22.301 

VIP 

Vie Gale • Storni*, 

Tti. 8395173 

L 7.000 

Oirty Dentini d Ernia Arddino; oon 
Jannifar Gray, Patì* Swaya • M 
(16.30-22.30) 


•LUIMOOft L 8.000 

Vitto* 4 Cantoni 63 Td 4743836 


(16 22.30) ■ VISIONI SUCCESSIVE I 


L 8.000 

Via Ttaoatena, 860 Td 7616424 


(16-22) 


OAPtTOL L 6.000 

VlaO, lacaoni Td 393260 


_ t 6.000 

RlM Capra** 101 Td 6782466 


CAPRAMCHITTA L 9.000 
Pm MaMOC Ro rto, 126 Td 6796867 


Vii Canto) 02 


L 6.000 
Td 3651607 


□ 6 «iato «opra lariino d 
tori, con Bruno Gara, Sdvtog Dominar- 

tto-OR _ (16.30-22.30) 

" S Lo Itti. 

le; con 


Maghe EaMwtak d Gaorga 
n Jack Nichelaon, Suaan Sarr 


COU Di MINIO L 6.000 
Piana Cedi (tomo. 60 
Td 6676303_ 


L 8.000 
Td 216606 


f.m 0>N < Mano. 


L 1.000 
74 Td 6176662 


•wapaot ( 
nteOuete 


IMBA66V 

\Ri traini, 7 


L 6.000 

Td 670246 


VJte Rojlra Margherite, 29 


pteantenritee, 17 


L 4.000 
Td662664 


Td 613106 


L. 5,000 
Nuovi. 11 


iioil 

PteM In lutine, 41 

L 1.000 
Tal. 6176126 

Lo etrfaoeeervtiA d Mktoati Ritchie; 
con DAn Aykroyd, Water Manhau • SR 
(18.16-22.30) 

UMM 

Via Uhi. M 

L7.0QQ 
Tti. 6910906 

UH «IMestateteli WallDianey • DA 
(16.46-22.30) 

CànefteNe, 107/a 

L 7.000 
Tti. 064066 

LUI « N vesebendo d Wtit Oianey • DA 

(16-22.30) 


IXQH6KM 
VN6.V, ddCemato 


L 6.000 
Tal 1862296 


La da dai aignora tona finita da con 
Mnaimo Troiai; con Jo Champa • BR 
(16.46-22.30) 


SAMUM 

Cra ti»* Iteri 

L 6,000 
Tti, 6864396 

6 Sena via di lampo d Rogar Do¬ 
nald*»; con Kavin Coatnar (16-22.30) 

FIAMMA 

Vte6tatirt.il 

t 6.000 

Tti. 4761100 

Vision* privila SAIA Ai Grido di «iter- 
tà. d Richard Attetoarough; con Kavin 


Vto» Dannar» 


L 6 .000 

Td 692646 


PjuVtfnra 


L 6.000 

Td 1194946 


«osilo L 6 000 

VNNom«ntaM,43 Td 864149 


OOLMN 

VteTsanto, 36 

L 7.000 
Tti. 7886602 

Ti preaento un'amte* d Francesco 
Mauro; con Michtia Placido, Gititene 
Da Sio (16.30-22.30) 

QMOOfiV 

Via Dragarlo VP, 160 

L 7.000 
Tti. 6380600 

UWedvesaOradodWtii Dlansy-DÀ 

(1530-22.30) 

HOUOAY 

«hMMhl 

L 8.000 
Tti, 658326 

8uip««t d Patar Yataa; con Char. Dan¬ 
ni! Quaid - G 116.30-22.30) 

MÌNJÌN0 

VI* 0. Indura 

l 6,000 
Tti. 582495 

Le vie del «tenore eono finite d a con 

M. Troiai- (16.48-22 30) 

«UNO 

Vte Fogline, 37 

L 5000 
Tti. 8319641 

Grido di libertà, d Rtohsd Attenbo- 
rough, con Kevin Ktoe, Danzai Washin¬ 
gton • OR (16.50-22) 


VlaCNtorara 


9MMTMO 
«■«HA. 411 

L 7.000 
Tti. 706OB6 

Topo QaMeo d Francaaeo Laudedo; 
oon Bappa Grillo, Jarry Ha* • BR 
(1518-22.30) 

MAJI8TIC 

VteM. Apotirt, 20 

L. 7.000 
Tti. 6794906 

0 Gatte te memma dal treno da con 
Danny Da Vito « con BWy Crystti • BR 
(16.30-22.30) 

MÌRCURV 

Vie «Pont Canato 

L 5000 

Firn par eduto (16-22.30) 

MTMMUTAN 

VkMCaw,; 

L 5000 
Tti. 3600933 

Topo Galileo d Francaaeo Laudadto; 
oon Bappa Grido. Jarry Hai • BR 
(16-22.30) 

» 

L 7.000 
Tti. 669493 

Semmy A Roti*, d Staphan Frazra; con 
Cltira Bloom • BR (18.30-22 30) 

MostMim 

flanfwUiHu.44 

L 6,000 
Tti. 460265 

Film par Muti 110-1130/18 77.301 

MODERNO 

PtararispubbHca 

L. 6 000 
Tti. 460205 

film par adulti (16-22.30) 

•HW »<»« 

yucm 

il 7.000 
Tti. 7810271 

Wall atreet d 0*rt Stona, con Michael 
Dougiu (15-22.30) 

FMM 

Vie Meste Grati*. 112 

L 0.000 
Tal 7596560 

Attrazione (atei* di Adn«n lyne: con 
Michaai Douglas, Glann Ck»e - DR 
(15.30-22,30) 


0 Sani» via di aaampo d Roge Do- 
ntidaon; oon Kavin Coatne - OR 
116.46-21.301 


□ 6 vantra deUartaftotto d Paté 
Graanaway; con Brian Dannahy, lambart 
Wiiaon • DR _(16-21.30) 


Suaan Seandon 
(16-22.30) 


Ragazzi perduti d Joai 8chumachar • H 
(16-22.30) 


OVty Dancing d Emto Aitano; con 
Jannifar Gray, Patrick Swayz* • M 
_116-22.30) 


d Patir Yitaa; con Char, Dan- 
0 (16-22.30) 


Ho zanna <9 Frad Schaptoi; con Stava 
Metto. Deyl Hannah - BR (16-22.30) 


L 6,000 Attrazioni fatala, d Adian Lyne; oon 
Michaai Douglaa. Glann Ùoa* • DR 
(16.30-22.30) 


P Pud matai |aek«t d Stetoy Kubrick; 
con Matthew Modini, Adam Bddwto * 
DR_(16-22.30) 


AMBRA JO VINELLI 
Piazza G. Pape 

L3.000 
Tti. 7313306 

Karbn Stimbert 4 un da lèda rio «eoe- 

no- E(VM1I) 

AMENI 

PtemSampiona, 18 

L 3.000 
TsL 190817 

Firn par edrt 

AQU5A 

Via L'Aquila, 74 

L 2.000 
Tti. 7594981 

Grand ananovi» erottehe • E (VM16) 

AVORIO EROTTO MOV1I L 2.000 
Via Macerata, 10 Tti. 7563627 

Fèti par adulti 

DEI PICCOLI L 5000 

Viti» dato Pineta. 15 (Via Berta»- 

Ripoeo 

•e) 

Tti. 663416 


MOUUN ROUGI 

Vie M. Corbino, 23 

L 3.000 
Tti. 6612360 

Pati* Sanatore • Marini Lotr. Le afide • 
i (VM1I) 

(1522.30) 

NUOVO 

Urgo AatiangN, 1 

L 6.000 
Tti. 681116 

■ OMte e QteHa con Kathtean Tumar '• 

Ufi 116.16-22.30) 

ODEON 

Piazza Repubblica 

L 2 000 
Tti. 464750 

Film par eduft) 

PAUAOtUM 

P.«u 6. Romano 

L. 3.000 
T«L611Q2Q3 

flaoonntl strimi d Ctodolina • E 
(VM16) (16-221 

SPLENDN) 

Via Piar dall* Vigna 4 

L 4.000 
Tti. 620206 

Ffte par oduhi - (11-22.30) 

mmi 

Via Tibiftine, 364 

L 3.000 
TaL 433744 

Firn par adulti 

VOLTURNO 
VteVtihira, 37 

L 5.000 

CwpJfww, ■ 6 fVMIBI 


■ CINEMA D'ESSAI ! 


Hrtretear d Cfcv* Bete; con Andava 
Rcbinaon, Ctora Higgtoa • H 
(16-22.30) 


DELLE PROVINO! 

V.N Provincia. 41. Td 410021 


MICHE LAN OILO 
Plana & francaaeo if Astiti 


NOVOCMI DIMAI L 4,000 
Via Many Dai Val. 14 Td 6616236 


I 40 d John Boormei • DR 
_ 116.30-22.301 


I CINECLUB I 


LA SOCIETÀ APERTA - CENTRO Non pervenuto 

CULTURALI 

Vii Ttourtina Antica 16/19 

Tal. 492405 


QRAUCO 

Via Panigli, 34 Td 7661766 


(18.60-22) 

SALA 8:1 Pietri d Mario Mancai; con 
G. Giannini. E. Montate», V. Gaaiman • 
BR_(19.60-22,301 


A, LABIRINTO 
Via Pompao Ma 
Td 512293 


». 27 


SALA A: É Marnatoti» brava, dlau- 
rta Andare» - M 119-22.30) 

SALA B: ■ U montagna Mi d Elge 

‘ -- _(19-22.30) 


I FUORI NOMAI 


Secondo fenato Mote* Lui* Magni; 
con Nino Manfrad, Stafania Bandai • 
OR_(16-22.30) 


Monticarlo Gran Catini d Ceto Van¬ 
iina: con Manto» Boto, Christian Da 
Stoa-BR_(16.30-22.30) 


aCiliA 

VERDI MARE 


ALBANO 


□ Tht daad d John Huaton. con Anjab- 
ca Huiton a Donai MeCann • DR 
(16*22,301 


Td 9320126 par aditi 
Td 9311339 Film per " 


FRASCATI 

POLITEAMA (Largo Peto», 8 
Td 9420479 


BUPERCINEMA Td 9420193 


SALA A Attrazione fatala d Adtar Ly- 
n»; con Michaai Douglaa. Gtor» Ctoaa - 
DR (16-22.30) 

SALA B: 8u«paet d Patir Yalta; con 
Che, Danni* Guato • G (16-22.30) 

Liti! a H vagabondo - DA (16-22.30) 


L. 6,000 SALA A: Ritorno ti futuro d Robart 
Tal. 6126926 Zamackia con C. Slyd - FA (16-22.30) 
SALA 6: ■ Od dorate d Nàte Mi- 
ehdkov, con M. Maatrotennl 
(16 46-22.30) 


OILOTT AFERRATA 
AMSASSAOOR 

Tti. 9456041 L7.000 

Ragazzi perduti d Joti Schumacher • H 
(15 30-22.30) 

VENERI Tti. 6454692 L7.000 

■ 32 Dicembre d « con Lucrar» O* 
Craecanzo - BR (16-22.30) 

MARINO 

C0U2ZA Tti. 9387212 

FHm par «àuto 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI 

Tti. 9001BB8 

1 principe d'oro • DA (16-22) 

RAMARfNI Tti. 9002292 

Foflte euper erotiche • E (VM10) 

OSTIA 

KRY8TAU L 7000 Via dai PtitettM. 
Tti, 5603101 

UHI » R vagabondo • DA (15.30-22) 

MITO L 6000. Vìe dai Romagnoli. 
Tti. 6610750. 

Attraetene fatala di Àtkìan Lyne. con 
Micheti Douglaa, Glann Dosa • DR 
(16.45-22.30) 


tUPERGA L 7 000. 
Via dada Marina. 44. T. 6604076. 


L’tmpiaaabJI* d Paul Michaai Giaae; 
con Arnold Schwezanagge • BR 
(16-22 301 


TIVOLI 

(WU86PPETT1 Td 0774/282 7B 


Secondo Ponzio Filato d Luigi Magni, 
con Nino Meifrad, Stafania Sandali - 
DR__ 


TREVIQNANO 

PALMA Td 9019014 


Riposo 


VELLETRI 


Film per 


SCELTI PER VOI li 

O II VENTRE 

DELL’ARCHITETTO 
Un architetto americano a Roma. 
Par organizzar» una moitra all'in¬ 
terno dell’Altea dalla Patria. Una 
storia banale che ti trasformo in 
un giallo: la moglie tradite» l'uo¬ 
mo, a un mala incurabile comin¬ 
cia a min ee le tua viacere... Non 
c) nata capando niente? Non 
preoccupatavi: è un film di Paté 
Graanaway, il ganlala raglata in¬ 
alata di all misteo dai giedini di 
Compton Houaa» e «Lo zoo di 
Vane»», a il giallo ti trasforma in 
gioco geometrico, in attrai ione 
intellettuale aulii futilità dalla vi¬ 
ta. E poi è un film au Roma, sco¬ 
parti nei suoi angoli architettom- 
camants più insospettiti. Fataci 
un penetrino. CAPRA N ICA 


■ HOME OF THE BRAVE 
Solo pe sppaationatl. Ma pe lo¬ 
ro — oweo pe I fané di Lauri» 
Andeton, la brava mualclata 
apeimantala ameicana — «Ho¬ 
mi of tha brava» è daweo 
un’occaalona da un pedea. li 
film è la ragia trai Iona di un con¬ 
certo tenuto circa tra anni fa a 
Jeaay City, in Ameica, ma è an¬ 
che un'intelligente rifiatatone aui 


rapporti tempra più stretti tra 
musica, video, teatro, insomma, 
un ricco cocktail linguistico a cui 
la musica dalla Andeton fa da 
colonna aonora. IL LABIRINTO 


■ 32 DICEMBRE 

Film a api «odi «crino a direno da 
Luciano De Crescenzo. L'idea è 
un po' quali» di fornir» degli 
«esempi» tulle relatività dal tem¬ 
po. Inaomma, il tempo pe Da 
Creaeanzo non «aiata, larva al 
mataimo pe tape# cha ora è. 
EaJate invece il tempo «Inteno». 
Quello cha regola la noatra pia¬ 
ttoni a la noatra emozioni. Dai tra 
episodi il migliora è i) secondo, 
quatto milanese, con una nonna 
ancore piacente (è Cateto» Bo¬ 
rano) cha acantftiizza la famiglia 
con i tuoi amori. Sono aotto. è 
una queationo di ioidi. 

ARtSTON. ATLANTIC 


O GETTA LA MAMMA 
DAL TRENO 

Una commadia gitila che prenda 
apunto, dichieatamanta, dal 
clanico httchcoeklano «Delitto 
pe datino». L'ha direna a tote- 
pretete Danny Da Vito, piccoiano 
tuno papa cha qualcuno ricordeà 


nel delizioao «Pe favore, ammaz¬ 
zatami mia moglie». Qui 4 un fi¬ 
glio grandicello angariato dalla 
mamme-megor» cha atrinpa un 
patto di farro con uno aerine* 
divorziato in aiti. Sa tu uccki 
mia marka io uccido tua moglie. 
Nasaun movente, nesauna inda¬ 
gine. Spiritoso a ben condono, 
«Gena (a mamma dal tre»» 4 un 
film cha vaia il prezzo dal bigliet¬ 
to. MAJESTtC 


□ ARRIVEDERCI RAGAZZI 
Un meno alla grande pe Louis 
Mail*. Dopo una mena dozzina 
di film ameicani. il rapiate <* «La- 
comba Luciani 4 fenato in patri* 
pe raccontar» un doloroso episo¬ 
dio autobtoeafico. «Arrlvadard 
ragazzi» 4 tofani la ateia di un'a¬ 
micizia «pezzata: quella tra dua 
studenti in collegio nel bai mazzo 
dalla seconda guerra mondata. 
Uno (Malia da giovanti 4 cattoli¬ 
co. l'altro 4 aèreo. Tradito da un 
cuoco coilabeaztonista, l'ebreo 
tei mattato dai tedeschi a av¬ 
viato in un campo di concantra- 
manto. Dova morirà. Struggente 
con equilibrio (tutta la vicenda 4 
all'Insegna d uno stila sobrio) 
tArrivederci ragazzi» 4 un film 
eh* commuovei ecendo pensar*. 

QUIRINETTA 


■ PROSAI 

ALLA RINOMERÀ (Via dai Rieri, 81 • 
Tel 6668711} 

Alle 21 Val eoi tangomanla, ov¬ 
vero fatti a misfatti dal Tango 

con Julia lubek 

ANFITRIONE (Via S Saba. 24 • Tel 
6760627) 

Domani alla 21 30 PRIMA Le ava¬ 
re oomarl di ItoMa d» W. Shake¬ 
speare. con Costantino Carrozza, 
Lilia Gravino. Ragia di Coatantino 
Carrozza 

ARGOT (Via Natale del Grande. 21 » 
27-Tel 6898111) 

Alla 21 TI «anelo par la fatta di 
Mattia Sbragia e Soata vietata di 
Walter Lupo Regia di Mattia Sbra¬ 
gia. 

ATENEO (Piazzale Aldo Moro, 6 • Tel 
4840087) 

Alle 17. Maebath di W Shake- 
apaare. Interpretato e diretto da 
Leo De Barardinia 

AUT k AUT (Via degli Zingari. 52 • 
Tel. 4743430) 

Alle 21 « ««mine toteretee a 
Dua auN’auteatrada di Giorgio Pro¬ 
speri. oon Fernando Cajetl Simo¬ 
netta Glurunde Regia di Maria Tri¬ 
zio 

AVAN TEATRO CLUB (Via di Pvta 
Lablcana. 32 - Tal 2872116) 

Vedi «pano danza 

BEAT 72 (Via GG Balli 72 • Tal. 
317716) 

Alle 21 30. tiaRter di Simone Ca¬ 
rena e Victor Cavalla Regio di Si- 
mone Carelli 

•ELU (Plana S. Apollonia. 11/a • Tel. 


Alla 21 15 Sacra rota Scritto a 
diretto da Vincenzo Stornatolo 
CENTRALI (Via Cela*. 6 • Tel. 
6797270) 

Alla 10 Pus itorie ridìcola (L'amF 
tizia di Eduardo De Filippo a Cao» 
di Luigi Pirandello) con la compa¬ 
gnia atebtlo. regia di Romeo De 
Saggia 

CLUB IL PUNTO (Via dai Cardelto, 22 
-Tei 6789264) 

Alle 21 30 Bela di natta «vitto, 
diretto ed interpretato da Antonello 
Avaltone 

COLOSSEO (Vìe Capo d'Africa. 5/A - 
Tel 736265) 

Alle 21 Matrimonio (tloomblnato 
da «Domanda di matrimonio» di Ce- 
chov. con Enzo Guarlm Regia di 
Carlo Croccolo 

DEI COCa (Vie Galvani. 69 - Tel 


sto Costantini, con Daniela talen¬ 
ta. Valentina Guadalupi Regia da¬ 
gli tutori 

A PUFF (Via Glggi Zanazzo, 4 • Tal. 
68107211 

Alla 22 30 Buffando, puffando di 

Amendola a Cor bucci con G Vaivi, 
M Mattioli a R Rodi Ragia dagli 
autori 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
82/A - Tel 737277) 

Alle 2145 Mei invitate el Coetan¬ 
eo show dii. Cassini eG Finn, con 
Lucia Cassini, Monique Macchia- 
valli. Maria Stoppar 
LA COMUNITÀ (Via G. Zanazzo, 1 - 
Tal 5817413) 

Alla 21 Vienna Scritto a diretto da 
Giancarlo Sapa 

LA PIRAMIDE (Vìa G Banioni, SI - 
Tel 6746182) 

Alla 21 PRIMA Barry Ltodon 

•critto a diretto da A. Agitati, con la 
compagnia La Maschera 
LA RAGNATELA (Via dei Coronari. 

46) 

Bottega del teatro Alla 21. .«non 
■domata da aleun Staten e , «vit¬ 
to a diretto da Davida Riboil, oon 
Mira Andrtoio 

MANZONI (Via Montezeb». 14/c - 
Tel 31 26 77) 

Alle 21 PRIMA, far» d'autunna di 
Friedrich Durrenhatt. con Massimo 
Lodoio, Dario Panna Regia di Toni¬ 
no Accolla 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabria¬ 
no. 18) 

Alla 21 Lindsay Kemp Company 

presenta Alea 

OROLOGIO (Via dai Filippini. 17-A - 
Tel 6548735) 

SALA GRANDE: Alla 21. Le rate¬ 
atoti per to ol oee di Mano Moratti, 
con Paola Pitagora, Roti orto Biaac- 
co Regia di Luca Da Fuaco 
SALA CAFFÈ Alla 21 UnoMmlre. 
un flora, un fraofc con Gennaro 
Cannavacciuoto. Regia dt Marco 
Mete Alla 22» A Eatot Trotwtat 
di a con Maria Cassi a Leonardo 
Brizzi 


SALA ORFEO 1 Alle 21 16 A morta 
dlnfo Batte'a Don FaRoo ovvero 
il Castello dagli spiriti; con la Coop 
Teatro Necessità Ragia di Paolo 
Spezzafernori 

PARtOLi (Vis Giosuè Barai. 20 • Tal. 
803523) 

Alla 2145 Binoeramanta buttar¬ 
ti di Alan Ayckbourn; con Valeria 
Valeri. Paolo Ferrari Regia di Gio¬ 
vanni Lombardo Radio» 

PICCOLO EUSEO (Via Nazionale. 
183 • Tal 465095) 

Alla 21. Bu e «M per te ratte 
*oa(to)le di e con Grazia Scucci- 
marra 

POLITECNICO (Via G. B Ttopoto 
13/a • Tel 3619891) 

Alla 21 API (Tragedua Chantèa) di 
Andrea Giulio; con Y Suzuki, K Ko 
eikawa 

•ALONE MARGHERITA (Via dua 

Macelli. 75 - Tal. 6798269) 

Alla21 » BJberao di Caitallaccl a 
Pingitore; oon Pippo Franco, Leo 
Gultotts. Orane Lionello 
SISTINA (Via Sistina. 129 • Tal. 
4758841) 

Vedi spazio Jazz rock 
•PA2IO UNO (Via dai Panieri. 3 - Tal 

6896974) 

Alla 21 Cova Bay* a Boeee da 

Cow Beye di Sam Shapard, con 
Paola Bacchetti. Par Aido Giretto. 
Stefano Molinari. Rag** dt Roberto 
Matcuccl 

SPAZIO ZERO (Via Galvani, 66 • Tal 

6743089) 

Domani allo 21 PRIMA. VH» In 
tempo di sport . Muato'Aatona 

con la Banda Magnetica. Ragia di 
Giacomo Verde 

TEATRO DUI (Vicolo Du» Macai». 
37 - Tel 6788259) 

Alla 21 Bambinata di Raymond 
Couaaa; con Francesco Visconti. 
Ragia di Luciano Nettino 
TEATRO M TRASTEVERI (Vicolo 
Moroni. 3 • Tal 5895782) 

Vedi spazio dame 

TORDMONA (Via degli Acquaapar- 
tl. 16 • Tal. 654589QI 


Alla 21 Fra I tipraeti lungo H Ru¬ 
ma natta manta di Franco Paranti 
DEI SATIRI (Via di Grottapinta. 19 • 
Tal 65653521 

Alle 21 PRIMA Andato di W Sha¬ 
kespeare, con Pino Misiti Regia di 
Luca Maria Barbone 
DELLA COMETA iVia dal Teatro 
Marcello, 4 • Tel 67843801 
Alla 20 45 Anima Manca di Giu- 
«appi Manfredi, con Monica Scaf¬ 
imi. Flavio Bonscci Ragia di Piero 
Meccarmelli 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 • Tal 
4758598) 

Alle 21 B pio feRee dal tra di E 

Labiche, con Giovanna Ralli, Gian¬ 
carlo Sbragia, Luigi Diberti Ragia 
di Giancarlo Sbragìa 
DELLE VOCI (Via E Bomboli!, 24 • 
Tel 6810118) 

Alla 21 Carmen di P Mérlmée, con 
Marma Faggi e Giorgio Tausam. Ra¬ 
gia di Nino Da Toiiis 
0U8E (Via Crema. 8 • Tal. 7570521) 
Alle 21 La toeantiara di Cario Gol- 
doni. con la Compagnia La Domina¬ 
ne Regia di Massimiliano Terzo 
EUSEO (Via Nazionale. 183 • Tel 
462114) 

Alla 2045 Gante di fatili 

«oetuml Scritto, diretto ed inter¬ 
pretato da Nino Manfredi, con Pa¬ 
mela Villoresi 

E.T.L QUIRINO (Via Merco Mrnghet- 
li, 1 - Tel 6794585) 

Alla 20 45 PRIMA La «cuoia dalla 
mogli di Moìifere. con Gastone Mo 
achtn Regia di Gianfranco De Bosto 
E.T.L SALA UMBERTO (Via della 
Mercede. 50 - Tel 6794753) 

Alle 21 Farfalle. Scritto da Ida 
Ontani e Paolo Poh. con le poesie di 
Guido Gozzano, con la comapgme 
Paolo Poli 

E.T.L VALLI IVia del Teatro Valle. 
23/a • Tei 6543794) 

Domani alle 21 PRIMA Ti ho «po¬ 
sato par aUagriaa di Natalia Gin- 
tburg; con Pina Cai, Fabio Sar¬ 
to*. Ragia di Antonio Calando 
GHIONI (Via delle Fornaci. 37 - Tel 
6372294) 

Alle 10 L'avaro di Mohére. tradu¬ 
zione e adattamento di Roberto Le¬ 
na Con Mano Carotenuto, Diana 
De Toni, regia di Nuca Ladogane 
GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa¬ 
re 229-Tel 353380) 

Alte 21 Domino di Marcel A cha rd, 
con Ugo Pagliai e Paola Gaasman 
Ragia di Luigi Squamine 
IL CENACOLO (Via Cavour. 109 • Tet 
4759710) 

Domani alle 21 PRIMA Vanita al 
provino di Michelo Capuano o Fau- 


LA SINISTRA ISRAELIANA 
E LE PROSPETTIVE DI PACE 
IN MEDIO ORIENTE 

MERCOLEDÌ 2 MARZO - ORE 20,30 

Casa deila Cultura - Largo Arenula, 26 

Incontro dibattito con 

LEO HERZOG 

Professore di Letterature Ebraica 
Esponente del Mepam • de) Movimento Pacifista Israeliano 

PAOLO BUFALINI 

Della Direttone del Pei 


Federazione Romane del Pel 


coop. 


ARGOT 


a.r.l. 


PRODUZIONE e SERVIZI CULTURALI 

VIA NATALE DEL GRANDE. 27 - ROMA 
TEL. 06/5898111 

Nel quadro dell'Attività Formativa e di 
Aggiornamento per Attori professionisti 
e no, l'ArgotStudio comunica che dal 

14 MARZO AL 26 APRILE 1988 

d previsto, per la serie dncontri» con i 
più prestigiosi Artisti del Teatro, il Semi¬ 
nario per Attori tenuto dall'Attrice 

PUPETTA MAGGIO 

Il Seminerio dedicato al «Teatro di Eduar¬ 
do» assumerà caratteristiche di spetta¬ 
colarità: è infatti prevista una Performan¬ 
ce conclusiva con gii allievi. Nell'ambito 
del Seminario l'Aurica Pupetta Maggio 
evidenzierà aspetti umani, culturali e pro¬ 
fessionali del «mestiere» dell'Attore. 
Sono previsti incontri bisettimanali nella 
fascia pomeridiana. 

SONO APERTE LE ISCRIZIONI 


Alle:’ Okvr» tmm di Slew» 

mir Mrozek. con Claretta Caroten ir¬ 
to. Wladrrmro Conti Ragia di Cla- 
ratta Carolanuto 

TRtANON (Vìa Muzio Scarta, 101 • 
Tet 7880985) 

All» 2115 Awtipeegue ti Franw 
Cordali!. Regià ti Gianfranco Veret- 
to 

UCCELUERA (Viale dafi'Uccelliara • 
Tal 855118) 

All» 21 » PRIMA, «tenta (L'uo¬ 
mo Mie onda), oon Merco Zeppile- 
gin. Enzo G. Cacchi, Luce Boschi 
Regia ti Enzo G Cacchi 
VITTORIA (P zza S. Merle Liberatri¬ 
ce. B • Tel 6740696) 

Alla 21 Rumori fuori etera dì M 
Frayn, oon fa Compagnia Attori e 
Tecnici Regie Attilio Corami 
Alle 24 Vittorie e mezzanotte Vie- 
r te teitoe di Franco 2erta; oon 
TommBM 2art» e Certo De) Giudi- 

■ PER RAGAZZI MB 

DON BOSCO (Vie Putito Velario. 63 • 
Tel 7487612) 

Alla 10 to c H an t e 41 vote oon le 

compagnie Teatro Inaiatile. Regi» 
ti Aldo Sicufella 

E.T.L AURORA (Via Flaminia Vec¬ 
chia. 20- Tel. 393269) 

All» 10». Gasate con la comp» 
gnia Magopovero. Ragie di Luciano 
Nettino. Muiicha di Patio Conte 
GRAUCO (Via Perugie. 34 • Tel. 
7561785 - 7822311) 

Sabato elle 16» e elle 18» 
Proiezione del film GB anni te Zu¬ 
mi di F. Ttufieut OORvatica elle 
16 » * alle 18 » J 
an*y ft IO: Paparino 
LA CIJtQtA (Vie G. Battine Scria. 
13-Tal. 6276706) 

Spettacoli teatrali par le acuti» 
TEATRINO OCL CLOWN (Via Aure- 
In • Località Cirrato • Lediaptii) 
Alla 10 Ite olewn per tutte la etti 
pkml di G Tallona 
TEATRO MONOIOVSIO (Via G Gi¬ 
nocchi. 16-Tal. 5139406) 

Alle IO: Immagini 4'eeque. Fiabe, 
miti, leggende oon te mertonatte 
dagli Accentile 

TEATRO VEROS (Ciraonvalleitone 
Gianictienia, 10-Tel 5892004) 
Alte 10 iprtatipe a f«vleter* oon 

ta compagnie Grenteetrmo 


TEATRO DELL'OPERA (Piazze Be¬ 
niamino Gioii. 8 • Tei. 461755) 

Vedi apazn danza 

ACCAOCMM NAZIONALI S.CCCI- 

UÀ (Vie dalle Conciliazione * Tti. 
6780742! 

Alle 19 30 Concerto diretto de An¬ 
toni Wit Muaiche di SiimanwikL 
Proto! i*v, Petratti 

AULA MAGNA UMVCRMTA LA 


Domani all» 2* Primo concerto dal 
quartetto Cleveland dedicalo ai 
Quartetti dt 8eetho*en 
TEATRO B. QENEteQ (Via Podgora, 
1 * Tal 310632) 

Alle 21 Concerto del flautista Vla¬ 
dimiro Galiano accompagnato al 
pianoforti da Remigio Coco In pro¬ 
gramma le «el Sonate per (lauto di 


■ DANZAI 


AVAN TEATRO CLUB (Via di Porta 
Ubicane, 32 • Tel 2872116) 

Alla 2115 L'ahroeesne apattaoo- 
lodi danza diretto da Paola Utrofa 
TEATRO M TRASTEVERE (Vitato 
Moroni, 3 • Tel 5895782) 

Oggi alla 21: Spettacolo ti danze 
Stette te un de ae rt e di eequv de 
«Le onde» ti Virginia Wooif. 
Domani ella 21 1 dal Remayene l'In¬ 
canto delie danze Odiasi 
oet teatro 


■ JAZZROCKI 


ALIXANDERPUTt (Via Ostia, 9 • 

Tel 3599398) 

Alle 21 Free Seasion 
BIG MAMA (V lo S Francai» e Ri¬ 
pa, 19-Te). 562651) 

Domani alla 21 Concerto dai Cenge 
Tropical 

BLUE US (Vitato del Fica 3 - Tel. 
6879076) 

Giovedì ette 22 Concerto con 9 
gruppo dal ballerina Byliy Cobhem 
• del percuiiionista Dan Moya 
CAPPI UTINO (Via Monte Tettac¬ 
elo, 96) 

Alle 22. Piano Jazz Ingratao libero 
POUCSTUOtO(ViaG Secchi.3-Tal 
6882374) 

Alle 21.» Folksiudio giovani Spa¬ 
lto aperto alia nua « «tpwiam» 
POMOSA (Via Crescenzo. 62/a) 

Non pervenuto 

MUSIC SIN (Largo dai Fiorentini, 3 - 

Tti. 6644934) 

Giovedì alla 22 Concerto dal luper 
trio dai piantata Franco D'Andraa. 
Giovanni Tommaso al contrattano 
e Roberto Getto alla batteria 


Alle 20» Concerto di pianoforte 
•seguito de Giancarlo Cardini Mu¬ 
siche (k Rinaldi, Weaterhoul, Ricor¬ 
di 

OLIMPICO (P.zze Gentile de Fetale* 
no. 18) 


Alle 21. Concerto di Eros Ramaz¬ 
zati 

«STRIA (Via Slatina, 129 - Tal 

4766641) 

Alle 21 Concerto di Riccardo Coo- 
dante 

SOTTOSOPRA (Vie Panlipama. 66 • 
Tti. 463961) 

BPAUOZtRO (Vie Galvani. 66) 
Domani elle 21. Musica con la Ben¬ 
de magnetica 

.TUSITALA (Via dai Neofiti. 13/A - 
Tti 6783237) 

Alle 21 » (Cabaret! Kùcke Gite 
geatroncmlca nel cabaret tedesco 
DONNA CLUB (Vie Cassie. 671) 

Alla 22. Rock ingioia con il gruppo 


' P. 6. A Furiano. 17 TEATNO OLIMPICO L39S2S3S ' 


OGGI ORE 21 uMme settimana UND8AY KEMF CQMMNY I 

_ ALICE 

un* torneate am LEWtS CARROLL 
«Non perdete una «Mia cosa più balte viete e Roma negli I 
ultimi anni» (Lorenzo Tozzi - Il Tempo) | 

Rapatile «no al e mno-«tartara 21 ^Dcmanloa ore 17 a il - Marnatati I 
■“ ara Ip.il/16-1B 


TEATRO DELL’OROLOGIO 

SALA CAFFÈ - TEL. 6548736 


ARINGA e VERDURINI * 



A SAINTROTWIST 

OQQI PRIMA. 

DAL 1- AL 13 MARZO - ORE 22,30 


Abbiamo solo 600 posti! Prenotarsi in tempo! 

L'ultima chance per chi a Roma non ha visto la 

COMPAGNIA ATTORI & TECNICI 

wmmkp 

;L 
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Martedì 
marzo 1988 
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... Bellocchio 

all’esame del pubblico. Dopo le polemiche, 

«La visione del Sabba» 

esce sugli schermi. È un film difficile, ma bello 


Il balletto 

(fella Scala è sempre nell’occhio del ciclone 
Saltato Petit, è andata in scena 
«Giselle» con la Fracci. Ma i problemi restano 


Vedi retro 



CULTIIRAe SPETTACOLI 


Sanremo kolossal addio 


Specchio fedele 
del costume? 


GIANNI BORGNA 

S anremo, ovvero come riuscire nell'improba im¬ 
presa di trasformare una manifestazione inter¬ 
nazionale, con un audience televisiva da capo- 
giro, In un variopinto caravanserraglio e in una 
hmh massacrante, defatigante maratona televisiva. 

sempre più fino a se stessa Una Domenica in al 
quadrato, un Fantastico al cubo II Festival è ormai tutto 
tranne che una rassegna della canzone 
Le nuove proposte, i giovani su cui si dovrebbe puntare 
per II futuro, vengono mandati al macello, in orari Impossi¬ 
bili, col meccanismo sadico delle eliminatorie da sedici si 
passa a otto, da otto a quattro, e cosi quasi tutti si perdono 
per strada, comprese Giorgia e Paola Itoci, che in qualun¬ 
que altra nazione sarebbero già state valorizzate da un 
pezzo Fior di star intemazionali sono costrette a esibirsi in 
playback, cioè fingono di cantare alla faccia di chi paga il 
biglietto per andarle a vedere come si fa con le scimmlette 
«Ilo ZOO. I big Italiani Interpretano i loro pezzi su di un ano¬ 
nima base prereglstrata, quando sia Sanremo che la Rai 
hanno orchestre di prim’ordlne, che potrebbero accompa¬ 
gnarli, rendendo viva e palpitante, com'era una volta, una 
rassegna sempre più insipida e scolorita MI stupisce che 
perfino molti cantanti non se ne rendano conto 
Ma il Festival è anche tutto tranne che una rassegna delia 
«canzone italiana» il Gotha della nostra musica da un pez¬ 
zo non abita più II sono più rappresentativi I vari Zarrlllo, 
Serranti o Dalla, Venduti? E poi gli artisti stranieri vi (anno 
ormai la parte del leone, hanno persino il privilegio, se cosi 
lo vogliamo chiamare, di esibirsi in playback e usano San¬ 
remo per continuare a dettare legge anche sul nostro mer¬ 
cato. Dira che servono ad esportare il nostro marchio ne) 
mondo è davvero una beffa, questo avveniva una volta, 
quando da Paul Anka a Stevie Wonder, da Louis Armstrong 
• Dionne Warwlck, dagli Yardbirds ai Renegades Interpre¬ 
tavano, nella nostra lingua, «dal vivo», i brani in competizio¬ 
ne, Ma oggi a prevalere i decisamente 1) loro marchio, su di 
un territorio, per giunta, già ampiamente conquistato e co¬ 
lonizzato 


D m accordo, dire queste cose rischia di essere 
/ Inutile Nessuno ha la voglia, o rinteresse, di 
ascoltarle Non ce l'hanno gli organizzatori, 
che maneggiano miliardi e ostentano compia- 
mmmmmmm ciutì i daliÀudltel Non ce l'hanno l rappre¬ 
sentanti de! comune rivierasco, che guardano 
al Festival come a un ottimo business turistico E non ce 
l'ha la Rai, che può dire di avere messo ancora una volta 
Berlusconi al tappeto Però, come tutti gti organismi non 
più capaci di produrre degli anticorpi, anche II Festival, 
prima o poi, è destinato ad un inesorabile declino e ve io 
dice uno che, come è noto, non è per niente prevenuto 
E un fatto, comunque, che al «processo» celebrato ve¬ 
nerdì scorso a) Teatro Ariston l veri responsabili della mani¬ 
festazione (Publlspci, Rai, dlscograflcO si sono defilati an¬ 
cora una volta, lasciando sul banco degli imputati l poveri 
canlantl, che di colpe non ne hanno proprio nessuna, se 
non quella di non saper stare sempre al loro posto quando 
hanno abbandonato In molti il «processo» senza alcun reale 
motivo (ma forse, per il protrarsi della trasmissione, erano 
stati anche loro colpiti dai morsi della fame) ho pensato 
cosa succederebbe se anche I critici decidessero di sciope¬ 
rare quando si tratta di recensire un loro album o un loro 
concerto 

Sanremo, è vero, è stato uno specchio fedele del nostro 
costume questo, però, fino a non più di venti anni fa Dopo, 
quando proprio è andata bene, è stato un decente varietà 
televisivo, e basta Ed è un peccato, perché con II marchio 
che si ritrova potrebbe diventare, per la musica, quello che 
per II cinema è Venezia o Cannes E propno Impossibile 
sperare che questo, prima o poi, avvenga? 



i vincitori di Sanremo subito dopo la proclamazione. Da sinistra, Luca Barbarossa, Massimo Ranieri e loto Cotogno 


Primo Ranieri, secondo Cutugno, 
terzo Barbarossa: ma l'evento 
già non scotta più. Il discorso 
passa adesso ai negozi di dischi 


Il vero problema resta un altro: 
ha senso continuare a fare 
un Festival «monstre» sempre 
più affollato e incontrollabile? 

mai banali, mentre la voce di 
Fiorella, che non è né potente 
né particolarmente duttile, sa 
trasmettere qualche brivido 
Poco altro, di veramente no¬ 
tevole, si è visto. Sempre bra¬ 
vo Fausto Leali (Mi manchi, di 
Berlindoni-Fasano), che con 
una canzone non esattamente 
perfetta (molto infenore a 
quella dell'anno scorso) ha 
sfoderato ancora una volta 
tonsille da lottatore per con¬ 
vincere l suol fan Doveroso, 
comunque, spezzare una lan¬ 
cia in favore dell'altro grande 
urlatore, quel Drupt che sem¬ 
bra sempre capitato li per ca¬ 
so (lui dice per una scommes¬ 
sa con Freddy Naggiar, patron 
della Baby Records, sua casa 
discografica), ma che tra sim¬ 
patia e voce ha portato a casa 
la sua bella sufficienza. Poco 
altro si vede in giro nel pano¬ 
rama della musica italiana, al¬ 
meno di quella che ha fatto 
passerella sulla Riviera. 

Scandalosi, ancora una vol¬ 
ta, 1 risultati della competizio- 


La festa è finita: via tutti da Sanremo che ridiventa 
una normale cittadina della Riviera: rimane, dopo 
l’ubriacatura di una settimana, qualche canzone 
bella, il coraggio di Barbarossa che si piazza par¬ 
lando dello stupro, i soliti misfatti compiuti sulla 
pelle delle giovani speranze che hanno calcato il 
palco dell’Ariston nelle scomode vesti di esordien¬ 
ti, E l’urgenza di ripensare il Festival... 


ROBERTO GIALLO 


tm SANREMO Pnmo, Massi- 
mo Ranieri, secondo, Toto 
Cutugno, terzo Luca Barba- 
rossa Vincitori del concorso 
per le nuove promesse, l Futu¬ 
re premi delia critica a Fiorel¬ 
la Mannoìa e Paola Itoci Tut¬ 
to qui in poche righe di risul¬ 
tato finale che già conoscete, 
il verdetto di un polverone 
musicate che per quattro sere 
ha catalizzato I attenzione 
dell'Italia videodipendente 
L'evento, a tre giorni dalia 
sua trionfale conclusione non 
scotta piu ogni discorso pas¬ 


sa, finalmente, nella sede più 
giusta, che sono i negozi di 
dischi, là dove rimammo 
pubblico del Totip si assotti¬ 
glia fino a diventare quella esi¬ 
gua minoranza che compra 
davvero i dischi Le segnala¬ 
zioni, dunque, riguardano so¬ 
lo ciò che vale la pena sentire 
e quelle canzoni, che - forse 
soffocate dalla quantità du¬ 
rante I giorni del Festival - co¬ 
minciano ora a emergere an¬ 
che dal punto di vista qualita¬ 
tivo Ottima, ad esempio, la 
canzone che ha vinto, (Perde¬ 


re un amore, di Atteggiasti» 
Marocchi), che ha visto il ri¬ 
tomo alla grande di Massimo 
Ranieri Un piccolo saggio di 
cosa voglia dire quella formu- 
letta abusata che recita «musi¬ 
ca melodica Italiana». Si, per¬ 
ché a parte la potenza e la tea¬ 
tralità deil’esecuzione, c’è un 
testo ben costruito, che alter¬ 
na elementi descritti a ele¬ 
menti narrativi, imbastendo 
cosi una trama che non ha so¬ 
lo il carattere del puro raccon¬ 
tino Bravo Ranieri, al quale si 
può forse rimproverare sol¬ 
tanto di aver recitato un po’ 
troppo il suo Rinaldo in cam¬ 
po a scopi evidentemente 
pubblicitari, ma con quel che 
passa in tivù il peccato è ve¬ 
niale e lui si prende un bel 7 
convinto 

Barbarossa ha portato a 
Sanremo la sua scrittura puli¬ 
ta La canzone (.L'amore ruba¬ 
to) non è torse a livello de) 
nostro miglior cantautorato, 
ma compie a suo modo una 
piccola nvoluzione, perché 


per la prima volta affronta, da¬ 
vanti alla platea sanremese, 
un argomento di drammatica 
attualità come quello della 
violenza sulle donne. E Sanre¬ 
mo, festa banalotta di cuore 
che fa rima con amore, vede 
finalmente tra 1 piazzati una 
canzone che qualche tempo 
fa, con espressione decisa¬ 
mente datata, si sarebbe detta 
•impegnata» Anche Barba¬ 
rossa si prende dunque un set¬ 
te abbondante, con il consi¬ 
glio annesso di cambiare, per 
il futuro, la vetrina in cui 
esporre i suoi lavori, anche 
considerato il fatto che si me¬ 
nta ormai un pubblico affezio¬ 
nato, che gli resterà fedele a 
prescindere dal passaggio te¬ 
levisivo monstre 
L’unica canzone che con¬ 
quista la lode è Le notti di 
maggio Ivano Fossati è un 
grande autore e Fiorella Man¬ 
noia ha una voce adatta alle 
sue canzoni Fossati, tra l’al¬ 
tro, dimostra che esistono 
canzoni d amore intense e 



Comico italiano 
sacrifica 
la barba 
per la patria 


Giuseppe Gnllo Gn arte «Beppe»), nato a san Fruttuoso 
(Genova) nel 1940, In occasione della 38* edizione dei 
Festival della canzone italiana a Sanremo, per la serata 
finale de! 28 febbraio ha sacrificato la barba per la patria, 
non volendo mancare di partecipare a suo modo al ferven¬ 
te clima nazionalista che ha c arattenzzato I intera manife¬ 
stazione Il gesto di spinto nazionale gli è costato molte 
sofferenze Infatti risulta che dall’età di 19 anni la sua 
faccia non si era mai vista, né mai era stata vista, del tutto 
glabra. Perciò, alla pnma comparsa dei comico in palco si 
è diffuso lo sconcerto fra l'enorme pubblico che non ha 
riconosciuto il suo beniamino 


Ultima notte 
Auditel 

a Sanremo: da 20 
a 5 milioni 


Nella serata finale del festi¬ 
val è stato raggiunto il mas¬ 
simo di ascolto tra le 22,36 
e le 22 45, con la percen¬ 
tuale del 77,39 e 
22 032 000 spettatori, li 
picco, come si vede, 6 infe- 
riore a quello toccato nella 
serata inaugurale (22 milioni e mezzo) In compenso però 
milioni e milioni di spettaton sono rimasti davanti al video 
(Ino a notte fonda per conoscere i risultati della gara Alle 
2 c’erano ancora 5 250 000 persone più o meno sveglie 
0’88,25), ad ascoltare l’esecuzione dei tre vincitori 


Sono solo 
caricature: 
la canzone 
a fumetti 


In margine a) festival è stato 
presentato un libro a fumet¬ 
ti Si tratta dì C'era un ra¬ 
gazzo, che, come me , 
una storia disegnata delia 
canzone italiana delle edi¬ 
zioni Glèna! di Milano L au* 
tore, Massimo Cavezzali, 
comincia da A lei blu dipinto di ò/u(1958) per arrivare sino 
al 1987 coi tre moschiettieri Morandi-Tozzi-Ruqgerì. In 
mezzo ci sta tutto il meglio e il peggio della canzonetta 
nostrana da Lucio Battisti a Renato Zero, da Mina a Toto 
Cutugno, da Paolo Conte a Ivan Grazianl Manca Rollano, 
ed è questo il maggior titolo di merito di questa che è 
soltanto una sene di cancature abbastanza puerili. 


Nel corso del festival è sta¬ 
to presentato un altro festi¬ 
va) che si svolgerà sotto le 
tante cupole del Palarock 
all uopo allestito. Si tratta di 
Sanremo rock (2, 3, 4, 5 
febbraio), una manifesta¬ 
zione non competitiva che 


A un festival 
ne segue un altro 
Sanremo rock 
è In agguato 


sarà organizzata in combutta da Raiuno e Videomusic. Il 
tutto andrà in onda il 18 mareo alle 22,30. L'intento dichia¬ 
rato 6 quello di testimoniare dello stato di salute del rock 
italiano dopo che è stata offerta a spizzichi e bocconi una 
vetnna dei grande rock mondiale durante il festival della 
canzone italiana. Per l'assessore Fossola è il tentativo di 
fare di Sanremo una sorta di terreno franco per la musica 
di tutti i generi 


MARIA NOVELLA OPRO 


ne del giovani, ma sta diven¬ 
tando anche quello un classi¬ 
co del Teatro Anston. La pat¬ 
tuglia, dimezzata una, due, tre 
volte, ha premiato alla (ine I 
Future, che propno non meri¬ 
tavano tanto onore, e ha 
snobbato invece due tra le 
proposte più interessanti degli 
ultimi anni. Gli Ice, infatti, a 
parte il coraggio di proporre 
al pubblico una canzone in 
lingua sarda (Marna, di Piero 
Marras), hanno davvero bnlla- 
to, mentre Paola Itoci, boc¬ 
ciata ormai tradizionale, si è 
rifatta per la seconda volta 
con il premio della cotica, più 
che mentato Restano ora 
molti dubbi e troppi dischi 
Sara interessante vedere 
quanti di questi raccoglieran¬ 
no soddisfazioni consistenti e 
quanti invece cadranno nel di¬ 
menticatoio, aggrappati a 
quel 45 gin presentato in gara 
che rimarrà, al massimo, un 
pezzettino di stona negli an¬ 
nali della manifestazione 


E Sanremo '88 chiude cosi, 
confermando le incerte»*® 
della vigilia su una manifesta¬ 
zione ormai incontrollabile, 
troppo affollala, intasata al* 
l'inverosimile di canzoni, In¬ 
terpreti, ospiti stranieri, pas¬ 
saggi fugaci, premi inventati, 
polemiche artificiali, intervi¬ 
ste-lampo e divismi piccoli 
piccoli Difficile, ormai, da va¬ 
lutare per quello che vera¬ 
mente dovrebbe essere, una 
gara di canzoni Nessun luogo 
come Sanremo sa far cadere 
nel vuoto l buoni propositi 
puntualmente recitati come 
mea culpa ad ogni serata fina¬ 
le I anno prossimo meno can¬ 
zoni in gara, i giovani presenti 
dall Inizio alla fine, la vittoria 
del premio della critica comu¬ 
nicata in diretta nella serata 
finale Poi, il polverone musi¬ 
cale sara identico, forse (ma è 
diffìcile da immaginare) peg¬ 
giore Af servizio di un’indu- 
stna discografica smaniosa di 
esporre più merce di quanta 
ne sappia vendere 


di Cutugno... 


Festival per la coda per rac¬ 
contarvi alcune cose che sap 
piamo di lui di loro, di noi 
stessi Quelli che sono Interes¬ 
sati erano già davanti al video, 
perciò cl limitiamo al prima e 
al dopo il visto in tv nelle sera¬ 
te di venerdì e sabato Per 
brevità andiamo per temi 
Vincitori e vinti, Tra 1 pnmi 
mettiamo ovviamente Massi 
mo Ranieri che, alla conferen¬ 
za stampa conclusiva (finita 
alle 3,30 di sabato notte), era 
riconosciuto anche dalla 
stampa tutta II meritato trlon- 
(itore Sloggiava vene gonfie 
dì gloria e battute piuttosto re¬ 
toriche (eh, sì sa, perdere un 
amore, se è amore vero ) 
Luca Barbarossa lo mettiamo 
tra I vincitori anche se la sua 
canzone è piaciuta a gran par¬ 
te del pubblico, ma non a tut¬ 
ta la critica Lui però è stato 
grande, anzitutto nell'abban* 
donare lo squallido talk show 
di Aldo Blscardi («Nuli mi 
aspetta a cena») Poi ne! de¬ 
streggiarsi tra Ranieri e Cutu¬ 
gno («Massimo ha una carrie¬ 
ra eccezionale Toto guada¬ 
gna un sacco di soldi e lo ho 


portato a Sanremo questa 
canzone e mi hanno detto tut¬ 
ti che ero matto ») Tra I vinti 
Invece va messo senz altro 
Toto Cutugno, nonostante il 
secondo posto Livido di bile 
ha fronteggiato I giornalisti 
anche a parolacce sventolan 
do I «sedicenti» 60 milioni di 
dischi venduti Ha ammesso 
di non saper cantare e ha rac¬ 
contato di aver dovuto pre¬ 
sentarsi a Sanremo solo per 
ché Fausto Leali («la più bella 
voce che abbiamo In Italia») 
lo ha abbandonato 
Maffuccl. Persona garbata di 
orgogliosa doppiezza, il capo¬ 
struttura di Raiuno ha fatto ri¬ 
petute autocritiche sul giganti 
smo della manifestazione sul 
talk show («una brutta pagina 
di giornalismo anzi di tv») e 
sulla gara Ha sostenuto (an 
che sotto giuramento) che la 
Rai è solo l’emittente del Fe¬ 
stival e non ha alcuna respon¬ 
sabilità nella sua organizzazio¬ 
ne (cl mette solo i soldi e le 
telecamere a tutto favore di 
Ravera e del suol scagnozzi e 
del Comune e dei suol asses- 
son) 

l'aMessorc Fa*soia. Ha spes 


so cacciato 1 suoi baffoni sui 
microfoni per dire e promet 
lere negare e scusare Per ri¬ 
spondere alle critiche (di ogni 
genere) piovute sul Festival ha 
osato affermare che invece 
avrebbe volentien accettato 
cntiche e suggerimenti per il 
Club Tenco E stato sommer¬ 
so di buuuh e nntu 22 ato a 
furor di popolo (il popolo di 
giornalisti ammucchiti in sala 
stampa) con la nsposta «Il 
Club Tenco non ha bisogno di 
critiche, solo di aiuto E Tirate 
fuon dagli armadi lo scheletro 
del concerto di Tom Waits re¬ 
gistrato un anno fa e mal an¬ 
dato in onda!» 

Mino Reltano. La sua canzo 
ne nel giorni conclusivi del 
Festival è diventata I inno dei 
giornalisti in sciopero Veniva 
intonato in tutti i momenti di 
grande commozione (per 
Tomba e per l oratoria di Bl- 
scardi), mentre una parte la 
più arboriana, degli Inviati si 
era addirittura munita di ma¬ 
gliette con la scritta «1 love 
Reltano» e minacciava sfilate 
notturne Una manifestazione 
c è comunque stata sotto le 
finestre de) cantante tricolore 
Purtroppo era autentica 


Camorre di «organizzata. Il 

nutrito pubblico del teatro 
Ariston era diviso in due parti 
sanremesi ncchl e anziani e 
uomini in gessato con le loro 
sgargianti signore, che ap¬ 
plaudivano sfrenatamente tut¬ 
ti i cantanti napoletani in gara 
(tranne, va detto, l elegante 
Peppmo di Capn) Quando in¬ 
vece cantavano gti altri, quelli 
in gessato si esibivano in nu- 
men spettacolari intimidendo 
un povero cameramen colpe¬ 
vole di togliere loro la visuale 
(«Abbiamo pagato ottocento- 
mila lire!») ma non certo delle 
riprese cartolinesche del regi¬ 
sta Moretti 

Figli di Bubba. Sono stati i di 
scoli del Festival, in perenne 
contatto con la sala stampa 
animatori di happening not¬ 
turni distnbuton di immagini 
profane (di Bubba) e distinti 
vi Sono stali protagonisti del¬ 
la pnma contestazione politi¬ 
ca mai vista sul palcoscenico 
di Sanremo al grido di «Ma- 
trjoska libera» Nonostante 
ciò non sono stati eliminati 
dalla gara Nella serata fin de 
hanno rincarato la dose con 
tando «ffanculo I esclusiva 
ffanculo la tv» Degna conclu¬ 
sione del tutto 


Le parolacce 

_ PAI NOSTRO INVIATO _ 

MARIA NOVELLA OPRO 

m SANREMO Prendiamo il 


...e le parole di McCartney 



Paul McCartney 


■■ SANREMO Quando entra 
nella sala, vedendo i cronisti 
schierati con taccuini e pen¬ 
ne sorride senza imbarazzo 
«Devo prese n ve re delle medi¬ 
cine?» E si capisce subito che 
Paul McCartney è ancora 
quello che è sempre stato, 
Beatle o ex Beatle, ma sempre 
eterno ragazzino che non per¬ 
de un occasione per fare bat¬ 
tute Poche domande, poche 
risposte poi via di nuovo, cir¬ 
condato da un apparato di si¬ 
curezza degno di un presiden¬ 
te 

Parla subito ovviamente, 
dei lavori in conso «Sto lavo¬ 
rando in sala di registrazione 
con Elvis Costello Lui è bra¬ 
vissimo provocatono e nel 
modo di se n ve re mi ncorda 
molto John Lennon mi trovo 
davvero bene* L album futu¬ 
ro, dunque sarà frutto di que¬ 
sta collaborazione anche se 
titoli non ne circolano ancora 
•Sarà un disco fresco di ro¬ 
ck n roll - dice Paul - inno¬ 
cente Una cosa che mi piace¬ 
rebbe vendere solo in Untone 
Sovietica, ora che sì parla tan¬ 
to di Glasnost» E continua «Il 
mio manager è proprio anda¬ 
to a Mosca ma non è più 
tornato» 

Ride e scherza Paul prò 
tetto da assistenti e gonfia ma 


non si sottrae alle domande, 
anche a quelle, scontate e for¬ 
se per lui un po' noiose, su) 
Fabulous Tour «L’eventualità 
di una numone fra me, Geor¬ 
ge Hamson e Ringo Starr non 
e da escludere e chissà se io 
e George scrivessimo qualche 
canzone insieme » Ma poi 
taglia corto «Una cosa è cer¬ 
ta non sarebbero i Beatles, 
Senza John non possono esi¬ 
stere I Beatles» 

Buoni rapporti con Harri- 
son dunque, anche se quan¬ 
do qualcuno gii dice che 
George era li propno il giorno 
pnma Paul sussulta «A questo 
tavolo?» «No», e lui si lascia 
scappare - con intento scher¬ 
zosamente provocatono - un 
fischio di scampato pericolo 
Ride anche, sul playback che 
lo attende al Teatro Ariston 
«Imiterò Marcel Marccau - di 
ce - oppure farò uno strano 
mix e canterò lo stesso anche 
sulla base registrata» (cosa 
che poi ha fatto, ndr) 

E gli anni Sessanta? Paul 
non si fa pregare «Fabulous* - 
dice - cera mio padre che 
parlava di sesso, mi prendeva 
in giro dicendo che lo ero for¬ 
tunato con le ragazze Era un 
penodo magico, credo che 
tutto sia successo li Cera Mo¬ 
se che apnva le acque insom¬ 


ma, e tutto sembrava più faci¬ 
le la musica, I amore, anche 
le tensioni del penodo erano 
piu chiare Oggi Mosè se n è 
andato, anche se non credo, 
come dice qualcuno, che 
l Aids sia una specie di puni¬ 
zione divina Certo che ci sia¬ 
mo divertiti parecchio Tor 
nando ai Beatles credo che 
abbiano cambiato il mondo 
solo perché se ne e parlato 
molto perché sono stati iden 
liticati con quel periodo In cui 
succedeva propno tutto, dal 
Vietnam alla nvoluzione ses¬ 
suale» 

Non ha quasi rughe Paul, 
sull eterna faccia da ragazzi¬ 
no Ma il suo cansma è quasi 
palpabile, induce a parlare 
sottovoce, ncorda che lì, dat- 
l altra parte del tavolo, cè 
davvero un bel pezzo della 
stona, non solo musicale, di 
questo secolo Un signore im¬ 
peccabile per cui generazioni 
di ragazze urlavano e piange¬ 
vano una sfilata di canzoni 
eterne Propno quelle canzo¬ 
ni i cui dmtti sono ora finiti In 
mano a Michael Jackson «E 
stato una specie di disguido - 
racconta Paul - ma già Mi¬ 
chael mi aveva detto qualcosa 
mentre registravamo Say Say 
Say Onciusa in Thriller di Mi¬ 
chael Jackson ndf) Si posso 


no fare soldi con le edizioni 
musicali mi disse. Io non cl 
feci molto caso» 

Ma disguidi a parte, Paul, ti 
sei messo m tasca parecchi 
soldi Diplomatico, sorriden¬ 
te McCartney «Quando uno 
scrive canzoni per sé - dice - 
non nesce a valutare se cin¬ 
quanta milioni di dollan siano 
pochi o tanti» Quanto ai tour, 
precisa che ie canzoni saran¬ 
no quelle che sta scrivendo 
con Costello, ma che Elvis 
non sara con lui sul palco 
«Troppo complicato», dice 
Paul che già si alza per scap¬ 
pare E passando al cinema, «I 
quale si è avvicinato tre anni 
fa con un esordio non proprio 
fortunato (Broad Street , usci¬ 
to fuggevolmente anche in Ita¬ 
lia) Paul fa intendere che vuo 
le nprovarci «Evidentemente 
non sono un grande sceneg¬ 
giatore - dice - e avevo un 
bravissimo regista, ma pur¬ 
troppo anche lui al suo primo 
film» 

Fine l dlngenti deH'Eml 
fanno capire che Paul non 
parlerà più Ro McCartney re¬ 
gala ancora qualche sorriso 
ed elargisce strette di mano, 
poi sparisce, fugace e silen¬ 
zioso Non è facile la vita del 
Beatle Né len, né oggi 

ORCI 
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Cultura e Spettacoli 


-Cinquant'anni fa, nella sua casa-museo di Gardone moriva 

Gabriele D’Annunzio. Per capire questo straordinario 
intellettuale bisogna cercare le radici nella Pescara fine ’800 

Infanzia di un Vate 


Quando il poeta nacque, Pescara era poco più di 


va a Recanati, Con le dovute differenze, natural¬ 
mente. Forse partendo da questo punto si riescono 
* capire meglio le tante evoluzioni della biografìa, 
le tante donne, il «provincialismo», il kitsch 


folco cortinari 


M Nell'occasione celebra¬ 
tiva del cinquantanni della 
morte di Gabriele D’Annun* 
ilo, credo che invece di do¬ 
mandai»! cosa voglia dire mo¬ 
rire a Gardone, e al Vittorìale, 
nel 1938, sia più opportuno 
interrogai»! su cosa vuol dire 
nascere a Pescara nel 1863, 
che cl sla nato lui, D'Annun¬ 
zio, In quello che era poco più 
di un borgo marinaio di un 
Abruuo appena trasferito dal 
■Regno delle due Sicilie» all I- 
talla savoiardo-piemontese 
Perché me lo chiedo? Perché 
sono convinto che II stia II no¬ 
do o lo snodo, che quel mar¬ 
chio meridionale, di verismo e 
naturalismo meridionale (per 
rimanere negli schemi catego¬ 
riali), D'Annunzio non se lo 
toglierò mal di dosso, mai l'et¬ 
nia folklorica abruzzese, quel¬ 
la mitologia matemalo, a di¬ 
spetto dell'educazione ricevu¬ 
ta al Collegio Cicognini di Pra¬ 
to negli anni di formazione E 
nonostante 11 precoce allonta¬ 
namento dalla sua città. Con 
tutte le abissali differenze del 
caso, rovesciato, mi ricorda 
quel che era avvenuto poco 

e ù a nord, sullo stesso mora- 
, a Recanati, Il peso cioè che 
ebbe per Leopardi II «natio 
borgo selvaggio*, come riferi¬ 
mento dialettico 
Tradotto In termini letterari 
ciò significa che Canto novo , 
Terra Vergine, Novelle della 
Ancora restano libri cardina¬ 
li, determinanti, a) di là del lo¬ 
ro valore assoluto E il che ri¬ 
toma puntualmente, magari 
con tutti I travestimenti imma¬ 
ginabili; quelli sono 1 luoghi In 
cui ci si Inciampa non solo e 
non tanto nelle «citazioni» 
esplicite e clamorose, dal 
monto della morte alla Figlia 
di Jorio, quanto piuttosto e 
soprattutto nelle operazioni 
piu tarde, e addirittura france¬ 
si, come 11 Martyre de Saint- 
Sibastien o Fedra, o Pianel¬ 
le, Rinviamo ad uno psicana¬ 
lista lo svelamento del com¬ 
plesso, I incombente Gioca¬ 
si*, un cordone ombelicale 
dannunziano non tagliabile 
Una memoria, un rifugio, una 
consolazione, una regressio¬ 
ne, ma anche una limitazione 
di respiro, che dura sin dentro 
le mura del Vittorìale Qe Cen¬ 
to e cento e cento e cento pa- 
gjfle) 

Sono In fase di ipotesi, 
d’accordo Però se dovessi 
partecipare a una delle prossi¬ 
me kermesse celebrative di 
quest anno, sarei tanto tenta¬ 
to di cominciare col ricorso al 
MMldio biografico, alla blo* 


, I biografi, per la sua 


apparente facilità d'uso Ma la 
biografia di D’Annunzio Invia 
molteplici segnali Uno è li, a 
portata di mano che egli sia 
l'ultimo, tardivo esemplare di 
una specie In via d'estinzione 
(dopo di lui cl saranno ancora 
delle balene bianche, Mal- 
raux, Hemingway), quella 
dell'artista totale, che cerca di 
realizzare o realizza la propria 
vita come opera d'arte, come 
romanzo, con tutti gii inevita¬ 
bili Ingredienti formali, retori¬ 
ci Diventa Insomma il perso¬ 
naggio di un'opera, la sua vita 
Modelli, persino sublimi, ita¬ 
liani, non mancano, è un po' 
la nostra grande risorsa sette¬ 
centesca e preromantica, Ca¬ 
gliostro, Casanova, Alfieri, Fo- 
scolo Mondani e duellatori I 
primi, soldato II quarto, ama¬ 
tori gli ultimi tre 

Ecco, D’Annunzio mi sem¬ 
bra si collochi su quella linea, 
anche se letterariamente par¬ 
lando appartiene ad un’altra 
colonia Ma ci sono la fuga dai 
Piombi (che per difficoltà di 
realizzazione non mi sembra 
sia stata meno complessa e ri¬ 
schiosa dell'entrata nel porto 
di Buccari), i cavalli alfierianl, 
le donne e le armi di Foscolo 
E una vita-opera governata da 
una retorica, la quale preten¬ 
de che II protagonista sla un 
•eroe», l'eroe del romanzo, 
con quella dignità retorica E 
se l'eroe è contraddittorio, 
tanto meglio. 

Le contraddizioni biografi¬ 
che di D’Annunzio non si con¬ 
tano, o solo in parte, macro¬ 
scopiche, superficiali, riflesse 
nel libri, per via di quella co¬ 
stante materna di cui si è det¬ 
to sopra Sono I «gesti» che 
qualunque «eroe» deve com¬ 
piere, per esser tale Un picco¬ 
lissimo campionario sensuali¬ 
tà ed erudizione, esibizioni¬ 
smo e Ignoranza, virilità e pro¬ 
fumi, disprezzo per il denaro e 
amore per gli agl, coraggio di 
guerriero e débauché libidi¬ 
nosa (le repos ,), destra e si¬ 
nistra parlamentare viscerale, 
fascismo e antinazlsmo (l'ulti¬ 
ma sua poesia, contro Hitler, 
è tra le sue più belle e nuove, 
rinnovate) Senza dimenticare 
Fiume (tra massoneria (Inan- 
zlante e anarco-slndacallsmo 
costituente, tra banchieri e Ai- 
ceste De Ambris) e la «Carta 
del Cantaro» (benché non sia 
farina del suo sacco), talmen¬ 
te progressista e nvoluziona- 
ria da Impressionare un rivolu¬ 
zionario autentico come Le¬ 
nin, si dice (a questo proposi¬ 
to I documenti e la metodica 
possono sembrare sorpren¬ 
denti, dal pubblico giudizio 
airintemazionale, alia duplice 
visita di Clcerin a D’Annunzio, 
ai ruolo di intermediario com¬ 


merciale con 1 Italia annuito¬ 
gli dall Urss ancora in tempi 
staliniani) 

Contraddizioni e ambiguità 
che nascondono abbastanza 
bene una realtà tu» altro che 
sublime, la provincialità meri¬ 
dionale, la piccola borghesia 
(la stessa che userà Mussolini 
dopo il suo «allenamento») 
cui D'Annunzio si rivolge, gra¬ 
tificandola e anestetizzandola 
nel «Bello», di cui egli è il cam¬ 
pione diventar cavaliere o ge¬ 
nerale di bngata aerea poco 
cambia Molte meschinità, 
molti debiti, ambizioni sostan¬ 
zialmente mediocri Gli stori¬ 
ci, quasi concordemente, de¬ 
finiscono i impresa di Fiume 


come la tomba dello Stato li¬ 
berale in Italia, ta fine di una 
concezione dello Stato Ma 
quel che ne vien fuori non è 
certo la repubblica di Platone 
né la repubblica democratica. 
E la dittatura della piccola 
borghesia eroicizzata e cloro¬ 
formizzata dal capitale (quin¬ 
di ), che hi il fascismo An¬ 
che I idea dì letteratura vi ap- 
partiene E quel che dice 
Gramsci In Letteratura e vita 
nazionale , riferendosi alla 
•ipocrisia stilistica» dannun¬ 
ziana Questa «malattia» è tal¬ 
mente diffusa che si è attacca¬ 
ta al popolo, per II quale, Infat¬ 
ti, «scrivere» significa non sta¬ 
re sui trampoli, mettersi a fe¬ 


sta, «fingere» uno stile ridon¬ 
dante, in ogni caso esprìmersi 
In modo diverso dal comune» 
Ho lasciato per ultimo il ca¬ 
pitolo più «favoloso» delle- 
roe, quello che lo «data» ap¬ 
punto a cavallo di secolo, si 
ma tra il XVIII e il XIX, tra Ca¬ 
sanova e Foscolo Gli amori, 
le donne Ed è in quel punto 
che l'anello si chiude Per dar¬ 
gli un senso mi sembra inevi¬ 
tabile tornare a Pescara e alla 
mamma-Glocasta, com’è for¬ 
se inevitabile In ogni caso di 
dongiovannismo Madamina 
il catalogo è questo Lalla (Gi¬ 
selda) Zucconi, Maria Har- 
douin di Gallese, la moglie, 
Olga Ossani, giornalista napo¬ 


letana, Barbara (Elvira Natali) 
Leoni, Maria Gravina Cruyllas, 
madre di Renata Alessandra 
di Rudinì, Eleonora Duse Lui¬ 
sa Casati, la Coré Giusini 
(Giuseppina) Mancini Sibilla 
Aleramo, Jouvance (Angele) 
Lager, Donatella (Nathalie) 
De Goloubeff, Cinenna (Ro- 
maine) Brooks, pittrice ameri¬ 
cana, Ida Rubinstein, Luisa 
Bàccara, Aélis, Ely Heufler, la 
domestica, sospetta persino 
di veneficio per conto della 
Gestapo 

La mistificatoria rappresen¬ 
tazione di sé è palese, anche 
in quei nomi perennemente 
mutati, resi più letterari Come 
per Don Giovanni, non si vede 
amore ma semmai una sorta 


di impotcrza, o meglio, mia 
sorta di odio distruttivo con¬ 
tro ogni donna dietro il quale 
esce I ombra della mamma (e 
perciò di Pescara), rifugio e 
consolazione odio-amore E 
il Commendatore? Abita a 
Gardone sta al Vittorìale L'in¬ 
ferno c è ÈI eroe ingrassato, 
sventato, incocainato E tn 
quel museo del kitsch univer¬ 
sale che si celebra la sontuosa 
cerimonia funebre di una cul¬ 
tura e di una poesia si chiude 
un capitolo, postumo Infatti, 
la poesia contemporanea era 
già nata da un pezzo, proprio 
come antipoesia, in opposi¬ 
zione a D Annunzio Forse an¬ 
che lui lo sapeva. 


L’Europa non abita qui 



IH Quando morì non ave¬ 
vo ancora diciott anni Tra l 
quindici e I diciassette me I e- 
ro letto quasi per intero nella 
preziosa edizione nazionale 
che Mondadori veniva stam¬ 
pando a spese dello Stalo su 
carta speciale filigranata La 
modesta biblioteca civica del¬ 
ia mia città ne possedeva ad- 
dlnttura I edizione di lusso 
Bellissima e quasi intonsa Le 
era spettata di dmtto visto 
che la città era Fiume Per me, 
nato proprio sub Gabriele e a 
meno di cento metn dal pa¬ 
lazzo del governo dove era in¬ 
sediata la «reggenza del Car- 
naro» il poeta armato I eroe 
della Marcia di Ronchi il cie¬ 
co veggente il principe di 
Montenevoso era quasi da 
sempre una presenza familia¬ 
re Tutti «dannunziani» erano i 
gerarchi fascisti locali I mae- 
stn e i professori anche quelli 
che non s impicciavano di po 
litica ma In fatto di poesìa 
osavano comunque spingersi 
oltre Carducci pure Gli altn i 
commercianti «regnicoli» («ta- 
llanl», si diceva da noi) o au 
striaci ungheresi ebrei boe 
mi, croati o gli operai del can 
tiere, del silurificio della raffi 
nena, quasi tutti slavi si porta¬ 
vano addosso la taccia di «za 
nellianl» dal nome di un di 
mentìcato leader autonomi 
sta Qualche signora di mezza 


età. qualche scalcagnato re¬ 
duce trombone rammemora¬ 
vano con nostalgia le mattane 
dei legionari, I discorsi mistici 
e travolgenti del Comandante, 
persino fo scontro da operetta 
del «Natale di sangue» con cui 
Nittl (detto da loro «Cagola») 
pose fine all avventura Alme¬ 
no una volta I anno, una sgan¬ 
gherata «cornerà» portava re¬ 
duci e «gufini» In «pellegnnag- 
gio» a visitare le pacchiartene 
del Vittonale nella speranza di 
intravedere il Vate ivi volonta¬ 
riamente confinato Una volta 
uno dei pellegnni, arrampica¬ 
tosi sulla tolda della nave Pu¬ 
glia murata nel giardino, ca¬ 
scò in fondo alla stiva e ci re¬ 
stò Per converso, noi ragazzi¬ 
ni conoscevamo bene un 
ometto completamente rim¬ 
bambito che inseguivamo per 
le viuzze della città vecchia di¬ 
leggiandolo come «bimbo» 
Sapemmo più tardi che era ri¬ 
dotto così per le violenze e la 
droga che a lui adolescente 
avevano propinato i legionari 
di D Annunzio 
Tuttavia non per amore nè 
per odio della mia piccola cit¬ 
tà m ero avvicinato a quella 
preziosa edizione, divorando¬ 
ne le belle ariose pagine Rifa¬ 
cevo invece, senza saperlo, 
quel percorso che in altre 
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cento province (antiche o re¬ 
centi) avevano attraversato e 
tuttora attraversavano chissà 
quanti ragazzi Per chi si fosse 
confusamente affacciato al 
sogno di una vita da scrìvere 
oltre che da vivere cera li 
bell'e pronto un modello di 
versificazione e di prosa «al¬ 
ta», una inesauribile miniera di 
paziente, maniacale artigiana¬ 
to letterario pronto a trasferir¬ 
si in industria e in commercio 
culturali Cl fosse stato qual¬ 
cuno a dirci che una parte del 
mento almeno andava al 
Tommaseo-Bellim che il gran¬ 
de artiere si teneva sempre sul 
tavolo! Di più in quella che 
era ancora un'Italia dialettale, 
quel campione ci sarebbe ser¬ 
vito anche a uscire dai nostri 
goffi e pasticciati gerghi locali 
cosi come a lui era giovato 
per dimenticare quelle per me 
ompilanti cantilene abruzzesi 
che sentivo levarsi da bordo 
dei bragozzi pescaresi attrac¬ 
cati alle rive d estate per ven¬ 
dere le angurie 
Quando lui morì, comun- 

3 ue, io avevo già terminato di 
igerirlo Non avevo letto né 
Thovez né le polemiche anti¬ 
dannunziane dei vociani o dei 
futuristi o di quanti gli con 
frapponevano la linea «bassa» 
che correva da Pascoli ai cre¬ 


puscolari Ma intuivo confusa 
mente nel mio piccolo, die il 
vero decadentismo che gli si 
attnbuiva a mento di aver in¬ 
trodotto in Italia era meglio 
andarselo a cercare diretta- 
mente m Baudelaire o Rim- 
baud L'«europeismo» di quel¬ 
la bottega artigiana usava più 
princisbecco che oro voglio 
dire che la modernità (oggi si 
direbbe la modernizzazione) 
aveva bisogno in poesia di 
ben altre strade che quella, 
dove I eterna piccola borghe 
sia vedeva trasferite come in 
uno specchio luccicante ma 
falso le propne frustrazioni e 
se In qualche modo veniva at 
traverso questo scagliata nel 
moderno lo era nel modo 
peggiore, tra mitologie di car¬ 
tapesta e cascami di altre cui 
ture illusa di un protagonismo 
che non sarebbe stato più ii 
suo A varcare la soglia mi aiu¬ 
tarono in quegli anni le letture 
dei grandi dell Ottocento 
francesi e russi le scoperte dì 
Kafka Svevo i drammi di Pi 
randello che mi sorbivo ap¬ 
pollaiato in loggione nelle 
mediocn interpretazioni delle 
poche compagnie di giro che 
si spingevano fin li E infine, 
non ultima la scoperta di una 
poesia davvero oltre il dan 
nunzianesimo che venivo fa¬ 


cendo sulle riviste letterarie 
Ungaretti Montale In quel- 
I anno del resto ben altri oriz¬ 
zonti si aprirono alla mia cul¬ 
tura adolescente quando, ve¬ 
nuto a sapere che in città c'e¬ 
ra una anziana signorina pra¬ 
ghese che possedeva tutti i 
quindici volumi della Recher- 
che di Proust Ebbi il coraggio 
di presentarmi e li ottenni in 
prestito uno alla volta 
Il npudio di D Annunzio eb¬ 
be per me anche subito, un 
senso politico D Annunzio 
era I altra faccia del fascismo 
che mi stava diventando in¬ 
sopportabile I dissensi col 
Duce di cui si mormorava, 
non potevano esser gran cosa 
se ancora piazze e bollettini 
rigurgitavano dei cascami del¬ 
ta sua retonca se la gente su¬ 
biva il dittatore anche in nome 
delie sue mitologie Non sarei 
piu tornato indietro Ecco per¬ 
ché non sono mai riuscito a 
scrivere due nghe di crìtica su 
D Annunzio E non ci riuscirei 
nemmeno ora che il tempo 
ha allontanato tante espenen- 
ze e potrebbe consentire for¬ 
se giudizi più equanimi, ebbe¬ 
ne si lo ammetto meno setta¬ 
ri Valga questo come uno sfo¬ 
go se non come una testimo¬ 
nianza di un vecchio lettore 
li quale qui pubblicamente 
confessa di non averlo più ri¬ 
letto da allora 
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E il poeta scoprì 
l’oratoria 
da «balcone» 


D'Annunzio, un intellettuale complesso, contraddit¬ 
torio e antipatico che ha sempre diviso e (atto discu¬ 
tere. Abbiamo posto a Edoardo Sanguinei! tre que¬ 
stioni cntiche e stonograliche: 1) Lo si può ancora 
leggere oggi e come? 2) Che molo ha avuto nella 
cultura italiana ed europea, anche nei decenni suc¬ 
cessivi alla sua morte? 3) Cosa pensare oggi dei rap¬ 
porti tra D'Annunzio e il fascismo? Ecco Te risposte. 

_ COtLOQUK) CON 

EDOARDO lANOUINETI 



I lo ho l'impressio- 
ne che si sia ope¬ 
rata ormai de! 
• poeta una ragio- 
mmmmm nevole «campio¬ 
natura» dei testi significativi e 
mi pare oggi molto difficile, 
per una sorta di pervesione 
del gusto, immaginare un let¬ 
tore delie sue prose e dei suoi 
romanzi. Sappiamo tutti che 
cosa può entrare in un'antolo¬ 
gia dannunziana e quindi è 
abbastanza arduo immagina¬ 
re, «e non proprio per ragioni 
d’analisi specialistica, una de¬ 
gustazione Voglio dire che 
non credo che nessuno si 
prenderebbe il gusto di leg¬ 
gersi Maia o Elettra, e all’in¬ 
terno stesso di Alcyonemì pa¬ 
re che la selezione che un po' 
alla volta si è venuta determi¬ 
nando rimanga abbastanza 
Immobile 

Semmai, ed è un tema che 
avevo sollevato molto tempo 
(a quando feci la mia antolo¬ 
gia della poesia del Novecen¬ 
to, probabilmente si potrebbe 
recuperare qualcosa del 
D'Annunzio «romano» Molto 
altro di Innovante non mi pare 
oggi si possa pensare di pro¬ 
porre 


2 1 risultati significa¬ 

tivi della cultura 
d! questo secolo 
• mi pare nascano 
respingendo 

D'Annunzio. Per me rimane 
un simbolo la figura di Ludni, 
dapprima dannunziano nell’a¬ 
rea larga della cultura simboli¬ 
sta, poi tecnicamente in rivol¬ 
ta contro D'Annunzio e in lot¬ 
ta quindi contro quello che 
era stato il suo gusto iniziale, 
rappresenta una specie di pa¬ 
rabola di molti lettori d'inizio 
del secolo (tra fine secolo e 
fine secolo insomma) che 
partono naturalmente in una 
situazione di subalternità cul¬ 
turale nei confronti di D'An¬ 
nunzio (un po' com'è accadu¬ 
to prima nei confronti di Car¬ 
ducci) e poi (a differenza di 
quanto capitò con Carducci) 
rovesciano la loro posizione 
Naturalmente il Novecento è 
anche percorso da eredità 
dannunziane non soltanto 
nella poesia Mi pare che la 
zona che più risente di un cer¬ 
to D'Annunzio 6 in lato senso 
la zona ermetica che si pro¬ 
lunga fino a Zanzotto Anche 
sul terreno della prosa soprat¬ 
tutto della prosa d'arte La de¬ 
bolezza tradizionale del ro¬ 
manzo italiano, a partire dal 
romanzo dannunziano stesso 
(che è un romanzo molto 
d’arte), fa si che il periodo tra 
le due guerre della prosa d'ar¬ 
te italiana e anche di molta 
narrativa italiana, conservi 
echi, armonie, moduli e tratti 
di gusto che sono dannunzia¬ 
ni Ma queste mi paiono ap¬ 
punto le zone meno fertili del 
nostro secolo 
fi D Annunzio europeo mi 
pare molto legato ad una sta¬ 


gione della cultura europea, 
contro cui In fondo tutta l'Eu¬ 
ropa ha reagito Quello che è 
accaduto in Italia nei confron¬ 
ti dell'estetismo simbolista fi¬ 
ne secolo, altrove si è verifi¬ 
cato forse in modo meno viru¬ 
lento perché non c’era una fi¬ 
gura altrettanto dispoticamen¬ 
te egemone. Ma poi si è verifi¬ 
cato un po' In tutta Europa 
proprio attraverso la disgrega¬ 
zione progressiva o la netta ri¬ 
volta nel confronti di D’An¬ 
nunzio Certamente, egU ha 
avuto un suo spazio europeo 
che non si può negare; ma al¬ 
lora era molto forte (a circola¬ 
zione in un'area che in man¬ 
canza di meglio possiamo 
chiamare simbolista in cui egU 
si è immesso ad esibire tanto 
io scrittore di prosa, quanto 
quello in veni e teatrale an¬ 
che Rispondendo abbastanza 
a certi canoni intemazionali t 
al gusto dell'epoca. 


3 Ecco questa è una 
questione che di 
solilo suscita moF 
• ti equivoci perché 
hmm la si interpreta 
strettamente cioè. 
D'Annunzio e Mussolini o 
D'Annunzio e il fascismo Di¬ 
venta molto più facile segnare 
luoghi di discordanza e non 
compatibilità legati proprio al¬ 
ia biografia e all'esperienza 
completa del poeta. Se Invece 
si allarga il discorso e si inten¬ 
de fascismo non per partito 
politico o per musaolinismo, 
ma quelli che a me piace chia¬ 
mare prefascismi concorren- 
zialD, allora mi pare che effet¬ 
tivamente tutu la sona che ha 
come triangolo fondamenta¬ 
le D'Annunslo-Marinetti-Mua- 
solini 01 quale naturalmente 
ha molte altre doti) Indichi 
piuttosto un campo di tensio¬ 
ni che sono concorrenziali tra 
loro Che poi dal punto di vi¬ 
sta politico l'unico che emer¬ 
ge è Mussolini non significa 
che a questo successo non 
abbiano collaborato in manie¬ 
ra assolutamente decisiva il 
marinettismo e ii dannunzia¬ 
nesimo In D’Annunzio 1 ca¬ 
ratteri antidemocratici di ari- 
stocratìcismo eroico, di élite 
del potere, soprattutto vengo¬ 
no formalizzali in una retonca 
di cui il fascismo farà uso 
grandissimo Allora anche al 
di là dei motti celebri, gli Eìa- 
eia-a-là là, in genere c’é molto 
di più, c’è proprio un'oratoria 
da balcone inaugurata a Fiu¬ 
me che poi non rimane ferma 
ma diventa un codice comuni¬ 
cativo dell epoca, veramente 
assorbita e gestita dal gerarchi 
e da Mussolini in prima perso¬ 
na. Questo va molto al di II 
dei personalismi e delle rivali¬ 
tà. Del resto. 1 emarginazione 
in cui D Annunzio in parte si 
colloca e in parte viene collo¬ 
cato da Mussolini, con molta 
diplomazia, non è affatto la 
repressione di un avversario 
ma appunto di un concorren¬ 
te 
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Cultura e Spettacoli 


-Montale disse che occorreva «attraversarlo». Gadda amava 

il soldato e detestava il Vate. Gramsci lo cercava 
e Lenin lo definì un grande rivoluzionario. Ecco chi era davvero 


Fu vera arte? Sì, in frammenti 


Alton, vcdlaao questa li¬ 
gure di poeta-soldato, di 
fottereto-pollilco, vero let¬ 
terato tndidOMlc c Inalo- 
■o politico aodono. E co- 
alt Secondo lai D'Annui- 
rio * ducilo davvero coc¬ 
otte Inalami queste due 
cote? 

lo credo che prima di 0'An¬ 
nuncio cl ala stala una tradl- 
tione risorgimentale, che pud 
avere ovulo II tuo Incunabolo 
In Foscolo e nella quale lo 
scrittore sovrapponeva al testi 
la fotocopia della sua Immagi¬ 
na biografica. Il gesto al tetto. 
Solo Foscolo torse, come 
D'Annuncio, ha costruito un 
costante autoritratto Ideale di 
al stesso per I posteri, attra¬ 
verso l’epistolario: un'opera- 
sione In qualche modo ceme¬ 
teriale. Foscolo presenta se 
stesso anche come eroe: un 
•eroe da calzetta. può com¬ 
mentare Oadda. La dlllerensa 
con D'Annuncio è che questi, 
dall'eroismo i trapassalo a 
un'adone che poteva dargli 
un potere politico vero. Per 
un momento ha pensalo dav¬ 
vero che la marcia tu Fiume 
poteste essere l'Inlclo di una 
marcia su Roma. 

Ma danne, eolio le aie 
■ani ri » ■odiacela la a- 

iure del politico alaste» 
dello aerinoti del Nove¬ 
cento. 

La Usura di politico-scrittore 
che D'Annuncio ha tentato di 
varare era nuova ma anche 
vecchia, e l'evolvere rapido 
della altuadone politica lece 
si che egli fosse un vessillo piò 
che un vero uomo politico, lo 
credo che la tesi di De Felice 
abbia una sua borni: D'An¬ 
nuncio ha dato uno tuie a un 
getta che era di per si Impoli¬ 
tico. I dettami politici veniva¬ 
no Invece dal suo composito 
entourage. Ad esemplo, al 
può ricordare la linea politica 
molto attraente di De Ambite, 
che D’Annuncio ha In qualche 
modo coartato. Quando De 
Ambrls sostenne che Fiume 
poteva costituire un modello 
di pariti tra le nadonallli, le 
ernie, le lingue e D'Annuncio 
corresse, stabilendo un privi¬ 
legio per l'Ilallanlti, evidente¬ 
mente cl lu un passo Indietro 
In senso naclonallstlco. 

In ogni caso, la disnodane 
tra D'Annuncio e lasciamo va 
latta, ma non oltre un certo 
segno. Insamma, poteva esse¬ 
re nuova la sua figura di leader 
carismatico come letterato- 
soldato. Poteva essere relati¬ 
vamente nuovo II linguaggio. 
Ma, chicchi se ne dica. Il Va¬ 
te rimane, anche nel momenti 

E pullstlcl, un figlio della 
ove Italia, del vecchio stato 
arale, di cui vede la posslbl- 
llti di un superamento solo In 


senso aristocratico ed elitario. 
E, a suo parere, è cambiata 
anche la figure del lettere- 
io, dopo di lui? 
Abbastanza. E in questo è sta¬ 
to un modello da negare e da 
rinnegare. Da un lato ha latto 
scuola con uni serie di gesti 
esteriori (Il poeta che si vesti¬ 
va da poeta, si faceva fotogra¬ 
fare da poeta e, con comuni¬ 
cati stampa, tendeva noto di 
essere piò o meno Ispirato ec¬ 
cetera). Fu una gestione tea¬ 
trale della poesia, che pur¬ 
troppo continua ancor oggi: Il 
dannunzianesimo del poeti da 
palcoscenico. Ma cl sono stati 
anche poeti che l’hanno rifiu¬ 
tata. Che Montale o Sereni ve¬ 
stissero come Impiegati di 
banca significava per loro 
compiere del gesti che non 
potessero In alcun modo so¬ 
vrapporsi al testi. Erano poeti 
In quanto scrivevano, non In 
quanto agivano, 

Ma Montale ammette che 
D'Annunzio fu un mae¬ 
stro. 

Montale dice una frase sibilli¬ 
na, come è lui di solito, Dice 
che sarebbe un pessimo se¬ 
gno averlo attraversato senza 
accorgersene. E lo paragona a 
Victor Hugo. Montale lo ha at¬ 
traversato, come lo hanno at¬ 
traversato un Gozzano, I cre¬ 
puscolari, anche Gadda. Gad¬ 
da è molto drastico, anche se 
con del cortocircuiti mentali. 
Quando scrive il pamphlet 
contro Foscolo disegna la li¬ 
gure del Poeta-Vate, Il poeta 
Irsuto, peloso, menUtore, Irra¬ 
zionale, che Invece del logos 
ha Prlapo. E associa a Fosco¬ 
lo, Carducci (<gl| Irsuti») e an¬ 
che Il poeta calvo e glabro 
della Tersa Italia, D'Annunzio, 
che però aveva una chioma 
ammala di marachelle. Poi 
però lo rispetta quando II do¬ 
lore nevroUco per la morte 
del fratello gli la ricordare che 
D’Annunzio i stato un vero 
combattente e allora dice 
■onore al fante del Faltl del 
Vellkh. Ma tolto questo sus¬ 
sulto nevrotico, lo odia drasti¬ 
camente. 

Lei cerne spiega l'interea- 
ae Invece del leader comu¬ 
nisti per D'Annunzio! 
Crassee! che nel 1921 al 
presoli* • (lardone per 
esecra ricevuto (e non fu) 
e Lenin che dice meravi¬ 
glie del Comandante? 
Ripeto, In molti dannunziani 
c'era un'anima progressista. 
La linea De Ambrls poteva ri¬ 
conoscere nel gesto generoso 
e anarchico al D'Annunzio 
anche uno strumento per dare 
uno scrollone a un'Italia bor¬ 
ghese che ripiegava su posi¬ 
zioni grette, dopo lo scon¬ 
quasso sociale di quell'lnfau- 


Giovane talento della filologia 
italiana (ha 43 anni), Pietro Gl- 
bellini come studioso viene 
Identificato (e magari ne è an¬ 
che arcistufo) con quel settore 
un po' carbonaro che è la dan- 
nunzianistica. Se non altro è un 
dannunzianista (ma non solo) 


per la sua attività di direttore 
della sezione culturale del Vlt- 
tortale di Gardone e quindi per 
le sue iniziative (se ne sa poco, 
ma ogni anno, ci sono almeno 
due convegni sul Nostro, uno a 
Gardone e uno a Pescara; nel 
1983, per le commemorazioni, 


I convegni si sono moltiplicati 
per dieci. Come si dice: attivo 
spreco di denaro pubblico). E 
poi dannunzianista Gibelllnl lo 
è per la mole di lavori filologici 
e storici che ha pubblicato (ba¬ 
sti il bel Logos e Mythos per 
Olschki nel 1985). Ha poi 


completato un'edizione critica 
di Alcyone, la prima delle ope¬ 
re dannunziane in edizione 
critica che Mondadori dovreb¬ 
be pubblicare nel tempo. For¬ 
se uscirà quest'anno (i soldi 
per i convegni ci sono, per le 
edizioni critiche, meno). 


OIORQIO FABRE 


sta prima guerra mondiale. 
Quanto alla frase che Lenin 
avrebbe pronunciato («D'An¬ 
nunzio è l'unico rivoluziona¬ 
rio In Italia»), lo credo che sla 
da leggere In senso polemico, 
come un attacco all'attendi¬ 
smo del socialismo massima¬ 
lista, E non tanto come fiducia 
sulle effettive capaciti di 
D'Annunzio di dar vita a un 
movimento rivoluzionario di 
segno socialista. Sta di fatto, 
che nel dannunzianesimo c'e¬ 
ra anche una componente 
Ideale di segno progressista, 
che poi separò, per dir cosi, 
parte del dannunziani dal na¬ 
scente fascismo. Ma questa 
non cambia la sostanziale sor¬ 
dità di D'Annunzio a un dise¬ 
gno di società dove potessero 
evolversi le tendenze delle 
masse cattoliche e socialiste. 

E II suo senso alleila ter¬ 


rea. La sua Italianità, and 
•ahruazesltka («Figlia di 
lori» eccetera). False an¬ 
che quelle? 

Neanche ad esse credo. Rac¬ 
conto solo un episodio: una 
delle cose che mi ha emozio¬ 
nato di piò nelle mie ricerche 
i stato di trovare un trattato 
sulla flora toscana, dei 1860, 
da cui D'Annunzio ha desunto 
tutta l'abbondanza dei termini 
botanici di cui fa sfoggio In 
Alcyone. Pascoli, invece, I fio¬ 
ri li conosceva davvero. Al 
punto che quando pubblica la 
seconda edizione del Canti di 
Casteluecchio, subito dopo le 
Laudi, aggiunge una nota 
nuova a quel verso bellissimo 
dove dice: «La Chioccetta per 
l'ala azzurra / va con il suo 
pigolio di stelle»: e scrisse a 
pii di pagina: »La Chioccetta: 



Un disegno di Olaf Gulbransson pubblicato dal «Simpllclsslmus» di Monaco 


nome contadino delle Pleia¬ 
di». Come per dire: io cono¬ 
sco le stelle e si chiamano co¬ 
si, tu invece vai a cercarle sul 
libri. 8 lui il vero contadino. 
L'Abruzzo di Terra vergine 
non è l'Abruzzo vero. È l'A¬ 
bruzzo di Sandokan. Non si 
può presentare una villana di¬ 
cendo: «Che magnifica nera 
con quei lombi da pantera». 
Comunque, non si poò ne¬ 
gare a D’Annunzio almeno 
una natura letteraria com¬ 
plessa: da eoa pane è l'au¬ 
tore di •Alcyonei, poesia 
della nature, daD'altre di 
•Mala», poesia diamo 
Ideologico, delle, politico. 
D’Annunzio è un poeta gran¬ 
de per frammenti (qualche li¬ 
rica di Alcyone, qualche lirica 
preraffaellita delia stagione 
romana e qualche pezzo di 
prosa memoriale), Ma ritene¬ 
va di dover fare dei poemi. 
Cosi Maia e Alcyone sono li¬ 
bri complementari, e Alcyone 
t solo II momento pastorale. 
Soltanto, che il momento pa¬ 
storale, oscuramente, è poi 
«tato quello In cui «1 è ricono¬ 
sciuta tutta la nuova poesia 
del '900. Non la poesia del de¬ 
spota, del superuomo. Maio. 
nonostante che qualcuno cer¬ 
chi di rivalutarlo sul piano 
ideologico per I suoi contenu¬ 
ti di progresso o per le descri¬ 
zioni delle cittft industriali, ha 
delle parti semplicemente or¬ 
ribili. E destrorse. Si vedano i 
riferimenti più oltranzisti a 
Nietzsche, quando celebra 
l'uccisione del figlio di Astiar 
natte, il vincitore che non ri¬ 
sparmia Il vinto. È una pro¬ 
spettiva allarmante dal punto 
di vista ideologico. 

E lui cose faceva a tesare 
Inaiente latte queste cor¬ 
de? A essere, «we «riceva, 
U «mul Unirne»? 

È questo il latto. Usua assolu¬ 
ta assenza di capacità seletti¬ 
va nel confronti di se stesso. 
Ha scambiato il suo Alcyone 
per la parte pastorale di un 
poèma In cui i pezzi forti do¬ 
vevano essere gli altri. E non 
ha capito che II era invece la 
sua forza: in questa capacità 
frammentaria di pensare un 
poema, senza poi essere ca¬ 
pace di realizzarlo. U sua mo¬ 
dernità non è quando celebra 
la modernità che si incarna, 
ma quando si accorge che 
questo mito diventa puramen¬ 
te culturale, che non ne rima¬ 
ne che un capitello spezzato 
delle rovine romane di Cara- 
calla, dove cresce e guizza 
una lucertola. Quando si ac¬ 
corge che il restauro mitico è 
operazione puramente menta¬ 
le, nella schietta linea della 
grande poesia occidentale 


moderna - Hòtderlln - allora 
è grande. Quando pensa che 
il mito possa rinascere - O Ro¬ 
ma! O Romal - o possa esser¬ 
gli consegnato, e magari in¬ 
carnato in una conquista afri¬ 
cana - che ribattezza Teneo té 
Africa come se Mussolini, no¬ 
vello Scipione, andasse a rin¬ 
novare il milo di Roma civiliz¬ 
zando i barbari etiopi - allora 
mostra il suo delirio. 
Insomma, avrebbe dovilo 
venir corretto da un po’di 
psicanalisi 

Questo è uno dei suoi grandi 
vuoti. D'Annunzio ha dei tosti 
psicanalitici di straordinaria 
forca, la stessa Città morta 
poteva aprirsi a prospettive di 
questo genere, con la sua idea 
di scavare le tombe degli Atri- 
di per contaminarsi di maledi¬ 
zioni incestuose, Avendo 
mancato l'appuntamento con 
Freud, tutto questo si risolve 
in un gesto nicciano malriu¬ 
scito: ratto puro che dlvonta 
omicidio. Il fratello che am¬ 
mazza la sorella per sottrarla 
alla propria immonda passio¬ 
ne. 

Ma avrebbe avite antiche 
possibilità •■cmiAlei dii*- 
centrare la psicanalisi? 

Direi di no. Per fare la psica¬ 
nalisi bisogna avere almeno 
un senso critico del proprio 
io. Ecco, questo è uno dei 
punti che cl fanno apparire 
D’Annunzio come estraneo e 
vecchio: la continua celebra¬ 
zione del proprio io. La stessa 

ge Proust, che non capisce. 
liquida questo «très vieux pé- 
déraste» limitandone II valore 
alla sintassi. E non capisce 
che quella sintassi era la catte¬ 
drale dell’uomo moderno, lo 
stesso con la pittura Impres¬ 
sionista. Esiste una lettera ab¬ 
bastanza bella dove parla di 
un commento dei giovane 
Flora a una scelta delle Laudi, 
E dice: va bene, fa dei bel rife¬ 
rimenti; accetto naturalmente 
solo quelli di Dante, perché 
prima di me c’è solo Danto; 
però sbaglia quando sostiene 
che io prefiguro le aberrazioni 
dell'arte moderna come l'Im¬ 
pressionismo. È curioso, lui 
che ebbe modo di vedere una 
grande collezione impressio¬ 
nista a Parigi Q'ha scoperto 
Guy Tosi) non ne fece poi mai 
cenno. Erano aspetti di rottu¬ 
ra dell’arte moderna di cui 
non aveva consapevolezza. 
Anche il frammentismo delia 
sua prosa riesce a giustificarlo 
in tondo perché è il solo esito 
necessario di una incapacità 
narrativa. I suol romanzi sono 
poverissimi d'intreccio. U 
itarratoiogia non si è mai ci¬ 
mentata con D'Annunzio. Ne 
caverebbe poca 


L’esagerazione a teatro 


Tra Wagner e Tosti 


MARIA GRAZIA QREQORI 

Mi Un teatro inteso come combattimento, 
sta pure letterario, come palestra di sentimenti 
assoluti, sostanzialmente estranei a un’epoca 
che paro avere smarrito il senso collettivo del 
tragico, Ma anche teatro come luogo privile¬ 
giato della rappresentazione di un ideale este¬ 
tico e sensuale di vita che proprio dalla sua 
lontananza e dalla sua «esagerazione nei con¬ 
fronti della realtà sembra poter derivare la ne¬ 
cessità di un'arte davvero popolare e, come 
tale, educativa e politica. 

E l'idea che D'Annunzio persegue lungo cir¬ 
ca vent'onni a partire dal 1896, già ben definita 
tri lui fin dall'inizio come dimostra il cosiddetto 
piscorso della t siepe, pronunciato nell’occa¬ 
sione della sua elezione a deputato nel 1897 
per II collegio di Ottona: «lo tomo qui dopo 
una prova (si allude all’andata in scena a Parigi 
del Sogno di un mattino di primavera) che 
non è se non l'inizio di una vasta Impresa d'ar¬ 
te In questa prova, per la prima volta, io 
ho comunicato In una maniera diretta e sensi¬ 
bile con la moltitudine adunata e per la prima 
volta ho cercato di suscitare il sentimento del¬ 
la Bellezza nell’animo innumerevole». 

Un vero e proprio manifesto contro il teatro 
lardoromantico, ma anche contro la scena 
borghese, contro quel galantomlsmo lombar¬ 
do che proprio in quegli anni si va affermando 
nelle commedie di Praga, Rovella e Giacosa. E 
forse è proprio da ascrivere a questa ansia 
innovatrice - mutuata anche dall'amicizia 
amorosa con Eleonora Duse - la scelta del 
campo tragico, di una musa nobile, anche se la 
sua dimensione non è, ormai, più universale 
come quella del modello greco, ma riguarda 
da vicino il nuovo Signore del Mondo, il Sog¬ 


getto. Un teatro I cui protagonisti possono es¬ 
sere derivati indifferentemente dalla storia, 
magari reinventata per l'occasione, o da una 
quotidianità apparente: nell'un caso e nell'al¬ 
tro, comunque, folgorati dalla necessità fatale 
della tragedia. Succede a Francesca da Rimint 
nel testo omonimo, succede allo scultore Lu¬ 
dovico Settale nella Gioconda, succede ad Ali¬ 
gi e a Mila nella Figlia di Jorio. E nell'un caso 
e nell'altro si tratta di personaggi assolutamen¬ 
te diversi dai protagonisti dei romanzi dannun¬ 
ziani, qui scelti come esempi di una positività 
esemplare malgrado la loro tragica e inelutta¬ 
bile rovina. 

Il teatro di D'Annunzio, insomma, possiede, 
almeno negli intenti del suo autore, una misura 
più universale di quanto non abbiano le pere¬ 
grinazioni di Andrea Sperelli e trova alimento 
nel sogno, cosi radicato nella cultura europea 
di cuegli anni, di un’arte totale, di un Teatro 
del Mondo, dì ispirazione wagneriana. Un tea¬ 
tro del futuro di cui nel romanzo II fuoco si dà 
addirittura il nome (Teatro d'Apollo) e il luogo 
(il Gianicolo). Un nuovo Bayreuth nel quale al 
di là dell’arco scenico e del baluardo della 
finzione, il poeta avrebbe potuto parlare alla 
folla ed elevarla alla sua altezza attraverso l’ar¬ 
te della sua parola. 

Cosi se La città morta è in qualche modo 
debitrice al mondo dell'antica Grecia (ancora 
una volta è il Fuoco a testimoniarcelo) nel luo¬ 
go se non proprio nella storia narrata, che met¬ 
te In campo (come nella quasi contemporanea 
Elettra di Hugo von Hofmannstahl peraltro 
grande ammiratore di D’Annunzio), un’umani¬ 
tà che ormai comincia a conoscere I grandi 
misteri dell’io grazie alla psicoanalisi, I due 
grandi «sogni», (Sogno dt un mattino di prima¬ 
vera e Sogno di un tramonto d'autunno) inve¬ 


ce, contengono l'affermazione consapevole di 
un teatro che opera su segni di riconoscimento 
addirittura primordiali come il sangue e la ses¬ 
sualità. Ed è proprio in questi due testi, che 
Inizia a prendere corpo quello che è, inaspetta¬ 
tamente quasi per chi abbia letto solo i suoi 
romanzi, il motivo di maggiore novità del tea¬ 
tro dannunziano: il trionfo di un’immagine di 
donna fatale, protagonista sempre anche nella 
follia o nell'autoannientamento del proprio 
destino oltre che principale molla di quello 
degli uomini che la circondano. Cosi fra un 
frusciare di camìcie di seta, di velluti firmati da 
Fortuny, fra cascate di perle, impudicamente, 
a trionfare sono le Isabelle, le Pantee, le Basi¬ 
nole, le Parisine, le Mile, le Gigliole, le Pisane!- 
le. L’ideale femminile di D’Annunzio, l’imma¬ 
gine amata-odìata di una donna sostanzial¬ 
mente sconosciuta elevata quasi a divinità nel¬ 
la sua sessualità distruttrice. Non stupisce dun¬ 
que che le massime signore della scena dì allo¬ 
ra - la Bernhard! e la Duse - si contendano le 
sue eroine malgrado, talvolta, gli insuccessi. 
Anche se, forse, l'erotismo ambiguo di D'An¬ 
nunzio trova la sua massima espressione nel 
bellissimo, androgina corpo nudo di Ida Ru- 
binsteln, la danzatrice russa prescelta per in¬ 
terpretare il molo di San Sebastiano nel Marty- 
re, fin troppo palese autorappresentazione 
dell'autore. Eppure il sogno di un teatro totale 
cova ancora sotto le perle e I velluti se, anche 
nell’esilio francese, l'immagine di un Gran Tea¬ 
tro del Mondo toma a farsi possibile nell’ipote¬ 
si di un TheStre des fètes in grado di soggioga¬ 
re le folle con la mobilitazione di settecento 
attori e centoventi musicisti. Ma è ormai trop¬ 
po tardi per 1 sogni del teatro. Altri sono t 
palcoscenici che interessano a D’Annunzio, 
agli albori della prima guerra mondiale. 


PAOLO PETAZZI 

■i «Il mio stame è dedotto e attorto dalla 
vita della musica», scrisse D'Annunzio nel Ven¬ 
turiero sema ventura, e di fatto la musica è 
una presenza costante, negli scritti autobiogra¬ 
fici, nei romanzi, In una molteplicità di inter¬ 
venti sulla scena politico-culturale italiana, ed 
anche (ma non lu sempre l’aspetto più rilevan¬ 
te) nella collaborazione con compositori. 

Lo spazio riservato alla musica negli interes¬ 
si di D’Annunzio è un'altra prova della sua 
apertura europea: l’Incontro e la fusione fra 
arti diverse, e in particolare la riflessione su 
poesia e musica, sono temi essenziali per I 
protagonisti del Simbolismo e del Decadenti¬ 
smo, e D'Annunzio non poteva ignorarli; se 
non altro per i suoi debiti con ti Simbolismo 
francese. Né poteva ignorare la concezione 
wagneriana deli’«opera d'arte totale», presen¬ 
za incombente e determinante nella cultura di 
fine secolo. 


I debiti verso 
il simbolismo francese 


Era dunque inevitabile che D'Annunzio pro¬ 
fessasse per Wagner una ammirazione sconfi¬ 
nata, anche se il suo cuore batteva per le ro¬ 
manze dell'amico Francesco Paolo Tosti. In 
questa prospettiva non sono determinami i do¬ 
cumentati plagi da fonti francesi in diversi ce¬ 
lebri passi wagneriani del romanzi di D’Annun¬ 
zio, anche se non aveva torto Romain Rolland 
quando affermava: «Sono persuaso che ia sua 


scienza musicale sla fatta in gran parte di bran¬ 
delli di conversazione, rivìssuti con energia 
poetica». Non mancano in D’Annunzio pagine 
che rivelano un gusto autentico per il Lied e 
per ia musica da camera, e soprattutto è inne¬ 
gabile ia coerenza delle sue idee sulla musica e 
sulla situazione musicale in Italia. 

Fin dall’inizio D’Annunzio si rivela estraneo 
alla tradizione melodrammatica ottocentesca 
e prende drasticamente le distanze diti «veri¬ 
smo* e dalla Giovane Scuola, schierandosi al 
fianco di coloro che si battono per la diffusio¬ 
ne della musica strumentale e del verbo wa¬ 
gneriano. Anzi, nel Fuoco Stelio Effrena va ol¬ 
tre, predicando un ritomo alle ricerche della 
Camerata Fiorentina, alla grandezza di Monte¬ 
verdi e di Palestina, toccando un tema che 
sarebbe stato caro alla «generazione deil’Ot- 
tanta», a Casella o a Malipiero, quello del rin¬ 
novamento della musica italiana nutrito della 
venerazione per i tempi della sua più autentica 
grandezza. L'ideologia decadentistica della fu¬ 
ga dal presente e del vagheggiamento degli 
splendori di epoche lontane poteva forse se¬ 
gnare un punto di incontro tra D’Annunzio e 
Gianfrancesco Malipiero; ma l'amicizia con 
questo musicista si colloca negli ultimi anni 
della vita del poeta, che non aveva preso in 
considerazione [I tentativo del giovane Mali¬ 
piero sul Sogno dì un tramonto d'autunno. 

Agli incontri di D'Annunzio con musicisti è 
dedicata gran parte del recentissimo libro di 
Rubens Tedeschi D'Annunzio e la musica, su 
cui dovremo tornare: è un quadro ampio e 
informatissimo, seguito da documenti prezio¬ 
si, dalla prima raccolta completa degli scritti di 
D’Annunzio critico musicale. La storia di que¬ 
sti incontri è ricca di equivoci e di significativi 
fallimenti. Fallirono I tentativi di collaborazio¬ 


ne con Puccini, che avrebbe preteso dal poe¬ 
ta-librettista «grande dolore in piccole anime», 
e non poteva nascere il capolavoro dal rappor¬ 
to privilegiato con Pizzettì e dalle battaglie per 
la sua Fedra. L'odio per Mascagni, il «capoban¬ 
da di Cerignota» non impedì la collaborazione 
con lui nella Parisino (ma in questo caso il 
musicista hi veramente plagiato dal suo senso 
di inferiorità nei confronti ael poeta). 


Il sostegno 
a Casella e Malipiero 


D’Annunzio rimase freddo verso 11 successo 
di Zandonai, nella cui Francesca da Rimmi 
rifiutava le persistenti compromissioni con la 
vocalità della «Giovane Scuola», e diede un 
sostegno incondizionato a Casella e Malipiero 
per l'edizione di antiche musiche italiane e per 
la creazione della Corporazione delle Nuove 
Musiche. 

Sono Ione questi I momenti deteiminantl 
(rivelatori anche net loro lìmiU) dell'azione di¬ 
retta di D'Annunzio sulla musica italiana del 
suo tempo: essi non esauriscono peraltro la 
vasta influenza che D'Annunzio esercitò sulla 
cultura e sul gusto musicale nell'ltaiia dei primi 
decenni del secolo. I suol testi, con la loro 
lunghezza e il peso della decorazione verbale, 
costituirono sempre, In qualche misura, un 
problema per I musicisti che li affrontavano. 
Claude Debita», dì gran lunga U maggiore, Io 
aggirò scrivendo per il Martyre de Saint Séta- 
stien solo musiche di scena, una partitura di¬ 
scussa che resta comunque la più interessante 
ispirata direttamente da D'Annunzio. 
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35 anni dopo 


Il comunicato ufficiale della Fininvest mette la parola fine alla vicenda 

«Matijoska» sospesa per... sempre 





«La Fininvest ha constatato l'impossibilità di elimi¬ 
nare dal programma Matrjoska alcune parti che, a 
causa della loro pronunciata volgantà, ha ntenuto 
contrarie alla propna linea editoriale Per ragioni 
tecniche, e per evitare facili strumentalizzazioni, la 
dirigenza Fininvest ha prefento astenersi da inter¬ 
venti censon decidendo di sospendere la program¬ 
mazione di Matrjoska » Cosi parlò Berlusconi 


ANDREA ALOI 


B MILANO A quanto pare 
quegli italiani adulti e vaccina 
ti che vorranno far la cono¬ 
scenza con le nefandezze di 
Scrondo nano verde e intem¬ 
perante scoprire come il nu¬ 
do di Moana Pozzi sia più ca¬ 
sto e meno disturbante della 


quotidiana alluvione di culi e 
tette ammannite via etere op¬ 
pure sorridere di fronte alle 
scarse dosi di autolronia dei 
piccoli crociati di CI, dovran¬ 
no far ricroso alle cassette pi¬ 
rata di Matrjoska, che ci augu¬ 
riamo Antonio Ricci e il suo 


staff inizino a diffondere al più 
presto Del resto, coi sami- 
zdat, una bambola russa avrà 
pure una qualche confidenza 

Battute a parte, resta da re¬ 
gistrare la decisa virata censo¬ 
ria di Berlusconi, che finora, a 
onor del vero, aveva lasciato 
grande libertà di iniziativa ai 
suoi autori Erano nati cosi 
Orice in e Lupo Soiitano, tra¬ 
smissioni di rottura - poi imi 
tate dalle reti pubbliche - che 
avevano trovato in Ricci un 
autore felice e un ottimo ta¬ 
lent-scout 

Ma vediamo di aggiornare 
la situazione Dopo il congela¬ 
mento di Matrioska perché in 
contrasto con la linea edito¬ 
riale del gruppo Fininvest e le 
successive dimissioni di Anto¬ 


nio Ricci (Drive In compre- 
so,) si era aperta una este¬ 
nuante trattativa tra autore ed 
editore che aveva portato a un 
primo accordo Matrjoska sa 
rebbe partila dalla seconda 
puntata, togliendo così di 
mezzo il famoso coro di CI 
Quando tutto sembrava risol¬ 
to e già la registrazione della 
seconda puntata era stata ulti¬ 
mata ecco il nuovo stop Evi¬ 
dentemente il Cavaliere aveva 
alzato il prezzo, pretendendo 
di rivestire la Pozzi e di tra¬ 
sformare il nano Scrondo, ri¬ 
buttante e «scomoda» creatu¬ 
ra di Massimo Caviglia e Stefa¬ 
no Disegni, m un innocuo ele¬ 
mento di contorno Supposi¬ 
zioni? Di certo, Antonio Ricci 
non ha voluto mollare, snatu¬ 


rare cioè «lo spinto della tra¬ 
smissione», come aveva più 
volte detto 

Il resto è cosa di queste ore, 
col moderato ottimismo di sa¬ 
bato e il diktat Fininvest che 
affossa per sempre Matrjo¬ 
ska, destinata a turbare mente 
e corpo degli italiani su Italia 
1, ore 22 30, per ben tredici 
lunedi Sulla decisione di Bee- 
luscom ha senz'altro pesato U 
timore di alienarsi le simpatie 
di Roberto Formigoni e dei 
cattolici più integralisti in ge¬ 
nere, una amicizia quantomai 
preziosa, anche in sede parla¬ 
mentare, dove prima o poi ap¬ 
proderà la discussione sulla 
normativa antitrust Ma un 
ruoto) deve anche averlo gio¬ 
cato I esigenza di non agitare 


le acque di non rischiare piu 
di tanto con la provocazione 
di Mafr/osfta in un momento 
poco felice per il grande ne¬ 
twork pnvato bisgnoso di un 
robusto maquillage e di «rifar¬ 
si» un immagine dopo i fiaschi 
della Cariucci e della Bonac- 
corti i mezzi insuccessi dei 
due pezzi da novanta Baudo e 
Carré Non a caso Ricci ha 
parlato di uno «scandalo» che 
«va oltre la mia volontà» Ad 
ogni buon conto, mentre in 
Fininvest si attende con trepi¬ 
dazione la sentenza delta Cor¬ 
te costituzionale sulla legitti¬ 
mità dei decreto che consen¬ 
te ai network di trasmettere 
sull’intero territorio naziona¬ 
le, Antonio il terribile si è dato 


alla latitanza In montagna, 
pare, a respirar'» aria più leg¬ 
gera, senza inquinanti censu¬ 
re 

A proposito Solo Ieri ab¬ 
biamo saputo che un gruppo 
di parlamenari de, con Maria 
Pia Garavaglia in testa, ha pre¬ 
sentato un interrogazione In 
cui sostanzialmente, chiede 
una indagine preventiva sui 
film tratto dai romanzo di Lau¬ 
ra Conti Una lepre con la fac¬ 
cia di bambina, che il regista 
Gianni Serra sta girando per ia , 
Rai tra i protagonisti Franca 
Rame Maria Pia Garavaglia 
paventa «strumentalizzazioni 
sul piano sociale» e turbameli- , 
ti al cattolico sentire comune 
bnanzoto O forse teme che in 
tv si parli di aborto? 


■i (I brigantaggio, le grandi 
«migrazioni, I intervento 
««ordinario deilo Stato nel 
•econdo dopoguerra le tappe 
della «orla del Mezzogiorno e 
dalia questione meridionale 
tono ripercorse da stasera su 
Radlotre con un programma 
curato da Giovanni Russo, che 
•1 problemi del Sud ha dedi¬ 
cato inchieste giornalistiche e 
aaggl. Dal garibaldini al bri¬ 
ganti, è li titolo della prima 
puntata La storia del Sud dal- 
runità d'Italia ai giorni nostri è 
alata ricostruita scegliendo e 
ordinando testi e citazioni di 
scrittori e intellettuali meridio¬ 
nali, Michela Caruso, Massi¬ 
mo Foschi, Paolo Granata, 
Germana Martini e Andrea Tl- 
dona - con ia regia di Angela 
Bandlnl » leggeranno brani di 
Catare Abbi e Tornasi di Lam¬ 
pedusa, Carlo Levi e Ignazio 
Sllone, Leonardo Sciascia e 
Pasquale Villari, Giustino For¬ 
tunato e Gaetano Salvemini, 
Antonio Gramsci e Luigi Stur¬ 
ici aino «le riflessioni svolte 
negli ultimi anni da Rossi Do¬ 
ri*. Compagna, Saraceno, Ar¬ 
rechi, Dalla Chiesa «Quella 
del Sud - spiega Russo « non 
soltanto è questione irrisolta, 
ma anche trascurata Cd un 
accano di identificazione tra 
Sud e delinquenza organizza¬ 
ta, . queste testimonianze rap¬ 
presentano, invece, un per¬ 
corso culturale dal >860 ad 
oggi dei quale la coscienza 
nazionale ha dovuto prendere 
atto. * 


Mi Stalin 35 anni dopo È 
questo 11 tema del Caso, il set¬ 
timanale giornalistico di Enzo 
Biagi in onda questa sera alle 
20,30 su Raluno Biagi propo¬ 
ne la testimonianza di Valen¬ 
tin Vefesbkov, che ora dirige 
la rivista Usa ma che fu I inter¬ 
prete di Stalin in alcuni delica¬ 
tissimi colloqui con Churchill, 
Eden, Roosevelt, a Mosca co¬ 
me «la storica conferenza di 
Teheran Oli tremavano le 
gambe - ricorda II diplomati¬ 
co che per cinque anni fu ac¬ 
canto a Stalin - ma annotava 
nella memoria gli umori, le 
diffidenze, le schermaglie tra i 
big dei mondo, uniti nella 
guerra e divisi sul futuro 
E chi era Stalin per l suoi 
parenti? Ne parla il nipote Ale- 
xandr Burdonskt, che porta il 
cognome della madre ma è fi¬ 
glio di Vessili Stalin e si occu 

E I di teatro e televisione Ma 
iagl, 35 anni dopo Stalin, 
parlerà anche della polemica 
di questi giorni sul Partito co¬ 
munista italiano, Togliatti, 
Gramsci ospite in studio Pie 
tro Ingrao, ma verrà ripropo¬ 
sta anche un'intervista a Pedi¬ 
ni sulla prigionia di Gramsci 
La redazione del Caso comu¬ 
nica che è inoltre previsto an¬ 
che I intervento di un espo¬ 
nente socialista 
In chiusura Biagi si occupe¬ 
rà ancora della «saga» della fa¬ 
miglia Agnelli e del vincitore 
del festival di Sanremo, Massi¬ 
mo Ranieri 


Danza. Salta «Angelo azzurro» di Petit, va in scena uno spettacolo 
vecchio stile. E i problemi del balletto scaligero restano aperti 


Ma Giselle non salva la Scala 


La programmazione di balletto negli enti lirici con¬ 
tinua a essere per lo più antiquata e priva di interes¬ 
se culturale Come se la danza nei teatri d'opera 
non fosse che un refettorio di frustrazioni, incapa¬ 
ce di darsi strategie intelligenti Di questo passo il 
settore è destinato a soccombere come dimostra 
l’ennesima controversia scaligera conclusasi con 
ia messa in scena di una confortante Giselle. 


MARINELLA QUATTERINI 


wm MILANO Credere che la 
tumultuosa vicenda ballettlsti- 
ca della Scala (scioperi, dele¬ 
zioni di coreografi, agitazioni 
dei b«lerinl) si sia risolta con l 
trionfali applausi riservati a 
Carla Fracci e « suo partner 
Gheorghe lancu In Giselle e 
successivamente «la debut¬ 
tante Anita Magyari e a Rudolf 
Nureyev è una bella illusione 
Anche perché se un b«ietto 
doveva proprio essere cancel¬ 
lato nella tolda sindac«e tra 
Giselle e il preannunciato e 
poi svanito Angelo Azzurro di 
Roland Petit, questo non 
avrebbe certo dovuto essere I) 


balletto francese 
Come di solito, questa Sca¬ 
la che osa recuperare opere 
sprofondate nel dimentica¬ 
toio come Fetonte, che si ci¬ 
menta in ardite programma¬ 
zioni registiche - e vedremo 
Ronconi nello Z<" Saffan di 
Rimskij-Korsakov - che In- 
somma investe i suoi miliardi 
anche in qirelche doveroso rì¬ 
schio, si accontenta, per la 
danza, delia routine più scon¬ 
certante E mancanza di pen¬ 
siero e di competenza una 
modestia che vanifica certi 
piccoli tentativi rivitalizzanti 
del passato, lasciando sperare 


in una rapida e drastica sepa¬ 
razione legislativa tra musica 
e danza. Oltre che in un'im¬ 
mediata presa di coscienza 
dei programmatori su quanto 
si fa «testerò Altrimenti è 
meglio chiudere 
Perché mai sostenere, infat¬ 
ti, compagnie che in tanti anni 
di vita non hanno ancora tro¬ 
vato una collocazione, una 
stabilità, direzioni? Perché as¬ 
secondare i capricci di balleri¬ 
ni e coreografi che, capito 
l’andamento decomposto 
dell’insieme, vorrebbero far 
danzare anziché l diretti inte¬ 
ressati tutti i più «retti parenti 
e amici? Perché ricorrere co¬ 
stantemente «l'ovvio? E diffi¬ 
cile credere, per esemplo, che 
un balletto come la moderna 
Giselle di Mats Ek, interpreta¬ 
ta d« Cullberg Ballet e già di¬ 
stribuita in tutta Italia, avrebbe 
riempito di minori entusiasmi 
il pubblico dei teatro Urico 
che adesso invece assiste «la 
«solita» Giselle tradlzion«e 
Risparmiando sull'eccessi¬ 
vo, costosissimo, numero de¬ 
gli ospiti invitati e interpretare 


i balletti di stagione (se ne 
contano addinttura dodici), 
una programmazione sorge¬ 
rà meno mobilitata d«le co¬ 
siddette «star» ma più moder¬ 
na, avrebbe persino potuto 
accostare i due balletti Quel¬ 
lo origin«e, tra l’altro ritocca¬ 
to propno nell'estate scorsa 
d«la grande ex-stella dei! O- 
péra di Parigi Yvette Chauviré, 
eppure, chissà perché ancora 
rimpastato per questa occa¬ 
sione, e ia sua più beila riscnt- 
tura moderna, quella Giselle 
di Ek che parte d«!a musica di 
Adolphe Adam e soprattutto 
dalla partitura coreografica 
origln«e per approdare a un 
«tro racconto, più vicino a 
noi di un secolo e bellissimo 
da guardare 

Ma queste sono ipotesi 
troppo pericolose per chi ri¬ 
nuncia addirittura a invitare la 
compagnia della novanta- 
quattrenne Martha Graham, 
perché «il suo stile, ia sua stes¬ 
sa figura non si adatterebbero 
« templio della musica italia¬ 
na» Qui, infatti, non apparirà 
neppure l’unica novità super¬ 


stite del cartellone la creazio¬ 
ne del coreografo di colore 
Alvin Ailey (relegata « Urico 
d« 29 marzo), (orse perché 
I artista non ha voluto usare le 
musiche nobili di Beethoven, 
Prokofiev, Sciostakovic come 
gli era stato suggerito, ma le 
«sue» musiche c«de o nere 
come appare addirittura ovvio 
a chi conosce davvero la poe¬ 
tica di questo coreografo 
Comunque, « diceva, Giselle 
è piaciuta. Ma è come dire 
che piace l'Aldo. Qui, però, 
non si tenta granché nell «le- 
stimento Anzi, il pnmo atto, 
impreziosito da un aristocrati¬ 
co passo a tre del contadini 
in cui si cimentano l’esube¬ 
rante Biagio Tambone, Anna- 
mana Grossi e Elisabetta Ar¬ 
miate, appare svogliato e co¬ 
me sempre poco credibile, 
data l'incorreggibile sciatteria 
maschile invece, il secondo 
atte bianco trova una sua mi¬ 
sura con le indubitabili wilU 
scaligere le due pnndp«i, 
Omelia Costalonga e Vera 
Karpenko e soprattutto l'auto¬ 



revole Isabel Seabra, sempre 
più brava e più adatta « ruoli 
del grande repertorio 
Quanto « protagonisti, l’e¬ 
logio «ia Fracci non è che 
unSilteriore conferma Quan¬ 
tunque non più energica, la 
grande b«lerìna arriva a moti 
di languore e di snervato ab¬ 
bandono penetranti quando è 


c«ata nel suo lungo tutù bian¬ 
co Gheorghe lancu, più balle¬ 
rino che attore, è apparso in » 
(otma fisica smagliante Da 
non perdere questa sera i) de* 
butto dei due transfughi russi 
Valentina Kozlova e Andrei s 
Ustmov e dopodomani il ritor* v» 
no dei due sc«igeri Renata « 
C«dennl e Maurizio Bellezza. t 
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PRIMA ■ DIZIONE. Mirto Fattore ad 

Enz« Sampò leggono • commentano i 

Qtornsll ___ 

MUOVIAMOCI. Con 3 Roma 

L'ITAUA «É PIOTA 

4TAR MN« CON OLI ANIMALI 

TP» TLA4H 

Ò»lf TOU.OW MI _ 

IL WOCO 9 ««AVITO.. PABQUANIO 
MWODKINNO «... Con 0 Finurl 

Tot om nuota, tot ph»o«n« 

«HXteOQIORNO «... (2' p.l.l 

QUANDO 91 AMA. T.l.tllm 

TOI OR» QUATTORDICI « TRENTA 

POPI «PONT 

O.O.C. DI Rimo Arbore_ 


11.00 DII: MEI 


I uomo > li tuo ambienta 


14.00 R. GIUDICE. Tetofìlm 


JBANOI. Con Fabio Fari 


POI: 1.0.1. SCUOLA 


14.00 BAI REGIONI 
14.00 
10.00 
10.00 
17.00 

17.40 
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FUORICAMPO. Con FuMo StincheiH 

DEROY. Quotidiano dal Tq3 _ 

OOP. In atudio Folco Quitte _ 

VITA PI STRIDA. TatoNm _ 

TOP. TP REGIONALI _ 

IO ANNI PRORA. Scheggi _ 

>. U ricrea* tona è fina¬ 


li. 00 TEMPO DI FURORE. Film 
10.00 ADAMO CONTRO ÈVA. Tala- 

novaja _ 

00.00 TUTTO QUELLO CHI AVRE¬ 
STE VOLUTO SAPORI SUL 
01000. MA NON AVITO 

MAI OSATO CHUPtRE. Film 
10.00 NOTTI NEW*. T1LEGIOR¬ 
NALE_ 

20.40 UNA TRAPPOLA ASTUTA. 


10.00 CARTONI ANIMATI _ 

14.00 IL SEGRETO PI JOLANDA 
1#.00 OLURPI Spettacolo _ 

18.30 WAYNE AND OHUOTSR. 

10.30 «NUDERÒ. TWgfjjm _ 

20.30 Vliumoto PARTY. Vanti 

22.00 THE NIGHT RIDIRÒ. Film 

24.00 SIGNORINE NON GUARDA¬ 
TE I MARINAI, film 


m 


«s^ ! 


H. CASO. Di Enzo BImì 

do Granati» a Franco Ita 


A cura di Corre- 


LAMIE. Telefilm _ 

ÌCqiKICO * SERVITO: FARFAPt 

DAL PARLAMENTO. TOZ FLASH " 

IL PIACERE 01... STAR SIN» 

IL BRIVIDO DELL'IMPREVISTO. Tal». 

film 

UN GIUSTIZIERE A NEW YORK. Te¬ 
lefilm _ 

10.00 METEO 2. TELEGIORNALE. TQ2 LO 


00.20 

22.10 


CAiOO. Rovanlaml-MgalflMa Coppa 

PROVA D'ORCNESTRA. Film con 

Balduin Bota, Clara Coloalmo Ragia di 


0.10 TOO NOTTI 


UN CANTO> PMUL MUNTA. W 

regolo di aoHdaristè con H popolo diano 

Tlf GIORNALI 


LE AVVENTURE M OMERLOCK 

HOLMES. Tatafim «I poggi rotai» con 
Jaremy Brett 


«area 

OSO. U medicina conquistata 


20.00 RIO LODO. Film con John Wayn* Jorga 
Rivaro Ragia di Howard Hawfca 

22.20 TOI OTAOKRA _ 

22.00 INDIETRO TUTTA. DI Ronzo Arbore a 
Ugo PorcalU Praaanta Nino Frastica 
33.10 jjm VtWTTTM « TMNTA 
14.00 AWUNTAMINTO AL CINEMA 
0.0* 15050 «ALVATO DALLI ACQUE. 
Film con Michal Simon, Charla» Gran vai 
Ragia di Jean Ranoir 



10.00 UNA VITA DA VIVERE 
14.10 Al CONFINI DELLA NOTTE 
17.00 CARTONI ANIMATI _ 

10.00 NEW YORK NEW YORK. Ta- 

lafilm _ 

20.00 IL TIFOSO, L'ARBITRO E U. 

GIOCATORE. Film _ 

12.20 COIRÒ GROSSO Qua 
20.18 ITALIA 7 SPORT. Calcio 


14.00 ROSA 8ELVA00IA. Talanovala 
14 30 CUORE DI PIETRA Talanovala 
17 30 MANCA VK> Al Talanovala 
20 28 LA TANA OEI LUPI. Talanovata 
21.00 GLORIA E INFERNO. Talanovala 
22.00 CUORE DI PIETRA. Talanovala 


rv- 


1 




«l’impero colpisce incora» (Itili! 1,22,30) 


13.SQ SUPER HFT 


14.10 ROCK REPORT 




10.30 ON THE AIR 


13 40 A TUTTO CAMPO 
14.00 OLIMPIADI. Pattinaggio 
18 48 TQ NOTIZIE 


18.30 PACK HOME 


19 30 JUKE OOX 


19.90 ROCK REPORT 


22.30 OLUE NIGHT 


20 00 CALCIO. Coppa dalla Coppa 

22 10 A TUTTO CAMPO _ 

22 30 SPORT SPETTACOLO 
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OUONOIORNO fTAUA 


ARCIOALPO. Taitfltm 


GENERAL HOSPITAL Tajafijm 
Cantando cantando. Quiz 

TUTTINFAMIQUA. Qui* con Totfoto 

sr Con Mik» B on «omo 

s «NANIO * «INVITO. Con Corrado 

UNTWNI. So«.moI.io 

7»NT»«I». CUOCO . qui. 
NNK»K>NUNO DIUA MIMA. Film 
con Anthony Ramina, Kart Maldan 
ALICE. Telefilm con t Layln 


V««»»HN.TUfllm 

I BBjjjjjg jjt QUINTO «INNO. Tj 

I NONIN.OM. TH.Wm 

INA MOOU1 « MANITO. Qui, 

PALLA». TiNlilm 

wìswk* 

di Milano _ 

JJAURIZI0 C08TANZ0 SHOW 

ou Intoccabili. Telefilm " 

•0NANZA. Telefilm con L Graena 
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WONPEQWOMAN Telefilm _ 

KINO FU. Telefilm _ 

AGENZIA ROCKFOHP. Telefilm 
CHARUi » ANGELO. Telefilm 
ARNOLD. Telefilm _ 

OMILE. Variati con Gerry Scotti Nei 
coreo dal programma «Casa Kaaton», te 
taftlm _ 

CHIPS Telefilm _ 

OIM OUM OAM. Programma par ragazzi 
HAZZARD. Telefilm_ 


STARiKY E HUTCH Telefilm 

CARTONI ANIMATI _ 

I RAGAZZI DELLA 3‘ C. Telefilm 
CANDID CAMERA 8HOW _ 

EMPIRE 9TRIKES RACK. Film con 
Mark Hamill Harriaon Ford_ 


M A O.H Telefilm _ 

Al CONFINI DELLA REALTA Telefilm 
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VIOLENZA 9UL LAGO. Film _ 

STREGA PER AMORE. Telefilm con 
Imy Hagman _ 

GIORNO PER GIORNO. Telefilm 
LA PICCOLA GRANDE NELL. Telefilm 

«Uria al ribalto» con Nati Carter _ 

VICINI TROPPO VICINI. Telefilm 

CIAO CIAO. Cartoni animati _ 

LA VALLI PEI PINI. Sceneggiato 
COSI DIRA IL M ONDO Sceneggiato 
ASPETTANDO IL DOMANI. Sctneg- 

giato con Mary Stuart 
FEOORE D'AMORE. Sceneggiato 

C'OOT LA VIE. Gioco con U Smalla 

IL GIOCO PELLI COPPIE. Qui* 
QUINCY. Telefilm «Compiiti in ornici- 

dio» con Jack Klugman _ 

OKINAWA. Film con Richard Wldmark. 

Jack Palanca Robert Wagner _ 

ULTIMA NOTTI A WARLOCK Film 

con Richard wldmark, Henry Fonda An- 

thony Quinn _ 

SWITCH Telefilm 


RADIO 


RADIONOTIZIE 

• G*1 8.30 GM NOTIZIE 048 GR3 7 
GRt 7.28 GR3 7 30 GR2 RAOIOMATTINO 

• GAI 8 30 GR2 RADIOMATTINO 8 30 
GR2 NOTIZIE • 4S GR3 10 GAI FLASH 11 
GRt 11 30 GR2 NOTIZIE 11 43 GR3 12 
GR1 FLASH 12 10 GR2 REGIONALI 12 SO 
GR2 RADIOGIORNO 13 GR1 13 SO GR2 
RAD10GI0RN0 11 4t GR3 1» GR1 FLASH 
14 GR1 REGIONALE 14.41 GR3 11 GR1 

11 SO GR2 ECONOMIA li 30 GR2 NOTI 
ZIE 17 GRt FLASH 17 30 GR2 NOTIZIE 
18 30 GR2 NOTIZIE 18 43 GR3 18 GRt 
SERA 18 SO GR2 RADIOSERA 20 48 GR3 
22 20 GR2 RAQIGNOTTE 23 GRt 23 63 
GR3 

RADIOUNO 

Onda verde 6 03 6 66 7 56 9 57 11 67 

12 56 14 57 16 67 18 66 20 67 22 57 
IRadraanchio 68 12 0» v a Asiago Tenda 



14 08 Musica lori • oggi 18 II paglnone 
17 30 Raluno jazz 88 18 30 Concerto di 
muatea e poesie 20 30 Martedì Rwitte ca¬ 
barè. commedia muricele 23 08 La telefona¬ 
ta. 


RADIODUE 

Onda verde 6 27 7 26 8 26 9 27 tt 27 
13 26 15 28 16 27 17 27 18 27 19 28 
22 27 01 giorni 9 10 Taglio di tana 10 SO 
Radtodue 3131 12 48 Parchi non parli? 11 
Il racconto dai vangeli 18 32 II fatoino dlacra 
to della melodia 19 60 Fari «icari 21 30 
Radìodue 3131 notte 


RADIOTRE 

Onda verde 7 23 9 43 1143 8 Preludio 
0 68-8 30-11 Concerto dei mattino 7 30 
PrimB pagina 11 48 Succede in Italia 12 30 
Pomeriggio musicale 17 SO Tona pagina 21 
I concerti di M lano 22 60 II Mezzogiorno d I 
tal a 23.58 Notturno italiano • Rrittareonot 
to 


SCEGLI IL TUO FILIVI 


10.00 PRIGIONIERO DELLA PAURA 

Ragia di Robart Mulllgan, con Anthony Parkina, 
Karl Maldan. Uaa (1967) 

Dramma psicotonico aui basatali' un giocatore fru¬ 
strato « consola con il auccaaao dot figlio, eh» à un 
varo camptona Ma «vanta asailtanta « punto che il 
ragazzo finisca par odiarlo. Grand» prova di Parkina 
o Maldan 

CANALI 0 _ 

20.90 RIO LOBO 

Ragia di Howard Hawka. con John Wayn», Jor- 

P » Rivero. Jennifer O'Naill. Uaa (1070) 
ultimo film del grande Hawka purtroppo non à il 
•uo migliore Un ex colonnello nordisti ve • caccia di 
un traditore che durante la guerra aveva consegnato 
dall oro ai sudisti Con un John Wayne molto appe¬ 
santito 

RAIPUB __ 

20.00 OKINAWA 

Regia di Lewle Mllestone, con Richard Wl¬ 
dmark. jack Palanca. Usa (1951) 

Film di guerra fra 1 più classici, sulla battaglia per 
I ìsola di Oklnawa che opposa statunitensi e greppo* 
nasi nal 1946 il regista, Milastone. aveva già diret¬ 
to «All'Ovest niente di nuovo» Una garanzia 
RKTOaUATmO _ 

22.10 PROVA O'ORCHESTRA 

Regia di Fadarico Fallinl, con Balduin Saia, Cla¬ 
ra Cotoaimo. Italia (1970) 

Nelle prove di un orchestra, continuamente interrot¬ 
te de veri problemi dei musicisti, Fellinì racchiude 
un «tra delle tue enigmatiche allegorie sui mate dì 
vivere II film eccede forse in simbolismi, me dura 
solo 70 minuti ed è gradevole. 

RAimi ___ 

22.00 THE EMPIRE STR1KES BACK 

Regie di Irvin Keratinar, con Mark Hamill, Harri¬ 
aon Ford, Garrii Fistiar. Usa (19B0) 

Per 1 fané del ciclo di «Guerre stellari», ecco il secon¬ 
do capitolo (solo prodotto da Lucia, e diretto d« 
tuttofare Karshner) in adizione originale con sottoti¬ 
toli in italiano Dopo ia distruzione della Mone Nera 
l'Impero contrattacca, ma Luka Skywalkar incontra 
il seggio Yoda e studia da cavallari Jedi II finale è 
aparto C» penserà il terzo film, «Il ritorno dello Jedì», 
a mattare tutto a posto 

ITALIA 1 __ 

22.90 ULTIMA NOTTE A WARLOCK 

Regie di Edward Dmytryk. con Henry Fonde, 
Anthony Quinn. Richard Wldmark, Usa (1959) 
Un bel western dogli anni Cinquanta in cui à possìbi¬ 
le (avendone voglia) leggere metafore politiche a 
profusione I cittadini di warlock, stanchi dei soprusi 
dei ladri di bestiame, assoldano due pistoleri che sì 
rivelano più prepotenti dei banditi Tra I fuorilegge 
c è anche un «pentito» che pe9sa dalle parte della 
logge e affronta I due pistoleri Attori brevissimi, un 
bel copione di R A Arthur 
RiTEQUATTRO _ 

0.00 BOUDU SALVATO DALLE ACQUE 

Regie di Jean Renolr, con Michel Simon. Fron¬ 
de (1932) 

Il librato Lestlngois salva il vagabondo Boudu dalle 
acque della Senna e, in un impeto di bontà e di 
populismo, se lo porta a casa Non I avesse mai 
fatto gli sconvolge la vita a diventa I amante dalla 
moglie Beffardo apologo sul classismo della bor¬ 
ghesia francasti, uno dei capolavori di Renoir 
RAIDUE 
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Cultura e Spettacoli 



Intervista 

Un bambino 
nell’impero 
di Spielberg 


AUMRTO cnun 

m ROMA, Non « facile - di 
■olito » Inlirvlitire I ragazzini, 
ma con Chriit lan Baie al va aul 
alcuna, E spianalo, non al di 
arie, chlacciilera volentieri 
Dimenticavamo. Chriallan Ba¬ 
ie, Ingleae di 14 anni, è proti- 
tonisi* di L'Impeto del sole, Il 
nuovo film di Steven Spielberg 
che uaclrt In pompa magna 
nel cinema Italiani II 18 mer¬ 
lo, Il grande Steve, snobbato 
per l'annealma volta da ilo 
Oscar Adi nomination* tutte 
■minori*: montaggio, sceno¬ 
grafia, costumi.,/ non a’* 
mosto dalla California per II 
lancio europeo del film, ma 
ha mandalo In avanacoperta 
Christian, che del resto anche 
nel film (storia di un bambino 
Inglese In Cina, allo scoppio 
della seconda guerra mondia¬ 
le) è II suo vero •portavoce». 

Ct tempre lo sguardo di un 
bambino, nei film di Spiel¬ 
berg. E Christian lo sa. Quan¬ 
do! gtomalltU gli chiedono 
■cosa si prova a lavorare con 
gplalberg», ride: «Questa t 
una domanda da Oscar... 
dot, la domanda che mi han¬ 
no fatto pii spesso In questi 
giorni». Ma, subito dopo, ri¬ 
sponde di buon grado. «Spiel¬ 
berg è una persona alla mano, 
divertente. E un bambino cre¬ 
sciuto». E uno del suol ricordi 
piò piacevoli di Hollywood è 
proprio l'ufficio del regista. 
•Ha un tacco di giochi elettro¬ 
nici e non bisogna neanche 
pagare». 

R sul lavoro, com't andata? 
Ha mal fatto arrabbiare II regi- 
sta? »CI sono stati momenti di 
tensione sul set, ma non per 
colpa mia Spielberg non mi 
ha mal sgridato Mi lasciava 
molto libero di muovermi co¬ 
me volevo. MI diceva- "Il per¬ 
sonaggio ha la tua eli. non la 
mia, perciò tu sai come tarlo, 
non lo"», Christian ò stato 
scelta per II molo d) Jlm tra la 
bellerea di 4000 candidati 
•Ho fatto una serie di provini e 
sona stato preso, nemmeno 
IosopercM Poi ho ricevuto II 
copione di Tom Stoppard' era 
enorme, ma non mi sono spa¬ 
ventato: ho letto due volte sia 
la sceneggiatura, sla II roman- 
so di J Q. Ballard da cui * trat¬ 
ta. E poi via, in Cina, per le 
riprese» Riprese difficili, o di¬ 
vertenti? »Per lo più divertenti 
Soprattutto la scena In cui il 
campo di conrentramento 
viene bombardato dagli aerei 
t stala mollo bella da girare. 

a ll aerei mi piacciono mollo, 
a grande piu che l'attore vor¬ 
rei lare Il pilota I momenti 
piò difficili? Quando dovevo 
piangere. Cercavo di pensare 
a cose tristi, ma non era facile 
Piangere non mi placa» 

Cosa verri dire, diventare 
un divo a 14 anni? Noi comuni 
mortali possiamo solo Imma¬ 
ginarlo Ma una cosa, Chri¬ 
stian, la confessa la perdita 
dell'Ingenuità, almeno come 
spettatore- «Non riesco piò a 
vedere I film come uno spetta¬ 
tore normale In ogni sequen- 
sa penso a come I avranno 
realìreata, a come recita l’at¬ 
tore, mi Immagino II set dietro 
la scena. Sento II film come 
una cosa tecnica. Ho visto 
L'Impero del sole con mia 
madre e mia sorella loro si 
commuovevano, lo non cl riu¬ 
scivo» 

Christian Baie, comunque, 
non sembra uno di quel rag re¬ 
sini destinali ad essere divora¬ 
ti dal successo Ha un padre 
es pilota, ora consulente II- 
nanilerlo, che gestisce I suol 
guadagni (»però vorrei tanto 
comprarmi II motorino ■ 
suvvia, signor Baie, lo accori- 
tentll). ha un agente a Londra 
ma continua a vivere In pro¬ 
vincia, nel Sud, a Boume- 
mouth Della Cina l'ha colpito 
soprattutto l'enorme numero 
di biciclette Va a scuola, fa 
tanto sport, preterisce il foo¬ 
tball americano al buon vec¬ 
chio calcio, ma in arte ha gusti 
raffinati come cantanti, adora 

f ili U2, come attore II suo pre¬ 
stito è Sleve McQueen Bra¬ 
vo Christian, farai strada 


Per la Mostra del cinema doveva essere la volta buona. E invece... 

Biennale, giornata nerissima 


chiude Chiude porte e vetrate 
sul Canal Grande alla line di 
una giornata nerissima. «Sari 
li pomeriggio dei lunghi col¬ 
telli, aveva annunciato il pre¬ 
sidente Portoghesi alla fine 
della riunione mattutina E 
passato quasi un mese dal 
gran rifiuto di Sergio Zavoli al¬ 
la direzione del settore cine¬ 
ma dell'ente veneziano e an¬ 


cora nessuno è riuscito a dire 
una parola definitiva sull argo¬ 
mento Quello di ieri pomeng- 
gio, allora, non è piu tanto un 
nulla di fatto c’è qualcosa di 
più 11 nuovo Consiglio diretti¬ 
vo della Biennale non riesce 
ad esprimere Idee Solo ien 
sera tardi è sembrato che 1 ac¬ 
cordo fosse a portata di ma¬ 
no Portoghesi annuncia novi¬ 
tà per stamane alle 10 e un 


consigliere ha avuto l’Incarico 
di «sondare» la disponibilità 
dell ancora sconosciuto can¬ 
didato 

I fulmini dei critici cinema¬ 
tografici, almeno all’apparen¬ 
za. hanno fatto fallire l ardito 
teorema-Rondi che voleva Za- 
voii direttore morbido deila 
Mostra del cinema. Carmelo 
Bene, neodlrettore del settore 
teatro, non ha avuto 1 critici 
contro (tranne che nelle sagre 
televisive), ma ha pensato be¬ 
ne di non prensentarsi qui a 
Ca‘ Giustinian pur essendo at¬ 
teso per la seconda volta per 
raccontare il proprio pro¬ 
gramma Ha mandato un tele¬ 
gramma in sua vece accetto, 
accetto, ma dovrete aspettare 
ancora un po’ a sentirmi, per 
ora sono ammalato. Infine I 
lavoratori della Biennale sem¬ 
brano contestare il loro rap¬ 
presentante nel Consiglio, Da¬ 
rio Ventimigiia. 


Lo spettacolo (si fa per di¬ 
re) è stato desolante Alla ter¬ 
za riunione ad hoc dei Consi¬ 
glio direttivo, il nome 
del!’«esperto di comunicazio¬ 
ni di massa» che dovrà regge¬ 
re le sorti della Mostra del Li¬ 
do non è venuto ufficalmente 
fuori Nell attesa, qualcuno si 
autocandida, qualcun altro 
non interpellato dice di aver 
rifiutato meglio lasciar perde¬ 
re tutto, allora 
Meglio concentrare forze e 
attenzioni su altri settori Su 
quelli per I quali I direttori ap¬ 
pena nominati hanno già mes¬ 
so in cantiere qualche idea. 
Piccolo particolare interes¬ 
sante mancano pochi mesi 
all’apertura dell’Esposizione 
d arte, il responsabile Caran- 
dente ha già approntato e pre¬ 
sentato un programma che 
però il Consiglio non ha anco¬ 


ra approvato Arte della buro¬ 
crazia o arte d arrangiarsi? 

Torniamo al cinema Gian 
Luigi Rondi (il più autentico 
politico del Consiglio) aveva 
annunciato che avrebbe vota¬ 
to per Btraghi se tutti avessero 
votato per Biraghi eventualità 
praticamente impossibile Co¬ 
me dire per il momento Ron¬ 
di ha vinto Ma un po’ di ver¬ 
gogna serpeggia qui a Ca’ Giu- 
stinian I consiglieri entrano 
ed escono alta chetichella 
qualche sventurato cronista 
insegue fantasmi nella speran¬ 
za di agguantare indicazioni 
Nel buio fanno fragore solo le 
urla sommesse cne arrivano 
dal quarto piano del vetusto 
palazzo «La discussione è ac¬ 
cesa. Sempre su temi cultura¬ 
li», dice qualcuno degli inte¬ 
ressati li livello è alto, del re¬ 
sto, perché nella pentola delle 
comunicazioni dì massa ci si 
può infilare tutto 


Dici Biennale, dici cinema 
insomma non sarà poi il caso 
di superare la tradizione? Suv¬ 
via, al momento per il cinema 
di idee non ce ne sonof 11 gran 
consulto portato a termine 
dall infaticabile architetto- 
presidente Portoghesi non ha 
prodotto frutti apprezzabili, 
fin qui Si resta divisi fra la 
squadra di chi regala n fiuti in 
pubblico e quella di chi regala 
preghiere di nomina in priva¬ 
to il panorama è quello che è 
(sempre lo stesso, in sostan¬ 
za) Stavolta però alla Bienna¬ 
le non c’è nessuno in grado di 
prendere decisioni Dalla poli¬ 
tica degli uomini di partito si è 
passati a quella degli uomini- 
partito, dei leader vecchia 
maniera che - però - non 
hanno più forza trascinatrice 
Chissà, si può sempre partire 
con un altro giro di consulta¬ 
zioni 


Giornata difficilissima per la Biennale. Il Consiglio 
direttivo si è riunito ancora una volta Ieri con l'in¬ 
tenzione di nominare il direttore del settore cine¬ 
ma. Le idee non hanno trionfato, e dalle stanze di 
Ca' Giustlnian non è uscito alcun nome La notte è 
ancora lunga «per confrontare le candidature». A 
tarda sera il presidente Portoghesi ha promesso 
qualcosa di definitivo per stamattina alle 10. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

NICOLA FANO 

m VENEZIA La Biennale 




BMrlce Dall) nel film «Li vlitone bel Sabbi» 


Primefilm Lo psichiatra, la strega, il sesso 


SAURO 


La visione del sabba 

Sceneggiatura, regia Marco 
Bellocchio Fotografia Giu¬ 
seppe Lanci Musica Carlo 
Crivelli. Interpreti- Béàtrice 
Dalle, Daniel Erzalow, Jac¬ 
ques Weber, Corinne Touzet, 
Omero AntonutU. Italia. 1988. 
Milano; Excelslor 
Roma: Arliton 2, Aderirai 


■i 11 sabba, il tripudio stre¬ 
gonesco dovrebbero essere, 
secondo un eterodosso sep¬ 
pur progressivo percorso di 
conoscenza maturato da Mar¬ 
co Bellocchio, U culmine, la 
sublimazione naturale di pul¬ 
itoni vftaJJstich* tese ed esal¬ 
tare la passione amorosa, la 
realizzazione di sé, In uno 
slancio, una dedizione assolu¬ 
ti Tutto ciò perseguito, vissu¬ 
to fino all’ultimo respiro, per 
una nuova, più alta rigenera¬ 
zione esistenziale volta a con¬ 


trastare la persistente incom¬ 
benza della morte, ogni avvi¬ 
saglia di regressione dlssolu- 
trice Queste, tumultuosamen¬ 
te e ambiguamente, le Idee 
che affiorano immediate fin 
dal primo, intenso approccio 
con le Immagini, le complesse 
suggestioni emotive traspa¬ 
renti dalla nuova, tortuosa 
prova di Marco Bellocchio la 
visione del sabba 
Improbabile, se non pro¬ 
prio impossibile, disporsi altri¬ 
menti davanti a un confronto 
diretto con questa ermetica, 
sfuggente materia narrativa. 
Sopravviene subito In noi uno 
stato di panico turbamento. 
Per sprazzi e bagliori, or» tetri 
ora sfolgoranti, Bellocchio 
spinge sempre più a fondo, 
con tale sua temeraria prova 
quella ricerca animata, Insie¬ 
me, da palpitanti emozioni e 
da inesorabile rigore analiti¬ 
ca L'obiettivo presunto di ta¬ 


le sovreccitata perlustrazio¬ 
ne? Carpire e, di più, capire le 
inspiegate, nposte regioni del¬ 
la ricorrente «guerra dei ses¬ 
si». delle trascinanti passioni 
d'amore, del pieno dispiegarsi 
di sentimenti nativi. Cioè, 
queirincoercibile tensione 
verso una festosa, dionisiaca 
celebrazione della libertà, 
della vita stessa. 

Ma ecco come Bellocchio 
medesimo riassume gli scorci 
salienti delia sua opera: «Cer¬ 
tamente è una stregoneria 
senza mistero 11 protagonista 
del film è uno psichiatra che si 
trova ad una svolta della sua 
vita, del suo lavoro. In questa 
■volta s'inserisce l'Incontro 
con una donna che si trova in 
manicomio perché,ha tentato 
di uccidere un suo presunto 
violentatore La follia della 
donna è estremamente fanta¬ 
siosa, ricca di potenzialità, di 
suggestioni L'uomo è profon¬ 
damente attratto dalla donna, 
se ne innamora, vuol fare l'a¬ 


more con lei 11 latto è che la 
donna pretende di essere una 
strega e il suo delirio è l’attesa 
di un uomo che la deflori e la 
liberi in qualche modo dal suo 
incantesimo. Quindi l’aspetto 
stregonesco è molto indiretto 
e riguarda essenzialmente il 
rapporto uomo-donna, e in 
particolare riguarda un certo 
tipo di femminilità. 1\ma la 
messinscena della tortura, del 
rogo, del sabba, è assoluta- 
mente fuori da qualsiasi con¬ 
venzione cinematografica. 
Una messinscena non spetta¬ 
colarizzata e, soprattutto, pri¬ 
va di elementi che rimandino 
al trascendente o al metafisi¬ 
co». 

Meglio non ai poteva dire, 
poiché anche quelle che poi 
risultano essere nella Visione 
del sabba le ellittiche scan¬ 
sioni del racconto, con l'insi¬ 
stito gioco ad incastro tra se¬ 
quenze «virate» sulle fosche 
gesta inquisitoria!! del Seicen¬ 
to e altre tutte dipanate nel 


tempo, nel clima di una realtà 
d'oggi contigua, rawictnàla, si 
dispongono, progrediscono 
agevolmente sullo schermo in 
una parabola leggibilissima, 
muda, pur nella sua stratifi¬ 
cata, controvertibile sostanza. 
Le note traversie della finale 
«messa a punto» del film, con 
i quasi canonici bisticci tra au¬ 
tore e produttore, non hanno 
fuorviato il racconto dal suo 
alveo originario. 

Del resto, se è pur vero che 
la controllatisslma messinsce¬ 
na di Bellocchio rifugge da 
qualsiasi enfatica, convenzio¬ 
nale «spettacolarizzazione». 
La visione del sabba si con¬ 
solida comunque in una rap¬ 
presentazione connotata da 
precise, specifiche scelte stili¬ 
stiche sia sul piano visuale-so¬ 
noro (grazie al sapienti contri- 
bufi, rispettivamente, della 
splendida fotografia di Giu¬ 
seppe Lanci e del composito¬ 
re Carlo Crivelli, cui si devono 
intrusioni di rumori e di musi¬ 


che atonali di particolare effi¬ 
cacia), sia per le ben caratte¬ 
rizzate prestazioni Interpreta¬ 
tive di attori eccezionalmente 
•funzionali» alle pur Impervie 
esigenze narrative del film In 
questione. 

Cosi, l'espressività tutta 
corporea, istintiva di béàtrice 
Dalle (Maddalena, la strega) 
come la versatilità coreografi¬ 
ca di Daniel Erzalow (Davide, 
lo psichiatra), lo sdegno cor¬ 
rusco di Corinne Touzet (Cri¬ 
stina, la moglie tradita) come 
le luciferine apparizioni di 
Omero AntonutU 0) medico e, 
presumibilmente, il diavolo) 
diventano via via gli incongrui 
eppure armonici elementi co¬ 
stitutivi di un apologo cerio 
privatissimo ma anche colmo 
di un Intenso, segreto Macino 
fabulatorio, tutto Intriso, river¬ 
berante com'è, nella sua strut¬ 
tura circolare, di illuminazioni 
poetiche-morali Inquietanti e, 
sempre, comunque, allettan¬ 
tissime. 


Teatro. In scena a Parma un doppio Molière 

Don Giovanni e Tartufo 
uniti nella sconfitta 



Tartufo e Don Giovanni', due opere famose di Mo¬ 
lière, composte nello stesso periodo, legate da 
sottili affinità avvolte nel medesimo alone di scan¬ 
dalo e di polemica. Il collettivo di Parma le allesti¬ 
sce ora entrambe, in due sale contigue, con due 
diverse compagnie e distinte firme registiche. Mo¬ 
tivo d'interesse in pii), la presenza, nel Tartufo , di 
Paola Borboni, come Madama Pemella 


AQQEO 8 AVIOU 


■■ PARMA Ci appaiono qui 
in età avanzata, sla Tartufo sia 
Don Giovanni Per 11 primo, 
non si tratta di cosa molto 
nuova, quantunque nella par¬ 
te del tenebroso impostore 
abbiamo visto, c da tempo, 
anche attori giovani e aitanti 
Ma a sorprendere in maggior 
misura è questo Don Giovanni 
senescente, che ha l’aria di vi¬ 
vere le sue avventure, ormai, 
nella memoria, nel sogno, 
nell'Immaginazione propria e 
altrui Cosi sembra un fatto 
tutto mentale l'incontro con 
Carlotta, la sventata ragazza¬ 
ta di campagna, ultima delle 
sue facili conquiste 
La realtà irrompe, se cosi 
possiamo dire, quando II vec¬ 
chio e stanco libertino (per In¬ 
ciso, Giancarlo Ilari era stato, 
sempre a Parma, prima che 
Don Giovanni, il marchese de 
Sade nel Marat/Sade di Peter 
Weiss) risolve di conformarsi 
alla dominante società degli 
ipocriti Allora lo vediamo in¬ 
dossare abiti dei nostri giorni, 
e assumere in pieno l’aspetto, 
f modi, i (ratti di un notabile 
contemporaneo, di un ma¬ 
gnate dell'economia o della 
polìtica, e assidersi alla cena 
fatidica come a un consiglio 


di amministrazione, o alla riu¬ 
nione di una qualche corrente 
dipartito Purtroppo per lui, al 
banchetto del potere è arriva¬ 
to in ritardo E se la manona di 
pietra del Commendatore 
non sbucasse dal sottopalco e 
non ve lo trascinasse, egli tro¬ 
verebbe di sicuro, all uscita, 
altre mani in carne e ossa 
pronte a pugnalarlo 
Analogamente Tartufo fini¬ 
rà espulso dalla famiglia di Or 
gone, dove ha preso troppo 
piede, dopo esser tuttavia ser¬ 
vito al rafforzamento dell au¬ 
torità del capo di casa su una 
compagine domestica disor¬ 
dinata, percorsa da spinte 
centrifughe Insomma, sia 
Don Giovanni sia Tartufo risul¬ 
tano Inadeguati per difetto o 
per eccesso, alle esigenze di 
una società corrotta nelle inti¬ 
me fibre, ma capace dì espor¬ 
re, a ogni buon conto, la ma¬ 
schera del perbenismo Qui è 
il punto di sutura fra due spet¬ 
tacoli (Tartufo diretto da Wal¬ 
ter Le Moli, Don Giovanni da 
Gigi dall'Aglio) che sotto tanti 
profili si differenziano 
Tartufo si svolge in uno spa¬ 
zio rettangolare Sui lati più 
lunghi è disposto il pubblico 
alloggiato in una doppia gra 


dinata. Su quelli più brevi, si 
alzano pareli nere, lucidate a 
specchio, interrotte da porte 
(due più due) In grigio scuro 
Nero è i) pavimento, scuri, 
con rare eccezioni, gli abiti, di 
foggia moderna. Biancovesti¬ 
ta, invece, Madama Pemella, 
cioè Paola Borboni, che dice 
le sue battute, o le legge (non 
si tratta di un puro ripiego, ma 
di una felice invenzione, giac¬ 
ché l'infernale vegllarda «tie¬ 
ne nota» di tutto), con l’argu¬ 
zia indomita degli ottantotto 
anni compiuti II momento più 
forte, e significativo, è là 
quando Elmira, per aprire gli 
occhi a Orgone suo consorte, 
finge di lasciarsi sedurre da 
Tartufo, ma al contrario lo se¬ 
duce, e lo porta alia rovina La 
grazia e la destrezza di Gio¬ 
vanna Bozzolo, recente valido 
acquisto del Collettivo, danno 
bel risalto a una scena in cui, 
come non mai, è la donna a 
condurre II gioco (e cl vien da 
nflettere che, così, Elmira fa le 
vendette di Elvira, la sposa ab¬ 
bandonata di Don Giovanni 
curioso, i due personaggi fem¬ 
minili hanno nomi che si di¬ 
stinguono per una sola conso¬ 
nante) Anche Renato Pa- 
doan, Tartufo, è una guest 
star, proveniente dall'area del 
teatro veneto, mentre nel pan¬ 
ni di Orgone si ritrova Paolo 
Bocelli, uno dei quadri «stori¬ 
ci» dell équipe parmense 
Per Tartufo si è usata, con 
qualche libertà, la vecchia 
versione (in prosa) di Salvato¬ 
re Quasimodo Quanto al Don 
Giovanni, il testo (tradotto da 
Luigi Lunari) viene scomposto 
e ricomposto, e altresi mani¬ 
polato, tanto che la battuta 
iniziale di Sganarello si collo¬ 
ca alteratine La commedia è 
trattata quasi come un cano¬ 
vaccio, e se ne accennano va¬ 
rie direzioni interpretative, ma 
senza che se ne imbocchi de¬ 
cisamente nessuna. La sceno¬ 
grafia disegna un ambiente se¬ 
vero chiesastico, ma l’organi¬ 
sta del caso (Alessandro Nidi) 
esegue parodie di musica reli- 
iosa, o suggerisce ritmi di 
anza agli sviluppi spesso as¬ 
sai buffoneschi della vicenda 
(vi si mettono in luce Roberto 
Abbati, Sganarello, e Giorgio 
Gennari, Pierino) In Molière, 
del resto, è arduo dissociare il 
dramma dalia farsa. 


ADESSO SI 
FLORA 
MÌNIC. 


L'ORA DELL'EMOZIONE CON "GABRIELA". 

Sonia Brago nel ruolo dello mulatto più sensuale di llheus, la città del cacao meravi¬ 
glioso, in uno storio affascinante trotta do uno dei più bei romanzi di Jorge Amado. 

L'ORA DELLA RIFLESSIONE CON "LO SPECCHIO DELLA VITA". 

Il giornalista del Corriere della Sera, Mario Pandolfo, vi porta dentro la realtà della 
vita quotidiana nel programma dove la gente si racconta. 

L'ORA DELLA VERITÀ CON "TMC NEWS". 

Il telegiornale più agile della televisione va in onda all’ora giusta. Non perdete 
l’appuntamento con le notizie da tutto il mondo. 



19.30 



L'ORA DEL DIVERTIMENTO CON "TESTI DI GOMMA". 

Dodo il telegiornale non perdete la satira più graffiente che il piccolo schermo 
abbia mai ospitato. 
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GII ormoni 
e lo depressione 
postparto 



■ Scienza e Tecnologia 


Vi è un legame biologico Ira gli squilibri ormonali e la 
clanica depressione di cui soffre una donna su dieci dopo 
Il parto. EII risultato preliminare di uno studio condotto da 
ricercatori delt'universiiA australiana di Newcaslle (Nuovo 
□allea del Sud) su 83 donne della regione della >Hun!er 
Valley;. Le donne che hanno preso parte alla ricerca erano 
tutte alla prima gravidanza e nessuna aveva precedenti di 
deprenlone psichica. Entro due settimane dal parto, In 
due tenti delle madri 4 stato Identificato uno squilibrio 
ormonale slmile a quello di chi soffre di gravi forme di 
depreaslone. Da tempo veniva attribuita agli ormoni la 
•sindrome postnatale», ma questa i la prima ricerca a 
fornire prove concrete in tal senso 


Mali 

del secolo, 
la graduatoria 
francese 


Nello stabilire una gradua* 
toria dei mali del secolo I 
medici francesi non sono 
d’accordo con il governo, 
anche se ai primi posti ruo¬ 
tano sempre le stesse ma¬ 
lattie. Secondo un campio¬ 
ne di 500 medici interpella- 
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lutilo pollo II cancro e al sesto gli infarti, t medici si sono 
jltrcai dichiarati contrari, con una votazione che ha otte¬ 
nuto il 76% di no e il 22% di si a sottoporre tutti i francesi 
a test applicatoti contro l’Aids. E contro il fumo hanno 
avanzato una proposta (74% favorevoli e 25 contrari): au¬ 
mentare Il prezzo di un pacchetto di sigarette a 30 franchi, 
cioè 6600 lire Italiane. 


La danza 
dalla pioggia 
scientifica 


Una jrojjosta per provoca¬ 


re pioggia o neve a coman¬ 
do, seminando le nuvole di 
mlcrocrìstalli di ghiaccio, e 


«rimaniate cosi 


ISSflàilj ridurre i rlschOdro- 
geologici, è stata avanzata dalla Società Ricerche Espe¬ 
rienze Meteorologiche (Sorem) di Roma. La proposta si 
basa sulle tecniche di «meteorologia attiva» sperimentale 
della società in Italia a partire dagli anni Cinquanta, soprat¬ 
tutto a favore dell'Industria Idroelettrica, U società sottoli¬ 
nea come In alcune zone siano state fatte campagne siste¬ 
matiche per provocare precipitazioni, come quelle che 
Intereasarono per 15 anni consecutivi l'altopiano della Sila 
e quelle di nove anni sul bacino del Vomano. 



Il morbo del 
legionario avanza 
anche In Italia 


La legionella progredisce 
anche nel nostro paese; fi¬ 
no ad oggi ne sono stati 
diagnosticati 3\5casl. di¬ 
stribuiti su tutto il territorio 
nazionale, ma è presumibi¬ 
le che molti altri casi siano 
rimasti sconosciuti. La mag¬ 
gior parte del soggetti col- 


glor parte del sogge... 
il sono uomini al di sopra dei40 anni. La complicazione 
r ,a frequente è la polmonite. Come 6 noto a malattia si 
era manifestata la prima volta negli Stati Uniti, durante un 
convegno di legionari (daoui il nome di legionella attribui¬ 
to all agente patogeno), Dopo molte ricerche si era sco¬ 
perto Che la fonte dei contagio era nell'impianto i " 



compromeaso. 


Nuovo metodo 
per scoprire 
il virus Aids 


QOr 


rte 

mmunodeficlency virus), 
nnte patogeno del* 
Js, è stata messa a pun¬ 
ii ricercatori statunltesl. 




totalizzati e mediante 
di Uso corrente si 
ma può accadere 

che l'iniezione sla già In atto senza che si sia ancora pro¬ 
dotta la risposta amicorpalc. H nuovo metodo, se reso 
economicamente e tecnicamente accessibile su vasta sca¬ 
ia, potrebbe ovviare a questo Inconveniente ed eliminare 
quindi il pericolo dei falsi negativi, 


NANNI RICCOaONO 


La matematica rifiuta di essere 
ancella di altre scienze 
Ha un valore in sè non solo 
utilitaristico, ma estetico 


Le reazioni che provoca sono 
quelle della musica, 
della poesia, della pittura 
Grande dibattito in Francia 


La seduzione dei numeri 


In un articolo su una delle riviste della società 
matematica americana Patricia Clark Kenschaft, 
del Montclair State College, ha scritto; «Troppo 
spesso i matematici sono considerati persone 
fredde, insensibili. Questa sensazione ci danneg* 

g ià nel reperimento dei fondi di ricerca e delle 
orse di studio per laureati. Dobbiamo cambiare 
la nostra immagine». 


MICHELE EMMER 


Mi Anche ( matematici si 
preoccupano del loro look, 
della loro immagine pubblica, 
di come viene visto II loro la¬ 
voro dal non addetti. Se a 
chiunque venisse chiesto: 
«Che cosa fa un matematico? 
Come si svolge II suo lavoro? 
Non la sua attività di insegna¬ 
mento di cui si può più facil¬ 
mente parlare avendola vissu¬ 
ta (o subita?) a scuola, ma la 
sua attività di ricerca?», credo 
che ben pochi sarebbero in 
grado di dare una risposta 
adeguata. La matematica e i 
matematici, pur non essendo 
una società segreta, sono del 
soggetti misteriosi del quali 
poco al parla, poco si sa. Anzi, 
molti ricordando le esperien¬ 
ze scolastiche («Eh, suo figlio 
non è proprio portato per la 
matematica», fatidica frase ri¬ 
volta magari ai genitori di stu¬ 
denti della prima elementare) 
hanno rimosso le poche co¬ 
noscenze matematiche acqui¬ 
site e non intendono affatto 
far rivivere antichi Incubi, 
Bisogna dira che da parte 
dei matematici cl si preoccu¬ 
pa, probabilmente a ragione, 
molto poco di questo aspetto 
di relazioni pubbliche. Come 
ha sottolineato di recente una 
mozione presentata ad un 
convegno dell 1 Ama il lavoro 
del matematico è In gran par¬ 
te un lavoro di un singolo ri¬ 
cercatore o al più di piccoli 
gruppi che in generale non 
hanno bisogno di grandi fondi 
per la ricerca. Inaomma 1 ma¬ 
tematici non hanno bisogno 
di «fare politica» come hanno 
bisogno di lare altri gruppi di 
scienziati che necessitano di 
grandi risorse finanziarie, 
inoltre l’assenza del premio 
Nobel per la matematica («A 
che serve la matematica?» si 
aarà chiesto Nobel) fa si che 
anche l'attribuzione della me¬ 
daglia «Fleld», il più ambito ri¬ 
conoscimento intemazionale 
per un matematico, non fac¬ 
cia assolutamente notizia In 
Italia, anche nel caso in cui a 
vincerla aia un matematico ita¬ 
liano. DI Enrico Bombier) cui 
fu assegnata qualche anno fa 
al parlo solo quando vinse 
tempo dopo il premio Feltri¬ 
ci sono però delle eccezio¬ 
ni che per adesso non fanno 
ancora primavera, ma chissà 
che in futuro... Ho già avuto 
occasione di parlare suite pa¬ 
gine de l’Unità di un conve- 

S no che si è tenuto alcune set- 
mane fa a Parigi (22/1/’88) 
sul tema «La matematica del 
futuro: quali matematici per 
l'anno 2000?». Uno spazio In¬ 
solitamente ampio, anche per 



la stampa francese, è stato de¬ 
dicato al convegno. In parti¬ 
colare Il quotidiano «Ubèra- 
tlon» ha dedicato alta mate¬ 
matica il giorno di apertura 
del convegno un Inserto spe¬ 
ciale di ben otto pagine. Nella 
prima pagina del giornale un 
occhiello presentava l’inserto 
con grande rilievo. Vale la pe¬ 
na di riportare per intero 11 te¬ 
sto dell'occhiello dal titolo 
«Objectif Maths» (Obiettivo la 
matematica; la matematica in 
francese è plurale; les Mathé- 
matiaues; Inoltre è ben nota la 
predilezione dei francesi per 
le abbreviazioni). 

«La matematica è scono¬ 
sciuta. E tuttavia sempre più 
necessaria all'Informatica, al¬ 
l'astronautica, all'economia 
ed anche alla medicina. (ln- 
somma la matematica per 
aver diritto ad esistere deve 


essere utile a qualche altra co¬ 
sai Non può esistere di per sé! 
D'altronde di cosa tratta?). Un 
gruppo di matematici france¬ 
si, stanchi di vedere la loro di¬ 
sciplina incompresa, perpe¬ 
tuamente vissuta solo come 
un'arma di selezione, hanno 
deciso di fare ì "seduttori'' in 
occasione del colloquio “Ma- 
thématiques à venir ', per in¬ 
graziarsi polìtici ed industriali. 
Esplorazione del pianeta ma¬ 
tematica nel nostro supple¬ 
mento». 

Nella prima delle foto si ve¬ 
de il professor Sinus che pen¬ 
sa nel buio della notte; la di¬ 
dascalia dice: «Nell'oscurità 
del dormiveglia il professor Si¬ 
nus sente che il problema (in- 
connue) è alla sua portata. Il 
fantasma della soluzione lo 
sveglia. Lui parte per incontra¬ 


re colei Qa soluzione) che 
cerca da cosi tanto tempo». 

> La seconda immagine mostra 
un groviglio inestricabile di li¬ 
nee che si intersecano tra lo¬ 
ro, le «idee» di un matemati¬ 
co: «Le idee semplici non ven¬ 
gono all'improvviso. Andan¬ 
do oltre con la sua immagina¬ 
zione, il professor Sinus in¬ 
contra delle immagini sedu¬ 
centi, ancora sfumate. Ma lui 
diffida: la dimostrazione non 
deve solo essere bella, deve 
essere vera». 

La bellezza di una dimo¬ 
strazione matematica, che 
consiste nella sua semplicità e 
nella sua chiarezza, è una del¬ 
le idee più diffuse tra i ricerca¬ 
tori matematici, ed è una di 
quelle idee più difficili da spie¬ 
gare a dei non matematici 
perchè per farsi comprendere 
si ha necessità di usare un lin¬ 
guaggio ben preciso che cor¬ 
risponde alla teoria matemati¬ 
ca che si sta utilizzando. E 
questa difficoltà esiste anche 
tra matematici che si occupa¬ 


no di settori diversi. 

È famosa la frase del mate¬ 
matico inglese G.H. Hardy: «I 
modelli dei matematici come 
quelli del pittori e dei poeti 
devono essere belli; le idee, 
come i colori e le parole, de¬ 
vono sistemarsi insieme in 
modo armonioso. U bellezza 
è il primo test: non vi è posto 
nel mondo per la matematica 
sgradevole», (da «A mathema- 
tlcian's apoiogy», Cambridge, 
1940). Ma i matematici sono 
degli esseri strani, delle crea¬ 
ture della notte (Tultimo 
esempio che mi viene in men¬ 
te nel cinema è il professore 
di matematica dì nome Miche¬ 
le protagonista di «Bianca» di 
Nanni Moretti; sarebbe stato 
to stesso se it personaggio era 
un professoredi lettere?)- Nel¬ 
la terza immagine del fotoro¬ 
manzo di «Libération» fi pro¬ 
fessor Sinus è visto a testa in 
giù circondato da segni e sim¬ 
boli matematici: «La passione 
lo fa vibrare. Ma il problema è 
formulare l'enunciato con ri¬ 
gore. Il professor Sinus si met¬ 
te dunque nella posizione del 
pianista (a testa in giùl) alla 
ricerca della purezza del suo¬ 
no. Obiettivo: la serenità». An¬ 
che ti paragonare l'attività 
creativa del matematico a 
quella del musicista è un clas¬ 
sico. La musica è ia più «mate¬ 


matica» delle arti. Il matemati¬ 
co francese Le Lionnoit ha 
scritto in un suo saggio del 
1962 dal titolo «La Beauté en 
Mathématiques»: «La bellezza 
si mostra nella matematica 
come nelle altre scienze, co¬ 
me nelle arti, nella vita e nella 
natura. Le emozioni che risve¬ 
glia sono talvolta paragonabili 
a quelle della musica pura, 
della grande pittura o della 
poesia» (da «Les grands ccu- 
rants de la pénsée mathémati¬ 
ques», Parigi, 1962). Uno de¬ 
gli articoli del supplemento, 
scritto da Dominique Leghi e 
Sélim Nassib era un’intervista 
con il matematico Jean-Pierre 
Serre, vincitore della meda¬ 
glia Fleld a 28 anni nei 1954 e 
vincitore della medaglia d'oro 
del Cnrs (Consiglio nazionale 
delle ricerche francese) qual¬ 
che giorno prima del conve¬ 
gno di Parigi. «E in apparenza 
un uomo normale (f>. Ecco 
come i giornalisti descrivono 
nel loro articolo-intervista 
quest'uomo «normale» 
C«Cuardalol Per che cosa lo 
prenderesti? Ha forse l'aspet¬ 
to di un medico, di un com¬ 
merciante, dì un pittore o di 
un diplomatico?» - Ma infatti 
non lo è, - opinò Clarisse 
tranquillamente. - Ebbene, ha 
l’aspetto di un matematico, al¬ 
lora? - Non lo so, non so mica 
che aspetto debba avere un 
matematico) - Ecco che hai 
detto una cosa molto' giusta! 
Un matematico non ha nessu¬ 
nissimo aperto! Cioè, avrà 
un'aria intelligente, così in ge¬ 
nerale, senza nessun contenu¬ 
to preciso. Ad eccezione dei 


preti cattolici, nessuno oggi¬ 
giorno ha l’aspetto che do¬ 
vrebbe avere, perché noi ado¬ 
periamo la nostra testa ancor 
più impersonalmente che le 
nostre mani; la matematica 
però è il colmo, quella è igna¬ 
ra di se stessa...» (R. Musil 
«L’uomo senza qualità», Ei¬ 
naudi, voi. I (1972), p. 59). 

«Jean-Pierre Serre è com¬ 
pletamente felice quando va a 
letto alle dieci di sera. Nell’o- 
scurità, nel silenzio e nel dor¬ 
miveglia, questo Mozart dei 
matematici, come lo ha defi¬ 
nito un suo collega (Anatole 
Abragam «De la physique 
avant toute chose», editions 
Odile Jacob) raggiunge la 
concentrazione ottimale. Pra¬ 
ticamente non è mai succes¬ 
so, afferma Sene, che le cose 
intuite di notte risultino poi 
false... ho sentimenti contra¬ 
stanti per quanto riguarda la 
bellezza. Questa non può es¬ 
sere aggiunta ad una dimo¬ 
strazione come un ingredien¬ 
te. Non bisogna cercaria. In¬ 
vece, se si fa qualcosa bene 
ed in modo accurato, è quasi 
automaticamente bello». 

Un'altra intervista era con il 
matematico Ivar Ekeland, pro¬ 
fessore presso l’Università di 
Paris-Dauphìne, una delle tan¬ 
te Università che ci sono a Pa¬ 
rigi (per non parlare delie 
Grandes Ecoles, dell’Ecole 
Normale, del College de Fran- 
ce, dei centri del Cnrs,...). au¬ 
tore tra l’altro del libro «Le 
Calcul, l’Imprévu: les figures 
du temps de Kepler à Thom» 
(Seuil ed., Parigi, 1984), tra¬ 
dotto di recente in italiano. 
Ekeland si occupa tra l'altro di 
economia matematica: «Le 
moderne teorie economiche 
sono un fenomeno ancora 
giovane. Come può interveni¬ 
re il matematico? Chiarendo i 
termini della questione e 
traendo le conseguenze logì- 
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formulate. Nella impossibilità 
di poter verificar? una leoritt* 
mediante un esperimento <11 
laboratorio, si preparerà un 
esperimento Immaginario - 
una simulazione matematica * 
si costruirà un modello, rt|i- 
presentazione semplificata 
del mondo complesso in cui 
viviamo... In questo universo^ 
rarefatto, la teoria verrà for¬ 
mulata in modo esatto, e II# 
sue conseguenze logiche pò* 1 
Iranno essere sviluppate II più 
possibile». 

La matematica pura, la ma¬ 
tematica applicata, il lavoro 
del matematico. Un tentativo^ 
probabilmente unico per i 
quotidiano di capire e <*" ‘ 
capire. Un tentativo a 
non facile da realizzare. Du¬ 
rante il convegno a Parigi uria 
tavola rotonda è stata dedica#' 
ta ai rapporti tra «Matematica! 
e Media», giornali, televisione,- 
riviste scientifiche. Alla tavoli? 
rotonda, organizzala dal 
nalista scientifico S, Deligtoà^ 
ges, hanno partecipato, oitrsH 
ad alcuni matematici che all 
occupano di divulgarioom 
(parola ormai inflazionata ma? 
non facilmente sostituibile), 1# 
giornalista che ha curato colf) 
altri suoi colleghi il supple» 
mento di «Liberation» «ulllj! 
matematica. Ha detto colf 
grande chiarezza che quando 
lei ed altri suoi colleghi, che 
avevano avuto in qualche mo% 
do una formazione scientifica 
e matematica, hanno propo¬ 
sto l'idea, li hanno a dir poco 
presi per matti. La ragiona 
principale delle perplessità 
stava nel fatto che non esiste 
una diffusa cultura matemati¬ 
ca e che quindi quando si par: 
la di matematica su un quoti¬ 
diano bisogna ogni volta Co 
sono rarissime le volte) rico* 
minciare sempre da capa 
Inoltre l’altra obiezione era; 
ma di che cosa si parla, che 
cosa si fa vedere? E infine ia 
domanda cruciale; ma inte¬ 
resserà a qualcuno? 

Pur tra molte difficoltà q 
molte perplessità io staff diri» 
genziale ha avuto però il meri» 
to di accettare questa sfida e 
di pubblicare questo inserto. 


Il «via» della Cee 

Strade del metabolismo 
tracciate da positroni 
dalla vita brevissima 


■I La proposta di un pro¬ 
getto europeo dei settore del¬ 
ie caratterizzazione e standar¬ 
dizzazione della strumenta¬ 
zione per tomografia a emis¬ 
sione di positroni è stata ap¬ 
provine finanziala, in conco¬ 
mitanza all’approvazione del 
programma multlannuale eu¬ 
ropeo sulla ricerca medica. La 
tomografia ad emissione di 

f isitronl, come è ormai noto, 
una tecnica per lo studio «in 
vivo» ed in modo «non invasi¬ 
vo» della biochimica e del me¬ 
tabolismo degli organi e dei 
tessuti. Essa utilizza radioiso¬ 
topi emittenti positroni a vita 
brevissima prodotti da ciclo¬ 
trone che, marcando alcune 
molecole fondamentali, con¬ 
sentono di tracciare il cammi¬ 
no metabolico che nell'orga¬ 
nismo seguono sostanze co¬ 
me gluclai, aminoacidi, acidi 
graui, e di farmaci e sostanze 
attive. Il tomografo che viene 
utilizzato, dall esterno, per la 
rivelazione della distribuzione 
nello spazio e nei tempo deile 


molecole marcate sommini¬ 
strate «in vivo», é In grado di 
produrre «immagini» di sezio¬ 
ni dell'orgatiistno in cui è visi¬ 
bile e misurabile tale distribu¬ 
zione. Gli obiettivi del pro¬ 
gramma, cui partecipano cir¬ 
ca 30 centri europei e le indu¬ 
strie produttrici di tomografi 
(Siemens, Scandstronix), so¬ 
no molteplici, raccordare le 
attività svolte nei singoli centri 
nazionali allo scopo di formu¬ 
lare programmi comuni di In¬ 
teresse generale; «fotografa¬ 
re» io stato deila tecnologia 
europea attualmente utilizzata 
per poter formulare specifici 
standard per quanto riguarda 
la configurazione del tomo¬ 
grafi; operare nel settore della 
certificazione relativa; favori¬ 
re una crescita omogenea di 
competenze in tutti i paesi 
della Cee e in quelli associati; 
stimolare e favorire lo scam¬ 
bio dì ricercatori, anche gio¬ 
vani, per la formazione e lo 
svolgimento di attività scienti¬ 
fiche. 


Resuscita negli Usa l’onda gravitazionale 


Colpo di scena tra gli scienziati impe¬ 
gnati a decifrare i tanti misteri deità 
Supernova, la prima stella, dopo 300 
anni, ad esplodere così vicino a noi 
da essere osservabile dall'uomo. Un 
anno fa si annunciò che un gruppo 
dell’università di Roma aveva osser¬ 
vato per la prima volta un'onda gravi¬ 


tazionale. Per un anno si è pensato 
ad una misura inesatta o comunque 
poco probabile. Sabato la sorpresa: 
un altro gruppo di fisici, negli Usa, 
aveva registrato lo stesso segnale. E 
si riapre così una curiosa guerra dei 
dati tra Roma, laboratorio del Monte 
Bianco e Giappone 


ROMEO BASSOU 


Mi Si riapre clamorosamen¬ 
te U giallo della Supernova e 
toma d'attualità, dopo dodici 
mesi di incredulità, la possibi¬ 
lità che sia stata captata vera¬ 
mente per ta prima volta 
un'onda gravitazionale. Un 
anno fa era stato annunciato 
che, contemporaneamente 
all'esplosione della Superno¬ 
va Oa stella «collassata» in una 
galassia vicina alla nostra) era 
stata captata all'università di 
Roma, da una antenna co¬ 
struita per questo scopo, 
un'onda gravitazionale. Era 11 
segnale che la stella, esplo¬ 
dendo I60mlla anni fa, aveva 
disperso nel cosmo deiVener- 
già che si muoveva come una 
«increspatura» dell'universo 
ed era arrivata sulla Terra as¬ 
sieme alla luce (e quindi al- 
rimmagine) dì ouella immen¬ 
sa esplosione Era la prima 
volta che questa dimensione 
della realtà, questo fenomeno 
previsto dalla teoria della rela¬ 
tività, veniva avvertito. Il se¬ 
gnale, ricevuto dall’antenna 
costruita da Edoardo Arnaldi 
e Guido Pi 2 zella, era in coinci¬ 
denza con un altro, altrettanto 
clamoroso- il laboratorio co¬ 
struito sotto il Monte Bianco 
aveva registrato cinque neutri¬ 


ni in sette secondi. Il primo 
solo un secondo dopo il se¬ 
gnale gravitazionale. I neutrini 
sono particelle piccolissime 
gettate nello spazio dai collas¬ 
so della stella. E stato calcola¬ 
to che almeno un milione di 
terrestri è stato attraversato da 
queste piccolissime particelle 
emesse dalia Supernova, par¬ 
ticelle cosi piccole da attra¬ 
versare la materia con pochis¬ 
sime probabilità di scontrarsi 
con un atomo. A questa di¬ 
stanza i neutrini sono relativa¬ 
mente pochi, ma se l'esplo¬ 
sione della Supernova fosse 
avvenuta nel nostro Sole, que¬ 
ste particelle avrebbero uccì¬ 
so tutti gli essere viventi fino 
all'orbita di Giove. 

Dunque, neutrini e «onda» 
SÌ confermavano a vicenda. 
Ma per una drammatica coin¬ 
cidenza quella notte di feb¬ 
braio le altre antenne gravita¬ 
zionali, ben più sensibili di 
quella romana, erano spente e 
quindi non sembrava esserci 
controprova possibile al se¬ 
gnale percepito a Roma, 

Inoltre, qualche giorno do¬ 
po divampò la polemica sui 
neutrini: un gruppo nìppo- 
americano aveva registrato in 
Giappone altri dodici neutrini 


in dieci secondi. Ma questo 
era avvenuto ben quattro ore 
e mezzo dopo gii eventi de) 
Monte Bianco, quindi o i primi 
o l secondi non erano I neutri¬ 
ni emessi dall'esplosione del¬ 
la Supernova. Uno dei due 
gruppi di ricerca si era sba¬ 
gliato. In questi mesi, dopo al¬ 
cune polemiche, la comunità 
scientifica mondiale ha dato 
sempre più peso all’osserva¬ 
zione nlppo-americana, per 
due motivi: un gruppo sovieti¬ 
co e uno americano annun¬ 
ciarono alcuni giorni dopo 
una coincidenza con gli even¬ 
ti giapponesi, inoltre 1 valori 
espressi da questi neutrini 
coincidevano molto di più di 
quelli del Monte Bianco al 
modello classico elaborato 


dalla fisica contemporanea 
per te esplosioni delle Super¬ 
nove. 

Cosi, le osservazioni italia¬ 
ne, fuori misura rispetto al 
modello standard, vennero 
messe nel cassetto delle spe¬ 
ranze deluse. Il declassamen¬ 
to dei neutrini del Bianco tra¬ 
scinò anche l’osservazione di 
Roma, che su quel fenomeno 
visto nelle viscere della mon¬ 
tagna puntava molte delle sue 
carte per una verifica e un ri¬ 
conoscimento. Nella comuni¬ 
tà scientifica si radicò la con¬ 
vinzione che la prima onda 
gravitazionale si sarebbe do¬ 
vuta attendere ancora a lun¬ 
go Ma sabato scorso i giochi 
si sono clamorosamente ria¬ 
perti A La Thuile, in Val D’Ao¬ 


sta - nel corso dell'edizione 
'88 del convegno che l'anno 
scorso ospitò l'annuncio delle 
osservazioni italiane - il pro¬ 
fessor Guido Pì 22 ella ha pre¬ 
sentato una nuova coinciden¬ 
za. anche l'antenna costruita 
nel Maryland, Stati Uniti, dal 
pioniere di questa ricerca, Joe 
Weber, ha registrto un segna¬ 
le di onda gravitazionale. E 
questo segnale coincide con 
quello dì Roma. E stato lo 
stesso greppo di Roma (assie¬ 
me a Pìzzella e Arnaldi anche l 
professori Gian Vittorio Pai- 
lottino e it dottor Sergio Fra¬ 
sca) a eseguire 1 calcoli sui da¬ 
ti statunitensi. «A questo pun¬ 
to, con tre coincidenze, Ro¬ 
ma, Maryland, Monte Bianco, 
la probabilità che il nostro se¬ 


gnale non sia un'onda gravita¬ 
zionale è di cinque su un mi¬ 
lione», dice il professor Guido 
Pìzzella. 

Per i ricercatori romani, al¬ 
lora, toma in gioco tutto; la 
prima onda gravitazionale mai 
registrata da uno strumento 
umano, lo strano flusso di 
neutrini del Monte Bianco... 
«Certo - risponde il professor 
Pìzzella - ma queste tre coin¬ 
cidenze aprono ora dei punti 
interrogativi di grande porta¬ 
ta. Perché il segnale che ab¬ 
biamo ricevuto nelle uniche 
due antenne gravitazionali ac¬ 
cese quella notte è così forte? 
Supera circa diecimila volte 
quello che cl si dovrebbe 
aspettare in casi del genere. 
Dalla nostra osservzìone, inol¬ 
tre, sì vede che il collasso del¬ 
la stella è stato meno istanta¬ 
neo del previsto». Che cosa è 
successo, nella notte tra il 23 
e ti 24 febbraio dì 160.000 an¬ 
ni fa ad alcuni milioni dì mi¬ 
liardi dì chilometri dalia Ter¬ 
ra? Assieme alla luce arrivata 
nel telescopi è arrivata davve¬ 
ro, 160.000 anni dopo aver in¬ 
trapreso il suo viaggio nell'u¬ 
niverso, turche un'onda di 
energia gravitazionale? 

Pìzzella e ti greppo di Roma 


sono convinti di sì. Ma questo 
sì implica la revisione di tutte 
le considerazioni fatte in que¬ 
sti dodici mesi dagli astrono¬ 
mi e dagli astrotisici di tutto il 
mondo osservando i dati che 
venivano dalla Supernova. «Le 
fisica del collasso - afferma il 
professor Pìzzella - deve esse¬ 
re rivista». Le sue tesi sono sta¬ 
te accolte con soddisfazione 
e interrasse al convegno orga¬ 
nizzato a La Thutie dall'Istitu¬ 
to nazionale di fisica nucleare 
e dati’assessorato alla cultura 
della Valle d’Aosta. Ma tra gU 
astronomi e gli astrotisici ita¬ 
liani sembra prevalere una 
certa prudenza. «Se hanno dei 
dati inoppugnabili, è un gran¬ 
de balzo in avanti» è il com¬ 
mento generalizzato degli 
astronomi che abbiamo ascol¬ 
tato. C’è attesa per questo ve¬ 
ro e propno giallo scientifico, 
e pesa l’esperienza di un armò 
fa. Questa singolare tripli»» 
coincidenza, che non trova il 
modo di spiegarsi e di spiega¬ 
re ia discrepanza con le altre 
osservazioni giapponesi, ame¬ 
ricane e sovietiche, iascerà 
comunque un grande punto di 
demanda nella comunità 
scientifica mondiale. 
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Stop domenica 17 aprile L’avvocato Campana furioso: 

Il sindacato protesta: «Se Matarrese non è 

«Gli accordi erano in grado di prendere 
solo per il “terzo” in A» impegni ce lo dicano» 

«No allo straniero in B» 
Scioperano i calciatori 



Agnelli 

snobba la luve 
e fa 
battute 


Ormai Gianni Agnelli (nella foto) snobba vistosamente la 
Juve. li presidente della Fiat domenica ha preferito evitare 
il viaggio a Roma ed è andato a S. Siro convinto di potersi 
divertire di più osservando Milan-Sampdorìa a fianco di 
Berlusconi. L'Avvocato non si 6 sottratto però all'ennest> 
ma battuta sulla Juve: «Ormai per risollevarla non bastereb¬ 
be tutto l’entusiasmo che si è creato attorno a Tomba*. 



Sul calcio toma lo spettro dello sciopero. 11 direttivo 
del sindacato calciatori ha annunciato lo stop per 
domenica 17 aprile non solo per la serie A ma anche 
per la B. L'improvviso inasprimento dei rapporti con 
la Federazione è la risposta alla decisione del consi¬ 
glio federale di aprire allo straniero in serie B. «E 
questo In aperta violazione degli impegni presi da 
Matarrese con noi», ha affermato l'aw. Campana. 


QIANNJ PIVA 


*H MILANO, «Se II presidente 
MìIwtcm non è in grado di 
prendere degli impegni ce lo 
dicano!». L’avvocato dà alla 
frase un forte senso provoca¬ 
torio. Ha appena finito di spie¬ 
gare che nel corso del consì* 

S ilo federale sono state prese 
elle decisioni In palese viola¬ 
tone dell'intesa che Campa- 
na e il presidente federale Ma- 
tarreie avevano preso due 

S tomi prima, giovedì sera, ar- 
vando^cosl all'annullamento 
dello sciopero proclamato 
per 11 6 manto, «Una delle con¬ 


dizioni che hanno portato al¬ 
l’accordo con Matarrese - 
spiega con puntìglio il presi¬ 
dente dell’Ale - (e questa vol¬ 
ta il verbale è stato scritto con 
una macchina della federazio¬ 
ne!) era il "no" allo straniero 
In serie B con una regolamen¬ 
tazione per quelle società che 
tra una stagione retrocederan¬ 
no in B avendo in organico tre 
stranieri, Quello era uno degli 
impegni 0'Aic ha chiesto che 
quelle squadre mantengano 
solo uno straniero, ndr) e per 
quel motivo io dissi alla stam¬ 


pa che ero soddisfatto dell'in¬ 
contro. Ora ci troviamo di 
fronte ad una delibera che 
prevede lo straniero In serie B 
dalla stagione '90-91. Ebbene 
questo non ci sta benel». 

Al punto che dopo aver riti¬ 
rato solo cinque giorno fa la 
minaccia di sciopero per i 6 
marzo l'Ale rilancia chiaman¬ 
do allo sciopero A e B per il 
17 aprile. Una settimana pri¬ 
ma a Milano si riuniranno gli 
stati generali delia categoria 
in pieno stato di agitazione. 

Il dubbio che Campana sol¬ 
leva è «allarmante» come lo 
ha definito lo stesso presiden¬ 
te dell'Ale: «Ci troviamo dun¬ 
que di fronte ad una contro¬ 
parte (Matarrese, ndr) che 
non è in grado di decidere? 
Quando giovedì ho detto alla 
stampa che ero slddlifatto 
dell'Incontro appena avuto 
Matarrese si è schierato al mio 
fianco. Sapeva a cosa mi rife¬ 
rivo, Ora qualcuno mi deve 
spiegare questa storia dello 
straniero In Bl». L’elenco che 


Campana fa delle cose con¬ 
cordate con Matarrese nella 
riunione di giovedì è preciso: 
«Abbiamo accettato il terzo 
straniero in serie A obtorto 
colio, ma suU'altro piatto delta 
bilanci è stato messo: revisio¬ 
ne dei parametri con riferi¬ 
mento al sistema Uefa defi¬ 
nendo la nuova normativa en¬ 
tro il 31 dicembre prossimo 
con l'entrata in vigore nel giu¬ 
gno deli'88; mantenimento 
dell'organico in serie C; ridu¬ 
zione delle tasse di iscrizione 
in C da 700 a 400 milioni; ripe¬ 
scaggio dall'Interregionale 
per rimpiazzare quelle società 
di C non ritenute idonee; co¬ 
stituzione del fondo di garan¬ 
zia per i giocatori che restas¬ 
sero senza squadra, revisione 
sistema del limite età nei dilet¬ 
tami; e poi appunto il «no* allo 
straniero in B*. 

Cosa è successo allora in 
consiglio federale? Matarrese 
il è visto bocciare gli impegni 
presi. Per questo dopo la pri¬ 
ma parte dei consiglio venerdì 


sera Matarrese si era mostrato 
scettico parlando di «perples¬ 
sità sulla utilità dello straniero 
in B»? Parole per far vedere 
che era schierato secondo gli 
impegni presi con Campana 
senza ammettere che erano 
decisivi quelli assunti con la 
Lega di serie A e B? 

Cosa è sucesso sabato 
quando si è parlato di stranie¬ 
ri? Campana era presente co¬ 
me invitato: «Sono rimato tre 
ore, ho esposto il nostro pare¬ 
re, ho avuto l'impressione che 
ci fosse una volontà precosti¬ 
tuita, comunque con me pre¬ 
sente non era stato deciso 
nulla. Poi sono uscito quando 
Matarrese ha annunciato che 
la discussione era finita*. Cosa 
è successo al momento di de¬ 
cidere? Matarrese in minoran¬ 
za? Eppure il consiglio, è stato 
detto alla fine, ha deciso all’u* 
nanimità. Al consiglio federa¬ 
le non gliene importava nulla 
di violare ali impegni presi 
con l’Ale? Ora qualcuno do¬ 
vrà spiegare. 


L’avvocato Sergio Campana è ritornato sul sentiero di guerra 


La cambiale 
di Matarrese 

■i L'Ale rilancia e minaccia uno sciopero che fermerebbe 
serie A e B. Ieri Campana ha rivelato una situazione molto grave 
se è vero che giovedì scorso Matarrese ha raggiunto con ì) 
sindacato degli impegni che sabato sono stati subito violati. 
Matarrese si era impegnato con Campana sul «no* allo straniero 
in B solo per arrivare in consiglio federale con la carta dello 
sciopero sventato e quindi sapendo che poi in consiglio si 
sarebbe deciso diversamente? Quali sono stati i giochi e le 
pressioni che hanno portato ad una decisione presentata come 
«unanime» mentre ora sono molte le voci di uno scontro sulla 
faccenda stranieri? 

Le stesse nomine dei responsabili del settore tecnico e del 
settore giovanile all’ultima ora hanno tutta l’aria dì essere molto 
legate al gioco degli equilibri per la votazione che nel segreto 
della sala de) consiglio - a quanto pare - c’è stata. All'ultimo 
momento Matarrese, a parole, si è schierato tra i perplessi sullo 
straniero in B, una mossa propagandistica per non ammettere 
che tutto il consiglio si è dovuto piegare alla volontà della Lega 
professionistica e addirittura di un gruppo rii potenti club, m- 
somma a quella «cambiale» che lo na portato alla presidenza 
federale? 

Se è stato trovato un contentino per tutti fino ad arrivare 
all'improbabile «unanimità», sono stati sottovalutati gli impegni 
presi con l'Aic. Non le pare, onorevole Matarrese? u ChPi. 


E Bonlpertì 
ordina 
Il silenzio 
stampa 


Dopo la sconfitta, il digiu¬ 
no. Per colpa degli scioperi 
degli aerei fa Juventus ha 
potuto rientrare a Torino da 
Roma aoltanto Ieri pome¬ 
riggio, con due ore di ri lar¬ 
do rispetto al programmi di 
Marchesi. La squadra cosi 





“ I bianconeri tentano domani in Coppa Italia di rimediare 
ad un campionato disastroso. Verona e Atalanta per l’Uefa 

Juve, una Coppa per salvagente 



■■ MILANO. È proprio l’anno del Na¬ 
poli e della Juve. Il Napoli che viaggia 
a ritmi stordenti e che non lascia agii 
altri nemmeno le briciole e la Juve or¬ 
mai in caduta libera verso Una delle 
annate peggiori della sua storia. I ver¬ 
detti piu vistosi della domenica, senza 
l’eco dei media, sono questi oltre ad 
un'altra conferma, quella del Milan 
unica squadra in grado di tenere in 
qualche modo (a scia della scatenata 
squadra napoletana che ha saputo an¬ 
cora una volta chiudere a suo favore 


una partita che non l'ha vista certo 
dominare largamente, anzi. 

Per quanto riguarda la squadre bian¬ 
conera ormai e chiaro che dentro a 
quello spogliatolo non funziona più 
nulla, cosa dei resto dimostrata da mil¬ 
le segnali in queste settimane. Intanto 
anche l'obiettivo della Coppa Uefa (da 
un’infinità di stagioni è sempre stato il 
risultato minimo garantito) e sfumalo. 
Resta aperta ancora la porta della 
Coppa Italia per trovare un posto in 
Europa. 


SI annuncia frattanto un mercoledì 
calcistico con le ultime squadre rima¬ 
ste nelle Coppe, Verona e Atalanta, 
impegnate in casa rispettivamente 
contro Wender Brema e Sporting Li¬ 
sbona ed i quarti di coppa Italia. In 
Uefa il Verona ha la possibilità di dare 
un senso ad una stagione caduta da 
tempo nell’anonimato mentre i berga¬ 
maschi non avendo a questo punto 
nulla da perdere possono solo cercare 
con serenità di continuare la corsa 
dietro ad un sogno. Poi c’è la Coppa 


Italia che è l'ultima spiaggia per la Juve 
ma che è traguardo appetito anche da 
altre squadre rimaste in lizza. Il cartel¬ 
lone prevede Juve-Avellino, Ascoli- 
Samp, Empoli-lnter, Napoli-Tonno. Di 
squadre che hanno bisogno di vittorie 
finali salvastagione non ne mancano 
certamente e per capire basterà osser¬ 
vare le formazioni. Solo Empoli ed 
Avellino hanno un conto aperto in 
campionato, dove la classifica dà ad 
ambedue spazio per tentare di evitare 
quelle due scomodissime ultime pol¬ 
trone. 


a digiuno. Bonlpertì intanto ha invitato i giocatori ad aste¬ 
nersi dai commenti, la Juve ha indetto una specie di silen¬ 
zio-stampa non ufficiale: «In questo momento ci serve 
soprattutto la tranquillità», ha spiegato Marchesi, che or¬ 
mai non sa più a quale illusione sggrappani. «Ci giochiamo 
una settimana importantissima; dobbiamo eliminare l’A* 
veliino In Coppa Italia e riavvicinare llnter al quinto posto 
in campionato. Sono le nostre chance di restare in Euro¬ 
pa». 


Allò Stàdio Mauro Solari e Cario Lava- 

Snino, 27 anni, opere) edili 
COI) Un arsenale di Lelvi, paese nei dintorni 
di hnmhp-rarta di Chiavari, erano andati ad 
ai DOmae-cana assistere all'Incontro Letvt- 
Cavese. Nell’intervallo fra il 
primo e secondo tempo e 
poi di nuovo all’Inizio del 
secondo hanno fatto esplodere una bomba-carta. Fra gli 
spettatori c’è stato subito un fuggi fuggi generale, molta 

C e qualche contuso in maniere non grave. I due, 
ti e poi arrestati dal Nucleo carabinieri di Chiavari, 
hanno tentato di nascondere un pacchetto contenente 
altre 10 bombe formate da polvere da sparo e relativa 
miccia. Inspiegabili i motivi del gesto anche perché le due 
squadre sonore una tranquilla posizione di centro clsssifl- 
ca. i due saranno probabilmente processati per direttissi¬ 
ma e rischiano dal 2 al 5 anni di carcere. 

Muore mentre 24 «mi, «ntrocampUta d«l 

Pluvie IIICIIUC poggibonil, Stelano Lotti » 

SpmS mono improwUanwnta 

micia toni domenica pomeriggio du- 

“” , lenta l'incontro Ira I* au* 

del Poggibonsi «quadra e la nbcri,. La par¬ 

tite valevole pei II camplo- 
nato Interregionale girone 
E era iniziata da pochi minuti quando II giocatole dopo 
un'azione in attacco >1 è oc-asciato improvvisamente al 
suolo. Nonostante i socconl, Lotti non si * pM riattato ed 
è mono ell'oepedele di Poggtbonsl. L’atleta originario di 
Pia* era considerato un vero e proprio motorino per le sua 
capacità di correre a tuttocampo, ma non aveva mal mo- 
atrato problemi cardiaci. I carabinieri hanno aperto un’ln- 


irTeiUTTTira ir 



Portiere Un calciatore umbro, Frati- 

■ cesco Cioli, di 24 anni, por- 

UIT < r ‘ Itero del Collevalenza, 

In fin di vita squadra che mlltu» netta 

in nn ai vi» Terza cale . orj , re(l0U ie 

dilettanti, girone .1., verse 
in pericolo di vita in seguilo 
a un Infortunio di gioco. Il 
giovane, che t stato trasportato alle cllnica di neurotrau- 
matologla del Policlinico di Perugia, durante le partita sul 


che è stato necessario praticargli sul posto il massaggio 
cardiaco. 


Totocalcio Ecco la colonna vincente e 

A le quote del concorso Toto- 

# milioni calcio di domenica scorsa: 

ai tredici XXL; 121; XXX; XXIX, Al 

« unau 2.814 vincitori con punti 13 

spettano lire 4.070.000; al 
60.958 vincenti con 12 puf 
ri vanno 186.000 lire. 


TnHn Ecco la colonna vincente e 

ras _nt_i le quote del concorso Totip 

31 milioni di domenica scorsa: IX; 21; 

al dodici XX; IX; 2X; 2X. Al 39 vinci¬ 
vi min. tori con ,2 pm,, spam,,, 

lire 31.588.000; ai 1.002 
vincitori con 11 punti apet- 
tana lire 1.217.000; al 
10.790 vincitori con 10 punti spettano infine lire 110.500. 


-1 


0-0 

2-0 

2-1 


O-l 


2-0 

2 

-2 

1 

-1 


AVELLINO FIOREN. 

DI Lto o Landucci 
Fanoni 0 Convitto 
Cdantuono 0 Carobbi 
Murali O Sarti 
Amodlo 0 Pln 
Ornino 0 Hyaan 
Sirtonl O Bosco 
Benedetti 19 Onorati 
Anaatopouloi Q Din 

Qua eneo © Pellegrini 

Beh oc liner D Di Chive 
Beratillnl A Erkaaon 


ÀRBITRO: Longhl di Roma. 
MARCATORI; 33' Pellagrlnl, ! 
37’ Schechnor (rlg,). 
SOSTITUZIONI: Avalline: 32’ 
Franatoti» par Schachner; Fioren¬ 
tini: ,04' Gallati par Ptllaplni, 
Ciucchi par Diaz. 

M^ONITl: Anastopouto», 

moeflG a Muralll. 

«•PULSI: neaauno. 

ANGOLI: 9 e 6 per l'Avolllno, ! 
«PITTATORI: 26mll«. 

NOTE: giornata fredda eoo vanto 
«fi tramontana, terreno In buona 
condizioni, 


C0M0 PISA 

EMPOLI 

ASC0LI 

MILAN 

SAMPD0RIA 

PESCARA 

NAPOLI 

ROMA JUVENTU 

Par aditi 0 Ritta 

Drago 

0 Panagli 

G. Galli 

O Bla tizzoni 

Eretti 

0 Gerita 

Tancredi 0 Tacconi 

Armoni 0 Cavallo 

Velava 

0 Dietro 

Taaaotti 

0 Briegti 

Dicea 

0 BttiercH 

TempaatilM 0 Bruno 

M accoppi 0 Lue arai li 

Pasciutto 

0 Carannama 

M aldi ni 

OMannini 

Campione 

0 Frantiti 

Oddi 0 Cabriti 

Canti 0 Faccenda 

ZanonctiH 

0 CtiaatW 

Colombo 

O Futi 

Mechaggiati 

0 Bagni 

Manfredonia 0 Soniti 

Albiaro 0 Olanda 

Lucci 

0 Banani 

F. Galli 

0 Vterchowod 

Junior 

0 Ferrarlo 

Coilovati 0 Brio 

Loranzin! Q Dunga 

Brambatl 

0 Agabitlni 

Beati 

O Paganini 

Begod 

0 Renìca 

Signorini 0 Tricotta 

Mattai Q Cuoghi 

Urbano 

0 Dett'Ogllo 

D or adoni 

0 Pad 

Pagano 

0 Ceeca 

Agostini 0 Mauro 

Invarnini 0 Canto 

Cucchi 

0 Celilo 

Anctiotti 

o Cesto 

tosato 

0 Da NrooK 

Geotto O Mayto 

Todaaco 0 Pioventi* 

Ekatroem 

Q Cassar and# 

Masaeo 

Q Bonomi 

Gtaparini 

Q Giordano 

Votile O Ruth 

Notarlsteftno 0 Scio** 

Incocciati 

Q Giovenntiti 

E vani 

0 Mancini 

Slittovìe 

0 Maratona 

Desideri gfi Da Agostini 

Corntiiuaaon 0 Padocco 

BakRari 

G» Scantoni 

Wdie 

0 VI atti 

Geudano 

0 Romano 

Boriali 0 Laucfrup 

Burgnlch A Matarazzl 

SatvamW 

A Cutagnar 

Bacchi 

A Boatov 

Galeone 

A Bianchi 

Uedholm A Marche*! 


TORINO CESENA! VERONA INTER 


ARBITRO: D'Elia di Salarno. 
SOSTITUZIONI: Como; 40' 
Giunta par Toòaico. Pila: 70' 
Caoconl par Piovana!!!, 74' Chili 
par Lucarelli, 

AMMONITI: Albiaro, P ac tocco, 
Mattai. 

ESPULSI: ntaluno, 

ANGOLI: 7 « 6 par «Como. 
SPETTATORI: 8.600. 

NOTE: cielo «arano, terreno In 
dlacrata condizioni. 


ARBITRO: Caaarln di Milano. 
MARCATORI: 47' Baldiari, 68' 

Cucchi. 

SOSTITUZIONI: Empoli: 4B' Co¬ 
tonaci par ZanoncetH, 63' Gaialn 
par Ekatroem. Aacoll: SS* Greco 
par Catoatinl, 72' Maradona par 
Agablttol. 

AMMONITI; Drago, Vmwa. 

Carino. 

ESPUL8I: neaauno. 

ANGOLI: 12 a f par!' Aacoll. ! 
SPETTATORI: 8.873. 

NOTE: giornata di iole con vanto 
di libeccio, terreno In buona con¬ 
dizioni. 


ARBITRO; Agnoiin di Bastano. 
MARCATORI: T Wdla, 17' So¬ 
rtomi (rlg-L 71' Maldlnl. 
SOSTITUZIONI: Milan: B4' 
Cappellini par Maturo. 88' Bor- 
(olezzi par Wdia; Samp; 7 V Sal¬ 
tano par Bonomi. 

AMMONITI: Virdla « Viercho- 
wod. 

ESPULSI; neaauno. 

ANGOLI: 8 a 6 per il Milan. 
SPETTATORI: 76.000. 

NOTE: cielo aerano, terreno In 
buona condizioni. 


ARBITRO: Petratto di Torino. 
MARCATORI: 38' Giordano. 
SOSTITUZIONI: Pescare: 88' 
Mancini par Loseto; Napoli: 83’ 
FUardi par Caraca. 

AMMONITI: Renici, Bagni, Ro¬ 
mano e Gaudenzi. 

ESPULSI: neaauno. 
SPETTATORI; 27.287 per un 
inceaao di 887 milioni e 691 mila 
lire. 

NOTE: cielo sereno, terreno in 
buone condizioni. 


ARBITRO: Lombardo di Marre- 

la. 

MARCATORI: 63’ a 78' Calida¬ 
ri. 

SOSTITUZIONI: Roma, 86* Po- 
licano per Agostini; Juventus, 
70’ Alesato per Mauro; 78' Vi* 
gnola per Bonfn). 

ESPULSI: neaauno. 

AMMONITI: Manfredonia e 
Mauro. 

ANGOLI: 4 a 4. 

SPETTATORI: 56.000. 

NOTE: tempo bello, terreno In 
buone condizioni. 


10$. Rotti 
li 0 Cintone 
ri O Armenie 
r O BcrOn 
il 0 Cavatili 


ARBITRO: Sguizzato di Varone. 
MARCATORI: 12' Lorenzo, 46' 
DI Bartolomei Irlg.l, 70' Cravero 
(rig.), 86' Bresciani. 
SOSTITUZIONI: Ttftno: 84’ 
Bresciani per Fuser, 83' Benedet¬ 
ti per Corredini. Cesane: 46* Ce- 
ramicola par Cavetto, 88' San- 
guto per DI Bartolomei. 
AMMONITI: Comi e Leoni. 
ESPULSI: neaauno. 

ANGOLI: 6 e 2 per » Torino. 
SPETTATORI; 21.000. 

NOTE: giornata di sole, terreno 
In buone condizioni. 


0 Barati 
0 Calcatane 


Bagnoli A Ispettori 


ARBITRO: Lo Salto di Siracusa. 
MARCATORI: 76' Setto. 82* 
Forno! an. 

SOSTITUZIONI: Verona: 7B' 
Volpati par Bonetti. B3' PtoH per 
Geepartoi; Interi 68' Moretto per 
Ciocci. 

AMMONITI: Caicatarre, Soldi. 
Dona ttf e Zenga. 

ESPULSI: Oi Gennaro. 

ANGOLI: 8 a 7 par II Verona. 
SPETTATORI: 33.880. 

NOTE: Ciato aareno, temperatu¬ 
ra mite, terreno In ottime condi¬ 
zioni. 


13: MARADONA (Napoli). 

8 : CARECA, GIORDANO (Napo¬ 
li). 

7: POLSTER (Torino». ELKJAER 
(Verona), SUSKOWC (Pesca¬ 
re). GUUJT (Milan). VIAUI 
(Sampderia). SCMACHNER 
(Avallino). CUCCHI (EmpoN), 
8: CORNEUUSSON (Como», CA¬ 
SAGRANDE (Asceti, PASSA- 
SELLA (Interi, GIANNINI. BQ- 
NIEK(Roma), VWDIS (MttanL 
B: SCARAFONI (Aaooti). PACIO¬ 
NE (Verona). MANCINI (Sane 
prioria). ALTOBELU, SERENA 
(Interi « GRETTI (Torino), 


PROSSIMO TURNO 

(6/3/88 - gre 181 


CESENA-AVELLINO 


ASCOLI-COMO 


PISA-EMPOU 


JUVENTUS-INTER 


SAMPDORIA-PESCARA 


FIORENTINA-TORINO 


MILAN-VERCNA 


Martedì 
1 marzo 1988 
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Sport 


Concluse 
le Olimpiadi 
di Calgary 




Ulta wtahhrt o un riiwraiiiminto pur Tomi», dopo lo conclusi»- 
M dillo iWom roteine? 


Il Bel Paese 
mediterraneo 
può sorridere 


DAL NOSTRO INVIATO 


■B CALQAAY. Duo medaglie 
d'oro con Tomba, una d ar- 

S anto con De Zolt, duo di 
renio con Johann Passler e 
con li italiana del biathlon. E 
un buon bilancio che migliora 
ampiamente quello di Saraje¬ 
vo dove di medalgle ne con- 

« ' mmo due d'oro con 
Magoni nello slalom e 
con Paul Hildgartner nello 
•llltlnd, £ un bilancio uguale a 
niello di Sapporo-72 dove pe¬ 
re ottenemmo due medalgle 
d'argento e una di bronzo. 
Numericamente e pedino tu- 

B ellore a quello di Qreno- 
le-68 che però cl consegnò 
quadro dondoli tulli d'oro. 

Nel confronto col paesi al¬ 
pini l'Italia e preceduta dalla 
Svinerà che ha 15 medaglie, 
dlf Austria che ne ha 9, dalla 
Qermanla federale che ne ha 
8. E davanti alla Jugoslavia 0) 
e alla Francia (2). La Svinerà 
che « un paese del lutto alpi¬ 
no ha conquistato 11 meda¬ 
glie con sciatori e sciatrici del¬ 
la discesa e degli slalom e 
quattro con bob,fondo e com¬ 
binata nordica. 

L'Italia che * piò un paese 
mediterraneo che alpino con¬ 
ta due medaglie con uno sla¬ 
lomista é tre con specialisU 
delle discipline nordiche Gn 
Italia II biathlon è gestito dalla 
FU, Federaci, mentre a livello 
Intemailonale sta in una Fe- 
deraxlone che organista an¬ 
che Il pentathlon moderno). Il 
dato ò assai Interessarne per¬ 
ché Il rapporto, da quando 
esUlono I Giochi Invernali, tra 
medalgle nello sci alpino e 
medaglie nello sci nordico e 
largamente In favore del pri¬ 
mo: IM, Stavolta il rapporto 
ha Inverino l termini privile¬ 
giando, 3-2,1 nordici. 

U tendenza conferma quel 
ohe ero accaduto ai camplo- 
nati mondiali dell'anno scor¬ 
so dove da Crans-Monlana 
uscimmo col solo bromo di 
Alberto Tomba In -gigante, 
mentre I fondisti a Oberstdorf 
avevano vinto duo medalgle 
d'oro, A Bormlo-85 l'Italia eb¬ 


be soltanto II bronzo di Paola 
Magoni In slalom speciale 
mentre a Seefeld I fondisti 
avevano sbalordito il mondo 
con due medaglie d'argento e 
una di bronzo e a Ruhpoldlng 
il biathlon azzurro gioiva per 
la medaglia di bronzo di Jo¬ 
hann Passler sul 10 chilome¬ 
tri. 

Certo, l'Italia è Impazzila 
per Alberto Tomba II cui me¬ 
tallo è piò pregialo di quello di 
Maurilio De Zolle delblalhle- 
tl. Ma le dire restano cifre. 

Lo sd alpino gode ottima 
salute anche perche, come 
sostiene Bepl Messner, l'anno 
prossimo l'efletlo-Tomba co- 
mlnceri a farsi sentire, nel 
senso che gli andranno dietro 
in parecchi come già era ac¬ 
caduto con Gustavo Thoeni. 

£ In salute anche il fondo 
,donne che i tornato con risul¬ 
tali meno sorridenti del previ¬ 
sto semplicemente perchè gli 
Incidenti e le epidemie In¬ 
fluenzali hanno trasformato la 
squadra in un ospedale. Il bia¬ 
thlon ha ottenuto quel che so¬ 
gnava. La combinala nordica 
non ha presentato nessuno 
mentre I saltatori si sono rive¬ 
lati a corto di esperienze e di 
consistenza tecnica. 

£ Impressionante il regres¬ 
so di due discipline tecniche 
come II bob e lo slittino. Il re¬ 
gresso del bob è antico e non 
si sa quando arresterà la cadu¬ 
ta. Il regresso degli slIttlnlsU è 
recente e può ancora essere 
bloccato. Purché lo vogliamo. 

Nel pattinaggio artistico d 
slamo salvali qualche anno fa 
con una canadese di origine 
calabrese, Susan Orlano, e pri¬ 
ma di lei, mollo prima, con 
l'olllma Rita Trapanese. Ades¬ 
so non abbiamo nessuno. Nel 
pattinaggio veloce il trentino 
Roberto Slghel ha ottenuto, 
con record italiano, un eccel¬ 
lente settimo posto sul 10rnila 
metri. Ma slamo lontani da 
olandesi, svedesi, norvegesi, 
austriaci, sovietici e tedeschi 
dell'Est. E lontani resteremo. 


IL MEDAGLIERE 



Oro Arg. 

Br. 

Tot. 


Oro Arg. 

Br. 

Tot. 


Oro Ara. 

Br. 

Tot, ! 


Oro Ara. 

Br. 

Tot. 

URSS 

11 9 

9 

29 

AUSTRIA 

3 

5 

2 

IO 

ITALIA 

2 

1 

2 

5 1 

JUGOSLAVIA 

0 

2 

1 

3 

RDT 

9 10 

« 

25 

OLANDA 

3 

2 

2 

7 

FRANCIA 

1 

0 

1 

7 ! 

CECOSLOVAC. 

0 

1 

2 

3 

SVIZZERA 

5 5 

2 

12 

RFG 

2 

4 

2 

8 

NORVEGIA 

0 

3 

2 

5 ! 

GIAPPONE 

0 

0 

1 

1 

FINLANDIA 

4 1 

2 

7 

USA 

2 

1 

3 

6 

CANADA 

0 

2 

3 

5 1 

LIECHTENST. 

0 

0 

1 

1 

SVEZIA 

4 0 

2 

6 

















Il doppio oro di Tomba 
firma i Giochi bianchi 



Maurilio De Zolt 


I canadesi cercavano un personaggio. Katarina 
Witt lo era ma come donna e non come espressio¬ 
ne agonistica. Gii era parso di individuare l'eroe 
nel saltatore finlandese Matti Nykaenen che poi 
hanno ritenuto inadeguato. Matti Nykaenen resta 
l'eroe di questi Giochi bianchi ma non il personag¬ 
gio: il personaggio è Alberto Tomba. Un giornalista 
yankee l'ha definito il «Muhammad Ali delle nevi». 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

REMO MUSUMECI 


« CALGARY. Alberto Tom- 
ba in eflettl ha scritto un'im¬ 
presa da libri di storia sporti¬ 
va. E 11 primo Italiano capace 
di vincere due medaglie d'oro 
ai Giochi d'inverno ed è il 
quarto grande campione nella 
non lunga vicenda dello sci 
che vince le due gare tecnl- 
j che: slalom gigante e slalom 
speciale. Prima di lui Toni Sal¬ 
tar a Cortina nel '56, Jean- 
Claude Killy a Grenoble nel 
'68, Ingemar Stennark a Lake 
Placld nell'80. L'austriaco To- 
I ni Saltar e il francese Jean- 
Claude Killy vinsero anche la 
discesa libera ma quelli erano 
tempi In cui la specializzazio¬ 
ne non era esasperata come 
oggi. Alberto Tomba è pure 
l'unico Italiano a vincere due 
titoli Individuali nei Giochi del 
dopoguerra, sla estivi che in¬ 
vernali. L'impre3a dell'uomo 
della pianura è uscita da uno 
slalom di fantastica intensità 
agonistica. Ha recuperato un 
ritardo di 63 centesimi, uno 
spazio che solo i grandissimi 
sciatori sanno colmare e infat¬ 
ti Imprese analoghe sono riu¬ 
scite a Gustavo Tnoeni e a In- 
gema/ Stenmark II tedesco 


federale campione de) mon¬ 
do, Frank Woemdl, quando 
ha udito il boato al termine 
della sua corsa II per il ha cre¬ 
duto che fosse per lui. Era in¬ 
vece ii coro degli italiani che 
si liberavano della tensione 
con grida a 200 decibel. 

Nella danza tra i pali stretti 
si sono difesi con ammirevole 
coraggio i veterani Paul From- 
meit, trent'anni, e Ingemar 
Stenmark, trentadue. Il vec¬ 
chio sciatore del Liechten¬ 
stein quest’anno non aveva 
azzeccato nemmeno un risul¬ 
tato. Ha centrato il più impor¬ 
tante scalando per la prima 
volta il podio olimpico dopo 
aver già scalato quello iridato. 
Terzo Paul Frommelt e quinto 
Ingemar Stenmark: è come se 
i vecchi avessero consegnato 
lo scelto nelle mani del giova¬ 
ne campione. 

Ingemar Stenmark ha spie¬ 
gato con intclligerua i succes¬ 
si di Alberto Tomba. Dice che 
scia non naturalezza, che il 
suo modo di sciare è sempli¬ 
ce, nitido. «Ingoi ha confron¬ 
talo Alberto Tomba a due 
grandi slalomisti, Marc Girar- 
deili e Rok Petrovic. I due 



sciano in modo molto com¬ 
plesso, quasi cerebrale e ciò li 
costringe a continui muta¬ 
menti, a ricerche esasperate. 
Il risultato è che dopo esser 
sembrati invincibili tra i pali 
stretti non sanno più nemme¬ 
no salire sùl podio. 

Alberto Tomba ha corso tre 
gare; nella prima è caduto, 
nelle altre due ha vinto usan¬ 
do sistemi diversi. Ha ouindi 
offerto di si versioni differen¬ 
ti Ha indicato che può vince¬ 


re in qualsiasi condizione di 
neve e su ogni disegno, par¬ 
tendo col numero uno o col 
numero 15. La sua capacità 
gestionale è prodigiosa. I no¬ 
stri sciatori sono sempre stati 
legati ai tracciati ripidi e gelati 
e ciò appariva come un condi¬ 
zionamento pesantissimo e 
come un limite gravissimo. 
Erano campioni dimezzati, Al¬ 
berto Tomba non ha di questi 
problemi, gli va bene tutto e 
se qualche tracciato non gti 


piace non lo dice e fa in modo 
ai adattatisi. 

C'era il Umore, a dicembre, 
che non riuscisse a tenere tut¬ 
ta la stagione, che pagasse ai 
Giochi le vittorie in Coppa. Il 
timore non i scomparso dopo 
gli allenamenti a Panorama e 
a Fortress Mountain - dove 
era apparso, a sentire i tècni¬ 
ci, piu forte che a dicembre - 
perché l'allenamento non rac¬ 
chiude le tensioni della gara. 
Alberto ha dimostrato di sop¬ 
portare te tensioni. 


Torna la Coppa del mondo 

«Volevo un “bronzino”» 
Oggi «Albertone» 
scende di nuovo in pista 


■■ Calgary. «È un piacere 
immenso, grandissimo! È una 
sensazione fantasticai Una co¬ 
sa da non credere) E una sod¬ 
disfazione enorme, è incredi¬ 
bile!...». Alberto Tomba ride, 
piange, urla strizza gli occhi ai 
tifosi, agli amici di Sestola. Fe¬ 
licità sono due medaglie d'o¬ 
ro. Lo spingono da tutte le 
parti e lui risponde a tutti in 
italiano, in bolognese e nel¬ 
l'euforia del momento si av¬ 
ventura in un inglese e tede¬ 
sco inventato II per li, mentre 
«Paletta» Marchi che non lo 
molla un attimo gli soffia in un 
orecchio; «TU rispondi in ita¬ 
liano e fregatene!». 

«Nella seconda manche - 
continua Alberto - ero molto 
tranquillo. Nell'intervallo fra 
la prima e la seconda manche 
mi sono riposato, ho mangia¬ 
to qualcosa, ho scherzato e 


firmato un po' di autografi. 
Normale, insomma, cosa do¬ 
vevo fare? Tensione? No per 
niente. Sapevo che se fossi ar¬ 
rivato in fondo per me cl sa¬ 
rebbe stato un posto sui po¬ 
dio. veramente mi bastava an¬ 
che un “bronzino"». 

Gli zoom delle cineprese 
americane non smettono un 
attimo la caccia al primo pia¬ 
no del superman bolognese. 
Agli americani deve (are un 
certo effetto vedere un cam¬ 
pione come Tomba con il gel 
nei capelli e la continua voglia 
di scherzare. Un guascone 
scapestrato? «Ma io - spiega 
Tomba - sono uno che sa sa¬ 
crificarsi negli allenamenti». 

Oggi rimette sci e scarponi 
per l'ultimo gigante di Coppa 
del Mondo a Grouse Moun¬ 
tain a circa 1.200 chilometri 
da Calgary. 


Gran bagarre per il diritto ai festeggiamenti 

lite Bologna-Modena 
«Il campione è mio...» 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


WALTER QUAQNEU 

BOLOGNA La «bomba caroselli di auto a clacson 
spiegati, brindisi nelle strade 
mentre striscioni e manifesti 
con la loto del campione ini¬ 
ziavano a spuntare come fun¬ 
ghi. 

•Alberto ha iniziato a sciare 
qui da noi - spiegano orgo¬ 
gliosamente a Sestola - qui ha 
tanti amici e centinaia di se¬ 
stolesi sono andati addirittura 


Tomba» esplode fragorosa¬ 
mente aita Olimpiadi invernali 
di Calgary e in Emilia Roma¬ 
gna, soprattutto a Bologna e 
Modena, cresce una frenetica 
sarabanda di feste, caroselli di 
auto, addirittura manifestazio¬ 
ni di piazza mentre sui muri 
compaiono gli osanna che ri¬ 
portano la mente ai mondiali 
ai calcio dell'82. Ma di pari 
passo coi festeggiamenti na¬ 
sce anche una querelle fra le 
due zone che ventano la pa¬ 
ternità anagrafica (S. Lazzaro 
e Bologna) e quella sportiva 
(Modena) del campione. 

Ibtto è iniziato giovedì sera 
dopo il primo successo di Al¬ 
berto Tomba. A Sestola sul- 
l’Appennino modenese da un 
lato, a Bologna, S. Lazzaro e 
Castel de Bruti (paese natale 
dello sciatore) si sono svolti 


a Calgary per stargli vicino e 
sostenerlo. E naturale che do¬ 
po il fantastico bis si cerchi di 
organizzare un Tomba day». 

Si svolgerà all'inizio di apri¬ 
le e il due volte campione 
olimpico verrà insignito delie 
cittadinanze onoraria di Se¬ 
stola. 

L'effetto Tomba intanto sta 
portando benefici effetti an¬ 
che sul piano della promozio¬ 
ne turistica delia località del- 


l'Appennino modenese: nel¬ 
l’ultimo week-end a Sestola, 
Riolunato, Fanano e Frassino- 
re s'è registrato il tutto esauri¬ 
to mentre le reti televisive Bbc 
e Abc hanno inviato due trou¬ 
pe per girare filmati pui luoghi 
dove Tomba ha mosso i primi 
passi sportivi. 

Sui fronte bolognese la ri¬ 
sposta è stata secca. «A noi 
non interessa far festa a Tom¬ 
ba per fini speculativi - ha det¬ 
to con un accenno polemico 
il sindaco di S. Lazzaro, Dove- 
si - a (ine marzo, in gran tran¬ 
quillità organizzeremo In mu¬ 
nicipio una manifestazione 
sobria, non eclatante per ono¬ 
rare il nostro concittadino». 

Ultima nota, stavolta molto 
stonata, in questa vicenda: du¬ 
rante i festeggiamenti per il 
campionenelcentrodi Bolo¬ 
gna alcuni scalmanati hanno 
danneggiato diverse vetture 
targate Modena. 


De Zolt 

«Con altri 
sci avrei 
vinto» 


■i CALGARY. «Se avevamo 
SU stessi sci lo avrei battuto 
perché oggi io sono più forte 
di lui». Luì è Gunde Svan vinci¬ 
tore dell'oro dei 50 chilome¬ 
tri, la corsa più bella del fon¬ 
do. Maurilio De Zolt, nono¬ 
stante che siano passate mol¬ 
te ore dalla splendida prova 
contro i giganti del «Grande 
Nord» e dell’Unione Sovieti¬ 
ca, ancora non si è rasserena¬ 
to. Ha accolto il secondo po¬ 
llo con gioia perché si era 
battuto con un coraggio 
straordinario nonostante la 
sfortuna di aver scelto sd non 
molto veloci e perché aveva 
confermato di essere un gran¬ 
de fondista. Poi col passare 
del tempo, e dopo aver analiz¬ 
zato la corsa, ha capito che 
avrebbe potuto vincerla. E si è 
arrabbiato. Ma le collere del 
piccolo grande uomo sono 
cose curiose, intrise di ironia 
verso sé, gli amici e i rivali. In 
realtà Maurilio esprime sem¬ 
pre una grande carica agoni¬ 
stica, anche fuori della corsa. 

Alberto Tomba, durante la 
premiazione, gli ha toccato la 
medaglia d'argento che porta¬ 
va al colio e ha detto, sorri¬ 
dendo: «Ecco la medaglia che 
volevo io. Io ne ho due d'oro, 
che sono uguali. Avevo biso¬ 
gno di una medaglia come la 
tua». 1 due affiancati offrivano 
il contrasto deile proporzioni. 
GII occhi verdi di Maurilio 
lampeggiavano mentre guar¬ 
dava il ciondolo che dondola¬ 
va sul petto di Alberto Tomba 
e l’altro che riposava sull’am¬ 
pio torace di Gunde Svan. 

Maurilio può essere riero di 
sé perché ha compiuto un'im¬ 
presa titanica. Informato del 
ritardo ai 15* chilometro hon 
si è arreso. Le cifre sono im¬ 
portanti. I personaggi raccon¬ 
tano se stessi con le imprese 
tecniche e agonistiche. II lutto 
polsi traduce in cifre. Dall’a¬ 
nalisi delle cifre ho ricavato 
una classifica che tiene conto 
dei piazzamenti degii atleti 
nelle tre prove individuali. 
Sommando la classifica dei 
primi tre di ogni paese nelle 
tre gare si ricava una gradua¬ 
toria che indica al primo po¬ 
sto la Norvegia con 67 punti, 
al secondo Fltalia con 73, al 
terzo l'Unione Sovietica con 
89, al quarto la Svezia con 
112, al quinto la Finlandia con 
164, ai sesto la Cecoslovac¬ 
chia con 217. L'Italia da! fon¬ 
do esce quindi con la consa¬ 
pevolezza di stare tra i grandi 
paesi, C'era ma rischiava di 
essere scacciata. Si toma con 
un solo rammarico che è lega¬ 
to alta due medaglie sciupate 
sui 15 chilometri e in staffetta. 

Otf.M. 


Agrltalia *88 a Brno 

OaH't «tt’8 mmo 19B8 *i «volgerà nel Padiglione Q. del Quartiere 
FlerxUoo di Orno, Agrltalia BB-Brno. 

$j vitti di un momento particolarmente significativo: per la prima 
vetta vlena praaantna agli operatori e si pubblico cecoslovacco una 
mostra dai aistama «grostimsntars italiano che ha già registrato risulta¬ 
ti più chi politivi natta quattro edizioni svoltesi negli ultimi anni In altri 
Pnai ad aoonomla pianificata. 

Affittile 88-Brno è stata promossa e «ganciata da Intarexpo in 
Mister 11 ione con II Ministero Federai# Cecoslovacco per l’Agricoltura 
« nnèuavle Alimentare, le Camere di Commercio e Industria della 
CeoMtovacohie, la Camera di Commsrcio Italiana per la Cecoslovac¬ 
chie, l'Ente PI»* di Brno « gode dei patrocìnio del Ministero Italiano 
dell'Agricoltura. 

Sui 700 mq delle mostra sono prssenti 20 azienda: A.C.M.A., Aica. 
•ance Nazionale deU'Agricolturs. Business. Cacciotti Aniceto & C.. 
Cibo (tettino, Contieni, Oiemme. Poster, fata. Flatgeotoeh, G-D.. Gnor¬ 
ri, Lueuffdl Afro, Orlandi G.P.A., Pfm, Rondine, Zoover, che rappresen¬ 
tino kt modo ekjursmenis significativo il aiatema egroalimeniare italia¬ 
no, come emerge chiaramente dalle tecnologie presentate: 

«■» meocNnrrl per imballaggio e confezionamento per rinduetria ali¬ 
mentare, enologica e della panificanona: 

— Impianti per le ristorazione collettiva; 

— prodotti aumentarli 

— macchine egrioole e parti di ricambio 

— biotecnologie. 

Saranno Inoltre presenti con propri stand la Comera di Commercio 
ItaNana per le Cecoitovecchla, la Camera di Commercio e Industria 
da»# Cecostovicchle, Hetituto Nazionale per il Commercio Estero. 
Apritene 88-Brno cede in un momento di grande rinnovamento deli’in- 
duetrie agreement are cecoslovacca e di apertura olla coHeboroztone 
con l'ettaro, come à emerso significativamente dall'accordo quatto 
sottoscritto recentemente dal Vice Primo Ministro cecoslovacco, To¬ 
meo • H Ministro itetteno dell'Agricoltura Pandoifi. 

Con Queste prime edizione cecoslovacca di Agrltalia la produzione 
nettane avrà etauramarne modo di ampliare e approfondita t rapporti di 
co*«borirtene già operanti, consolidando la stima e la considerazione 
di cui gode preti© gii spadelliti e gli oporetori cocosiovacchi. 


L’appassionante sfida sui pattini tra la Witt e la Thomas 

Katarina, «carisma e sensualità» 
Debi, stecca sulle note di Bizet 



,i _... 


Detti Thomas, una sgraziata scivolate che le he tetto perdere l oro 


1M CALGARY. Tulio II Nord 
America si è radunato attorno 
agli schermì televisivi sabato 
sera per assistere al gioco in 
apparenza leggiadro ma nella 
sostanza crudele e spietato 
delle pattinatrici. Il Canada ha 
sognato la vittoria della bion¬ 
dina di Ottawa, Elizabeth 
Manley. Gli Stati Uniti hanno 
sognato ti trionfo della nera 
Debi Thomas. Non era solo 
una finale, era un confronto. 

Katarina Witt vestita da gi¬ 
rano ha eseguito un radioso 
esercizio sulla suite e su II’ ha¬ 
banera óe\)o Carmen di Geor¬ 
ges Bizet. Da Katarina la gen¬ 
te, dopo tutto quel che aveva 
letto sui giornali e visto in tv, si 
aspettava cose dì un altro 
mondo. In realtà la splendida 
danzatrice di Karl-Marx-Stadt 
non votava stupire con gesti 
marziani, voleva soltanto rac¬ 
contare una bella storia. 

Aveva un problema; come 


fa una fanciulla che non è 
semplice a gestirsi con gesti 
semplici? Mi pare che ci sia 
riuscita ma la giurìa ha voluto 
punirla con voti abbastanza 
bassi nella valutazione tecni¬ 
ca. La giuria ha quindi offerto 
a Debi Thomas la grande 
chance di detronizzare la regi¬ 
na. Ma Debi non ha raccolto II 
dono. Ha voluto fare qualcosa 
che non sapeva fare e con due 
gravi errori neil’eseguire il bal¬ 
letto della Carmen, 17/t/er- 
mezzo e la Danse Bohème è 
scivolata al terzo posto. Gli er¬ 
rori di Debi hanno permesso a 
Liz Manley di mettersi al collo 
un ciondolo d'argento nel 
quale pochi credevano. 

La vittoria di Katarina sta 
nella logica e un giornalista 
canadese l'ha individuata in 
queste qualità: «Eccellente in¬ 
terpol azione della musica, 
solidi salti, carisma e sensuali¬ 
tà». E ora punta ad affermarsi 
come attrice. □ R,M. 



Katarina Witt medaglia al colto è commossa 


COSI SUL PODIO J 

SCI ALPINO f 

Uomini Disossa 
1* Plrmln Zurbriggen (Svi) ' 

2» Potar Muelisr (Svi) 

3“ Franck Piccarci (Fra) 

Combinata i 

1* Hubert Stroli (Aut) 

2* Bernhard Gatrein (Aut) 

3* Paul Accota (Svi) , 

Supergigante 

V Franck Plccard (Fra) 

2* Helmut Mayer (Aut) , r 

3* Ura-Boerja Erikaaon (Sva) 

Gigante 
1» Alberto Tomba (Ita) 

2* Hubart Strolz (Aut) 

3* Plrmln Zurbrlggan (Svi) > 

Slalom 

1* Alberto Tomba (Ita) 

2* Frank Woerndi (Rfg) 

3* Paul Frommelt (Uè) i, 

Donna Dlaoeaa 
1* Marima Klahi (Rft) 

2* Brigitte Oartll (Svi) 

3* Karan Percy (Can) , 

Combinata 

1* Anita Wachter (Aut) a 

2‘ Brigitte Oertli (Svi) 

3* Maria Walllaar (Svi) 

Supargiganta » 

V Slgrid Wolf (Aut) 

2* Michela Figlnl (Svi) * 

3* Karan Percy (Can) ; 

Gigante 

V Vranl Schnalder ISvI) 

2* Chriata Klnahofar (Rfg) 

3* Maria Walllaar (Svi) 

Slalom 

V Vranl Schnoldar (Svi) a 

2* Mute]» Svet (Jug) 

3* Chriata Klnahofar (Rft) 

SCI DI FONDO 

Uomini 18 km 2 

1* Mikhoil Devìatiarov (Urta) 

2" P. G. Mikkelsplaaa (Nor) 

3* Vladimir Smlrnov (Uria) 

30 km 

1* Alekael Prokurorow (Urea) 

2° Vladimir Smlrnov (Uria) 

3* Vagard Ulvang (Nor) 

60 km 

I* Gunda Svan (Sva) 

2* Maurilio Da Zolt (Ita) *• 

3* And) Gruenanfelder (Svi) * 

4X10 

1* Svezia p 

2* Unione Sovietica 
3* Cecoslovacchie 

Donna B km u 

1* Mario Matikelnen (Fin) 

2* Tamara Tikhonova (Urta) 

3* Vida Vemtoano (Urtai ’ v 

10 km 

1* Vida Vemtaene (Uraa) 

2' Raiaa Smatamlne (Uraa) 

3* Marjo Matikelnen (Fin) 

20 km 

V Tamara Tikhonova (Urial 
2* Anftaa Ramava (Uraa) 

3‘ Raiaa Smetanona (Uria) '• 

4x10 

V Unione Sovietica 
2’ Norvegia 

3* Finlandia n 

BIATHLON! 

10 km » 

1* Franck-Pater Roatach (Réti „> 

2- Valeri Medvedtaev (Uraa) ,, 

3* Sorge) Tcheplkow (Uraa) 

20 km 

V Frank-Petar Roetach (Rdt) V 

2* Vaiar! Madvedtaev (Uraa) 

3* Johann Paaalor (he) -* 

4*7.b ; 

1* Unione Sovietica 
2* Germania Federale 
3* Italia ’• 

BOB • due 
1* Klpura-Ktalov (Uraa) 

2* Hoppa-Muaiol (Rdt) 

3* Lahmann-Hoyar (Rdt) 

BOB e quattro i 4 

1* Svizzera -1 . f 

2» Rdt -1 ’ ** 

3* Una - Il 

PATTINAGGIO ARTISTICO I 
Singolo M f 

V Briam fiottano (Uaa) 

2* Briam Oraer (Can) 1 

3* Viktor Petrenko (Uraa) i 

Singolo F 1 

1* Katarina Witt (Rdt) \ 

2* Elizabeth Manley (Can) 

3* Dabl Thomaa (Uaa) è 

Coppia 

1* Go'deava-Grinkov lUraa) 

2* Velova-Vasaitìev (Uraa) 

3* Wetaon-Oppegard (Uaa) 

Dante 

1* Beatemlamova-Bukln (Uraa) « 

2* Klimova-Pomomaranko » 

3* Witaon-McCalt (Can) 

SLITTINO ‘ 

Uomini Singolo ^ 

V Jena Muellar (Rdt) u 

2* Georg Hackl (Rft) , 

3* (vara Korcenko (Uraa) 

Doppio 

V Moffmann-Ploizach (Rdt) 

2' Krauane-Behrendt (Rdt) i? 

3* Schwab-Staudlnger (Rft) 

Donno Singolo 

V Staffi Walter (Rdt) ' »> 

2* Ute Qberhoffmar (Rdt) . > <3 
3* Keratin Schmid! (Rdt) 

COMBINATA NORDICA 
Individuala 

1* Hlppolvt Kempf (Svi) ri 

2* Ktaua Suleenbacher (Aut) , 

3* Aliar Levand) (Uraa) 

Squadre 
1* Germania Federala 
2* Svizzera if 

3* Austria ,, 

SALTO DAL TRAMPOLINO 
70 metri 

1* Matti Nykaenen (Fin) 

2* Pavé! Pioc (Cec) 

3* Jiri Malec tCee) „ 

80 metri 

1* Matti Nykaenen (Fin) 

2* Erik Johnaen (Nor) 

3* Matjaa Kebetak (Jug) 

Squadre 

1* Finlandia 
2* Jugoolavia 
3* Norvegia 

PATTINAGGIO VELOCI 

Uomini, 600 metri 

1* Jens-Uwe May (Rdt) 

2* Jan Ykema (Ola) 

3* Akire Kurolwa (Gli) 

1.800 metri 
1* Nikolal Gultaev (Uraa) 

2* Jena-Uwa Mev (Rdt) 

3* Igor Galazovski (Uraa) 

1.BOO metri *. 

1* Andre Hotfmann (Rdt) 

2* Eric Flaim (Usa) 

3* Mlchaal Hadschieff (Aut) . 

Bmlla metri 

V Tornea Guatafaaon (Sva) *> 

2* Leo Viaaer (Ola) 

3* Gerard Kemkera (Ola) 

1 Ornila matrt 
1* Toma# Gustatason (Sva) 

2* Michael Hadachìaff (Auti 
3* Lao Vìaear (Olii) 

Donne 600 metri 

V Bonnle Blair (Uaa) 

2* Chriata Rothenburg (Rdt) 

3* Karln Kania (Rdt) 

1.000 metri 

1* Chriata Rothenburg (Rdt) 

2* Karin Kenia (Rdt) 

3* Bermi* Blair (Ueo) *■ 

1.600 matrt 

1 * Yvonrta Van Gsnnlp (Ola) 

2* Knrln Kania (Reti) 

3* AntTea Ehrig (Rdt) 

3.000 matrt * 

1* Yvonne Van Gennip (Ola) 

2* Andrea Ehrig (Rdt) 

3* Gabl Zange tRdt) 

Bmlla matrt 

1* Yvonrta Van Gannì» (Qta) 

2’ Andrea Ehrig (Rdt) 

3* Gabl Zenqe (Rdt) 

Hockey au ghiaccio 
1* Unlona Sovietica 
2* Finlandia 
3* Svezia 



l’Unità 

Martedì 
1 marzo 1988. 



















Pallavolo 

Play-off, 

ultimo 

sprint 

■■ RAVENNA SI disputa 
questa aera II penultimo atto 
delle regular season del no- 
etto volley Sia tra gli uomini 
che tra le donne I giochi so¬ 
no (etti per quanto riguarda 
Il vertice con Panini e Teo¬ 
dora (questa matematica- 
manie) oramai Irranglungl- 
btll Interesse destano, inve¬ 
ce, le rincorse al playofl per 
evitare I playout nelle quali 
sono Impegnate Euroslba e 
Mantova tra gli uomini, 
Scoli, Mapler e Conad tra le 
donne Da seguire, anche, 
l'assalto alla lena piazza oc¬ 
cupata dalle Camsl portato 
dal Pozzlllo Catania, e, tra le 
donne, Il derby Modano- 
Regglo per II secondo posto 
elle spalle della ■regina» 
Teodora Questo il calenda¬ 
rio A/l maschile, Kutlba- 
Classe, Moxlcono-Panlnl, 
Euroslba-Opel, Blstefanl-VIr- 
glllo, Poulllo-Camst. A/l 
donne, Clv e Clv-Braglla, 
Mapler-Albltsate, Gallico- 
Scoti, Telcom-Vinl Doc, Co- 
nad-Teodora, Rurale-Yoghi 

Risultati di sabato 27 A/l 
maschile, Opel-Kutiba 3-0, 
Camst-Maxlcono 2-3, Con- 
aaga-BIstelanl 1-3, Panini- 
Classe 3-0, Vlrgillo-Eurosiba 
3-2. A/l femminile, Vini 
Doc-Clv e Clv 2-3, Rurale- 
Mapler 2-3, Braglla-Teodora 
1-3, Yoghl-Oalllco 3-0, Al- 
bluate-Telcom 0-3, Scott- 
Conad 3-2 

Classifica maschile Pani¬ 
ni 36, Maxicono 32, Camst 
28, Pusillo 24, Blstefanl 22, 
Classe 18 e Kutlba 18, Euro- 
alba e Virgilio 14, Opel IO. 
Gonaaga 0 A/l femminile 
Teodora 38, Braglla e Clv e 
Clv 30, Yoghl 26, Vini Doc 
24, Telcom 20, Conad 18, 
Mapler 16, Scoti 14, Alblwa- 
le 12, Rurale 8, Gallico 2 
□ GB 


Sport 


Rally mondiale. Oggi in Portogallo esordio della Delta Integrale 

Landa, ballo delle debuttanti 


Squillino le trombe al «gran ballo delle debuttanti)», 
11 posto d’onore non può che spettare di diritto a 
lei alla nuova Lancia Delta Integrale, la macchina 
che sostituisce nel campionato del mondo rally la 
glonosa 4 WD nella squadra ufficiale Martini Ra- 
cing. U rally del Portogallo al via oggi è la terza 
prova Iridata della stagione dopo il Montecarlo e la 
corsa svedese, entrambe vinte dalla casa tonnese 


OSVALDO ROSSI 


■■ LISBONA OH sterrati del 
rally di Portogallo rappresen¬ 
tano il battesimo mondiale 
per la Delta Integrale, omolo¬ 
gata la scorsa settimana a Pa¬ 
rigi dopo la regolamentare ve¬ 
rifica che la vettura è stata 
prodotta in almeno cinquemi¬ 
la esemplari Non sarà facile 
raccogliere il testimone da 
una macchina come la 4WD 
che ha dominato in lungo e In 
largo Da dodici mesi o poco 
più a questa parte, sono state 
undici le prove del campiona¬ 


to del mondo intascate dalla 
regina detronizzata, delie qua¬ 
li le ultime nove consecutive 
Sfida ardua per chiunque egu- 
gliare tutto questo Ma 1 Inte¬ 
grale ci prova, per proseguire 
la tradizione Delta che ha po¬ 
sto il proprio sigillo pure nelle 
prime due gare della stagione 
a Montecarlo e In Svezia La 
messa a punto della nuova 
vettura, che si differenzia este¬ 
riormente dalla 4WD per l 
passandola più larghi e per le 
prese d aria maggiori, è stata 


_ BREVISSIME _ 

Pallanuoto. Risultati Al Posillipo-Recco 13-11 Civitavecchia- 
Can Napoli 6-7, Florentia-Voltumo 17-11, Arenzano-Ortigia 

15- 10, Comogtl-Como 14-6, Savona-Pescara 9-10 In classifi¬ 
ca Posillipo 12 punti seguito da Pescara e Canottieri Napoli 

a U 

Malto-ltolla. 0-0 a La Valletta nell'amichevole tra una selezione 
maltese di caldo e gli azzurri della Under 21 di Serie B 
Panetto. Francesco Panetta si è nconfermato campione italia¬ 
no di cross Domenica a Roma ha battuto in volata Miccoli 
e Carenza Titolo femminile a Maria Curatolo 
GlrodeU’Etna. Paolo Omini ha vinto in volata la nona edizione 
del Giro dell'Etna battendo in volata Calcatela e Baffi 
Silenzio stampa. Anche Colletto Mozzone fa 11 silenzio stampa 
come i giocatori del Lecce Per solidarietà 
Memorisi Ceracchlnl. li Giappone ha vinto la nona edizione 
del Memoria! Ceracchlnl al judo svoltosi a Roma battendo 
Italia, Francia e Spagna 

Rugby, Risultati delle partite di domenica scorsa in Al Solarla 
Cui Roma-BeneUon Treviso 16*31. Petrarca Colli Euganei 

16- 12, Fracasso San Doni-Parma 41-12, Eurobacs Casale- 
Gelcapello 17-0, Amatori Mllano-Amatori Catania 24-6, Seri- 
gamma Brescla-Scavollni L'Aquila 12-16 In classifica Rovi¬ 
go 33, Scavolinl 30, Benetton 25 

Vince Camporcae. Omar Camporese ha vinto il torneo intema¬ 
zionale di tennis di Vienna (25mila dollari di montepremi) 


curata all Elba in Toscana, 
sull asfalto dell entroterra di 
Sanremo ed anche in Kenya 
dove è stato Massimo Biasion 
prima dì arrivare in Portogai 
io Miky vinse al debutto con 
la Delta 4WD, chissà che con 
I Integrale non si ripeta Ac¬ 
canto a lui ci sarà Carlo Cassi- 
na Fortissima sarà come al 
solito la concorrenza intema 
Markku Alen ha già vinto cin¬ 
que volte in Portogallo ed è 
caricatissimo dai successo ot¬ 
tenuto nella prima decade di 
febbraio in Svezia Sul sedile 
al suo fianco non mancherà 
llkka Klvimaki L'altra accop¬ 
piata della squadra ufficiale 
Lancia sarà quella svedese 
formata da Mikael Ericsson e 
Claes Billstam 
E la concorrenza? Certo, a 
dare dispiaceri alla Delta Inte¬ 
grale ci proveranno un po tut¬ 
ti Mancherà la Toyota, che da 
mesi ormai sta focalizzando 


ogni sforzo sulla preparazione 
del Safari Del resto Mazda 
Ford Volkswagen, Audi, Re 
nault e chi più ne ha piu ne 
metta, formano la schiera de 
gli avversari 

In casa Lancia sono tran¬ 
quilli Cesare Fiorio, in parti¬ 
colare, pensa che sia tutto 
sommato un nschio calcolato 
fare esordire la macchina 
nuova in questa occasione 
perché in fin dei conti si tratta 
di una vettura che dovrebbe 
aver fatto proprie le caratteri¬ 
stiche di vincente della 4WD 
Il rally di Portogallo che co¬ 
mincia oggi pomeriggio con 
una prova di classificazione su 
due giri del circuito dell Esto¬ 
ni, rispetto alle prime dieci 
prove sarà completamente su 
terra II fondo non sembra pe¬ 
rò rappresentare un grosso 
problema per la Delta, alme 
no per quanto ha dimostrato 
la «mamma» di questa Integra¬ 


le visto che a Montecarlo ha 
trovato asfalto secco in Sve 
zia strade viscide e ghiacciate 
ma il successo I ha intascato 
comunque 

Le prove speciali messe In 
programma sono 37, con am 
vo previsto sabato sera all E 
stoni Se Alen dovesse vince 
re in Portogallo, si porterebbe 
ad un solo rally mondiale di 
distacco da Mikkola il quale 
lo sopravanza ora nella clas 
sifica dei vincitori con 19 pn* 
mi posti contro 17 La cinqui 
na in terra lusitana è maturata 
per Alen l anno scorso, dopo 
sei stagioni dall ultima volta in 
cui aveva stappato lo spuman¬ 
te nel «Portogallo» allora alla 
guida di una Fiat 131 La vec¬ 
chia Delta 4WD intanto sarà 
comunque al via oggt coleo 
lori del Jolly Club Totip Gli 
equipaggi che la utilizzeranno 
sono due Alex Fiono Luigi Pi 
rollo e Yves Loubet Bernard 
Vieu 


battendo in finale II polacco Kowalski per 7-6,2-6,6-2 
McCtUum t Pesaro, E arrivato Ieri a Pesaro Mike McAUum, lo 
statunitense sfidante di Sumby Kal&mbay per il titolo mon¬ 
diale dei pesi medi. Il match sabato nella città Adriatico. 




fé»'______ 

Nelson Plquet butto «bile e coraggioso al volante quanto impacciato e timoroso sugli sci. Il campione 
del mondo di FI è al Sestriere con altri piloti per U tradizionale appuntamento annuale sulla neve 


Formula 1 

Accende 
il motore 
TEurobrun 


tm LUCERNA Ecco I ultima 
nata fra le vetture che parteci¬ 
peranno al prossimo campio¬ 
nato mondiale di Formula 1 si 
chiama Eurobrun È stata pre 
semata len a Lucerna È nata 
dal lavoro di un team italo- 
svizzero che avrà come diret¬ 
tore generale Walter Brun e 
come direttore tecnico I ex al- 
fista Paolo Ravanello E stata 
progettata dall ingegner To¬ 
lentino e sarà azionata da un 
motore Cosworth aspirato 8 
cilindn curato da Mader E 
una vettura sémplice, essen 
zlale costruita in soli cinque 
mesi e che avrà come ambi¬ 
zione nella stagione del de¬ 
butto quella di qualificarsi e 
magari di centrare qualche 
piazzamento L Eurobrun sarà 
al via del mondiale con due 
vetture che saranno guidate 
da Oscar Larraun e da Stefano 
Modena 

«Il nostro - ha detto Mode- 
na,. che ha debuttato in F 1 lo 
scorso sono anno ad Adelai¬ 
de con la Brabham - è un 
team alle prime armi, quindi 
dovrà fare espenenza Insom- 
ma sarà un campionato tutto 
da scoprire» 

«Per quel che mi nguarda - 
ha aggiunto il pilota emiliano 
- alla fine dei passato campio¬ 
nato sembrava che tante scu- 
dene volessero far follie per 
ingaggiarmi alla fine invece 
ho corso il nschio di rimanere 
a piedi Per fortuna la Marlbo- 
ro m ha aiutilo ed appoggia¬ 
to E all ultimo tuffo sono nu- 
sclto ad accasarmi Spero di 
npagare questa fiducia con 
confortanti prestazioni in pi¬ 
sta» 

L'Eurobrun dovrebbe muo- 
I vere i pnmi passi aJl'autodro- 
mo di Monza in questo fine 
I settimana. 


Evangelisti 

vince 

per un centimetro 
a Saragozza 


Giovanni Evangelisti (nella foto), l’atleta nell'occhio del 
ciclone dopo il suo salto ai mondiali di Roma ancora in 
attesa di esatta misurazione, ha vinto la gara del salto In 
lungo a! raduno di atletica indoor di Saragozza. Evangelisti 
ha vinto con un salto di 7 81 metri, un centimetro in più del 
cubano Duany Sul podio di Saragozza è salito anche Pier- 
franco Pavoni che con il tempo di 6 59 nei 60 metri piani 
si è piazzato alle spalle dell americano James Bulle?, più 
veloce di Pavoni di 4 centesimi 


Sonia Rossini 

. . , . to 158 chilometri conque- 

16 bracciate sta impresa Sonia Rossini 

nlii farti ha stabilito II nuovo primato 

pili ioni mondiale di nuoto in acque 

uel mOlldO aperte La Rossini ha nuota¬ 

to al ritmo di 70 bracciate al 
1 1 1 minuto da La Pax a Pararti 

due città argentine L'impresa è durata lo spazio di un 
week end I atleti infatti è scesa nelle acque del fiume 
Paranà sabato pomerìggio alle 17 15 ed è giunta alla meta 
il giorno dopo alla stessa ora. 


NUOVO record H nuovo record mondiale 
nuuvu ree.ora d , Mlt0 ln at0 Jndoor è da 

inQOOr qualche giorno del tedesco 

nell'alfa 17 A7\ occidentale Carlo Thraen- 

nenarco hardlcheha8a)lat0 2 42in 

Gl Tnraennardt una riunione di atletica ve¬ 
nerdì sera a Berlino. Il tede- 
sco ha saltato un centime¬ 
tro più in alto del record precedente stabilito dallo svede¬ 
se Sjoberg nel febbraio 1987 ad Atene A Sjoberg rimane 
comunque il record mondiale all’aperto che è attualmente 
2 metri e 42 


Valerio Nati Sarà stata tutta la rabbia 

Ii Lii™ doveva ancora smaltire 

$1 aliena dopo le sue disavventure di 

ner il mondiale gennaio, fatto sta che Vale- 
per II mondiale ri0 Natl ha battuto perento- 

a suon di ko riamente per ko alla accen¬ 

da ripresa l'americano Rick 
vmmmmmmmmmmmmmmmmm West, nella riunione pugili¬ 
stica di sabato a San Juan in Portorico 11 pugile forlivese 
che attualmente è lo sfidante numero due al titolo mondia¬ 
le dei pesi piuma Wba, ha steso West con un saettante 
gancio sinistro al volto li combattimento era il sottoclou 
del mondiale iunior dei piuma vinto da) venezuelano Pi* 
nango sul domenicano Gervacio 


Auto In fiamme, 

si salva restare bruciata nel garage 

IVantola 7lnl della sua abitazione La Zini 

uanieia 411,1 aveva appena girato la chia¬ 

ve d’accensione della sua 
auto quando il motore (tor- 
se per un corto circuito), ha 
preso fuoco L’atleta è stata abbastanza veloce da riuscite 
a scendere dalla vettura prima che le fiamme raggiunges¬ 
sero l'abitacolo I vigili del fuoco hanno lavorato per circa 
un'ora prima di spegnere le fiamme. 


L'ex campionessa di sci. 
Daniela Zini ha rischiato di 


Basket Giovedì le Coppe 

La Divarese supera 
il «complesso-Milano» 
Snaidero perde i sensi 

PIIRF RANCE SCO PANOALLO 


RISULTATI E CLASSIFICHE DI BASKET 


■l ROMA II massimo tor¬ 
neo di basket volta un'altra 
pagina, la numero 24 Qual¬ 
che Indicazione in più c'è sti¬ 
la, In particolare sullo stato di 
salute di alcune formazioni, 
insieme però ad un'ulteriore 
Inawbugllamento della clas¬ 
sifica in vista del play-off. 

Chi ha dimostrato di aver 
raggiunto lo «status» della 

B rande è la Divarese che, con 
i vittoria Indiscussa al Pala- 
truasardl, conferma di pratica¬ 
re Il miglior basket del torneo 
ma, aopratutto, supera il gap 
psicologico che troppe volte, 
negli ultimi anni, I ha condì- 
lionata sul campo dell eterna 
rivale dell'Olimpia La vittoria 
d’autorità sulla Tracer oltre ai 
rilancio In vetta alia classifica, 
concede ai varesini II titolo di 
prima pretendente allo scu¬ 
detto Ai milanesi resta il se¬ 
condo posto In classifica e il 
rischio di una squalifica del 
campo per una moneta che 
durante la gara ha colpito alla 
fronte l'arbitro Zucchelli 
Conferme anche per la Sca¬ 
volini (successo facile contro 
l'Alllbert in casa) che raggiun 
ge al terzo posto la Snaidero 
costretta allo stop Interno dal 
la Benetton, e per Dietor ed 
Arexons, appaiate al quarto 
posto, impostesi rispettiva- 

S ente alla Wuber e alla San 
modello tra le mura amiche 
Sorridono anche I livornesi 

S ei) Enichem che regolano la 
oberta senza eccessivi prò 
blemi 

lì caos aumenta Invece nel 
la coma al posti utili del play- 
off Col successo ritrovato del 
Bancoroma sull Irge, quello 
cjell’Hltachl a Brescia ed il 
colpaccio del trevigiani al Pa- 
lamaggiò casertano la situa¬ 


zione non cambia Lottano in 
cinque per due posti con la 
Roberti unica a perdere terre¬ 
no 

In settimana le coppe euro¬ 
pee. Tre le formazioni italiane 
in campo e tutte giovedì In 
casa la Primlgl Vicenza ospita 
le sovietiche della Dinamo 
Novosibìrsk prova generale 
della finale di Coppa del cam- 

K ‘ il femminile, mentre la 
orah Milano va all’assalto 
della Coppa Ronchetti nella fi¬ 
nale di Atene contro la Dina¬ 
mo di Kiev Per la TVacer una 
sfida drammatica al Palatrus- 
sardi Arriva II Maccabl di Tel 
Aviv e chi perde ha buone 
possibilità di restare escluso 
dalle «final tour» di Gand La 
situazione generale della Cop- 

t a dei Campioni vede Infatti il 
arcellona in netta ripresa ed 
in vantaggio nello scarto punti 
con Maccabl, Ans e Tracer 
dopo essere passati a Milano 
Perdere giovedì In casa con¬ 
tro gli Israeliani comportereb¬ 
be 1 obbligo di andare a vince¬ 
re a Barcellona, impresa quasi 
proibitiva 

Ebellng alla JollycolombanL 

Nel frattempo la Jollycolom- 
bani di Forlì ha ingaggiato uffi¬ 
cialmente John Ebellng in so¬ 
stituzione di Mark Landsber 
ger infortunatosi seriamente 
alcune settimane fa Ebellng, 
che già da alcuni giorni si sta 
allenando con la squadra for¬ 
livese, ha disputato in Italia 5 
stagioni, 3 a Ferrara e le ulti¬ 
me due a Firenze 
Bianchini ln America, Si do¬ 
vrebbe concludere oggi il giro 
americano di Valerio Bianchi¬ 
ni per sondare l’attuale mer¬ 
cato statunitense Probabile 
{'Ipotesi della ricerca di un 
giocatore a gettone per sosti 
tuire temporaneamente I ac¬ 
ciaccalo Greg Ballarci 


Serie Al. Risultati 24' giorna¬ 
ta. Tracer Mllano-Divarese 
97-105, Enichem Livorno- 
Roberti Firenze 112 90, Die¬ 
tor Boiogna-Wuber Napoli 
106-100, Bancoroma-lrge 
Desio 85-69, Arexons Can* 
lù-San Benedetto 100 86, 
Scavolini Pesaro-Allibert Li¬ 
vorno 111-99, Snaidero Ca- 
serta-Benetton TYeviso 
95-102, Brescia-Hitachi Ve¬ 
nezia 110-119 Classifica; 
Divarese 38, Tracer 34, Snai¬ 


dero e Scavolinl 32; Arexons 
e Dietor 30, Enichem 26, Al* 
liberi 24, San Benedetto, 
Wuber, Bancoroma, Benet¬ 
ton e Hitachi 20, Roberti 18, 
Irge 14, Brescia 6 

Prossimo turno 6 marzo '88. 

Benetton-Tracer, Bancoro- 
ma-Snaidero, Allibert-Are* 
xons, San Benedetto-Dletor; 
Divarese-Scavohm, Irge-Em- 
chem, Wuber-Hitachi, Ro- 
berts-Brescìa 


Serie A 2. Risultati 24* gior¬ 
nata. Facar Pescara Yoga 
Bologna 71-86, Jollycolom- 
bani Forlì Riunite R Emilia 
73 68, Spondilatte Cremo- 
na-Biklim Riminl 92-82, Al¬ 
no Fabrìano-Annabella Pa¬ 
via 117-91, Maltinti Pistoia- 
Sabelli PS Giorgio 63-55, 
Cuki Mestre-Dentigomma 
Rieti 94-88, Fantoni Udine- 
Segafredo Gorizia 85-91, 
Stantìa R Calabna Sharp 


Montecatini 100-94 Classifi¬ 
ca; Riunite e Yoga 40, Alno e 
Jolly 32, Sharp 30, Standa 
28, Fantoni 26, Annabella 
24, Maltinti 22, Facar 20, Sa- 
belli, Segalredo e Spondilat- 
te 16, Biklim, Dentigomma e 
Cuki 14 

Prossimo turno 6 marzo '88. 

Cuki Fantoni, Riunite Alno, 
Yoga-Slanda, Sharp-Spondi- 
latte, Sabelli Jolly Biklim- 
Facar, Segalredo Dentigom- 
ma, Annabella Maltinti 


LO SPORT IN TV 


■Uldin. 14 35 Oggi sport, 18 30 Tg2 sportscra 20 15 Tg2 Lo 
sport Raltre, 16 Fuoricampo 17 30 Derby 20 25 Cateto da 
Ucce Rovanieml-Marslglla Coppa delle Coppe Odeon tv 
23 30 1 re del ring, boxe americana Tme. 13 30 Sport news 
13 45 Spentissimo. 23 15 Tmc sport Teleeapodlittta. 13 40 
A tutto campo. 1 4 Olimpiadi, esibitone finale di pattinaggio 
artistico, 16 10 Sport spettacolo, 18 55 A tutto campo 20 
Calcio, Young Boys A|ax, Coppa delle Coppe 22 30 Sport 
spettacolo 


CITTA' DI AVERSA 

PROVINCIA DI CASERTA 


Avviso di gara 

IL SINDACO 

visto I art 7 3° comma legge 2 febbraio 1973 n 14 

RENDE NOTO 

questo Comune intende appaltare con la procedura di 
cui all art 1 lettera d) della legge 2 febbraio 1973 n 
14,1 lavori di sistemazione dello stadio comunale per un 
importo e base desta diL 870 909 117 Glnnteressa- 
ti. entro 10 giorni dalla pubblicazione del presente avvi¬ 
so, potranno chiedere di essere invitati alla gara indiriz¬ 
zando la richiesta al sottoscritto sindaco nella residen¬ 
za municipale con allegata copia del certificato di 
iscrizione ANC per categoria e importo adeguati 
Dalla residenza municipale 29 febbraio 1988 
LASS ALLO SPORT II SINDACO 

Ine. M. Teresa laoazzl prof. Raffaele Mazzandino 


COMUNE DI POLLICA 


PROVINCIA DI SALERNO 


Avvino gara di appalto 

Queeto Comune deve appallar* i lavori di ripriatino danni alla fognatura 
a rata Idrica di Acciaroll causati da calamiti naturati dell importo a basa 
d aita di L IO# OOO 000 Par aaaara invitata la impraaa intwasssts 
avanti i raqulaitl di iagga possono inoltrar# domanda al Comuni di 
RoMca antro la ora 12 dall 11/3/1988 Dana domanda non saranno 
vincolanti par I Amministrazione 

Pollice 26 fabbraio 1988_IL SINDACO Gannirò Pisani 


COMUNE DI BORGHETTO LODIGIANO 

PROVINCIA DI MILANO 

Appalto lavori di rlatruttursslona a risanamento 
potiplaaao scolastico 4* /otto 

£ Indatt» licitazione privata par I appalto dai lavori «fi rlstrutturazlona a 
riaanamanto poliplasao scolastico 4- lotto L importo a bue d asta è di L 
842 661 200 Procadimanto Art 1 len a) L 14/1973 a Art 1 Legge 
8/10/1984 n 687 La Impresa Idonea Intaretiate potranno inoltrare do 
manda di partecipazioni In competente bollo a Comune di Borghetto 
Lodlglano - Milano Entro 10 giorni dalla pubblicazione del presente avvi 
so Par ulteriori informazioni rivolgerai a Ufficio Tecnico 

IL SINDACO dr Giuseppe Mazzola 


COMUNE 01 CHIANCIAN0 TERME COMUNE DI VITTORIA 


PROVINCIA Di SIENA 

Avvito di gara 
IL SINDACO 

ai sanai dalla Legga 8/8/1977 n 684# aucceailva modifiche ad integrazio¬ 
ni si comunica che questo Comune bandisca appalto concorso per 
Lavori urgenti presso I Invaso Aatrona 
par II trattamento a la depurazione dalla acqua 
(Impianto di filtrazioni a carboni attivi ad opara accessoria) 

L Importo presunto dei lavori ammonta a L 1 270 000 000 finanziato 
con contributo atantlato dal ministero della Protezione Civile Saranno 
ammesse Imprese singole o assodate al sanai degli am 20 e seguenti della 
Legga 684/77 con mandato collettivo spedala con rappresentanza alla 
capogruppo Le ditte Interessate potranno chiederà di essere Invitata In 
viando antro 20 giorni dalla data di pubblicazione nel Bollettino Ragion al# 
della Ragione Toscana apposita istanza in carta da bollo da L 6000 a 
quatto Comune con allegato certificato dì iscrizione all Albo Nazionale 
Costruttori par importo sufficiente a per categorie 2 a 12/A nonché i alan 
oo dai lavori effettuati negli ultimi 6 anni con relativi impartì con prticolare 
riferimento ai lavori di cui alla categoria 12/A (Impianti di potabilizzazione) 
Dal Bando di Appalto Concorso può essere prosa visiona preaso I Ufficio 
Tecnico Comunale durante I orario d ufficio Le Istanza della Ditta non 
vincolano I Amministrazione Comunale 
Chìanclano Tarme 16 febbraio 19B8 

IL SINDACO prof Mario Paccagnlni 


_ PROVINCIA DI RAGUSA _ 

Bando di gara - Licitazione privata 

Si rende noto che questa Amm n straz one deve procedere 
alla realizzazione del Centro di commercializzazione spe- 
cleliuato par la vendita di prodotti agricoli, 4* stralcio, 

mediante licitazione privata da esperirsi secondo il sistema di 
cut all art 1 lett a) integrata della legge 2 febbre o 1973 n 
14 in ottemperanza alle drettive d cu alla C rcolare del 
ministero LL PP n 1270 del 30 lugl o 1985 Si fa presente 
che il valore da aggiungere alla meda delle offerte ut li ò 
valutato nella misura dei 5% (art 24 legge 584/1977 art 4 
Circolare ministero LL PP 1270/1985) Le ditte interessate 
sono invitate a presentare richiesta di nv io entro 21 giorni 
dalla data di pubblicazione del presente avv so sulla Q U R S 
n 7 del 13 febbraio 1988 L importo de won a base dasta 
ammonta a L 2 041 143 496 
Vittoria 12 febbraio 1988 

IL SINDACO dott Salvatore Garofalo 


Martedì 
1 marzo 1988 


REGIONE CALABRIA 

_ USSL N 16 «ALCMEONS» - CROTONE _ 

Servizio provveditorato 

SI rande noto che questa USSL. ita procedendo all aggiornamento dall'elenco dai fornitori per 
l'acquisto di tutto quanto occorre al funzionamento dei propri servizi. 

Le ditte interessate dovranno inoltrare domanda in bollo indirizzata ai Presidente del Comitato di 
Gestione dall U S S L n 16. Servizio Provveditorato, Coreo Messina, Crotone, inescando. 1) 
Ragione sociale, 21 Domicilio legale, 3) Fonte dell avviso, 4) Oggetto dalla fornitura riferita ed 
una dalla categoria merceologiche di seguito indicate 
Categorie 1* - Generi alimentari 
Classe V • Pane 

Classa 2* - Pasta, riso, zucchero tà orzo, camomilla, succhi di frutte, confettura di marmel¬ 
lata essenze, purè di patate preparato per brodo, acqua minerete, vino, aceto 
Classe 3* - Olio di oliva e eh semi vari 
Classe 4* - Prodotti surgelati 
desse 6* - Latte, latticini e prodotti caseari 
Classe 6* - Carni fresche macellate 
Classe 7* - Pomodoro pelato a concentrato di pomodoro 
Classe 8* - r rutta, verdure ed ortaggi vari 
Classa 9* • Prodotti diatetici 
Categoria 2* - Attrezzatura 
Classe 1* - Attrezzatura sanitaria 
Classa 2* - Mobili, arredi e macchine per ufficio 
Classe 3* • Mobili ad arredi per uso ambulatoriale ospedaliero 
Classa 4* - Impianti tecnologici 
Categorie 3* - Materiale per manutenzione Immobili 
Classe V - Materiale di mesticheria e falegnamerie 
Classe 2* - Pittura e vernice 
Classa 3* - Materiale per opara murarle 
Classe 4* - Materiale idraulico, igienico sanitario e meccanico 
Classe 6* • Materiale elettrico 
Categoria 4* - Manutenzione 
Classe V • Manutenzione infissi e mobili di legno 
Classe 2* - Manutenzione mobili ed Infissi in metallo 
Classe 3* > Manutenzione apparecchiatura elattromedicali 

Categorie 6* - Disinfestazione, dielnfeilone. derattizzazione, bonifica ambientale 

Classe 1* - Servizi ambientali 

Classe 2* • Smaltimento rifiuti radioattivi e rifiuti speciali 

Classe 3* - Pulizia presidio ospedaliero uffici ed ambulatori periferici 

Categorie 6* - Medicinali 

Classe 1* - Specialità medicinali 

Classa 2* • Plasma ed emodenvati 

Classe 3* • Prodotti farmaceutici e materiale sanitario par uso vaterinarìo 

Categorie 7* - Gee in bombole, ossigeno ed altri gas medicali 

Categorie 8* - Materiale radiografico 

Categoria 9* - Materiale per leboretorio anelili 

Categoria IO* - Materiale sanitario e preaidl chirurgici 

Classe 1* - Materiale monouso 

Classe 2* • Strumentario chirurgico 

Classe 3* - Minuta attrezzatura, aghi, siringhe 

Classe 4* - Disinfettante per uso umano 

Classa 6* • Materiale di consumo per dialisi 

Classe 6* • Materiale di consumo per ortopedia 

Ciane 7* • Paca mackers ed accessori per detti 

Classe 8* • Soluzioni e galenici 

Classe 9* - Vaccini 

Classa IO* • Lantina intraoculari 

Classe IV- Materiale di consumo per il servizio di anestesia e rianimazione 
Categorie 11*- Materiale par casermaggio 

Clesae V - Detersivi articoli vari per pulizie e sacchetti in plastica per rifiuti 

Classe 2* - Telerie e materiale vario per guardaroba 

Classe 3* • Divisa confezionate 

Categoria 12* - Carburanti, combustibili e lubrificanti 

Categorie 13* - Materiale per ufficio 

Classe V Cancelleria 

Classa 2* - Stampati 

Classe 3* • Materiale riprografico per fotocopiatrici 

Per I iscrizione a più categoria o classi dovranno essere inoltrata singole domande corredate, 
ognuna dal Certificato di Iscrizione alla C C I A A anche in copia autentica 
La suddette richiesta che non sono vincolanti par I U S S L che, e sua volta, al riserva 8 diritto 
di scelta dal terzo contraente, dovranno pervenire entro 26 giorni dalle date di pubbHoasions dal 
presenta avviso 

IL DIRETTORE AMM VO CAPO SERVIZIO PROVVEDITORATO doti. Ettore Rizzo 
IL PRESIDENTE DEL COMITATO Di GESTIONE p.l. Giusappa Pugliese 
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Cosa ci tocca inventare per ricordarvi 

FUnità tutti i giorni. 


Straconcorso ”Taglia e Vinci.” 

23 milioni di possibili vincite alla settimana, 
20 vincitori alla settimana, 
più 4 superpremi finali 
’TUnità ti ristruttura casa.” 




Domenica 



Regolamento: 

Funziona cosi. 

Hitte le domeniche, dal 7 feb¬ 
braio al ] aprile, l’Unità pubbli¬ 
cherà una scheda co - la prima 
striscia di un puzzle e sei caselle 
vuote. Rilagiialeeconservatela 
scheda. Le rimanenti strisce 
verranno pubblicate sul giorna¬ 
le dal lunedi al sabato. Prima 
estrazione lunedi 22 febbraio. 
Si partecipa al concorso in due 
modi: I) inviando la scheda con 
il puzzle completo nelle sue 6 
strisce. 2) Inviando la scheda con 
almeno un’altra striscia oltre a 
quella della domenica. 

Premi (in gettoni d’oro). 

Fra i partecipanti del primo 
gruppo, ogni settimana verranno 
estratti lOnominativi che vince¬ 
ranno L. 1.160.000. Fra quelli 
del secondo gruppo verranno 
estratti ogni settimana altri 10 



Lunedi 


Come compri di solito l'Unita? 


nominativi che vinceranno un tre 

premio base di L. 360.000 + ul- ris 
teriori L. 160.000 per ogni stri- sti 

scia inviata, Un nostro incarica- esi 

to, inoltre, telefonerà ogni lu- vii 

nedi, a partire da) 22 febbraio 
dalle 19 alle 21 a questi vincitori, 
offrendo loro la possibilità di l’i 

vincere altre L, I60.000perogni qj 

copia de l'Unità della settimana br 

precedente che dimostreranno bli 

di avere in casa. Per questi mesi p r 

conservatele ultime sette Unità pti 

acquistate e potrete vincere il na 

premio intero di L. 1.160,000. all 

TUtte le schede, escluse quelle 02 

già estratte, parteciperanno alle ra] 

estrazioni successive. Pertanto nj 

più schede invierete più avrete a p 

possibilità di vincere. pi, 

te 

Superpremi (inali. u 

Fratutticolorocheavrannoindo- M 

vinato il nome del personaggio “T 

raffigurato nel puzzle verranno rai 

estratti 4 premi: il primo di 10 pe 

milioni in gettoni d’oro, gli altri ti 

_Cognome_ 

_ Tel_ 

□ Abbonamento □ In edicola 


tre di 5 milioni che servi ranno per 
ristrutturare 0 rinnovare le vo¬ 
stre abitazioni secondo le vostre 
esigenze, dall'impiantistica ai pa¬ 
vimenti, dalla cucina ai salotto. 

Modalità per 
l’assegnazione dei premi. 

Qgnigisaadiapartire dal 25 feb¬ 
braio su l'Unità verranno pub¬ 
blicati i nomi dei 10 vincitori del 
primo gruppo, che per aver di¬ 
ritto al premio dovranno telefo¬ 
nare il giovedì stesso dalle ore 15 
alle ore 18 al seguente numero 
02/6440318. TVittì i premi ver¬ 
ranno consegnati entro 30 gior¬ 
ni dall'ultima.estrazione del'18 
aprile. Questa scheda va com¬ 
pletata, compilata (6 importan¬ 
te il numero di telefono) e invia¬ 
ta a l'Unità, Vie Fulvio Testi 75, 
Milano, STRACONCORSO 
“TAGLIA E VINCI”. Non sa¬ 
ranno ammessi al concorso i di¬ 
pendenti de l'Unità, i loro paren¬ 
ti diretti e i residenti all'estero. 


□ Diffusione domenicale 
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